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Fauna del Veneto, 
Avocetta (Recurvirostra 
avosetta), Parco regionale 
Veneto del Delta del Po.

L’avocetta è un trampoliere dalla 
livrea bianca e nera, con un carat-
teristico becco lungo e sottile rivolto 
all’insù. Fa parte degli uccelli limi-
coli, cioè quelli che abitano prevalen-
temente luoghi melmosi, cibandosi 
di microrganismi, insetti e piccoli 
animaletti presenti sulla superficie 
dell’acqua e nel fango, dove si muove 
agilmente grazie alle lunghe zampe 
palmate. Nel territorio del Delta del 
Po la possiamo ammirare in parti-
colare tra le sacche (insenature del 
mare) e i bonelli (tratti di terra di 
origine alluvionale), dove i fondali 
sono più bassi.

(Archivio fotografico Parco regionale 
Veneto del Delta del Po – foto 
Maurizio Bonora)
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 220 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera di Padova del dott. Claudio Dario.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
Ospedaliera di Padova;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Claudio Dario e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’ “Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 
Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista, infine, l’intesa con l’Università degli Studi di Padova, di cui all’art. 13, comma 2, della L.R. n. 56/1994 e l’art. 4, comma 

2, del D.Lgs. n. 517/1999, ed il placet espresso dal Rettore con nota acquisita al protocollo generale n. 587690 del 28.12.2012,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Claudio Dario nato il 14.6.1957, Direttore 
generale dell’Azienda Ospedaliera di Padova subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’inte-
ressato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;
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3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ospedaliera di Padova il dott. Claudio Dario a decorrere dal 
1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 221 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 1 Belluno del dott. Pietro Paolo Faronato.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Pietro Paolo Faronato e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Pietro Paolo Faronato nato il 13.8.1955, 
Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 1 Belluno subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte del-
l’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 1 Belluno il dott. Pietro Paolo Faronato a decorrere 
dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 222 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre del dott. Adriano Rasi Caldogno.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Adriano Rasi Caldogno e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare dalla data di sottoscrizione del contratto e fino alla scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Adriano Rasi Cal-
dogno nato il 9.6.1955, Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 2 Feltre subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del 
possesso da parte dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di 
candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre il dott. Adriano Rasi Caldogno dalla data di 
sottoscrizione del contratto di cui al punto 1;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 223 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 3 Bassano del Grappa del dott. Fernando Antonio Compostella.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dal dott. Fernando Antonio Compostella e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso 
rispetto alle peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Fernando Antonio Compostella nato il 
3.5.1954, Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 3 Bassano del Grappa subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del 
possesso da parte dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di 
candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 3 Bassano del Grappa il dott. Fernando Antonio 
Compostella a decorrere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 224 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 4 Alto Vicentino della dott.ssa Daniela Carraro.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dalla dr.ssa Daniela Carraro e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, la dott.ssa Daniela Carraro nata il 2.2.1956, Di-
rettore generale dell’Azienda ULSS n. 4 Alto Vicentino subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 4 Alto Vicentino la dott.ssa Daniela Carraro a decor-
rere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 225 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 5 Ovest Vicentino del dott. Giuseppe Cenci.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Giuseppe Cenci e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Giuseppe Cenci nato il 19.3.1957, Diret-
tore generale dell’Azienda ULSS n. 5 Ovest Vicentino subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 5 Ovest Vicentino il dott. Giuseppe Cenci a decorrere 
dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 226 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 6 Vicenza dell’ing. Ermanno Angonese.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dall’ing. Ermanno Angonese e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, l’ing. Ermanno Angonese nato il 10.2.1949, Diret-
tore generale dell’Azienda ULSS n. 6 Vicenza subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’in-
teressato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 6 Vicenza l’ing. Ermanno Angonese a decorrere dal 
1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 227 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 7 Pieve di Soligo del dott. Gian Antonio Dei Tos.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Gian Antonio Dei Tos e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Gian Antonio Dei Tos nato il 7.6.1956, 
Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 7 Pieve di Soligo subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da 
parte dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 7 Pieve di Soligo il dott. Gian Antonio Dei Tos a 
decorrere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 228 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 8 Asolo del dott. Bortolo Simoni.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Bortolo Simoni e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Bortolo Simoni nato il 24.8.1954, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 8 Asolo subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 8 Asolo il dott. Bortolo Simoni a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 229 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 9 Treviso del dott. Giorgio Roberti.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Giorgio Roberti e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Giorgio Roberti nato l’ 1.9.1956, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 9 Treviso subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 9 Treviso il dott. Giorgio Roberti a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 230 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 10 Veneto Orientale del dott. Carlo Bramezza.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Carlo Bramezza e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Carlo Bramezza nato il 4.5.1967, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 10 Veneto Orientale subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 10 Veneto Orientale il dott. Carlo Bramezza a decor-
rere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 231 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 12 Veneziana del dott. Giuseppe Dal Ben. 

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dal dott. Giuseppe Dal Ben e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Giuseppe Dal Ben nato il 20.9.1956, Di-
rettore generale dell’Azienda ULSS n. 12 Veneziana subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 12 Veneziana il dott. Giuseppe Dal Ben a decorrere 
dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 232 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 13 Mirano del dott. Gino Gumirato.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Gino Gumirato e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”;

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Gino Gumirato nato il 14.2.1965, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 13 Mirano subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interes-
sato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 13 Mirano il dott. Gino Gumirato a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 233 del 29 dicembre 2012
Nomina a Commissario dell’Azienda Ulss n. 14 Chioggia del dr. Giuseppe Dal Ben - L.R. n. 56/1994, art. 13, comma 8 

duodecies.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che la Legge regionale del 29.5.2012 n. 23 di approvazione del Piano Socio Sanitario Regionale per il periodo 2012-
2016 s.m.i., modificando e integrando la L.R. n. 56/1994, ex art. 13 comma 8 duodecies, ha facultizzato il Presidente della Regione 
alla nomina della figura del “ … commissario con i poteri di direttore generale per la risoluzione di particolari complessità gestionali 
o per la necessità di sviluppare progettualità programmatorie rilevanti, definendo nell’atto di nomina obiettivi e risorse”;

Premesso che lo “schema di contratto di prestazione d’opera dei Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, 
Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto periodo 2013-2015” approvato con la DGRV n 2792 del 24.12.2012 
prevede all’art. 10 che “Il Presidente, in vigenza di contratto, ai sensi dell’art. 13, comma 8° duodecies, della L.R. n. 56/94, introdotto 
dalla L.R. n. 23/2012 potrà nominare il Direttore generale, con medesimi poteri, anche Commissario di altra Azienda del S.S.R. per 
la risoluzione di particolari complessità gestionali o per la necessità di sviluppare progettualità programmatorie. La gestione com-
missariale, a titolo gratuito, sarà disciplinata dagli artt. 2229 e segg. del codice civile, avrà durata di 12 mesi, eventualmente rinno-
vabili, e resta ferma in ogni caso la facoltà della Regione di recesso ad nutum quale contemplata dall’art. 2237, 1° comma, c.c.”;

Premesso che, per le peculiarità demografiche ed organizzative dell’area ove insiste la competenza dell’Azienda Unità Locale 
Socio Sanitaria n. 14 Chioggia, si rende necessaria - anche alla luce delle linee di indirizzo tracciate dal PSSR approvato con L.R. 
del 29.5.2012 n. 23 - ed in ragione delle approvande nuove schede ospedaliere, territoriali e Socio Sanitarie, attendere alle attività di 
ristrutturazione del cd. Nuovo Ospedale di Chioggia in una logica di coerenza con la necessaria riprogrammazione delle modalità 
con le quali dovrà essere erogata l’offerta di salute al territorio di riferimento, complessità gestionali per la cui risoluzione si reputa 
di affidare ad una figura professionale dotata dei medesimi poteri del Direttore Generale;

Considerato che, insita nella ratio legis della figura commissariale, vi è la temporaneità della funzione che la normativa ha fissato 
nella durata annuale, eventualmente rinnovabile, ferma in ogni caso la facoltà della Regione di recesso ad nutum;

Considerato che in data 31.12.2012 cesserà l’incarico dell’attuale Direttore generale dell’Azienda sopracitata;
Considerato che il dr. Giuseppe Dal Ben è stato nominato Direttore generale della Azienda n. 12 Veneziana e ha sottoscritto il 

relativo “contratto di prestazione d’opera del Direttore generale di Azienda Sanitaria” secondo lo schema sopra citato e da inten-
dersi qui integralmente richiamato;

Valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali del dr. Giuseppe Dal Ben - che, tra le altre, ha già 
ricoperto l’incarico di Direttore generale ad interim nell’Azienda in epigrafe indicata - rispetto alle peculiarità strutturali ed orga-
nizzative dell’Azienda ULSS n. 14 Chioggia ed agli obiettivi sotto individuati;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Ritenuto, altresì, di confermare, anche per la figura commissariale, quanto, già, previsto ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 

502/1992, che costituiscono obiettivi da assegnare ai Direttore generali, quali quelli di salute e funzionamento dei servizi - oltre le 
relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, in materia di programmazione socio sanitaria, 
con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive mo-
difiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del 
settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore,

decreta

1. di nominare, ex L.R. n. 56/1994, art. 13, comma 8 duodecies, quale Commissario dell’Azienda ULSS n. 14 Chioggia il dr. 
Giuseppe Dal Ben nato il 20.9.1956. L’incarico sarà prestato a titolo gratuito e avrà decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 
31.12.2013, eventualmente rinnovabile, ferma in ogni caso la facoltà della Regione di recesso ad nutum;

2. di rinviare, per quanto riguarda risorse, obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 
5, del D.Lgs. n. 502/1992 ed in analogia a quanto già previsto per la figura di Direttore Generale, a quanto in premessa esposto;

3. di rinviare, per quanto riguarda la disciplina dell’incarico - e fermo sempre restando quanto previsto nel presente decreto 
circa la durata e la gratuità dell’incarico stesso -, a quanto previsto dagli artt. 2229 e segg. del codice civile nonché alle altre previ-
sioni del “contratto di prestazione d’opera del Direttore generale di Azienda Sanitaria” citato in premessa;

4. di immettere nelle funzioni di Commissario dell’Azienda Ulss n. 14 Chioggia il dr. Giuseppe Dal Ben a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 234 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 15 Alta Padovana del dott. Francesco Benazzi.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dal dott. Francesco Benazzi e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Francesco Benazzi nato il 2.3.1956, Diret-
tore generale dell’Azienda ULSS n. 15 Alta Padovana subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 15 Alta Padovana il dott. Francesco Benazzi a decor-
rere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 235 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 16 Padova del dott. Urbano Brazzale.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dal dott. Urbano Brazzale e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Urbano Brazzale nato il 21.1.1957, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 16 Padova subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 16 Padova il dott. Urbano Brazzale a decorrere dal 
1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 236 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 17 Este del dott. Giovanni Pavesi.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore generale 
delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dott. 
Giovanni Pavesi e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Giovanni Pavesi nato il 10.7.1961, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 17 Este subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 17 Este il dott. Giovanni Pavesi a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 237 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 18 Rovigo del dott. Arturo Orsini.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Arturo Orsini e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Arturo Orsini nato il 23.9.1951, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 18 Rovigo subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 18 Rovigo il dott. Arturo Orsini a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 238 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 19 Adria del dott. Pietro Girardi.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Pietro Girardi e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Pietro Girardi nato il 26.10.1965, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 19 Adria subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’interessato 
dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 19 Adria il dott. Pietro Girardi a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 239 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 20 Verona della dr.ssa Maria Giuseppina Bonavina.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati 
dalla dr.ssa Maria Giuseppina Bonavina e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso 
rispetto alle peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, la dr.ssa Maria Giuseppina Bonavina nata il 
19.5.1957, Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 20 Verona subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da 
parte dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 20 Verona la dr.ssa Maria Giuseppina Bonavina a 
decorrere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 240 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 21 Legnago del dr. Massimo Piccoli.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore gene-
rale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal dr. 
Massimo Piccoli e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dr. Massimo Piccoli nato il 22.1.1971, Direttore 
generale dell’Azienda ULSS n. 21 Legnago subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte dell’inte-
ressato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 21 Legnago il dr. Massimo Piccoli a decorrere dal 1^ 
gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 241 del 29 dicembre 2012
Nomina a Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 22 Bussolengo del dott. Alessandro Dall’Ora.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del D.L. del 27.8.1994, n. 512 intitolato “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle Unità Sanitarie Locali”, convertito in legge senza modificazioni, con la L 17.10.1994, n. 590 avente ad oggetto la “Conversione 
in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle Unità Sanitarie 
Locali”, prevede che le Regioni nominino i Direttori generali delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della L.R. del 14.9.1994, n. 56 intitolata “Norme e principi per il riordino del servizio 
sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il Direttore generale sia nominato con decreto 
del Presidente della Regione;

Vista la delibera n. 807 del 7.5.2012 avente ad oggetto la “nomina dei Direttore generali delle Aziende Unità Locali Socio Sa-
nitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto - periodo anni 2013-2015, rinnovabile - approvazione 
dell’avviso per le candidature”;

Visto quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito con modifiche in Legge del 8.11.2012 n. 189, che prevede 
la non applicazione della modifiche introdotte nel D.Lgs. n. 502/1992 ai procedimenti di nomina dei Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere, pendenti alla data di entrata in vigore del Decreto in parola;

Visto il decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 141 del 23.8.2012 di presa d’atto delle domande pervenute, oggetto di 
successivo esame unitamente ai curriculum, alle dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 ed alla documentazione allegata a ciascuna 
di esse;

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 che prevede che i provvedimenti di nomina dei Direttori 
generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere siano adottati “… senza necessità di valutazioni com-
parative”;

Considerato che in data 31.12.2012 giungerà a termine il contratto intercorrente con l’attuale Direttore generale dell’Azienda 
sopracitata;

Vista la proposta di candidatura, il relativo curriculum e le dichiarazioni rese ex DPR 445/2000 per la nomina a Direttore ge-
nerale delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto presentati dal 
dott. Alessandro Dall’Ora e valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali dello stesso rispetto alle 
peculiarità strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS sotto indicata ed agli obiettivi sotto individuati;

Ritenuto che, ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992, costituiscano obiettivi da assegnare al Direttore generale, gli obiet-
tivi di salute e funzionamento dei servizi - oltre le relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, 
in materia di programmazione socio sanitaria, con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato 
con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza 
territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Vista la DGRV n 2792 del 24.12.2012 avente ad oggetto l’“Approvazione dello schema di contratto di prestazione d’opera dei 

Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto 
periodo 2013-2015”,

decreta

1. di nominare con decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.12.2015, il dott. Alessandro Dall’Ora nato l’ 8.8.1963, Di-
rettore generale dell’Azienda ULSS n. 22 Bussolengo subordinatamente alla ulteriore verifica documentale del possesso da parte 
dell’interessato dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, come già dichiarati nella proposta di candidatura;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 502/1992, a quanto in premessa esposto;

3. di immettere nelle funzioni di Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 22 Bussolengo il dott. Alessandro Dall’Ora a decor-
rere dal 1^ gennaio 2013;

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in base ai vigenti parametri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
n. 309 del 15.3.2011, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 61, comma 14 del D.L. n. 112/2008, convertito 
in L. 133/2008 e comunque dalla normativa applicabile durante il periodo contrattuale;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 242 del 31 dicembre 2012
Nomina del dott. Bortolo Simoni a Commissario dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre - L.R. n. 56/1994, art. 13, comma 8 duo-

decies.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Premesso che la Legge regionale del 29.5.2012 n. 23 di approvazione del Piano Socio Sanitario Regionale per il periodo 2012-
2016 s.m.i., modificando e integrando la L.R. n. 56/1994, ex art. 13 comma 8 duodecies, ha facultizzato il Presidente della Regione 
alla nomina della figura del ” … commissario con i poteri di direttore generale per la risoluzione di particolari complessità gestionali 
o per la necessità di sviluppare progettualità programmatorie rilevanti, definendo nell’atto di nomina obiettivi e risorse”;

Premesso che lo “schema di contratto di prestazione d’opera dei Direttori generali delle Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, 
Aziende Ospedaliere del Veneto e dell’Istituto Oncologico Veneto periodo 2013-2015” approvato con la DGRV n 2792 del 24.12.2012 
prevede all’art. 10 che “Il Presidente, in vigenza di contratto, ai sensi dell’art. 13, comma 8° duodecies, della L.R. n. 56/94, introdotto 
dalla L.R. n. 23/2012 potrà nominare il Direttore generale, con medesimi poteri, anche Commissario di altra Azienda del S.S.R. per 
la risoluzione di particolari complessità gestionali o per la necessità di sviluppare progettualità programmatorie. La gestione com-
missariale, a titolo gratuito, sarà disciplinata dagli artt. 2229 e segg. del codice civile, avrà durata di 12 mesi, eventualmente rinno-
vabili, e resta ferma in ogni caso la facoltà della Regione di recesso ad nutum quale contemplata dall’art. 2237, 1° comma, c.c.”;

Considerato che in data 31.12.2012 cesserà l’incarico dell’attuale Direttore generale dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre, dott. Bortolo 
Simoni;

Atteso che con decreto presidenziale n. 222 del 29.12.2012 è stato incaricato il dr. Adriano Rasi Caldogno, quale Direttore gene-
rale della precitata Azienda sanitaria e che la decorrenza dell’incarico in parola è stata espressamente subordinata alla sottoscrizione 
del contratto il cui perfezionamento, tuttavia, è legato alla prossima conclusione di incarichi istituzionali;

Considerato, oltre a quanto sopra rilevato - anche alla luce delle linee di indirizzo tracciate dal PSSR approvato con L.R. del 
29.5.2012 n. 23, ed in ragione delle approvande nuove schede ospedaliere, territoriali e Socio Sanitarie - che appare opportuno per 
ragioni di continuità ed efficacia dell’azione amministrativa e per la specifica cognizione acquisita dal precitato Direttore circa gli 
aspetti tecnici sottesi ai progetti innovativi in via di definizione presso la predetta Azienda, conferire al dr. Bortolo Simoni, l’inca-
rico temporaneo di Commissario, dotato degli stessi poteri del Direttore Generale per la durata massima di tre mesi;

Considerato che, insita nella ratio legis della figura commissariale, vi è la temporaneità della funzione ferma in ogni caso la 
facoltà della Regione di recesso ad nutum;

Considerato che il dr. Bortolo Simoni è stato nominato, giusta decreto presidenziale n. 228/2012, Direttore generale della Azienda 
n. 8 Asolo e ha sottoscritto il relativo “contratto di prestazione d’opera del Direttore generale di Azienda Sanitaria” secondo lo 
schema sopra citato e da intendersi qui integralmente richiamato;

Valutata ed accertata la coerenza delle capacità e delle qualità professionali del dr. Bortolo Simoni rispetto alle peculiarità 
strutturali ed organizzative dell’Azienda ULSS n. 2 Feltre ed agli obiettivi sotto individuati;

Vista l’istruttoria e la documentazione in atti;
Ritenuto, altresì, di confermare, anche per la figura commissariale, quanto, già, previsto ex art. 3 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 

502/1992, che costituiscono obiettivi da assegnare ai Direttore generali, quali quelli di salute e funzionamento dei servizi - oltre le 
relative risorse - nel rispetto di quanto disposto dalle norme, nazionali e regionali, in materia di programmazione socio sanitaria, 
con specifico riferimento al Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato con L.R. del 29.5.2012 n. 23 e successive mo-
difiche ed integrazioni, oltre ai provvedimenti di attuazione nei settori dell’assistenza territoriale, dell’assistenza ospedaliera, del 
settore socio-sanitario e delle reti assistenziali e direttive regionali di settore,

decreta

1. di incaricare, ex L.R. n. 56/1994, art. 13, comma 8 duodecies e nelle more del perfezionamento del contratto di Direttore 
generale di cui al decreto presidenziale n. 222/2012, quale Commissario dell’Azienda ULSS n. 2 Feltre il dr. Bortolo Simoni nato 
il 24.8.1954. L’incarico sarà prestato a titolo gratuito e avrà decorrenza dal 1.1.2013 e scadenza fissata al 31.3.2013, eventualmente 
rinnovabile, ferma in ogni caso la facoltà della Regione di recesso ad nutum;

2. di rinviare, per quanto riguarda risorse, obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 bis, comma 
5, del D.Lgs. n. 502/1992 ed in analogia a quanto già previsto per la figura di Direttore Generale, a quanto in premessa esposto;

3. di rinviare, per quanto riguarda la disciplina dell’incarico - e fermo sempre restando quanto previsto nel presente decreto 
circa la durata e la gratuità dell’incarico stesso -, a quanto previsto dagli artt. 2229 e segg. del codice civile nonché alle altre previ-
sioni del “contratto di prestazione d’opera del Direttore generale di Azienda Sanitaria” citato in premessa;

4. di immettere nelle funzioni di Commissario dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre il dr. Bortolo Simoni a decorrere dal 1^ gennaio 
2013;

5. di notificare il presente decreto all’interessato, per il tramite della Struttura regionale competente;
6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luca Zaia

Torna al sommario
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 243 del 31 dicembre 2012
Gestione liquidatoria dell’Agenzia regionale socio sanitaria. Disposizioni.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

Vista la Legge Regionale n. 32 del 29 novembre 2001 che ha istituito l’Agenzia regionale socio sanitaria (ARSS) quale ente 
strumentale della Regione, con il compito di supporto tecnico in materia di sanità e sociale, dotata di autonomia organizzativa, 
amministrativa, patrimoniale e contabile;

Preso atto che con Decreti del Presidente della Giunta regionale n. 209 del 28 settembre 2010, n. 286 del 20 dicembre 2010 e n. 
169 del 24 agosto 2011 si è provveduto alla nomina del Commissario straordinario per la gestione temporanea dell’Agenzia, nella 
persona del dott. Domenico Mantoan, fino al 31 dicembre 2012;

Viste le D.G.R. n. 2373 del 14 ottobre 2010, n. 2 del 11 gennaio 2011 e n. 1393 del 6 settembre 2011 di ratifica dei suindicati 
decreti;

Richiamato l’art. 4 della Legge regionale 23 novembre 2012, n. 43 che ha disposto l’abrogazione della L.R. n. 32/2001;
Rilevato che l’art. 4bis della L.R. n. 43/2012 ha stabilito che:

- il segretario regionale per la sanità e sociale viene individuato quale commissario per la gestione liquidatoria dell’ARSS, al fine 
di definire le procedure in essere e tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ancora pendenti;

- la gestione liquidatoria ha una durata massima di diciotto mesi;
- il commissario liquidatore provvede all’accertamento della situazione debitoria e creditoria dell’ARSS e presenta periodicamente 

le risultanze dell’attività e una relazione finale alla Giunta regionale;
Preso atto che gli artt. 4 e 4ter hanno disposto in merito alla gestione del personale in organico e all’attribuzione delle funzioni 

proprie dell’Ente;
Considerato che il comma 4 dell’art. 1 della Legge regionale 29 giugno 2012, n. 23, come modificato dal comma 1, dell’art. 1 

della Legge regionale 3 dicembre 2012, n. 46 ha sostituito la figura del segretario regionale per la sanità e sociale con quella del 
direttore generale alla sanità e al sociale;

Richiamata la D.G.R. n. 2791 del 24 dicembre 2012 con la quale è stato conferito al dott. Domenico Mantoan l’incarico di di-
rettore generale alla sanità e al sociale;

decreta

1. di disporre che, a far data dal 1° gennaio 2013, il dott. Domenico Mantoan, in conformità a quanto espresso in premessa, è 
individuato quale Commissario per la gestione liquidatoria dell’Agenzia regionale socio sanitaria;

2. di stabilire che tale gestione liquidatoria ha la durata massima di diciotto mesi;
3. di fissare che con cadenza semestrale il Commissario liquidatore presenterà le risultanze della propria attività al Presidente 

della Regione;
4. di stabilire che al Commissario liquidatore è riconosciuto esclusivamente il rimborso delle spese eventualmente sostenute, 

con onere a carico della gestione liquidatoria dell’Agenzia regionale socio sanitaria;
5. di incaricare il Gabinetto del Presidente della notifica del presente decreto al Commissario incaricato;
6. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Luca Zaia

Torna al sommario



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013 33

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

DECRETI DEL SEGRETARIO DELLA SEGRETERIA REGIONALE PER LA CULTURA

DECRETO DEL SEGRETARIO DELLA SEGRETERIA REGIONALE PER LA CULTURA n. 22 del 24 dicembre 2012
Gara d’appalto per l’affidamento del Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione per il coordinamento del-

l’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo della Regione del  
Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013. (D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, art. 55,  
c. 5 “Procedura aperta”). DGR n. 2137 del 23.10.2012. Approvazione atti di gara. Codice Identificativo Gara 4618616A7C.
[Appalti]

Il Segretario

Premesso che con deliberazione della Giunta regionale n. 2137 del 23.10.2012 è stata indetta una gara d’appalto a procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, ex art. 83 del medesimo Decreto Legislativo, per la realizzazione del Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione 
per il coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo 
della Regione Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013, (cui è stato attribuito il codice CIG 
4618616A7C) per un importo a base d’asta di euro 810.000,00;

Vista la relazione di progetto contenente l’identificazione, la descrizione e la quantificazione del servizio da acquisire di cui 
all’ “Allegato A”;

Considerato che la spesa complessivamente autorizzata è così composta:

1 Importo del servizio 810.000,00
1a Importo del servizio (soggetto a ribasso) 810.000,00
1b Importo per gli oneri della sicurezza, per rischi da interferenze (non soggetti a ribasso) 0,00
� Somme a disposizione 184.200,00
2a Spese per la pre- e post- informazione (GURI e quotidiani) 10.000,00
2b Rimborsi spese e indennità per eventuali commissari esterni 2.000,00
2c Iva (21%) su 1a, 1b, 2,a 172.200,00

Totale 994.200,00
Contributo da versare all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (p.m. - spesa gra-
vante su specifico impegno) 375,00

e che la stessa trova copertura nel bilancio regionale come segue:

per euro 510.041,59 sul cap. 101336 - Ob. CRO FSE 2007-13 Asse assistenza tecnica - Quota statale
per euro 484.158,41 sul cap. 101337 - Ob. CRO FSE 2007-13 Asse assistenza tecnica - Quota comunitaria

Dato atto che la spesa sopra indicata non è soggetta alle limitazioni previste dalla L.R. 1/2011, in quanto totalmente finanziata 
con fondi provenienti dall’Unione Europea e dallo Stato nell’ambito del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 
2007-2013, di cui alla Decisione della Commissione del 16.11.2007 (CCI2007IT052PO015);

Considerato che la citata deliberazione n. 2137 ha rinviato al Segretario regionale per la cultura - Autorità di gestione del POR FSE 
2007-2013 l’attuazione del provvedimento stesso, salva la possibilità di attribuire al Dirigente dell’Unità di Progetto Cabina di Regia 
FSE specifici atti, in qualità di Struttura di supporto all’Autorità di Gestione ai sensi della deliberazione n. 2299 del 28.9.2010;

Dato atto che il servizio in questione non fa riferimento a servizi per i quali siano presenti convenzioni Consip attive (di cui 
all’art. 26 della Legge 23.12.1999, n. 488);

Dato atto che l’art. 3-bis del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro 
prevede che l’obbligo della redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) non si applica ai servizi di natura 
intellettuale, così come la deliberazione n. 3 del 5.03.2008 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici escludeva la necessità 
della “predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza (…) per i servizi di natura intellettuale, anche se 
effettuati presso la stazione appaltante” (cui consegue l’indicazione dei relativi costi con importo a zero);

Ritenuto, pertanto, necessario dare attuazione alla deliberazione n. 2137 del 23.10.2012 adottando i seguenti atti:
- Bando e disciplinare di gara, di cui all’ “Allegato B”;
- Capitolato Speciale Prestazionale, di cui all’ “Allegato C”;
- Schema di Contratto d’appalto, di cui all’ “Allegato D”,

rinviando a successivo atto la nomina della Commissione giudicatrice, nei termini e secondo quanto previsto dall’art. 84 del 
D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i;

Ritenuto di determinare in giorni 52 il termine (decorrente dalla data di trasmissione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 201334

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ufficiali delle Comunità Europee) entro cui dovranno essere presentate le offerte, in applicazione dell’art. 70 del D.Lgs. n. 163 del 
2006;

Dato atto che, in coerenza con quanto previsto all’art. 66 del D.Lgs. n. 163 del 2006, il bando di gara deve essere pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto e nei siti internet della Regione, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio regionale degli appalti, 
nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale;

Ritenuto, inoltre, necessario individuare, ai sensi dell’art. 300 del DPR n. 207 del 2010, il Direttore dell’esecuzione del contratto 
nella persona del Dirigente responsabile della Cabina di Regia FSE, al quale spetterà, in quanto struttura di supporto all’Autorità 
di Gestione ai sensi della deliberazione n. 2299 del 28.9.2010, l’adozione dei provvedimenti conseguenti, comprese le eventuali 
modifiche e/o rettifiche non sostanziali ai documenti di gare e le risposte alle eventuali richieste di chiarimenti agli stessi;

Preso atto che il controllo preventivo di legittimità, introdotto dal secondo comma dell’art. 1 del D.L. n. 174 del 2012 non è più 
vigente a seguito dell’entrata in vigore della relativa legge di conversione n. 213 del 7.12.2012 e che, pertanto, la Corte dei Conti ha 
provveduto alla restituzione della DGR n. 2137 del 23.10.2012 con nota n. 9132 del 13.12.2012;

Visto il D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 e sue modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 e sue modifiche ed integrazioni;
Vista la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”;
Vista la L.R. n. 1 del 10 gennaio 1997 e successive modificazioni e integrazioni;

decreta

1. di indire, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 2137 del 23.10.2012, una gara, mediante procedura 
aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 55 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2012, n. 163, per 
l’affidamento del “Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione per il coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo della Regione del Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” 2007-2013”, come descritto nell’ “Allegato A” al presente provvedimento;

2. di approvare il Bando e disciplinare di gara (“Allegato B”), il Capitolato Speciale Prestazionale (“Allegato C”), lo Schema 
di Contratto d’appalto (“Allegato D”), costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di determinare in giorni 52 il termine (decorrente dalla data di trasmissione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità Europee) entro cui dovranno essere presentate le offerte, in applicazione dell’art. 70 del D.Lgs. n. 163 del 2006;

4. di dare atto che la Commissione giudicatrice, di cui all’art. 84 del DLgs. N. 163 del 2006, sarà nominata dal sottoscritto con 
successivo provvedimento, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

5. di individuare, ai sensi dell’art. 300 del DPR n. 207 del 2010, il Dirigente responsabile della Cabina di Regia FSE quale 
Direttore dell’esecuzione del contratto, cui spetterà, in qualità di struttura di supporto all’Autorità di Gestione ai sensi della de-
liberazione n. 2299 del 28.9.2010, l’adozione dei provvedimenti conseguenti, comprese le eventuali modifiche e/o rettifiche non 
sostanziali ai documenti di gare e le risposte alle eventuali richieste di chiarimenti agli stessi;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, non è necessario redigere il Documento Unico di Valu-
tazione dei Rischi (DUVRI) e determinare i costi della sicurezza per i rischi da interferenze;

7. di dare atto che il servizio in questione non fa riferimento a servizi per i quali siano presenti convenzioni Consip attive (di 
cui all’art. 26 della Legge 23.12.1999, n. 488);

8. di dare atto che la spesa a cui fa riferimento il presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011, per le motivazioni esposte in premessa, da considerarsi parte integrante del presente provvedimento;

9. di disporre che all’assunzione dei relativi impegni di spesa provveda, con propri atti, il Dirigente Regionale della Unità di 
Progetto Cabina di Regia FSE (titolare del budget) disponendo la copertura finanziaria sui capitoli 101336 “Obiettivo CRO FSE 
2007-2013 Asse assistenza tecnica - Quota statale” (euro 510.041,59) e 101337 “Obiettivo CRO FSE 2007-2013 Asse assistenza tec-
nica - Quota comunitaria” (euro 484.158,41);

10. di pubblicare il bando di gara nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nei siti internet della Regione, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’Osservatorio regionale degli appalti, nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale;

11. di pubblicare tutta la documentazione di gara nel sito internet della Regione del Veneto www.regione.veneto.it sezione 
“Bandi e finanziamenti”.

Angelo Tabaro

Allegati (omissis)

(L’Allegato bando e disciplinare di gara è pubblicato in parte terza del presente Bollettino, ndr)

Torna al sommario
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2563 del 11 dicembre 2012
Legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”, art. 10. Razionalizzazione e 

riordino degli Enti strumentali della Regione del Veneto. DGR 1841 del 8 novembre 2011 e DGR 769 del 2 maggio 2012.  
Determinazioni.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento, dopo aver preso atto della ricognizione effettuata relativamente all’attività gestionale degli enti strumentali 

regionali, impartisce alcune prescrizioni immediatamente esecutive, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni normative 
regionali in materia di riordino e razionalizzazione degli stessi.

Il Presidente dott. Luca Zaia riferisce quanto segue.
L’art. 10 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” stabilisce quanto segue:
“1. Al fine di riordinare e migliorare la funzionalità degli enti strumentali della Regione del Veneto nonché di ridurre le spese 

di funzionamento, la Giunta regionale adotta una deliberazione ricognitiva dell’attività gestionale degli enti strumentali, su cui si 
esprime la competente commissione consiliare entro sessanta giorni, decorsi i quali si prescinde dal parere.

2. La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla deliberazione di cui al comma 1, adotta un disegno di legge di riordino e ra-
zionalizzazione degli enti strumentali.”

In esecuzione di quanto previsto al primo comma del citato articolo, l’Amministrazione regionale ha effettuato il lavoro rico-
gnitivo dell’attività gestionale degli Enti strumentali, con particolare riferimento all’esercizio finanziario 2011. L’indagine realizzata 
ha consentito di evidenziare, per ciascun ente/agenzia, alcuni aspetti, tra i quali: le principali funzioni, l’incidenza delle entrate 
regionali in relazione alle altre tipologie di entrate (statali, comunitarie e proprie), il rapporto tra le spese correnti e le spese di in-
vestimento, l’ammontare di alcune tipologie di spese correnti (personale, organi e incarichi/ consulenze), il numero dei dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti), con la distinzione tra quelli assunti a tempo indeterminato e quelli assunti a tempo determinato, il patri-
monio immobiliare e la tipologia dei controlli in essere.

Nelle more del completamento di tale lavoro, avviato nel secondo semestre 2011, la Giunta Regionale ha adottato, tra le altre, 
la deliberazione n. 1841 del 8 novembre 2011 con la quale si è stabilito, in un ottica di contenimento generale della spesa e di una 
ottimizzazione delle risorse disponibili, che i provvedimenti in materia di personale adottati dagli Enti strumentali, a decorrere 
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Regionale di tale provvedimento, dovessero essere preventivamente autorizzati 
dalla stessa Giunta Regionale. Con successiva deliberazione n. 769 del 2 maggio 2012, la Giunta Regionale prorogava l’efficacia 
delle direttive stabilite con la deliberazione n. 1841 dell’ 8 novembre 2011, sino al 31 dicembre 2012. 

In particolare la Giunta Regionale, nelle succitate deliberazioni, disponeva:
1. che gli enti strumentali indicati specificatamente nelle premesse e oggetto dell’attività ricognitiva ex art.10 della L.R. n. 

7/2011, nei sei mesi decorrenti dalla pubblicazione del presente atto, dovessero essere preventivamente autorizzati dalla Giunta 
regionale in relazione a:
- modifiche in aumento di dotazioni organiche;
- assunzioni a tempo determinato e indeterminato a qualsiasi titolo;
- individuazione ed assegnazione di posizioni organizzative, alte professionalità, incarichi di responsabilità e ogni atto concer-

nente la contrattazione integrativa dei singoli enti;
- assegnazione di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenze motivate da carenze di organico.

2. che nei sei mesi decorrenti dalla pubblicazione di tale atto, per gli Enti Sanitari del Veneto - tenuti ad inviare alla Giunta 
regionale, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto, il piano delle assunzioni a breve e medio termine - le assunzioni di 
personale amministrativo dovessero essere preventivamente autorizzate dalla Giunta regionale mentre veniva conferito specifico 
mandato al Segretario regionale per la Sanità per le autorizzazioni relative alle assunzioni del personale medico e sanitario;

3. che nei sei mesi decorrenti dalla pubblicazione di tale atto, le assunzioni a tempo indeterminato da parte della stessa Regione 
del Veneto dovessero essere effettuate previa autorizzazione

della Giunta regionale che ne verificava la motivata urgenza;
4. di mantenere validità ed efficacia ai precedenti propri atti, inerenti il blocco delle assunzioni e/o la riduzione della spesa 

per il personale, con riguardo alle disposizioni più restrittive di quelle di cui al presente atto.
Nel frattempo, in esecuzione dell’art. 10, c. 1 della L.R. n. 7/2011, la Giunta Regionale con deliberazione n. 68/CR del 3 luglio 

2012 ha preso atto dell’attività di ricognizione effettuata sulla gestione degli enti strumentali regionali, per l’esercizio finanziario 
2011, approvando il documento allegato, i principi e i criteri direttivi che dovranno orientare la rideterminazione dell’assetto del 
sistema degli enti strumentali. Il provvedimento è stato trasmesso alla prima commissione consiliare per l’espressione del relativo 
parere: la stessa commissione, nella seduta del 27 novembre 2012, ha espresso parere favorevole all’unanimità su tale deliberazione 
della Giunta Regionale (parere alla Giunta Regionale n. 271).

In particolare gli enti strumentali oggetto dell’attività di ricognizione sono stati i seguenti:
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CONSORZI DI BONIFICA L.R. N. 12/2009
A.T.E.R. 
AZIENDE TERRITORIALI per l’EDILIZIA RESIDENZIALE L.R. N. 10/1995

A.VE.P.A.
AGENZIA VENETA per i PAGAMENTI in AGRICOLTURA L.R. N. 31/2001

I.R.V.V. 
ISTITUTO REGIONALE per le VILLE VENETE L.R. N. 63/1979

VENETO AGRICOLTURA
AZIENDA REGIONALE per i SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGRO-ALIMENTARE L.R. N. 35/1997

A.R.P.A.V.
AGENZIA REGIONALE per la PREVENZIONE e PROTEZIONE AMBIENTALE del VENETO L.R. N. 32/1996

E.S.U.
A.R.D.S.U. - AZIENDA REGIONALE per il DIRITTO allo STUDIO UNIVERSITARIO L.R. N. 8/1998

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE L.R. N. 34/2001

ENTE REGIONALE VENETO LAVORO L.R. N. 31/1998 
L.R. N. 3/2009

ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO L.R. N. 26/2005
SCUOLA REGIONALE VENETA PER LA SICUREZZA E LA POLIZIA LOCALE L.R. N. 24/2006
A.R.S.S.
AZIENDA REGIONALE SOCIO-SANITARIA DEL VENETO L.R. N. 32/2001

CO.RE.COM. L.R. N. 18/2001
PARCO REGIONALE DEI COLLI EUGANEI L.R. N. 38/1989
PARCO NATURALE REGIONALE DEL FIUME SILE L.R. N. 8/1991
PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO L.R. N. 36/1997
PARCO REGIONALE DOLOMITI D’AMPEZZO L.R. N. 21/1990
PARCO DELLA LESSINIA L.R. N. 12/1990

Va anche rilevato che la Giunta regionale, nelle more dell’attuazione dell’art. 10 della L.R. 7/2011, ha nel frattempo avviato, per 
l’urgenza rappresentata dalle singole situazioni, il riordino dei seguenti enti strumentali:
- in merito alla SCUOLA REGIONALE VENETA PER LA SICUREZZA E LA POLIZIA LOCALE, con deliberazione n. 865 

del 15 maggio 2012 provvedeva alla nomina di un Commissario ad acta ai sensi dell’art. 9, c. 2 della L.R. n. 53/93;
- in merito a VENETO AGRICOLTURA - AZIENDA REGIONALE per i SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGRO-ALI-

MENTARE, con il provvedimento n. 11/DDL del 5 giugno 2012 approvava il disegno di legge regionale “Istituzione dell’Agenzia 
veneta per l’innovazione nel Settore primario”;

- in merito alle A.T.E.R. - AZIENDE TERRITORIALI per l’EDILIZIA RESIDENZIALE VENETO AGRICOLTURA AZIENDA 
REGIONALE per i SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGRO-ALIMENTARE, con il provvedimento n. 14/DDL del 25 
giugno 2012 approvava il disegno di legge regionale “Norme in materia di edilizia residenziale pubblica”;

- in merito ai PARCHI regionali, con provvedimento n. 17/DDL del 3 luglio 2012 è stato approvato il disegno di legge regionale 
“Norme per la tutela della rete ecologica regionale”.
In merito alla AZIENDA REGIONALE SOCIO-SANITARIA DEL VENETO, a sua volta il Consiglio Regionale del Veneto 

ha approvato la L.R. n. 43/2012 di abrogazione della legge istitutiva della stessa e la L.R. n. 46/2012 di nomina di un Commissario 
Liquidatore.

Giova quindi specificare che non sono oggetto della presente deliberazione le Aziende Unità Locali Socio Sanitarie, le Aziende 
Ospedaliere, l’Istituto Oncologico Veneto, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e l’Arss, le quali saranno oggetto 
di specifiche determinazioni, su proposta della Segreteria Regionale per la Sanità.

Per le amministrazioni pubbliche, in relazione proprio agli enti strumentali oggetto del presente provvedimento, il 15 agosto 
2012 è entrata in vigore, la cosiddetta “spending review”, secondo la quale devono attuarsi numerosi “tagli lineari” da parte di Mi-
nisteri, Regioni, Province e Comuni, tra gli altri, per le società ed enti strumentali di rispettiva afferenza.

In particolare le regioni, le province e i comuni devono procedere a soppressione o accorpamento, riducendone in tal caso gli 
oneri finanziari in misura non inferiore al 20 per cento, di enti, agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura 
giuridica che, alla data del 7 luglio 2012, esercitino, anche in via strumentale, funzioni fondamentali di cui all’art. 117, comma 2, 
lett. p), della Costituzione o funzioni amministrative spettanti a comuni, province, e città metropolitane ai sensi dell’art. 118, della 
Costituzione. 

Considerati i limiti di spesa per il personale e il principio di contenimento della spesa pubblica fissati rigidamente con le dispo-
sizioni del D.L. 78/2010, che tra le altre impone forti limitazioni nell’assunzione di personale e mira al contenimento della spesa 
pubblica, prevedendo anche riduzioni dei compensi degli amministratori, la Regione Veneto ha dato attuazione a tali principi con 
la LR n. 1/2011, art. 13, e con la DGR n. 742 del 7 giugno 2011, attuativa della normativa regionale in questione.

Ciò premesso, alla luce delle scelte del Governo e ferme le iniziative già assunte da Giunta e Consiglio regionale in merito 
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agli enti strumentali sopra indicati, in considerazione del lavoro di ricognizione realizzato e nelle more dell’entrata in vigore delle 
disposizioni legislative contenute nel Disegno di Legge “Norme in materia di contenimento della spesa”, approvato dalla Giunta 
Regionale nella seduta dell’ 11 dicembre 2012 con provvedimento n. 33/DDL, si ritiene necessario che:

a) Siano prorogate le disposizioni di cui alla DGR 769 del 2 maggio 2012 fino all’emanazione della disciplina organica di 
riordino degli enti strumentali stessi e comunque non oltre sei mesi dalla adozione della presente deliberazione;
1. sono ammesse esclusivamente assunzioni, sempre nei limiti previsti dalla normativa vigente, solo tramite mobilità tra enti 

strumentali aventi lo stesso contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento;
2. per gli incarichi apicali in scadenza (ad esempio per gli incarichi di direttore) in via transitoria verranno conferiti incarichi 

apicali temporanei, della durata di sei mesi non rinnovabili tacitamente;
3. nel caso in cui gli enti regionali disattendano le disposizioni della presente deliberazione, la Giunta Regionale attiverà i poteri 

conferiti dall’art. 10 della L.R. n. 53/1993 in merito al controllo repressivo sugli organi.
b) Si programmi, per l’annualità 2013, da parte degli enti strumentali in questione, una riduzione della spesa per il personale 

dipendente avuto riguardo alle decurtazioni che sono state apportate ai finanziamenti degli stessi dalla Regione Veneto.
Il Presidente conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale;

Visto il decreto legge 78/2010, così come convertito;
Visto il decreto legge 95/2012, così come convertito;
Vista legge regionale 18 marzo 2011, n. 7;
Vista la DGR n. 1841 del 8 novembre 2011;
Vista la DGR n. 769 del 2 maggio 2012;
Vista la DGR n. 865 del 15 maggio 2012;
Vista la DGR n. 11/DDL del 5 giugno 2012;
Vista la DGR n. 14/DDL del 25 giugno 2012;
Vista la DGR n. 17/DDL del 3 luglio 2012;
Vista la deliberazione CR n. 68 del 3 luglio 2012;
Visto il parere n. 271 del 27 novembre 2012;
Viste le L.R. n. 43/2012 e 46/2012;

delibera

1. di approvare le premesse come integranti e sostanziali al presente atto;
2. di approvare, in particolare, le prescrizioni specificate nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedi-

mento, e che dovranno essere attuate dagli enti strumentali interessati, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni legislative 
contenute nel Disegno di Legge “Norme in materia di contenimento della spesa”, approvato dalla Giunta Regionale nella seduta 
dell’ 11 dicembre 2012 con provvedimento n. 33/DDL;

3. di incaricare il Segretario Generale della Programmazione dell’esecuzione della presente deliberazione individuando le 
strutture competenti all’attuazione della stessa;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2701 del 24 dicembre 2012
Bando di partecipazione per l’ottenimento di aiuti agli investimenti delle PMI POR-CRO parte FESR 2007-2013. Obiet-

tivo “Competitività regionale e occupazione” Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza. Linea di intervento 1.3  
“Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità”. Azione 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI 
titolari di emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche”. Contributi per interventi innovativi  
delle PMI titolari che gestiscono piccole sale cinematografiche. Codice azione SMUPR 2A135.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza: 
Iniziative di sostegno a favore delle Piccole Medie Imprese venete per la realizzazione di interventi diretti a favorire l’aggior-

namento tecnologico delle sale cinematografiche del Veneto.

Il Vicepresidente On. Marino Zorzato, di concerto con l’Assessore Roberto Ciambetti, riferisce quanto segue.
Con Decisione CE (2007) 4247 del 7 settembre 2007, è stato approvato, dalle competenti Autorità comunitarie, il Programma 

Operativo Regionale - parte FESR relativo alla programmazione 2007-2013 avente ad obiettivo la “Competitività regionale e occu-
pazione” e con DGR n. 3131 del 9 ottobre 2007 la Giunta regionale ha preso atto della sopraccitata Decisione.

Trattasi di un documento di particolare importanza i cui riflessi si riverberano sia sul mondo imprenditoriale veneto, sia sul-
l’intera comunità regionale; il varo della programmazione in questione è stato preceduto da un articolato dibattito concretizzatosi 
nella predisposizione di due fondamentali documenti: il “Documento Strategico Regionale della Regione del Veneto”, approvato 
dalla Giunta regionale il 30 dicembre 2005, e il “Rapporto per la formulazione del Documento Strategico Regionale della Regione 
del Veneto: quadro territoriale infrastrutturale”, approvato dalla Giunta regionale il 18 aprile 2006. 

In armonia con gli Orientamenti strategici della Comunità per la coesione 2007-2013 e gli obiettivi del Quadro Strategico Na-
zionale (QSN), la Regione ha inteso potenziare le dinamiche imprenditoriali al fine di mantenere l’elevato livello di sviluppo eco-
nomico con riferimento ai mercati interno ed internazionale che fanno del Veneto una delle regioni italiane più evolute. 

Tali considerazioni sono ancora più pertinenti se rapportate all’attuale congiuntura economica, particolarmente negativa che 
necessita di risposte efficaci e tempestive per un superamento di essa, tenuto conto della specificità regionale, che registra una for-
tissima presenza di imprese di piccole dimensioni. 

Ne consegue che il superamento dell’attuale congiuntura deve avvenire attraverso la piena valorizzazione del territorio, con-
siderato quale elemento portante del sistema economico regionale, nella consapevolezza che l’essere radicati nella realtà regionale 
può svolgere una funzione di volano fondamentale per il superamento dell’attuale situazione e per lo sviluppo economico della 
regione. 

Le imprese che operano nel periodo temporale della programmazione comunitaria 2007-2013 e in particolare nell’attuale fase 
congiunturale, che possono garantire una funzione non solo meramente economica ma anche sociale e culturale favorendo la sta-
bilità e la solidità delle imprese stesse, devono conseguentemente essere fortemente sostenute.

Nello scenario sopra delineato e in linea con le considerazioni sopra svolte, si inserisce la DGR n. 25/CR del 17 aprile 2012 
“Programma Operativo Regionale (POR) Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione” (CRO) parte FESR (2007-2013). Re-
visione del Programma Operativo ai sensi dell’art. 33 del Reg. CE n. 1083/2006. Proposta per il Consiglio Regionale. Articolo 9, 
comma 2, L. R. n. 26/2011, con la quale, conformemente a quanto previsto dall’art. 33 del Reg. CE 1083/2006 recante “Disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento CE 
n. 1260/1999”, è stata approvata una proposta di revisione del POR-CRO FESR (2007- 2013), trasmessa alla Commissione europea, 
per il tramite del Ministero dello Sviluppo Economico, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza.

In particolare, la proposta di revisione ha introdotto all’interno dell’Asse 1 “Innovazione ed economia della conoscenza - Linea 
di intervento 1.3 Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità”, l’Azione 1.3.5 “Interventi innovativi 
delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche”.

Detta proposta, in particolare per quanto riguarda le sale cinematografiche, si fonda sul riconoscimento che la radicale trasfor-
mazione delle modalità di realizzazione, riproduzione e rappresentazione di suoni ed immagini, che nell’arco di pochissimo tempo è 
passata dal formato analogico a quello digitale, ha investito ogni segmento dell’industria dello spettacolo dalla musica al cinema.

Da alcuni anni il mercato dell’esercizio cinematografico è interessato da una fase di transizione e passaggio alla proiezione 
digitale, le grandi case di produzione e distribuzione europee e statunitensi hanno affrontato con grande rapidità e determinazione 
questa trasformazione anche in ragione dei vantaggi che il digitale offre sotto il profilo del contenimento dei costi.

Si tratta di una vera e propria rivoluzione tecnologica che ha messo in moto ingenti investimenti economici e che ha determinato 
un processo irreversibile destinato a escludere nell’arco di breve tempo l’uscita di film in pellicola.

Il Consiglio dell’Unione Europea in data 18 novembre 2010 nel costatare che le tecnologie digitali offrono nuove opportunità per 
la distribuzione dei film, anche per le sale cinematografiche che proiettano film d’autore e quelle situate nelle zone meno popolate, 
ha invitato gli stati membri a sostenere la digitalizzazione delle sale cinematografiche con l’obiettivo di promuovere il patrimonio 
cinematografico europeo e rafforzare la competitività degli operatori europei coinvolti nel processo di digitalizzazione.

Va evidenziato, inoltre, che quello del digitale non rappresenta, in considerazione dell’entità dei costi degli impianti di proie-
zione, un passaggio facile da sostenere sotto il profilo economico ed espone parte dell’esercizio cinematografico al rischio di ri-
manere escluso dalla distribuzione e di compromettere l’esistenza di un importante strumento di promozione culturale con forti 
legami con il territorio.
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L’Azione 1.3.5 è quindi rivolta a sostenere i programmi d’investimento promossi da PMI titolari di piccole sale cinematografiche 
per l’adeguamento delle attrezzature di proiezione ed in particolare a programmi di investimento che riguardano l’innovazione 
tecnologica dell’azienda mediante l’acquisto di nuovi impianti ed attrezzature necessarie per l’adeguamento tecnologico.

Interventi che, va sottolineato, producono anche il miglioramento, la valorizzazione e l’aggiornamento professionale dei dipen-
denti, nonché la produzione e la distribuzione di contenuti di alto livello culturale.

In data 27 giugno 2012 con deliberazione n. 84 del Consiglio regionale è stata approvata la precitata proposta e, in data 11 di-
cembre 2012, la Commissione Europea con Decisione (2012) 9310 ha approvato la proposta di Revisione del programma Operativo 
ai sensi dell’art. 33 del Regolamento CE n. 1083/2006.

In attuazione degli interventi innovativi delle PMI titolari che gestiscono piccole sale cinematografiche si può procedere pertanto 
all’approvazione e pubblicazione di un bando per la concessione di contributi a favore della digitalizzazione delle sale cinemato-
grafiche del Veneto di cui all’Allegato A al presente provvedimento.

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di sostenere gli interventi innovativi realizzati dalle PMI titolari 
che gestiscono piccole sale cinematografiche e riferiti al passaggio del sistema di proiezione dall’analogico al digitale mediante la 
concessione di contributi in conto capitale, disponendo, a tal fine, la somma complessiva di euro 2.000.000,00 a valere sui capitoli 
101244 “Innovazione ed economia della conoscenza - quota comunitaria” e 100998 “Innovazione ed economia della conoscenza 
- quota regionale e statale”.

Con deliberazione n. 2197 del 6 novembre 2012 la Giunta regionale ha individuato come Struttura Responsabile d’Azione (SRA) 
degli interventi in argomento la Direzione Attività Culturali e Spettacolo e pertanto il Dirigente regionale di detta Direzione è 
incaricato dell’esecuzione degli atti derivanti dall’approvazione del bando di partecipazione Allegato A ivi compresi i relativi im-
pegni di spesa.

Ai fini della valutazione delle domande di contributo, sia sotto il profilo tecnico - amministrativo che per quanto riguarda la 
determinazione dell’importo ammissibile a contributo, si propone, sulla base di quanto previsto dal paragrafo 9.2 del Bando Alle-
gato A, l’istituzione di un Nucleo Tecnico formato da esperti qualificati del settore in argomento.

Si propone, altresì, di disporre, con successivo provvedimento della Giunta regionale la nomina del predetto Nucleo Tecnico le 
cui spese di funzionamento (gettoni di presenza e/o spese di trasporto dei componenti esterni) verranno imputate all’Asse 6 “As-
sistenza tecnica” Azione 6.1.1 “Programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo”. 

Le domande di contributo dovranno essere presentate alla Regione, secondo le modalità fissate nel sopraccitato bando, entro il 
termine del 31 dicembre 2014 e saranno ammesse a valutazione secondo l’ordine di arrivo fino ad esaurimento delle risorse econo-
miche a valere su capitoli di competenza.

Sulla base delle considerazioni fin qui svolte, al fine di rendere operativo quanto sopra evidenziato, si propone all’approvazione 
della Giunta regionale il “Bando di partecipazione”, Allegato A, al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante 
e sostanziale, contenente la “Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003”, Allegato B; l’“Istanza di partecipazione”, 
Allegato C; la “Scheda tecnica del programma di investimento”, Allegato D; la “Dichiarazione sugli aiuti de minimis”, Allegato E; 
la “Scheda dati anagrafici”, Allegato F; la “Scheda posizione fiscale”, Allegato G.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Vista la Legge Regionale 10 gennaio 1997, n. 1;
Vista la DGR n. 4337 del 30 dicembre 2005;
Vista la DGR n. 1149 del 18 aprile 2006;
Visto il Regolamento CE n. 1083/2006;
Vista la Decisione CE (2007) n. 4247 del 7 settembre 2007;
Vista la DGR n. 3131 del 9 ottobre 2007;
Vista la Legge Regionale 25 novembre 2011 n. 26;
Visto l’art. 1, secondo comma, del D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012;
Vista la DGR n. 25/CR del 17 aprile 2012;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 84 del 27 giugno 2012;
Vista la DGR n. 2197 del 6 novembre 2012;
Vista la decisione della Commissione Europea (2012) 9310 del 11 dicembre 2012 di approvazione della proposta di Revisione 

del programma Operativo ai sensi dell’art. 33 del Regolamento CE 1083/2006.

delibera

1. di approvare il bando “Interventi innovativi delle PMI titolari che gestiscono piccole sale cinematografiche” Programma 
Operativo Regionale 2007-2013. Parte FESR. Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza. Linea di intervento 1.3 “Politiche 
di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità. Azione 1.3.5.”, Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di dare atto che il bando contiene: la “Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003”, Allegato B; l’“Istanza di 
partecipazione”, Allegato C; la “Scheda tecnica del programma di investimento”, Allegato D; la “Dichiarazione sugli aiuti de mi-
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nimis”, Allegato E; la “Scheda dati anagrafici”, Allegato F; la “Scheda posizione fiscale”, Allegato G, parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;

3. di quantificare in euro 2.000.000,00 le risorse a disposizione per l’attuazione della presente Azione a valere nei capitoli 
101244 “Innovazione ed economia della conoscenza - quota comunitaria” e 100998 “Innovazione ed economia della conoscenza 
- quota regionale e statale”;

4. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Attività Culturali e Spettacolo dell’esecuzione del presente provvedi-
mento e dell’adozione degli atti derivanti dall’approvazione del bando di partecipazione Allegato A ivi compresi l’identificazione 
dei beneficiari, l’ammontare dei contributi da assegnare e i relativi impegni di spesa;

5. di approvare l’istituzione di un Nucleo Tecnico formato da esperti della tematica oggetto del bando Allegato A per la valu-
tazione delle domande sotto il profilo tecnico - amministrativo e per la determinazione dell’importo di spesa ammissibile a contri-
buto;

6. di riservarsi con successivo provvedimento la costituzione del Nucleo Tecnico di cui al precedente punto 5 dando atto che 
le relative spese per il funzionamento verranno imputata all’Asse 6 “Assistenza tecnica” Azione 6.1.1 “Programmazione, gestione, 
attuazione, monitoraggio e controllo”;

7. di dare atto che le domande di contributo dovranno essere presentate alla Regione, con le modalità fissate nel bando Alle-
gato A, entro il termine del 31 dicembre 2014 e che saranno ammesse a valutazione secondo l’ordine di arrivo fino ad esaurimento 
delle risorse economiche a valere su capitoli di competenza;

8. di dare atto che la Direzione regionale Attività Culturali e Spettacolo provvederà a liquidare ai soggetti beneficiari, com-
patibilmente con la disponibilità di cassa, i contributi loro assegnati;

9. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette alle limitazioni 
ai sensi della legge regionale n. 1/2011;

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e degli allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione nella forma 
integrale, nonché sul sito internet della Regione del Veneto.

Torna al sommario
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                   giunta regionale – 9^ legislatura

ALLEGATOA alla Dgr n.  2701 del 24 dicembre 2012  pag. 1/18

UNIONE EUROPEA - REPUBBLICA ITALIANA - REGIONE DEL VENETO 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007-2013 

OBIETTIVO “COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 

Asse 1 - Innovazione ed economia della conoscenza 

LINEA DI INTERVENTO 1.3  

“Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità” 
Azione 1.3.5 

“INTERVENTI INNOVATIVI DELLE PMI TITOLARI DI EMITTENTI TELEVISIVE LOCALI E/O CHE 
GESTISCONO PICCOLE SALE CINEMATOGRAFICHE” 

SOGGETTO PROMOTORE DEL BANDO: REGIONE DEL VENETO – GIUNTA REGIONALE 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMPETENTE :  
SEGRETERIA REGIONALE PER LA CULTURA 

DIREZIONE ATTIVITÁ CULTURALI E SPETTACOLO 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: 

CONTRIBUTI PER INTERVENTI INNOVATIVI DELLE PMI TITOLARI CHE GESTISCONO PICCOLE SALE 
CINEMATOGRAFICHE

IMPORTO 2.000.000,00 EURO 

TITOLO DEL BANDO “SOSTEGNO ALLA CONVERSIONE TECNOLOGICA ELETTRONICA 
DIGITALE DELLE PMI CHE ESERCITANO ATTIVITÁ DI PROIEZIONE” 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N.                DEL  
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1. OBIETTIVI, FINALITA’ E OGGETTO DEL BANDO
1. In attuazione della DGR n.[…] del […] avente ad oggetto “Bando di partecipazione per l’ottenimento di 
aiuti agli investimenti delle PMI . Programma Operativo Regionale 2007-2013. Parte FESR. Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione ” Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza. Linea di 
intervento 1.3 “Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità”. Azione 1.3.5.: 
Interventi innovativi delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale 
cinematografiche” Contributi per interventi innovativi delle PMI titolari di piccole sale cinematografiche, la 
Regione del Veneto si propone di favorire i programmi di investimento per interventi finalizzati passaggio 
dall’analogico al digitale delle sale cinematografiche del Veneto. 
2. La presente azione è istituita in attuazione della linea di intervento 1.3 “Politiche di sostegno alla 
promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità – dell’Asse 1 “Innovazione ed economia della conoscenza” 
del Programma Operativo Regionale (POR) Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” (CRO) 
parte FESR (2007-2013), come previsto dalla Commissione europea con decisione (2012) 9310 del 11 
dicembre 2012. 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 
1. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione dell’aiuto finanziario di cui al presente bando 
ammontano ad € 2.000.000,00, detto importo trova copertura a valere sulle risorse dell’Asse 1 del POR 
FESR VENETO 2007 – 2013, nei capitoli 101244 e 100998 del bilancio di previsione per l’anno 2012. 
2. I finanziamenti sono erogati nel rispetto del Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 
(pubblicato nella GUCE 28 dicembre 2006, L379) in “regime de minimis”. 

3. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE DOMANDA 
1. Possono presentare domanda di contributo regionale, piccole e medie imprese, in forma singola, che 
esercitano attività di proiezione cinematografica (codice Ateco 2007 primario “59.14.00”). Gli investimenti 
devono essere realizzati in sale cinematografiche situate nel territorio del Veneto e censite nel Registro delle 
imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura competente per territorio. 
2. Nella visura camerale di ogni impresa, contenente i dati relativi all’iscrizione al Registro delle imprese 
presso la CCIAA competente per territorio, devono risultare le sedi/unità locali in cui sono ubicate le sale 
cinematografiche oggetto degli investimenti. 
3. Saranno esclusi gli interventi realizzati in sedi/unità locali non censite nel Registro delle imprese presso la 
CCIAA competente per territorio.  

3.1 REQUISITO DIMENSIONALE DELLE IMPRESE 
1. Al momento della presentazione della domanda, tutte le imprese devono possedere i requisiti dimensionali 
di piccola e media impresa indicati nell’APPENDICE 1 al presente bando. I predetti requisiti devono essere 
posseduti alla data di presentazione della domanda. 
2. Saranno escluse le domande presentate da imprese che, alla data di presentazione della domanda stessa, 
non possiedono il requisito dimensionale di PMI. 
3. Ogni modifica o variazione intervenuta dopo la presentazione della domanda, che comporti la perdita del 
requisito dimensionale di PMI o il cambiamento degli assetti proprietari, deve essere tempestivamente 
comunicata alla Regione per le necessarie verifiche e valutazioni. 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 201344

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  2701 del 24 dicembre 2012 pag. 4/18

4

3.2 REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DELLE IMPRESE 
1. Tutte le imprese devono possedere, al momento della presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 
a) essere iscritte all’anagrafe tributaria presso l’Agenzia delle Entrate e possedere relativo codice fiscale; 
b) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 
c) esercitare l’attività di proiezione cinematografica (codice Ateco 2007 primario “59.14.00”). Al fine di 
verificare il rispetto del presente requisito, si farà riferimento esclusivamente al codice prevalente/primario 
della sede/unità locale in cui si realizza l’intervento, rilevato dal registro delle imprese presso la CCIAA 
competente per territorio. Saranno esclusi gli interventi realizzati in sedi/unità locali con codice Ateco 2007 
primario diverso da 59.14.00; 
d) essere attive e non essere sottoposte a procedure di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel 
quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;  
e) non presentare le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi del paragrafo 10 “Formazione e pubblicazione 
degli elenchi dei beneficiari” della Comunicazione della Commissione “Orientamenti Comunitari sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02) (la definizione di 
impresa in difficoltà è contenuta nell’APPENDICE 2 al presente bando); 
f) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL di tale requisito, la 
Regione provvederà direttamente all’acquisizione d’ufficio dall’INPS o dall’INAIL del D.U.R.C.  
dell’impresa richiedente; 
g) possedere una situazione previdenziale e assicurativa regolare in base alla normativa vigente (per le 
imprese non iscritte all’INPS e/o all’INAIL in quanto non obbligate in base alla normativa vigente); 
h) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 
di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e 
delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 
i) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione Europea quali illegali o incompatibili (c.d. 
clausola “DEGGENDORF”). 
2. I requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione del bando, devono essere posseduti alla data di  
presentazione della domanda. 
3. La mancanza o l’inosservanza di taluno dei requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione, 
comporta l’esclusione della domanda. 
4. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione del 
bando, intervenuta dopo la presentazione della domanda, deve essere tempestivamente comunicata alla 
Regione per le necessarie verifiche e valutazioni. 

3.3 ULTERIORI CONDIZIONI/PRESCRIZIONI VALIDE PER TUTTE LE IMPRESE 
1. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo per interventi riferiti ad un massimo di 
quattro sale. 
2. Ulteriori norme, condizioni e prescrizioni sono contenute nelle Appendici allegate al presente bando. Le 
Appendici costituiscono parti integranti del presente bando. 
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3. Per la concessione ed erogazione dei contributi previsti dal presente bando, dovrà essere altresì rispettata 
la normativa regionale vigente in materia di ordinamento contabile (legge regionale 29 novembre 2001, n.  
39).

3.4 POSIZIONE PREVIDENZIALE ED ASSICURATIVA DELLE IMPRESE 
1. Per l’ammissibilità della domanda è indispensabile che la posizione previdenziale ed assicurativa 
dell’impresa richiedente risulti regolare in base alla normativa vigente. 
2. La Regione provvederà direttamente all’acquisizione d’ufficio dall’INPS o dall’INAIL del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa. 
Nel caso in cui il DURC dell’impresa non risulti regolare, la domanda di contributo sarà esclusa.  
3. Le imprese non iscritte all’INPS e/o all’INAIL in quanto non obbligate in base alla normativa vigente, 
devono dichiarare nel modulo di domanda, sotto la propria responsabilità, di possedere una situazione 
previdenziale ed assicurativa regolare e di non essere iscritte all’INPS e/o all’INAIL. 

3.5 ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

1. La Regione provvederà d’ufficio all’acquisizione telematica della visura camerale contenente i dati relativi 
all’iscrizione dell’impresa richiedente al Registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio. 
A tal proposito si precisa che: 

a) sarà verificata dalla Regione la regolarità e la coerenza delle informazioni comunicate dall’impresa 
rispetto ai dati contenuti nella visura camerale acquisita d’ufficio; 
b) nel caso in cui la posizione dell’impresa non risulti regolare: 

b.1) nel caso di irregolarità ritenute sanabili, la Regione assegnerà all’impresa un termine congruo 
(di norma 10 giorni) per regolarizzare la propria posizione. In caso di mancata regolarizzazione, 
la domanda di contributo sarà esclusa; 
b.2) nel caso di irregolarità ritenute non sanabili (esempio: Mancata indicazione, nella visura 
camerale, della sede/unità locale oggetto dell’intervento - Intervento realizzato in sedi/unità locali 
con codice Ateco 2007 primario diverso da 59.14.00 - Cancellazione dell’impresa dal registro 
imprese - Avvio di procedure concorsuali - Scioglimento e liquidazione volontaria dell’impresa, 
ecc…), la domanda di contributo sarà esclusa. 

4. SPESE AMMISSIBILI 
4.1 TIPOLOGIE DI SPESA AMMISSIBILI 

1. Sono considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 56 del 
Regolamento CE n. 1083/2006, dall’art. 7 del Regolamento CE n. 1080/2006 e dal DPR n. 196/2008 
successivamente modificato dal DPR n. 98/2012. 
2. Le spese devono riferirsi ad interventi realizzati su sedi/unità locali in cui sono ubicate le sale 
cinematografiche oggetto degli investimenti, localizzate nel territorio della regione Veneto. Non sono 
ammessi interventi realizzati in sedi/unità locali localizzate fuori dal territorio della regione Veneto. 
3. Le spese ammissibili, dovranno riferirsi agli interventi per cui si avanza richiesta di contributo ed essere 
coerenti e rivolte al raggiungimento delle finalità/obiettivi indicati nel presente bando. 
4. Tali spese devono riguardare, per singola sala: 
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A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI): 

- Proiettore digitale; 
- Obiettivo – Zoom Primario DLP cinema; 
- Obiettivo anamorfico DLP cinema e relativo supporto; 
- Supporto – base sostegno proiettore; 
- Server Show Store – Show player; 
- Processore audio; 
- Convertitore audio digital/analogico; 
- Scheda aggiornamento processore sonoro; 
- Lenti; 
- Lampade; 
- Amplificatori; 
- Alimentatori; 
- Cablaggi/connessioni; 

B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite. 
C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse. 
D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

- Interfaccia per automazione sistema; 
- Cablaggi/connessioni; 
- Kit automazione servizi di sala (comando luci – porte – movimentazione velari – ecc…); 
- Impianto elettrico per funzionamento apparecchiature; 
- Gruppo di continuità - UPS per mantenimento alimentazione energia elettrica; 

5. Sono esclusi i costi per “Sistema 3D stereoscopico attivo-passivo” nonché i costi per beni e 
apparecchiature non rientranti negli elenchi sopracitati. Sono inoltre escluse le spese per servizi aggiuntivi 
(es. assistenza telefonica, manutenzione preventiva/correttiva/periodica, servizi di supporto remoto via adsl, 
costi di garanzia, attivazione linea adsl e relativi costi di utilizzo, ecc…). 

4.2 ULTERIORI SPECIFICHE VALIDE PER TUTTE LE VOCI DI SPESA 
a) Sono ammessi esclusivamente gli interventi effettuati nelle sale cinematografiche al chiuso, adibite a 
pubblico spettacolo cinematografico. Sono esclusi gli interventi effettuati nelle sale cinematografiche 
all’aperto. 
b) Gli investimenti devono essere realizzati in sale cinematografiche censite nel Registro delle imprese 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura competente per territorio. 
2. Nella visura camerale di ogni impresa, contenente i dati relativi all’iscrizione al Registro delle imprese 
presso la CCIAA competente per territorio, devono risultare le sedi/unità locali in cui sono ubicate le sale 
cinematografiche oggetto degli investimenti. 
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a) Le imprese richiedenti devono essere proprietarie dei locali in cui sono ubicate le sale 
cinematografiche oggetto degli investimenti ovvero disporre di un diritto di godimento dei locali 
medesimi (esempio: contratto di affitto, contratto di comodato o di uso, convenzione, altro). 
b) Le imprese beneficiarie del contributo sono obbligate a mantenere la destinazione d’uso a sala 
cinematografica dell’immobile oggetto dell’intervento, per almeno cinque anni successivi alla 
conclusione del progetto. La data di conclusione del progetto coincide con l’ultimo pagamento relativo 
alle spese finanziate. 
c) I beni acquistati per la realizzazione del progetto devono essere di nuova fabbricazione e devono 
rimanere di proprietà dell'intestatario di ciascuna fattura per almeno cinque anni successivi alla 
conclusione del progetto. 
d) I costi indicati nell'intervento ed ammissibili al contributo si intendono al netto di IVA, bolli, spese 
bancarie, interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio (spese di spedizione, trasporto/viaggio, 
vitto, alloggio, ecc.). Sono escluse le spese amministrative e di gestione nonché le spese per pubblicità. 
e) Non sono ammessi: 

- le acquisizioni in leasing in tutte le sue forme (leasing finanziario, leasing operativo, ecc…) e 
tramite noleggio; 
- beni usati (i beni rigenerati, ricondizionati o restaurati sono considerati beni usati e pertanto 
sono esclusi dal presente bando); 
- spese per opere edili di qualsiasi tipo; 
- spese per impianto di condizionamento e/o riscaldamento ambienti; impianto antifurto, impianto 
di videosorveglianza; 
- spese per beni e/o impianti non strettamente necessari per l’esercizio dell’attività dell’impresa, 
anche se obbligatori per legge (es. estintori, impianto antincendio, ecc…); 
- beni e materiali di consumo; 
- materiale pubblicitario; 
- l’acquisto di scorte; 
· spese riguardanti beni contraddistinti da uno scarso livello di innovazione tecnologica (es. arredi 
per ufficio, arredi semplici per interno e per esterno, ecc…); 
- beni in comodato; 
- le spese per qualsiasi tipo di attività di personale dipendente dell’impresa richiedente; 
- i pagamenti effettuati in contanti o con qualsiasi modalità diversa dal bonifico bancario/postale 
o ricevuta bancaria. Esclusivamente per gli eventuali acquisti effettuati on-line, è consentito il 
pagamento con carta di credito aziendale; 
- i pagamenti effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore 
(esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc…); 
- la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze 
e/o di tutte le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o 
componenti l’organo di amministrazione delle imprese beneficiarie del contributo; 
- la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze 
e/o di tutte le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta 
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fino al secondo grado dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di 
amministrazione delle imprese beneficiarie del contributo; 
- la fatturazione e/o la vendita alle imprese beneficiarie dei beni oggetto del contributo nonché la 
fornitura di consulenze e/o di tutte le altre tipologie di spesa agevolate da parte di imprese, società 
o enti con rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o 
che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; 
- qualsiasi forma di auto fatturazione. 

5. TEMPI DELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, sono da ritenersi accogliibili le spese per gli interventi di 
cui al paragrafo 4.1 “Tipologie di spese ammissibili” sostenute e debitamente quietanzate alla data di 
presentazione della domanda di contributo e realizzate a partire dal 1 gennaio 2012.  

6. CONTRIBUTO REGIONALE 
6.1 MISURA DEL CONTRIBUTO 

1. L’agevolazione prevista nel presente bando consiste in un contributo in conto capitale, secondo le seguenti 
percentuali massime di contribuzione, differenziate in base alla tipologia di sala/e cinematografiche da 
digitalizzare: 

a) 70% della spesa ritenuta ammissibile, per la digitalizzazione di una o più “MONOSALE” fino ad un 
massimo di € 50.000,00 per sala; 
b) 50% della spesa ritenuta ammissibile, per la digitalizzazione di “MULTISALE” o “MULTIPLEX” 
entro il limite di quattro sale per soggetto richiedente con un massimo di € 50.000,00 per sala; 

2. In caso di insufficienza delle risorse disponibili, la Giunta Regionale si riserva la facoltà di ridurre le 
suddette percentuali di contribuzione. L’eventuale riduzione delle percentuali di contribuzione dovrà essere 
definita in uguale misura per ognuna delle tipologie indicate ai precedenti punti a) e b). 
3. Saranno esclusi gli interventi con spesa ritenuta ammissibile dalla Regione inferiore a € 30.000,00. Il 
contributo concedibile non potrà, in ogni caso, superare l’importo di € 200.000,00 per richiesta. 

6.2 DEFINIZIONE DI MONOSALA – MULTISALA – MULTIPLEX 
Ai fini del presente bando, si intende: 

a) per MONOSALA uno spazio chiuso costituito da un solo schermo, adibito a pubblico spettacolo 
cinematografico; 
b) per MULTISALA, l’insieme costituito da due e fino ad un massimo di quattro schermi, adibiti a 
programmazioni multiple accorpate in uno stesso immobile sotto il profilo strutturale e tra loro 
comunicanti; 
c) per MULTIPLEX l’insieme costituito da cinque o più schermi, adibiti a programmazioni multiple 
accorpate in uno stesso immobile sotto il profilo strutturale e tra loro comunicanti. 

6.3 CUMULO CON ALTRE AGEVOLAZIONI 
I contributi concessi ai sensi del presente bando non sono cumulabili, per le stesse spese di investimento e 
per i medesimi titoli di spesa, con quelli concessi a valere su altre misure di intervento del POR FESR 
Veneto 2007-2013 o su altri strumenti finanziari comunitari ai sensi dell’art. 54 comma 5 del Regolamento 
CE n. 1083/2006. 
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7. REGIME DI AIUTO 
1. Il contributo di cui al presente bando viene concesso secondo quanto stabilito nel Regolamento CE della 
Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato Ce 
agli aiuti di importanza minore “de minimis” entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2007. 
2. A tal proposito si precisa che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concedibili ad una medesima 
p.m.i. non deve superare i seguenti massimali: 
· € 200.000,00, su un periodo di tre esercizi finanziari (l’esercizio finanziario entro il quale il contributo 
viene concesso e i due esercizi finanziari precedenti). 
3. Il legale rappresentante dell’impresa richiedente deve dichiarare, nella modulistica, i contributi pubblici 
“de minimis” ottenuti nell’esercizio finanziario entro il quale la domanda è presentata alla Regione e nei due 
esercizi finanziari precedenti . 
4. Il legale rappresentante dell’impresa richiedente deve inoltre dichiarare, nella modulistica, i contributi 
pubblici “de minimis” per i quali è stata presentata richiesta in data antecedente alla presentazione della 
domanda di cui al presente bando e in merito ai quali non è stato ancora adottato un provvedimento di 
concessione da parte dell’Ente erogante. 
5. Nel caso in cui al suddetto Regolamento Comunitario dovesse subentrare una nuova normativa, si 
applicheranno i nuovi massimali di aiuto in essa previsti, previa adozione da parte del dirigente competente 
per materia di apposita determinazione di recepimento delle nuova normativa. 

8. MODALITÁ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
1. La domanda di contributo costituisce una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Quanto dichiarato nella 
domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni 
mendaci.
2. Le domande di contributo dovranno essere trasmesse a partire dalla data di pubblicazione del presente 
Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto a mezzo per raccomandata A/R a Regione del 
Veneto – Direzione Attività Culturali e Spettacolo - Cannaregio 168 - 30121 VENEZIA, all’esterno della 
busta va riportata la dicitura: “Contiene domanda di contributo per la digitalizzazione delle sale 
cinematografiche POR CRO 2007-2013 Azione 1.3.5”. 
3. Le domande di contributo dovranno essere presentate alla Regione entro il termine del 31 dicembre 2014 e 
saranno ammesse a valutazione secondo l’ordine di arrivo fino ad esaurimento delle risorse economiche a 
valere su capitoli di competenza. 
4. La domanda di contributo riportata nell’allegato modulo al presente bando è costituita da: 

a) modulo di domanda per l’accesso al contributo; 
b) relazione tecnica che illustri la coerenza degli interventi realizzati con le finalità del bando 
regionale. Detta relazione dovrà, in particolare, contenere le seguenti informazioni:  

- data di inizio lavori; 
- elenco delle spese sostenute con la relativa documentazione contabile da cui si evinca che le 
stesse sono state debitamente quietanzate; 
- data di ultimazione lavori; 
- dichiarazione attestante il corretto funzionamento dell’impianto; 
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c) dichiarazione che il soggetto richiedente è titolare di sala cinematografica legittimamente operante 
alla data di entrata in vigore del presente bando; 
d) l’indicazione degli eventuali contributi pubblici “de minimis” ottenuti dall’impresa negli ultimi tre 
esercizi finanziari (l’esercizio finanziario entro il quale il contributo viene concesso e i due esercizi 
finanziari precedenti); 
e) l’indicazione degli eventuali contributi pubblici “de minimis” richiesti dall’impresa prima della 
presentazione della domanda alla Regione, in merito ai quali non è stato ancora adottato un 
provvedimento di concessione; 
f) scheda dati anagrafici; 
g) scheda posizione fiscale; 
h) fotocopia della carta d’identità o del passaporto (non scaduti) del legale rappresentante dell’impresa 
richiedente.

5. Il presente bando e la relativa modulistica vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto. I soggetti proponenti devono compilare, firmare in originale il modulo di domanda per l’accesso al 
finanziamento, debitamente bollato ai sensi di legge, ed inviarlo con i relativi allegati esclusivamente a 
mezzo raccomandata A.R.. 

9. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÁ, PROCEDURE E MODALITÁ DI ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

9.1 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÁ 
1. Non sono ammissibili in seguito ad istruttoria formale e, pertanto, non potranno accedere alla successiva 
fase di valutazione di cui al paragrafo 9.2 “Procedure e modalità di istruttoria e valutazione delle domande” 
del presente bando le domande: 

- trasmesse con modalità differenti previste dal paragrafo 8 “Modalità e termini per la presentazione 
della domanda”; 
- presentate da soggetti beneficiari per i quali sia riscontrato il mancato possesso dei requisiti di cui al 
paragrafo 3 “Soggetti che possono presentare la domanda”; 
- che non prevedono nei programmi di investimento le tipologie di spese di cui al paragrafo 4.1 
“Tipologie di spese ammissibili”. 

2. Costituisce altresì condizione di ammissibilità il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia di ambiente, aiuti di stato, concorrenza, sicurezza e appalti pubblici. 
3. La Regione del Veneto, nel corso dell’attività istruttoria formale, si riserva la facoltà di richiedere ai 
soggetti proponenti i chiarimenti e le integrazioni della documentazione già presentata per la domanda di 
ammissione che si rendessero necessari, fissando termini perentori per la risposta, che non potranno, 
comunque, essere superiori a 10 giorni solari dalla data di ricevimento della richiesta. 

9.2 PROCEDURE E MODALITÁ DI ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
1. L’istruttoria delle domande presentate, al fine di verificarne le condizioni di ammissibilità è effettuata 
secondo l’ordine di arrivo dalla  Regione del Veneto - Direzione Attività Culturali e Spettacolo, che si potrà 
anche avvalere di un Nucleo Tecnico formato da esperti nella tematica oggetto del presente bando.  
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2. Il Nucleo Tecnico provvederà alla verifica dei criteri di ammissibilità e selezione approvati dal Comitato 
di Sorveglianza con procedura scritta del 27 febbraio 2008 e nella riunione del 26 giugno 2012 e alla verifica 
dei seguenti aspetti e requisiti: 

- completezza dei contenuti e regolarità della documentazione prodotta nonché la sua conformità a 
quanto richiesto, dal presente bando; 
- sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal presente bando; 
- corrispondenza degli interventi e delle spese dichiarate nella domanda agli interventi e spese 
ammissibili previste nel presente bando e nei suoi allegati; 
- sottoscrizione di conoscenza e di impegno al rispetto delle regole di informazione e pubblicità degli 
interventi e degli obblighi del monitoraggio. 

3. Il nucleo di valutazione provvederà, in particolare, a valutare la congruità e la coerenza delle voci di spesa 
e procederà ad eventuali riduzioni delle stesse al fine della determinazione dell’entità della spesa da 
ammettere a contributo regionale.  
4. Il Nucleo tecnico di valutazione potrà richiedere al soggetto proponente integrazioni relativamente ai 
documenti presentati che risultino incompleti, concedendo un termine perentorio di 10 giorni dalla ricezione 
della richiesta, decorso inutilmente il quale, la domanda è dichiarata inammissibile. In caso di richiesta 
d’integrazione il termine per l’istruttoria rimane sospeso. 

10. FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI  
1. Conclusa l’istruttoria, il Dirigente regionale delle Direzione Attività Culturali e Spettacolo approva di 
volta in volta con proprio provvedimento, e sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili o delle 
domande pervenute, l’elenco delle domande finanziabili con indicato l’ammontare del contributo e di quelle 
inammissibili a contributo specificando le motivazioni di esclusione. 
2. I decreti di cui al precedente punto 1 sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e 
sul sito Internet ufficiale della Regione del Veneto.
3. L’Amministrazione regionale comunica l’esito delle istruttorie di cui al paragrafo 9 “Condizioni di 
ammissibilità, procedure e modalità di istruttoria e valutazione delle domande” del bando ai soggetti 
proponenti ammessi a finanziamento, indicando l’importo del contributo concesso. 

11. EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
1. Il contributo è erogato in forma di sovvenzione in conto capitale in un’unica soluzione ed è accreditato sul 
conto corrente indicato dal soggetto beneficiario. 

12. MONITORAGGIO  
1. I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le richieste di informazioni di tipo finanziario, 
fisico e procedurale disposti dalla  Regione del Veneto, in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento 
CE n. 1083/2006, per effettuare il monitoraggio dei programmi di investimento agevolati. 
2. Sono inoltre tenuti ad acconsentire e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Regione del 
Veneto, da competenti organismi statali, dalla Commissione Europea e da altri organi dell’Unione Europea 
competenti in materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare il programma di 
investimento e le condizioni per il mantenimento delle agevolazioni in relazione a quanto stabilito, in 
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particolare, dall’art. 60 del regolamento CE n. 1083/2006, nonché dell’art. 16 del regolamento CE n. 
1828/2006. 

13. CONTROLLI 
1. Regione del Veneto provvederà anche tramite società o enti in possesso dei necessari requisiti ad 
effettuare controlli a campione in qualsiasi momento presso la sede del beneficiario sui programmi e sulle 
spese oggetto dell’aiuto. 
2. Relativamente alle attività di controllo di cui al precedente punto 1 i beneficiari di contributo sono tenuti a 
consentire e agevolare e non ostacolare, in qualunque modo, le attività di controllo   che i funzionari 
comunitari, statali e regionali preposti possano effettuare in qualsiasi momento controlli, anche mediante 
ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione degli interventi. 

14. RINUNCE E REVOCHE DELL’AIUTO 
1. I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare all’aiuto finanziario concesso ovvero alla realizzazione 
del programma di investimento, devono darne immediata comunicazione alla  Regione del Veneto,  mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso, qualora siano già state erogate quote di 
contributo, i beneficiari dovranno restituire le somme eventualmente già ricevute, aumentate degli interessi 
legali maturati. 
2. Le inadempienze, parziali o totali, al rispetto ai vincoli e/o alle indicazioni fornite nel presente bando, il 
venir meno agli obblighi di cui al successivo paragrafo 15 “Obblighi dei soggetti beneficiari”, o il venir 
meno di uno o più requisiti determinanti ai fini della concessione dell’aiuto per fatti comunque imputabili al 
richiedente e non sanabili, costituiscono motivo di revoca parziale o totale dell’aiuto concesso. 
3. Costituisce, altresì, motivo di decadenza totale la mancata consegna della documentazione per la 
rendicontazione delle spese entro i termini stabiliti dalla  Regione del Veneto. 
4. L’aiuto è inoltre soggetto a revoca totale, qualora, in sede di verifica da parte dei competenti uffici 
regionali o di altri soggetti competenti, siano riscontrate irregolarità attuative. 
5. Si procederà inoltre alla revoca del contributo qualora vengano accertate violazioni ai vincoli previsti 
dall’art. 57 del Reg. CE n. 1083/2006. 
6. La revoca parziale o totale del contributo sarà disposta con decreto del Dirigente regionale della Direzione 
Attività Culturali e Spettacolo. 
7. Ai sensi della Legge Regionale 28 gennaio 2000, n. 5 articolo 11, come modificato dalla Legge Regionale 
19 febbraio 2007, n. 2, articolo 47, e dalla legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1, articolo 110, la revoca del 
contributo, totale o parziale, comporta la restituzione delle somme erogate, maggiorate di un interesse pari al 
tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca, aumentato di due punti 
percentuali. Inoltre, sarà applicata una sanzione amministrativa pecuniaria, consistente nel pagamento di una 
somma compresa tra un minimo del cinque per cento ad un massimo di due volte l’importo del beneficio 
fruito. La sanzione non sarà applicata solo nel caso sia data tempestiva comunicazione di rinuncia. 

15. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
1. I soggetti beneficiari, oltre a quanto specificato nei precedenti articoli, pena la revoca dell’aiuto concesso, 
sono obbligati a: 
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a) ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti a questo conseguenti; 
b) fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 
documentazione e le informazioni eventualmente richieste dalla Regione del Veneto; 
c) segnalare tempestivamente eventuali variazioni di ragione sociale, cessioni o localizzazioni relative 
agli investimenti in questione, per la conseguente autorizzazione degli uffici regionali, fermo restando 
i vincoli di stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del Reg. CE n. 1083/06 e s.m.i (mantenimento 
dell’attività economica per 5 anni ed impegno a non cedere/alienare i beni oggetto dell’aiuto per il 
medesimo periodo); 
d) conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo, la 
documentazione originale di spesa; 
e) non cumulare i contributi previsti dal presente bando con altre agevolazioni ottenute per le 
medesime spese; 
f) documentare le modalità di pubblicizzazione dell’aiuto e rendersi disponibili a partecipare a 
iniziative di pubblicizzazione e diffusione dei risultati dell’intervento regionale in relazione ai 
programmi di investimento agevolati ai sensi del presente bando; 
g) consentire le verifiche di cui al paragrafo 13 “Controlli” volte ad accertare la corretta realizzazione 
degli interventi e più in generale delle attività, nonché dei correlati aspetti amministrativi e contabili 
mettendo a disposizione la necessaria documentazione;   
h) consentire i controlli di cui al paragrafo 13 volti “Controlli” ad accertare la corretta realizzazione 
del progetto e più in generale delle attività, nonché dei correlati aspetti amministrativi e contabili 
mettendo a disposizione la necessaria documentazione; 
i) accettare di essere inclusi nell’elenco dei beneficiari pubblici ai sensi dell’art. 6 dell’art. 7 paragrafo 
2 lettera a) del regolamento CE n. 1028/2006; 
l) mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata ai sensi dell’art. 
60 lettera d) del Regolamento CE m. 1083/2006; 
m) mantenere stabile il numero di dipendenti nei dodici mesi successivi alla presentazione della 
domanda di contributo. 

16. VARIAZIONI RELATIVE AL SOGGETTO BENEFICIARIO 
I beneficiari del contributo sono tenuti a comunicare tempestivamente alla Regione eventuali cessazioni di 
attività o chiusure delle sedi legali e/o unità locali interessate alla realizzazione degli interventi nonché ogni 
altro fatto verificatosi successivamente alla presentazione della domanda relativo ai requisiti soggettivi 
dell’impresa che possa determinare la perdita di taluno dei requisiti per l’ammissione al contributo. 

17. PUBBLICIZZAZIONE DELL’AIUTO
I soggetti beneficiari devono evidenziare, in tutte le forme di pubblicizzazione dello stesso, che esso è 
realizzato con il concorso di risorse dell’Unione europea, dello Stato italiano e della Regione del Veneto, in 
applicazione del regolamento CE n. 1083/2006 (art.69) e del regolamento CE n.1828/2006, e secondo le 
modalità allo scopo individuate dalla Regione del Veneto. 
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18. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile dell’attuazione della linea di intervento è il Dirigente regionale della Direzione Attività 
Culturali e Spettacolo. 

19. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 
Copia integrale del bando e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto e nel sito web regionale: www.regione.veneto.it dal quale è possibile scaricare la modulistica. 
Informazioni e/o chiarimenti possono essere chiesti alla Regione del Veneto – Direzione Attività Culturali e 
Spettacolo scrivendo all’ indirizzo di posta elettronica: culturaspettacolo@regione.veneto.it . 

20. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2004 1996 N. 1996 
 Ai sensi della legge n. 196/2003, i dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati vengono 
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del trattamento è il 
responsabile dell’Azione nella persona del Dirigente regionale della Direzione Attività Culturali e 
Spettacolo.

21. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e regionali 
vigenti.
2. La Regione del Veneto si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si 
rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali.  
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APPENDICE 1 

ALL. 1  AL  REGOLAMENTO CE N. 800/2008 DELLA COMMISSIONE 
6 agosto 2008   

Definizione di PMI 
Articolo 1- Impresa 
Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività 
economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a 
titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività economica. 

Articolo 2 - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 
1. Alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le 
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui 
totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro. 
2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 
persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 
3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 
persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Articolo 3 - Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 
1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del 
paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 
2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o 
insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto 
di un'altra impresa (impresa a valle). 
Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di 
seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del 
paragrafo 3 con l'impresa in questione: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio («business angels») che investono 
fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito dai suddetti «business angels» in una 
stessa impresa non superi 1 250 000 euro; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) enti locali autonomi con un bilancio annuo di previsione inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 
5.000 abitanti. 
3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 
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Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in 
questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di un'altra impresa, 
o di diverse altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese 
collegate.
Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un 
gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che 
esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati 
contigui.
Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle 
del mercato in questione. 
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una 
PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente 
da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 
5. Le imprese possono rendere una dichiarazione relativa alla loro qualifica di impresa autonoma, associata o 
collegata, che comprenda i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa 
anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa 
può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più 
imprese collegate fra di loro. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti 
dalle normative nazionali o comunitarie. 

Articolo 4 - Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 
1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio 
contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di 
chiusura dei conti. 
L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte 
indirette.
2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di essere andata, su base annua, al di sopra o al di 
sotto delle soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, essa perde o acquisisce la qualifica 
di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi. 
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati approvati, i dati in 
questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

Articolo 5 - Gli effettivi 
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 
durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro 
dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a 
prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti: 
a) dai dipendenti; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono 
considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali 
non è contabilizzata. 
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Articolo 6 - Determinazione dei dati dell'impresa 
1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono determinati esclusivamente 
sulla base dei conti dell'impresa stessa. 
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base 
dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o dei 
conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, 
situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale 
più elevata fra le due). 
Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 
Ai dati di cui al primo e al secondo comma, si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese 
direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti 
tramite consolidamento. 
3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano 
dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100 % dei dati 
relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati contabili non siano già stati 
ripresi tramite il consolidamento. 
Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione 
risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, in 
modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente 
a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno 
equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 
4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tale dato si 
effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è 
associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
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APPENDICE 2 

DEFINIZIONE DI IMPRESA IN DIFFICOLTÁ 

Un’impresa si considera in difficoltà quando essa non sia in grado, con le proprie risorse o con le risorse che 
può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un intervento 
esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel 
medio periodo. 
In particolare, un'impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio considerata in difficoltà 
nei seguenti casi: 

a. nel caso di società a responsabilità limitata (1), qualora abbia perso più della metà del capitale 
sociale (2) e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 
dodici mesi, o 

b. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (3), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, 
e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, o  

c. per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per 
l'apertura nei 

d. loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 

Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b) e c), un'impresa può comunque 
essere 
considerata in difficoltà quando siano presenti i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il 
livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la 
diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione 
o l'azzeramento del valore netto delle attività. Nei casi più gravi l'impresa potrebbe già essere insolvente o 
essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza conformemente al diritto nazionale. 

(1) Ci si riferisce in particolare alle forme di società di cui all'articolo 1, paragrafo 1, primo comma, della direttiva 
78/660/CEE del Consiglio (GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11), modificata da ultimo dalla direttiva 2003/51/CEE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 178 del 17.7.2003, pag. 16). 
(2) Per analogia con le disposizioni dell'articolo 17 della direttiva 77/91/CEE del Consiglio (GU L 26 del 30.1.1977, 
pag. 1), modificato da ultimo dall'atto di adesione 2003. 
(3) Ci si riferisce in particolare alle forme di società che figurano all'articolo 1, paragrafo 1, secondo comma, della 
direttiva 78/660/CEE del Consiglio 
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OBIETTIVO “COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 
PROGRAMMA OPERATIVO 

2007-2013 

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 

AZIONE 1.3.5 

“INTERVENTI INNOVATIVI DELLE PMI TITOLARI CHE GESTISCONO PICCOLE SALE CINEMATOGRAFICHE”

Regione del Veneto 
Direzione Attività Culturali e 
Spettacolo
Cannaregio, 168 
30121 Venezia 

RACCOMANDATA A/R

Oggetto: Regione Veneto – POR 2007 – 2013 - Azione 1.3.5 Interventi innovativi delle PMI titolari che 
gestiscono piccole sale cinematografiche DGR n. […] del […] 

Il/la sottoscritto/a: …………………………………………………………………………(cognome e nome)  
nato/a a ………………….. il …………………… ,  residente a …………………………………….. in 
via  …………………………………………………….. n. …………… in qualità di legale rappresentante 
della …….………………………………………………………………………………………………………. 
Tel. …………….……… Fax …………..…………. Mob. ………………………………...…………………..  
e-mail ………………………….………………………………………………..……………………………..   
visto il bando relativo all’oggetto, approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. […] del […] 

CHIEDE

l’ammissione alle agevolazioni di cui all’oggetto, in relazione agli interventi di digitalizzazione di n. […] 
sale cinematografiche come da relazione allegata alla presente e come di seguito indicati, per un di importo 
di spesa per complessivi euro …………………..…….., IVA esclusa  

BOLLO
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SALA N. 1
A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 
Proiettore digitale  
Obiettivo – Zoom Primario DLP cinema  
Obiettivo anamorfico DLP cinema e relativo supporto  
Supporto – base sostegno proiettore  
Server Show Store – Show player  
Processore audio  
Convertitore audio digital/analogico  
Scheda aggiornamento processore sonoro  
Lenti
Lampade  
Amplificatori  
Alimentatori  
Cablaggi/connessioni  

Totale A  
B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Totale B  
C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse 

Totale C  
D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Interfaccia per automazione sistema  

Cablaggi/connessioni  

Kit automazione servizi di sala (comando luci – porte – movimentazione 
velari – ecc…) 

Impianto elettrico per funzionamento apparecchiature  

Gruppo di continuità - UPS per mantenimento alimentazione energia 
elettrica

Totale D  

Totale A + B + C + D 
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 SALA N. 2 
A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 
Proiettore digitale  
Obiettivo – Zoom Primario DLP cinema  
Obiettivo anamorfico DLP cinema e relativo supporto  
Supporto – base sostegno proiettore  
Server Show Store – Show player  
Processore audio  
Convertitore audio digital/analogico  
Scheda aggiornamento processore sonoro  
Lenti
Lampade  
Amplificatori  
Alimentatori  
Cablaggi/connessioni  

Totale A  
B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Totale B  
C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse 

Totale C  
D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Interfaccia per automazione sistema  

Cablaggi/connessioni  

Kit automazione servizi di sala (comando luci – porte – movimentazione 
velari – ecc…) 

Impianto elettrico per funzionamento apparecchiature  

Gruppo di continuità - UPS per mantenimento alimentazione energia 
elettrica

Totale D  

Totale A + B + C + D 
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SALA N. 3 
A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 
Proiettore digitale  
Obiettivo – Zoom Primario DLP cinema  
Obiettivo anamorfico DLP cinema e relativo supporto  
Supporto – base sostegno proiettore  
Server Show Store – Show player  
Processore audio  
Convertitore audio digital/analogico  
Scheda aggiornamento processore sonoro  
Lenti
Lampade  
Amplificatori  
Alimentatori  
Cablaggi/connessioni  

Totale A  
B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Totale B  
C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse 

Totale C  
D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Interfaccia per automazione sistema  

Cablaggi/connessioni  

Kit automazione servizi di sala (comando luci – porte – movimentazione 
velari – ecc…) 

Impianto elettrico per funzionamento apparecchiature  

Gruppo di continuità - UPS per mantenimento alimentazione energia 
elettrica

Totale D  

Totale A + B + C + D 
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SALA N. 4 
A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 
Proiettore digitale  
Obiettivo – Zoom Primario DLP cinema  
Obiettivo anamorfico DLP cinema e relativo supporto  
Supporto – base sostegno proiettore  
Server Show Store – Show player  
Processore audio  
Convertitore audio digital/analogico  
Scheda aggiornamento processore sonoro  
Lenti
Lampade  
Amplificatori  
Alimentatori  
Cablaggi/connessioni  

Totale A  
B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Totale B  
C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse 

Totale C  
D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

Voci di spesa Importo (al netto di IVA) 

Interfaccia per automazione sistema  

Cablaggi/connessioni  

Kit automazione servizi di sala (comando luci – porte – movimentazione 
velari – ecc…) 

Impianto elettrico per funzionamento apparecchiature  

Gruppo di continuità - UPS per mantenimento alimentazione energia 
elettrica

Totale D  

Totale A + B + C + D 
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A tal fine, consapevole della responsabilità penale in cui può incorrere in caso di mendaci dichiarazioni ai 
sensi degli artt. 46 e ss. del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in proprio e nella qualità di legale rappresentante della 
ditta sopraindicata, 

DICHIARA 

Denominazione impresa:……………………………………………………………………………………….. 

Natura giuridica: …………………………….……………………..………(DITTA INDIVIDUALE, SPA, SRL, SNC, SAS ,ecc)

Sede legale: Comune……………………………… Provincia …………………..… C.A.P. ………………… 

via e n. civico …..……………….……………………..……………………………………………………….. 

Codice fiscale…………………………….. 

Partita IVA  ……………………………… 

che la sede operativa interessata all’investimento di cui al progetto allegato è situata in:  

Comune…………………………..…… Provincia .……………..……………..C.A.P. …………….………. 

via e n. civico ………………………………………………………………………………….………………     

POSIZIONE CAMERALE: 

numero di iscrizione nel Registro delle Imprese: ……………… presso la Camera di Commercio 

di……………………… data di costituzione ………………………….…. 

che l'impresa richiedente il contributo rientra tra i soggetti beneficiari, in quanto PMI secondo la definizione 
comunitaria in vigore, e specificatamente che è (barrare la relativa casella):

Piccola impresa o micro-impresa 
Media impresa 

che i soci dell’impresa risultano essere: 
a) Nome e Cognome: 

Luogo e Data di nascita: 
Residenza: ………………………………….…. (specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica) 
Cittadinanza: ………………………. 

b) Nome e Cognome: 
Luogo e Data di nascita: 
Residenza: ………….(specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica)  
Cittadinanza

c) Nome e Cognome: 
Luogo e Data di nascita: 
Residenza: …………(specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica)  
Cittadinanza:

d) […] 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013 71

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOC alla Dgr n.  2701 del 24 dicembre 2012 pag. 7/9

7

che l’organo di amministrazione  è  composto  dalle seguenti persone: 

a) Nome e Cognome: 
Luogo e Data di nascita: 
Residenza: …………. (specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica) 
Cittadinanza:

b) Nome e Cognome: 
Luogo e Data di nascita: 
Residenza: ………….(specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica)  
Cittadinanza

c) Nome e Cognome: 
Luogo e Data di nascita: 
Residenza: …………(specificare luogo e periodo di iscrizione anagrafica)  
Cittadinanza:

d)     […] 

DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI 

1. di essere iscritta all’anagrafe tributaria presso l’Agenzia delle Entrate e possedere relativo codice fiscale; 
2. di essere regolarmente costituita ed iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 
3. di esercitare attività di proiezione cinematografica (codice Ateco 2007 primario “59.14.00”); 
4. di essere attiva e non essere sottoposte a procedure di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel 
quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;  
5. di non presentare le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della 
Commissione “Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese 
in difficoltà (2004/C 244/02); 
6. di possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e 
negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL;  
7. di possedere una situazione previdenziale e assicurativa regolare in base alla normativa vigente; 
8. di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui 
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di 
lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 
9. di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione Europea quali illegali o incompatibili (c.d. 
clausola “DEGGENDORF”). 

DICHIARA INOLTRE 

1. che i beni oggetto del progetto di sviluppo aziendale sono installati esclusivamente nella/e sede/i 
operativa/e interessata/e all’investimento e che  non verranno ceduti, alienati o distratti dall’uso dalla 
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data di adozione del provvedimento di concessione dei benefici economici e per i successivi cinque 
anni;

2. che tutte le notizie fornite nella presente domanda e nei relativi allegati corrispondono al vero; 
3. che nessuna delle spese relative all’intervento per le quali si chiede contributo  è stata sostenuta prima 

del  1 gennaio 2012;  
4. di essere a conoscenza delle percentuali e degli importi di contributo pubblico concedibile ai sensi del 

bando;
5. di essere a conoscenza e quindi di accettare integralmente tutte le prescrizioni contenute nel bando e, 

altresì, il contributo richiesto nella misura in cui sarà erogato; 
6. che tutti i dati e le notizie fornite nella presente domanda e nei relativi allegati corrispondono al vero e 

che gli atti prodotti in copia sono conformi all’originale; 
7. in caso di presentazione di visura camerale informatica (on line): che la visura è stata estratta e 

prodotta senza alcuna alterazione o modificazione della stampa allegata alla domanda; 

SI IMPEGNA 

1. ad ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti a questo conseguenti; 
2. a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 

documentazione e le informazioni eventualmente richieste dalla Regione del Veneto; 
3. a segnalare tempestivamente eventuali variazioni di ragione sociale, cessioni o localizzazioni relative 

agli investimenti in questione, per la conseguente autorizzazione degli uffici regionali, fermo restando 
i vincoli di stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del Reg. CE n. 1083/06 e s.m.i (mantenimento 
dell’attività economica per 5 anni ed impegno a non cedere/alienare i beni oggetto dell’aiuto per il 
medesimo periodo); 

4. a conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo, la 
documentazione originale di spesa; 

5. a non cumulare i contributi previsti dal presente bando con altre agevolazioni ottenute per le medesime 
spese;

6. a documentare le modalità di pubblicizzazione dell’aiuto e rendersi disponibili a partecipare a 
iniziative di pubblicizzazione e diffusione dei risultati dell’intervento regionale in relazione ai 
programmi di investimento agevolati ai sensi del presente bando; 

7. a consentire le verifiche di cui al paragrafo 13 “Controlli” volte ad accertare la corretta realizzazione 
degli interventi e più in generale delle attività, nonché dei correlati aspetti amministrativi e contabili 
mettendo a disposizione la necessaria documentazione;   

8. a consentire i controlli di cui al paragrafo 13 volti “Controlli” ad accertare la corretta realizzazione del 
progetto e più in generale delle attività, nonché dei correlati aspetti amministrativi e contabili 
mettendo a disposizione la necessaria documentazione; 

9. ad accettare di essere inclusi nell’elenco dei beneficiari pubblici ai sensi dell’art. 6 dell’art. 7 paragrafo 
2 lettera a) del regolamento CE n. 1028/2006; 

10.a mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata ai sensi dell’art. 
60 lettera d) del Regolamento CE n. 1083/2006; 
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11. a mantenere stabile il numero di dipendenti nei dodici mesi successivi alla presentazione della 
domanda di contributo. 

AUTORIZZA 

1. la Regione Veneto – Direzione Attività Culturali e Spettacolo, ad effettuare, anche presso le sedi 
dell’impresa richiedente, le  verifiche tecniche ed amministrative  ritenute necessarie sia nella fase 
istruttoria sia dopo l’eventuale concessione delle sovvenzioni; 

2. la Regione Veneto – Direzione Attività Culturali e Spettacolo, ad utilizzare i dati indicati nella presente 
istanza e quelli accessoriamente forniti  per tutte le attività connesse e conseguenti alla medesima, 
trattandoli, anche informaticamente, conformemente alle previsioni del D.Lgs. n. 196/2003;   

ALLEGA
i seguenti documenti : 

a) relazione tecnica con indicati:  
- data di inizio lavori; 
- l’elenco delle spese sostenute e la relativa documentazione contabile da cui si evince che le 
stesse sono state debitamente quietanzate; 
- data di ultimazione lavori; 
- la dichiarazione attestante il corretto funzionamento dell’impianto; 

b) dichiarazione che il soggetto richiedente è titolare di sala cinematografica legittimamente operante 
alla data di entrata in vigore del presente bando; 
c) l’indicazione dei contributi pubblici “de minimis” ottenuti dall’impresa negli ultimi tre esercizi 
finanziari (l’esercizio finanziario entro il quale il contributo viene concesso e i due esercizi finanziari 
precedenti);
e) l’indicazione dei contributi pubblici “de minimis” richiesti prima della presentazione della domanda 
alla Regione, in merito ai quali non è stato ancora adottato un provvedimento di concessione; 
f) la scheda dati anagrafici; 
g) la scheda posizione fiscale; 
h) la fotocopia della carta d’identità o del passaporto (non scaduti) del legale rappresentante 
dell’impresa richiedente. 

...................................................                                                 ……………………………………… 

(Luogo e data) (Firma del legale rappresentante) 
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SCHEDA TECNICA DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

INDICE
A -  RIFERIMENTI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 
B -  PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

A -  RIFERIMENTI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

NUMERO IDENTIFICATIVO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO

Il numero sarà attribuito dagli uffici regionali: 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO

Il titolo dovrà contenere la ragione sociale dell’impresa partecipante e dovrà apparire in ogni pagina della 
proposta progettuale per impedire errori durante il relativo trattamento: 

COSTO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO

Indicare il costo totale del programma di investimento e l’importo totale delle spese ammissibili di cui al 
punto 4 del bando: 

Costo totale   __________________,___ 

Importo delle spese ammissibili   __________________,____ 

CONTRIBUTO RICHIESTO

Indicare il contributo richiesto con riferimento a quanto disposto all’art. 6 del bando: 

CONTRIBUTO RICHIESTO   __________________,____ 
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- DATI PMI RICHIEDENTE:

denominazione e ragione sociale _______________________________________________
anno di fondazione __________________________________________________________ 
via e n. civico ______________________________________________________________ 
Provincia _____________________ 
Comune _____________________________________ 
CAP __________
persona di contatto (nome e cognome) ___________________________________________ 
telefono	_______________	
e-mail _____________________________________________________________________ 
fax ___________________ 
sito web ____________________________________________________________________ 
attività d’impresa ______________________________
codice ATECO 2007 Attività Primaria ______________ 
n. Occupati al 2012 ________________________ 

- REQUISITI PMI RICHIEDENTE

Ubicazione della sede operativa principale _________________________________________
Via e n° civico _______________________________________________________________ 
CAP __________ 
Comune _____________________________________________________________________ 
Provincia ____________________ 
Tel. _________________________ 
Fax _________________________ 

N° sale da digitalizzare ____________________ 

Localizzazione 
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	

B - PROGRAMMA DI INVESTIMENTO
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Obiettivi
Descrivere la finalità del programma di investimento. 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Localizzazione del programma di investimento 
Indicare la localizzazione delle sale interessate dal programma di investimento, i giorni d’apertura, il numero 
dei posti: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Realizzazione del programma di investimento 
Indicare per ciascuna sala la data di ultimazione degli interventi di digitalizzazione: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	

Spese del programma di investimento 
Indicare, per ciascuna sala, la data delle spese effettivamente sostenute e strettamente connesse alla 
realizzazione degli interventi come da punto 4 del bando: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	
_______________________________________________________________________________________	

Categorie di costi 
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Descrizione della categoria di costi del programma di investimento relative alle spese effettivamente 
sostenute (riferimento punto precedente e punto 4 del bando). 
N.B. Importi al netto di IVA: 

A) Acquisto di apparecchi di proiezione e riproduzione digitale conformi alle specifiche Digital Cinema 
Initiatives (DCI):

Descrizione: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Totale costo a)  __________________,____ 
% su totale complessivo  __________________,____ 

B) Acquisto di impianti e apparecchiature per la ricezione del segnale digitale via terrestre e/o via satellite. 

Descrizione: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Totale costo b)  __________________,____ 
% su totale complessivo  __________________,____ 

C) Manodopera specializzata nella misura strettamente necessaria per l’installazione dei beni indicati nelle 
categorie di spesa ammesse. 

Descrizione: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Totale costo c)  __________________,____ 
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% su totale complessivo  __________________,____ 

D) Spese per l’eventuale adeguamento impiantistico dei locali adibiti alla proiezione (max 20% delle 
precedenti voci di A + B): 

Descrizione: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________	

Totale costo d)  __________________,____ 
% su totale complessivo  __________________,____ 

Copertura finanziaria del programma di investimento: 
Indicare la fonte di finanziamento della parte di programma di investimento non coperta dalle agevolazioni 
previste dal bando: 

mezzi propri  __________________,____ 

altre fonti non pubbliche  __________________,____ 

.................................................                                                 ……………………………………… 

         (luogo e data)       (firma del legale rappresentante) 
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“INTERVENTI INNOVATIVI DELLE PMI TITOLARI CHE GESTISCONO PICCOLE SALE CINEMATOGRAFICHE”

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 

AZIONE 1.3.5 

DICHIARAZIONE SUGLI  AIUTI “DE MINIMIS” OTTENUTI NELL’ARCO DEGLI ULTIMI 3 ESERCIZI 
FINANZIARI (AI SENSI DELL’ART. 12, L.R. 5/2000 E DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DEL 15.12.2006) 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………nato/a a …………………………………………………   

il…………………………… residente in …………………………………. in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ……………………………………………con sede legale in ……………………………………e sede 

operativa in……………………………………………. 

PRENDE ATTO 

1. che la Commissione Europea ha fissato con il Regolamento n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea L379/5 del 28.12.2006), l’importo massimo di aiuti pubblici, 
non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, concedibili ad una medesima impresa; 

2. che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa beneficiaria non deve 
superare i 200.000,00 (100.000,00 nel settore del trasporto su strada) euro nell’arco di tre esercizi finanziari; 

3. che gli aiuti “de minimis” si applicano alle imprese di qualsiasi settore ad eccezione degli aiuti indicati all’art. 
1 del Regolamento 1998/2006; 

4. che non possono fruire delle agevolazioni le imprese che si trovino in stato di liquidazione volontaria o in 
difficoltà finanziaria ai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà (Comunicazione della Commissione 2004/C 244/02, pubblicata in 
GUCE dell’1 ottobre 2004 n. 244) o sottoposte a procedure di tipo concorsuale, fatto salvo quanto previsto 
dalla Comunicazione della Commissione 2009/C 83/01 del 7 aprile 2009; 

5. la sovvenzione non è cumulabile con altri benefici per il medesimo intervento derivanti da altre norme e 
provvedimenti regionali, statali e comunitari o comunque provenienti da Enti pubblici ai sensi del DPR 3 
ottobre 2008, n. 196, articolo 2, comma 4, 

DICHIARA 

che, l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di euro (in cifre e in lettere) ………………… 

…………………………………………………………………………….. ,
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non avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti, contributi pubblici a titolo “de 
minimis”; 

avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti, i contributi pubblici, percepiti a titolo  
“de minimis”,  riportati nella scheda sotto indicata. 

Ente
erogante

Data  
concessione 

Provvedimento 
di concessione  

Importo agevolazioni  

 /  /

 /  /

 /  /

 /  /

 /  /

                   TOTALE 

La dichiarazione è presentata unitamente a fotocopia del documento di identità (specificare il tipo di documento)

…………………………..…..n. …………………… ai sensi dell’art. 38, comma 3, DPR 445/2000. 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000. 

..............................................................                                      ……………………………………………….. 
(Luogo e data)  (Firma del legale rappresentante) 

Avvertenze: 

Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a 
ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato. In tal caso è 
obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere i conseguenti adempimenti di competenza. 
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR n. 445/2000. Per la revoca dei contributi 
eventualmente erogati si procederà secondo quanto previsto all’art. 11 della L.R. 5/2000. Ai sensi del D.lgs. 196/03, si informa che i dati forniti sono 
dalla Regione Veneto trattati esclusivamente al fine di erogare il contributo richiesto. Il soggetto ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla 
normativa. Titolare del trattamento dei dati in questione è la Regione Veneto/Giunta Regionale.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2715 del 24 dicembre 2012
Aggiornamento delle Linee Guida per la compilazione della scheda di dimissione ospedaliera (SDO).

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
La delibera propone l’aggiornamento delle linee guida che tutti i sanitari delle strutture pubbliche e private devono seguire per la 

compilazione della scheda di dimissione ospedaliera, e che sostituiscono le precedenti ormai datate. Esse consentono di descrivere in 
modo omogeneo, su tutto il territorio regionale, le patologie che hanno determinato il ricorso alle strutture sanitarie e le procedure 
diagnostiche e terapeutiche che vi vengono erogate, aiutando i compilatori e rendendo più semplici e trasparenti i controlli relativi 
all’appropriatezza delle prestazioni. 

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue:
L’uso appropriato dei servizi sanitari è uno dei punti qualificanti di un qualsiasi sistema sanitario che, alla luce dell’ampia va-

riabilità nella risposta assistenziale e del conseguente utilizzo delle risorse necessarie, deve porsi l’obiettivo prioritario di evitare 
iniquità nell’accesso e nell’utilizzazione dei servizi sanitari, rispettando i vincoli finanziari imposti dalla normativa.

Gli strumenti da promuovere e da utilizzare sono la programmazione delle strutture e delle prestazioni sanitarie coerente con 
i Livelli Essenziali di Assistenza e l’individuazione di Linee Guida che indichino le migliori strategie diagnostico-terapeutiche, 
alla luce delle conoscenze scientifiche.

La DGR 3601 del 22 novembre 2005 ha dato mandato al Segretario Regionale Sanità e Sociale di provvedere con proprio atto, 
Decreto n. 32 del 19 dicembre 2005, alla emissione della nuova disciplina del Flusso Informativo e contestualmente all’aggiorna-
mento delle Linee Guida di codifica della Scheda di dimissione ospedaliera (SDO) a modifica delle precedenti allegate alla DGR 
4807 del 28 dicembre 1999.

Considerato che il sistema sanitario negli ultimi anni ha subito importanti modifiche soprattutto per quanto riguarda le modalità 
di erogazione delle prestazioni (ad esempio la possibilità di erogare prestazioni, che prima venivano erogate solo in regime di rico-
vero ordinario, in un diverso regime - diurno o ambulatoriale - garantendo comunque la sicurezza del paziente), si è resa necessaria 
una revisione del sistema dei controlli dell’attività sanitaria, sia interni che esterni, e delle tipologie di prestazioni da sottoporre a 
verifica. In particolare è stato necessario adeguare gli indicatori di controllo previsti dalla DGR 4090 del 30 dicembre 2003 a una 
realtà in evoluzione, al fine di fornire la migliore rappresentazione possibile dell’attività svolta nelle strutture sanitarie. 

A parziale modifica della DGR 4090/2003, il nuovo sistema di controlli, introdotto dalla DGR 2609 del 7 agosto 2007 e succes-
sivamente aggiornato dalla DGR 938 del 7 aprile 2009, si basa sulla preventiva definizione delle regole e degli obiettivi di controllo 
attuata, in parte, attraverso l’adozione del c.d. Piano annuale dei controlli esterni.

Alla luce dei contenuti della DGR 2609/07, la DGR 938/09 ha ritenuto opportuno mantenere in capo alla Regione una attività di 
supervisione sul sistema di erogazione e controllo delle prestazioni prodotte dalle Strutture pubbliche e private provvisoriamente o 
definitivamente accreditate. Tale attività è attualmente affidata al Coordinamento regionale per i Controlli Sanitari Appropriatezza 
e Liste d’Attesa.

Tra le funzioni assegnate al Coordinamento regionale per i Controlli Sanitari Appropriatezza e Liste d’Attesa vi sono azioni 
volte a stimolare il miglioramento della compilazione della scheda di dimissione ospedaliera (SDO) e la predisposizione di linee 
guida sempre in tema di codifica delle stesse.

Il Coordinatore del Coordinamento regionale per i Controlli Sanitari Appropriatezza e Liste d’Attesa, ravvisata la necessità di 
uniformare l’insieme delle codifiche di diagnosi, interventi e procedure in modo da ottimizzare l’utilizzo della Scheda di Dimissione 
Ospedaliera e di ricercare una maggiore appropriatezza del setting assistenziale, volto a una riduzione delle degenze medie ed un 
miglior utilizzo degli indicatori di efficienza, ha proposto alla Direzione regionale competente le azioni utili a tale scopo.

Conseguentemente, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR n. 4194 del 30 dicembre 2008 che ha recepito la versione 
2007 dell’International classification of diseases 9th revision - clinical modification (ICD 9 CM) e la 24a versione del sistema di 
classificazione dei Diagnosis related grups (DRGs) il Dirigente Regionale della Direzione Servizi Sanitari, valutata la proposta del 
Coordinatore del Coordinamento regionale per i Controlli Sanitari Appropriatezza e Liste d’Attesai, per le considerazioni sopra 
riportate ha costituito, con proprio atto del 24 aprile 2009 numero di repertorio 41, un gruppo di lavoro composto da professionisti 
appartenenti a Strutture pubbliche e private accreditate della Regione Veneto; tale gruppo aveva la finalità di proporre l’aggiornamento 
delle Linee Guida per la compilazione della SDO tenendo conto degli obiettivi previsti nel Piano Regionale, oltre, alle disposizioni 
prodotte nel frattempo dal Ministro della Salute che avevano disallineato la regione del Veneto dalle altre regioni. 

Il gruppo di lavoro ha prodotto un primo documento adottato successivamente dalla Giunta Regionale con DGR 3436 del 30 
dicembre 2010 ed entrato in vigore il 1° gennaio 2011.

Successivamente si è ritenuto, sempre per le considerazioni espresse in premessa, di tenere aggiornato il documento e rivederlo 
con i contributi fatti giungere nel periodo di applicazione sottoponendoli al Gruppo tecnico e raggiungendo così la maggior condi-
visione possibile da parte di tutti gli attori coinvolti. 

Per quanto finora espresso si propone, quindi, di approvare il documento finale elaborato dal gruppo di lavoro contenente l’ag-
giornamento delle Linee Guida per la compilazione e la codifica ICD 9 CM della scheda di dimissione ospedaliera della Regione 
Veneto, di cui all’Allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento.

Si dà atto che quanto disposto con il presente atto non comporta spesa a carico della regione Veneto.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.
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La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la DGR n. 4807 del 28 dicembre 1999;
Vista la DGR n. 3572 del 21 dicembre 2001;
Vista la DGR n. 2227 del 9 agosto 2002;
Vista la DGR n. 4090 del 30 dicembre 2003;
Vista la DGR n. 3601 del 22 novembre 2005;
Vista la DGR n. 4450 del 28 dicembre 2006 e successivi aggiornamenti;
Vista la DGR n. 1079 del 17 aprile 2007;
Vista la DGR n. 2609 del 7 agosto 2007;
Vista la DGR n. 4194 del 30 dicembre 2008;
Vista la DGR n. 938 del 7 aprile 2009;
Vista la DGR n. 4277 del 29 dicembre 2009;
Vista la DGR n. 3436 del 30 dicembre 2010;
Visto il Documento approvato in Conferenza Stato Regioni il 29 aprile 2010;

delibera

1. di approvare il documento tecnico-organizzativo relativo all’aggiornamento delle Linee Guida per la compilazione e la co-
difica ICD 9 CM della Scheda di Dimissione Ospedaliera della Regione Veneto, di cui all’Allegato A parte integrante della presente 
deliberazione;

2. di stabilire che le Linee Guida previste dal presente provvedimento devono essere applicate a decorrere dal 1 gennaio 
2013;

3. di stabilire che il documento di cui al punto 1. sostituisce integralmente il documento precedentemente approvato, ai sensi 
della DGR 3436 del 30 dicembre 2010;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2718 del 24 dicembre 2012
Legge regionale 29 giugno 2012 n. 23, art. 10. Definizione delle tipologie di strutture di ricovero intermedie e approva-

zione dei requisiti di autorizzazione all’esercizio dell’Ospedale di Comunità e dell’Unità Riabilitativa Territoriale ai sensi  
della Legge regionale 16 agosto 2002 n. 22.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
Si definiscono le caratteristiche la classificazione e i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio delle strutture di ricovero inter-

medie denominate Ospedale di Comunità e Unità Riabilitativa Territoriale, nonché le liste di verifica ai fini dell’autorizzazione ex 
LR 22/2002, con l’integrazione della DGR 2501/2004.

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
Con l’articolo 10 della Legge regionale 29 giugno 2012 n. 23 è stato dato mandato alla Giunta regionale di approvare, sentita 

la competente commissione consiliare, “le schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei servizi e delle strutture 
di ricovero intermedie da garantire in ogni azienda ULSS, tenendo conto dell’articolazione distrettuale, della distribuzione delle 
strutture sul territorio regionale nonché dell’accessibilità da parte del cittadino”.

Nelle more di predisposizione del provvedimento contenente le schede di dotazione territoriale, si rileva opportuno anticipare 
la definizione di strutture di ricovero intermedie e, contestualmente, definire ed approvare la relativa classificazione ed i requisiti 
minimi specifici di autorizzazione e dei relativi standard.

Definizione delle Strutture di ricovero intermedie
L’attivazione delle strutture di ricovero intermedie persegue l’obiettivo strategico di sviluppare l’assistenza extraospedaliera, con 

lo scopo di accogliere pazienti per i quali non sia prefigurabile un percorso di assistenza domiciliare o risulti improprio il ricorso 
all’ospedalizzazione o all’istituzionalizzazione.

L’inserimento in queste strutture può rappresentare una valida risposta a carattere temporaneo qualora lo stato di salute ed il 
contesto familiare non consentano il mantenimento del paziente al proprio domicilio.

Le strutture di ricovero intermedie garantiscono le cure necessarie a quei pazienti che sono stabilizzati dal punto di vista medico, 
che non richiedono assistenza ospedaliera, ma sono troppo instabili per poter essere trattati in un semplice regime ambulatoriale o 
residenziale classico e che trattano problemi che si risolvono in un periodo limitato di tempo.

In queste strutture l’esito funzionale è il determinante principale delle necessità assistenziali e della futura traiettoria del pa-
ziente, tipicamente in transizione da un setting di cura ad un altro (ad esempio ospedale/domicilio). Rispetto all’ospedale si configura 
prioritaria l’attenzione e la ricerca della riduzione delle conseguenze funzionali della malattia (menomazioni delle funzioni in ICF) 
e il miglioramento della qualità della vita rispetto alla dimensione diagnostica/procedurale e terapeutica.

Pertanto queste strutture devono essere in grado di offrire risposta polifunzionale a carattere temporaneo con possibilità di 
offerta principalmente di tre tipi: stabilizzazione, riabilitazione estensiva, palliazione.

Sono strutture di ricovero intermedie: l’Hospice, l’Ospedale di Comunità (OdC) e l’Unità Riabilitativa Territoriale (URT).
Di seguito si illustrano e definiscono le caratteristiche di Ospedale di Comunità e Unità Riabilitativa Territoriale.

▪ Ospedale di Comunità (OdC)
Gli Ospedali di Comunità, strutture attualmente in esercizio come sperimentazioni organizzative, sono stati autorizzati in at-

tuazione della DGR 2481/2004 ed inseriti quali unità di offerta nella classificazione di cui alla DGR 3148/2007, facendo riferimento 
agli standard organizzativi sperimentali presenti nella sopra richiamata DGR 2481/2004 ed applicando quelli finora previsti per i 
Centri Servizio per anziani non autosufficienti con maggior bisogno assistenziale di cui alla DGR 84/2007.

La valutazione definitiva degli esiti delle sopra richiamate sperimentazioni ha evidenziato da una parte la necessità di ridefinire 
questa unità di offerta che si dovrà caratterizzare per flessibilità organizzativa, e dall’altra l’esigenza di fissare specifici requisiti 
strutturali, tecnologici, funzionali ed organizzativi in modo da adeguare progressivamente gli standard attuali alle esigenze assi-
stenziali ed alla sostenibilità economica del sistema.

Gli OdC accolgono elettivamente pazienti con perdita recente di alcune funzioni basilari della vita quotidiana, le ADL o ac-
tivities of daily living (tra cui il cammino, l’uso del bagno, il lavarsi, il vestirsi, la capacità di trasferirsi dal letto, il mangiare, la 
continenza), ma con tre diverse possibili traiettorie prognostiche:
a) pazienti le cui funzioni/abilità perse sono forse recuperabili ma è necessario un periodo di convalescenza (es.: carico non con-

cesso, esiti di sindrome da allettamento o di intervento chirurgico maggiore, insufficienza respiratoria) durante il quale favorire 
la mobilizzazione possibile, la riattivazione e la ripresa di alcune ADL, con un percorso da iniziare in Ospedale di Comunità e 
da proseguire eventualmente in ambito riabilitativo (recupero funzionale differito);

b) pazienti le cui funzioni/abilità sono definitivamente perse, non sono recuperabili, dovendo adattare il paziente (e la famiglia) 
all’utilizzo di protesi/ausili ed eseguire adattamenti dell’ambiente domestico. È necessario un breve periodo di tempo per capire 
se la nuova situazione funzionale è compatibile con un rientro a domicilio o se è necessaria una istituzionalizzazione (adatta-
mento alla disabilità definitiva);

c) pazienti le cui funzioni/abilità sono definitivamente perse, la malattia ha una prognosi infausta a breve termine, ma le cui con-
dizioni potrebbero non renderli eleggibili (DGR 3318/2008) per Hospice (palliazione, anche non oncologica).
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▪ Unità Riabilitativa Territoriale (URT)
Sono strutture attualmente non presenti come Unità di offerta specifiche, che dovranno aggiungersi alla filiera dei servizi di 

riabilitazione residenziale temporanea a valenza territoriale e non ospedaliera. Potranno essere riclassificate come URT alcune 
Unità di offerta sperimentali attualmente in esercizio e inserite all’interno di Centri Servizi (es.: Nuclei Assistenza Integrata Socio 
Sanitaria o Nuclei ad Alta Intensità Socio Sanitaria - NAISS, RSA a valenza riabilitativa) che svolgono attività di residenzialità 
post-ricovero temporanea con funzione di riabilitazione e recupero funzionale.

L’Unità Riabilitativa Territoriale accoglie elettivamente pazienti con le seguenti caratteristiche:
a) paziente le cui funzioni/abilità temporaneamente sono perse ma sono parzialmente o totalmente recuperabili ed è necessario 

intervenire per ridurre la disabilità conseguente alla malattia (fratturati polipatologici e traumatologici) con interventi di riabi-
litazione estensiva;

b) pazienti a lento recupero funzionale che hanno già effettuato riabilitazione intensiva o pazienti provenienti dall’Ospedale di 
Comunità che necessitano di proseguire/iniziare il trattamento di riabilitazione estensiva (es.: ictus a lenta risoluzione);

c) paziente cronico evolutivo (es.: Sclerosi multipla stabilizzata, Parkinson, SLA, insufficienza respiratoria) con grave disabilità 
residua che necessita di un periodo di riabilitazione e/o adattamento a nuovi ausili o a un nuovo livello di disabilità.
Le caratteristiche delle strutture intermedie Ospedale di Comunità e Unità Riabilitativa Territoriale sono descritte nelle schede 

contenute nell’Allegato A.

Classificazione delle strutture
Ai sensi dell’articolo 12 della LR 22/2002, la classificazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie viene integrata dall’Alle-

gato B, ad integrazione e modifica dell’Allegato 1 dellaDGR2501/04 e dell’Allegato A della DGR 3148/07, nei seguenti termini:
• per quanto riguarda l’OdC si sostituisce a quanto definito con l’allegato A della DGR 3148/2007;
• per quanto riguarda l’URT se ne definisce ex novo la classificazione.

Tali strutture entrano a far parte della classe descritta alla lettera “C” dell’art. 12 della LR 22/02 della quale fanno parte le strutture 
che erogano prestazioni in regime residenziale extraospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno di carattere intensivo o estensivo.

Autorizzazione all’esercizio
Per quanto riguarda l’autorizzazione all’esercizio delle strutture intermedie, va fatto riferimento alle norme generali contenute 

nella DGR 2501 del 6 agosto 2004, anche in relazione ai requisiti generali di autorizzazione.
L’Allegato C e l’Allegato D del presente provvedimento sono stati predisposti, su richiesta della Segreteria regionale alla Sanità, 

dall’Agenzia Regionale Socio Sanitaria, dando atto che essa svolga con riferimento al caso trattato le veci dell’organismo tecnico 
consultivo ai sensi dell’articolo 10 della LR 22/2002, e sono stati trasmessi con nota conservata agli atti della Segreteria regionale 
alla Sanità. L’Allegato C e l’Allegato D integrano la DGR 2501/2004 con l’approvazione delle liste di verifica dei requisiti minimi 
specifici di autorizzazione rispettivamente per l’Ospedale di Comunità e per l’Unità Riabilitativa Territoriale.

La domanda di autorizzazione all’esercizio deve essere presentata con le modalità definite nel manuale di attuazione della LR 
22/2002 approvato con DGR 2501/2004 e s.m.i.

Con successivo atto della Giunta regionale saranno approvati i requisiti prescritti per l’accreditamento istituzionale.
Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Vista la LR23/2012, PSSR 2012-2016 (art. 10);
Vista la LR 22/2002;
Vista la DGR 2501/2004;
Viste la DGR 3148/2007 e la DGR 2481/2004.

delibera

1. Di approvare le caratteristiche delle strutture intermedie Ospedale di Comunità e Unità Riabilitativa Territoriale, così come 
descritte nelle schede di cui all’Allegato A, parte integrante ed essenziale del presente atto;

2. Di integrare con l’Allegato B la classificazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie ai sensi dell’articolo 12 della LR 
22/2002ad integrazione e modifica delle DGR2501/04 e 3148/07;

3. Di approvare, ad integrazione della DGR 2501/2004, con l’Allegato C le liste di verifica dei requisiti minimi specifici di 
autorizzazione all’esercizio per l’Ospedale di Comunità e con l’Allegato D le liste di verifica dei requisiti minimi specifici di auto-
rizzazione all’esercizio per l’Unità Riabilitativa Territoriale.

4. Di rinviare a successivo atto della Giunta regionale l’approvazione dei requisiti per l’accreditamento istituzionale.
5. Di assegnare all’ARSS e successivamente alle strutture individuate ai sensi dell’articolo 4 ter, comma 1, della LR 43/2012, il 

compito di accertamento del possesso e di verifica periodica del mantenimento dei requisiti elencati nell’Allegato Ce nell’Allegato 
D e di diffondere e segnalare le novità normative introdotte con la presente delibera.

6. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa aggiuntiva a carico del bilancio regionale.
7. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2718 del 24 dicembre 2012 pag. 1

OSPEDALE DI COMUNITÀ 

Definizione

È una struttura atta a garantire le cure intermedie” cioè alle cure necessarie per quei 
pazienti che sono stabilizzati dal punto di vista medico, che non richiedono assistenza 
ospedaliera, ma sono troppo instabili per poter essere trattati in un semplice regime 
ambulatoriale o residenziale classico e che trattano problemi che si risolvono in un 
periodo limitato di tempo (indicativamente 4-6 settimane)”

Esiti attesi 

L’esito funzionale è il determinante principale delle necessità assistenziali e della 
traiettoria o del percorso assistenziale del paziente. Rispetto all’ospedale, prevale 
l’attenzione e la ricerca della riduzione delle conseguenze funzionali (disabilità) della 
malattia rispetto alla dimensione diagnostica e/o procedurale terapeutica (rappresentata 
tipicamente dal DRG). 

Classificazione

Ex Progetto Mattone 1: classificazione 8.5  
Struttura di residenzialità’ extra-ospedaliera a carattere temporaneo per l’erogazione di 
prestazioni prevalentemente di tipo sanitario con compartecipazione alla spesa solo dopo 
una data soglia. 

Risposta a quali 
bisogni

Risposta polifunzionale a carattere temporaneo (massimo 6 settimane) con possibilità di 
offerta principalmente di tre tipi: di recupero funzionale, di stabilizzazione/adattamento 
alla disabilità, di palliazione. 

Posti letto / 
abitante

All’interno del 1,2/1000 di letti di cure intermedie.  
0,4/1000 letteratura anglo-sassone. 

Posti letto Indicativamente non meno di 24-25 posti letto, per un miglior uso costo-efficiente delle 
risorse umane.  

Aspetti
strutturali

Stanze doppie con bagno + bagno attrezzato per disabili. Presenza di spazio dedicato e di 
poltrona comfort per mobilizzazione precoce del paziente solitamente reduce da 
prolungato allettamento e da sindrome ipocinetica dopo ricovero ospedaliero. Presenza di 
zona soggiorno/consumo pasti per non polarizzare la vita del paziente solo intorno al 
posto letto.
Per la funzione di cure palliative, vanno adeguati gli standard strutturali con disponibilità 
di alcune stanze singole con letto per care-giver e di ossigenoterapia/aspirazione a parete.  
Questo standard è utilizzabile anche per pazienti tracheostomizzati e/o ventilati non in 
cure palliative. 

Tipologia di 
pazienti e criteri 

di esclusione 

Pazienti post-acuti o cronici riacutizzati con basso margine di imprevedibilità e/o 
instabilità clinica. Solitamente pazienti adulti/anziani con profilo SVAMA superiore a 2 
e necessità variabili di cure sanitarie. I pazienti con demenza e disturbi comportamentali 
non ben controllati dalla terapia dovrebbero essere assistiti in nuclei SAPA idealmente 
contigui o in collegamento funzionale con l‘ODC.  

Profilo
funzionale dei 

pazienti

Pazienti con perdita di alcune funzioni (es. ADL quali la continenza, il cammino, l’uso 
del bagno, il lavarsi, il vestirsi, la capacità di trasferirsi dal letto, il mangiare) ma con 3 
diverse possibili traiettorie prognostiche: 
a. le funzioni/abilità perse sono recuperabili ma è necessario un periodo di 

convalescenza (es. carico non concesso, esiti di sindrome da allettamento) durante il 
quale tentare la riattivazione e il recupero delle ADL, da iniziare in ODC e poi 
eventualmente da proseguire in ambito riabilitativo (recupero funzionale differito); 

b. alcune funzioni/abilità sono definitivamente perse, non sono recuperabili, ma devo 
adattare il paziente (e la famiglia) all’utilizzo di protesi/ausili ed eseguire adattamenti 
dell’ambiente domestico. È necessario un breve periodo di tempo per capire se la 
nuova situazione funzionale è compatibile con un rientro a domicilio o se è 
necessaria una istituzionalizzazione (adattamento alla disabilità definitiva); 

c. alcune funzioni/abilità sono sicuramente perse, la malattia ha una prognosi infausta a 
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breve termine, ed il paziente potrebbe non essere eleggibile per Hospice (palliazione, 
anche non oncologica). 

Organizzazione
del personale 
del comparto 

Preferibile una organizzazione infermieristica non solo per compiti ma anche per 
gestione del caso con almeno 1 infermiere care manager che:  

1. coordina il percorso del paziente durante l’accoglimento e verso la destinazione 
definitiva;

2. è responsabile dell’attuazione del progetto di recupero/mobilizzazione e 
deospedalizzazione del paziente con la collaborazione del personale OSS. 

Sono garantite le attività di mobilizzazione 7 giorni su 7 e anche nel pomeriggio. 
È presente 1 fisioterapista o terapista occupazionale  part-time ogni 24 posti letto che 
collabora con il personale medico ed infermieristico nella stesura del progetto 
assistenziale e nel lavoro di mobilizzazione/recupero funzionale del paziente da 
mobilizzare sia al mattino che al pomeriggio. In collaborazione con il fisiatra, il FKT è 
inoltre responsabile della appropriatezza e dell’adattamento di protesi ed ausili al 
paziente oltre che della loro consegna al domicilio prima della dimissione.  
(Sono possibili accordi con il privato accreditato per la figura del FKT).  

Personale
medico

In caso di ODC da riconversione ospedaliera va organizzata l’assistenza medica con 
medici e personale proveniente dall’area geriatrica o internistica riconvertita. 
In caso di ODC gestito dalla medicina di famiglia, è compito della Medicina 
convenzionata garantire la presenza del medico di medicina generale (nelle diverse 
forme associative) nella struttura per favorire il riavvicinamento del proprio paziente 
o pazienti a quel territorio. 
Come ipotesi alternativa o a supporto delle precedenti, è possibile che l’assistenza 
medica sia affidata a medici con specifiche capacità professionali della struttura o del 
Centro Servizi prevedendo un riadeguamento della tariffa giornaliera. 

Presenza
Notturna e 

festiva

Presenza infermieristica garantita H24. 

Standard 
personale di 
assistenza

Viene dato in minuti assistenziali e implica un carico assistenziale sicuramente pari o 
superiore al carico assistenziale di ospiti non autosufficienti con profili SVAMA 
generalmente uguali o superiori al profilo 11, cui va aggiunta una quota di assistenza 
legata al maggior carico sanitario di un paziente post-acuto rispetto ad un ospite non 
autosufficiente (Rapporto Synergia). 

Va garantita una media di 1850 minuti settimanali di assistenza comprensivi 
dell’assistenza infermieristica e OSS per paziente. Per un nucleo di 24 persone vengono 
considerati 1 coordinatore infermieristico, 7,5 infermieri (5,5 turnisti per H24, 2 
infermieri case manager diurni), 12 OSS (2 mattino, 2 pomeriggio, 1 la notte) più 1 FKT 
Part-time solo per i pazienti da mobilizzare (circa il 50%). 1 accesso dell’assistente 
sociale secondo necessità. 

Tariffazione

Costo intermedio tra lungodegenza ospedaliera (cod.60) e quello delle strutture 
residenziali.
Il costo può essere suddiviso in una quota di rilievo sanitario (92 euro) ed una 
alberghiera (25 euro) che è a carico dell’utente a partire dal 31.mo giorno e che diventa 
di 45 euro dopo il 60.mo giorno di presenza. 
Se la struttura eroga autonomamente l’assistenza medica H24, vengono aggiunti 10 euro 
al giorno per paziente. 

Prestazioni
diagnostiche e 
specialistiche

Devono essere assicurate le principali consulenze specialistiche in loco tra cui il 
palliativista, il fisiatra, il geriatra e lo psicologo (cure palliative). Va garantito l’accesso 
al bisogno di un assistente sociale incaricato/a di favorire la transizione del paziente 
verso il setting di cura più appropriato per le sue condizioni sanitarie e sociali.
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Va inoltre garantita l’attività di punto prelievo e la possibilità di eseguire esami 
radiologici tradizionali in loco (anche tramite accordi con il privato accreditato o 
soluzioni di mobilità radiologica tipo Rad-Home). 

Dotazione
tecnologica

Tutte le stanze hanno una presa di rete per accesso a Internet o esiste una copertura 
wireless della struttura. 
La struttura è responsabile di fornire l’ossigeno, letti e superfici anti decubito per 
pazienti a medio e basso rischio, alcuni ausili standard per la mobilità (sollevatori, sedie 
a rotelle e deambulatori), un ECGrafo per trasmissione a distanza del tracciato e di una 
postazione mobile (PC con webcam) per teleconsulto via web. L’Azienda ULSS resta 
responsabile della fornitura di farmaci, dispositivi, presidi e ausili personalizzati. 
La struttura si adegua e collabora a tutte le iniziative di teleconsulto e telemedicina 
proposte dall’Azienda ULSS. 

Quota
alberghiera

A carico dell’utente oltre giornata soglia (dopo il 30.mo giorno dall’ingresso e ad 
incrementare dopo il 60.mo giorno). Al paziente ed alla famiglia vanno fornite adeguate 
informazioni preventive tramite la carta dei servizi della struttura, con la sottoscrizione 
preventiva di un accordo che impegna entrambe le parti al rispetto degli impegni assunti. 

Compartecipazi
one (ticket) 

Tutte le prestazioni ambulatoriali erogate durante la degenza saranno soggette a 
compartecipazione secondo la normativa vigente con esclusione di quelle di 
riabilitazione e di quelle erogate, come completamento diagnostico, entro i 30 giorni 
dalla dimissione dall’ospedale. 

Nodi invianti 
I pazienti possono essere inviati sia dall’ospedale che dal territorio dopo la formulazione 
del progetto assistenziale con UVMD che per alcuni pazienti provenienti dall’ospedale o 
dal PS, può essere formulato in un secondo tempo. 

Strumento di 
ingresso

/dimissione

Protocolli di accettazione rapida per pazienti dimissibili da reparto per acuti/postacuti o 
da PS. Per questi soggetti, l’UVMD con il progetto assistenziale potrà/dovrà essere 
eseguita entro 7 giorni dall’ingresso in ODC. La SVAMA funzionale, mobilità e 
cognitiva dovrà essere eseguita anche alla dimissione (vedi debito informativo). Il 
Barthel index dovrà essere misurato all’ingresso e alla dimissione. 

Durata del 
ricovero

Non superiore ai 30 giorni, tranne casi particolari che devono essere rivalutati in sede di 
UVMD alla luce della traiettoria prognostica.  

Responsabilità 
clinica

Del medico che è identificato come responsabile a seconda dell’organizzazione (geriatra, 
MMG o medico della struttura). Il paziente in cure palliative è seguito preferibilmente 
dall’Equipe aziendale di Cure Palliative.  

Responsabilità 
Gestionale

Il collegamento funzionale tra le strutture sanitarie, socio-sanitarie e di residenzialità è 
effettuato attraverso la centrale operativa Unica che si articola nei Distretti. La 
responsabilità igienico/sanitaria è così suddivisa: 

Programmazione e periodiche verifiche:  Direttore U.O. Cure Primarie 
Applicazione misure igienico/organizzative: Responsabile clinico della struttura 

Raccolta dati Il tracciato record sarà composto da dati anagrafici, di patologia, di valutazione 
funzionale all’ingresso e alla dimissione, di processo, di esito e di follow-up. 

Autorizzazione e 
accreditamento 

Il percorso di autorizzazione/accreditamento dovrà essere caratterizzato dalle consuete 
tappe di richiesta, visita di verifica, valutazione, decreto e verrà codificato in 
provvedimenti ad hoc. 

Partecipazione
della famiglia 

La partecipazione della famiglia al processo di recupero funzionale del paziente è 
auspicabile e facilitato dal libero accesso dei familiari alla struttura ed al suo personale 
senza rigidi vincoli di orario. Tutto il processo di presa in carico, formulazione e 
svolgimento del progetto assistenziale dovrà essere esplicitato, periodicamente valutato e 
registrato nei suoi esiti con la famiglia o il care-giver del paziente. 
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UNITÀ RIABILITATIVA TERRITORIALE 

Definizione

Rappresenta una delle strutture atte a garantire cure intermedie” cioè alle cure 
necessarie per quei pazienti che sono stabilizzati dal punto di vista medico, che non 
richiedono assistenza ospedaliera, ma sono troppo instabili per poter essere trattati in un 
semplice regime ambulatoriale o residenziale classico e che trattano problemi che si 
risolvono in un periodo limitato di tempo (indicativamente 6-8 settimane)”

Esiti attesi 

L’esito funzionale è il determinante principale delle necessità assistenziali, della 
traiettoria assistenziale del paziente. Rispetto all’ospedale, prevale l’attenzione e la 
ricerca della riduzione delle conseguenze funzionali della malattia, misurata come grado 
di disabilità, rispetto alla dimensione diagnostica e/o procedurale terapeutica 
(rappresentata tipicamente dal DRG)  

Classificazione Struttura di residenzialità extra-ospedaliera a carattere temporaneo per l’erogazione di 
prestazioni prevalentemente di tipo riabilitativo con compartecipazione alla spesa. 

Risposta a quali 
bisogni

Risposta polifunzionale a carattere temporaneo (massimo 8 settimane) con possibilità di 
offerta principalmente di riabilitazione neurologica e motoria per la riduzione della 
disabilità residua dopo eventi acuti o riacutizzazioni di patologie croniche.

Posti
letto/abitante

All’interno del 1,2/1000 di letti di cure intermedie.  

Posti letto Indicativamente non meno di 24-25 posti per un miglior uso costo-efficiente delle 
risorse umane. 

Aspetti
strutturali

Stanze doppie con bagno per disabili. Presenza di spazio dedicato e di poltrona comfort 
per mobilizzazione precoce del paziente. Presenza di zona soggiorno/consumo pasti per 
non polarizzare la vita del paziente solo intorno al posto letto. Tutte le stanze hanno una 
presa di rete per accesso a Internet o esiste una copertura wireless della struttura. 
Zona per attività riabilitative specifiche (palestra, spazi per logopedia, educazione 
funzionale e terapia occupazionale).
Per alcuni pazienti con patologie neuromuscolari o respiratorie è necessario adeguare gli 
standard strutturali con disponibilità di alcune stanze con ossigenoterapia/aspirazione a 
parete per pazienti tracheostomizzati e/o ventilati.  

Tipologia di 
pazienti e criteri 

di esclusione 

Pazienti post-acuti o cronici riacutizzati con basso margine di imprevedibilità e/o 
instabilità clinica. Solitamente pazienti adulti/anziani con profilo SVAMA superiore a 2 
e necessità variabili di cure sanitarie. I profili SVAMA 16 e 17 (pazienti con 
decadimento cognitivo e gravi disturbi del comportamento) non possono essere 
adeguatamente protetti in queste strutture ma dovrebbero essere assistiti in nuclei SAPA 
idealmente contigui o in collegamento funzionale con l‘URT. 

Profilo
funzionale dei 

pazienti

Paziente le cui funzioni/abilità temporaneamente perse sono parzialmente o 
totalmente recuperabili ed è necessario intervenire per ridurre la disabilità 
conseguente alla malattia (fratturati polipatologici e traumatologici) con interventi di 
riabilitazione estensiva. 
Pazienti a lento recupero funzionale che hanno già effettuato riabilitazione intensiva 
ma necessitano di proseguire il trattamento (ictus a lenta risoluzione). 
Paziente cronico evolutivo (es. Sclerosi multipla stabilizzata, Parkinson, SLA) con 
grave disabilità residua che necessita di periodo di riabilitazione e/o adattamento a 
nuovi ausili o a un nuovo livello di disabilità. 

Organizzazione
del personale 
del comparto 

È preferibile una organizzazione assistenziale non solo per compiti ma anche per 
gestione del caso con almeno 1 infermiere/FKT care manager che:  

coordina il percorso del paziente durante l’accoglimento e verso la destinazione 
definitiva;
è responsabile dell’attuazione del progetto di recupero/riabilitazione e 
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deospedalizzazione del paziente con la collaborazione del personale OSS. 
La mobilizzazione del paziente è garantita 7 giorni su 7. 
Sono presenti 2 fisioterapisti o terapisti occupazionali TPE ogni 24 posti letto che 
collaborano con il personale medico ed infermieristico nella stesura del progetto 
assistenziale e nel lavoro di riabilitazione. L’articolazione oraria di questo personale 
(anche attraverso l’istituto del part-time) garantisce l’attività di riabilitazione anche nel 
pomeriggio e il sabato. In collaborazione con il fisiatra, il FKT è inoltre responsabile 
della appropriatezza e dell’adattamento di protesi ed ausili al paziente oltre che della 
loro consegna al domicilio prima della dimissione. 
(Sono possibili accordi con il privato accreditato per le figure del FKT). 

Personale
medico

In caso di URT da riconversione ospedaliera va organizzata l’assistenza medica con 
medici e personale proveniente dall’area riconvertita. 
In caso di URT gestito dalla medicina di famiglia, è compito della Medicina 
convenzionata garantire la presenza del medico di medicina generale (nelle diverse 
forme associative) nella struttura per favorire il riavvicinamento del proprio paziente 
o pazienti a quel territorio. 
Come ipotesi alternativa o a supporto delle precedenti, è possibile che l’assistenza 
medica sia affidata a medici con specifiche capacità professionali della struttura o 
del Centro Servizi prevedendo un adeguamento della tariffa giornaliera (vedi più 
avanti)
La presenza fisiatrica sarà assicurata dal Dipartimento/UOC di Riabilitazione.  

Presenza
Notturna

infermieristica 

Presenza infermieristica garantita H24. 

Standard 
personale di 
assistenza

Viene dato in minuti assistenziali e implica un carico assistenziale sicuramente pari o 
superiore al carico assistenziale di ospiti non autosufficienti con profili SVAMA 
generalmente uguali o superiori al profilo 11, cui va aggiunta una quota di assistenza 
legata al maggior carico sanitario di un paziente post-acuto rispetto ad un ospite non 
autosufficiente (Rapporto Synergia). 

Va garantita una media di 1850 minuti settimanali di assistenza comprensivi 
dell’assistenza infermieristica e OSS per paziente. Per un nucleo di 24 persone vengono 
considerati 1 coordinatore infermieristico part-time, 7,5 infermieri (5,5 turnisti per H24, 
2 infermieri case manager diurni), 12 OSS (2 mattino, 2 pomeriggio, 1 la notte)  più 2 
FKT TPE. 1 accesso dell’assistente sociale secondo necessità. 

Tariffazione

Costo intermedio tra riabilitazione ospedaliera (cod.56) e quello delle strutture 
residenziali.
Il costo può essere suddiviso in una quota di rilievo sanitario (96 euro) ed una 
alberghiera (25 euro) che è a carico dell’utente a partire dal primo fino al 60.mo giorno. 
Dopo tale soglia, la quota alberghiera sarà di 45 euro.  
Se la struttura eroga autonomamente l’assistenza medica H24, vengono aggiunti 10 euro 
al giorno per paziente. 

Prestazioni
diagnostiche e 
specialistiche

Devono essere assicurate le principali consulenze specialistiche anche con la 
collaborazione dello specialista SAI, in loco tra cui l’ortopedico, il neurologo etc.  
Va garantito l’accesso regolare di un logopedista e di un assistente sociale a seconda 
delle necessità dei pazienti. 
Va inoltre garantita l’attività di punto prelievo e la possibilità di eseguire esami 
radiologici tradizionali in loco (anche tramite accordi con il privato accreditato o 
soluzioni di mobilità radiologica tipo Rad-Home). 
L’Azienda ULSS resta responsabile della fornitura di farmaci, dispositivi, presidi e 
ausili personalizzati.

Dotazione Tutte le stanze hanno una presa di rete per accesso a Internet o esiste una copertura 
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tecnologica wireless della struttura. 
La struttura è responsabile di fornire l’ossigeno, letti e superfici anti decubito per 
pazienti a medio e basso rischio, alcuni ausili standard per la mobilità (sollevatori, sedie 
a rotelle e deambulatori) un ECGrafo per trasmissione a distanza del tracciato e di una 
postazione mobile (PC con webcam) per teleconsulto via web. 
La struttura si adegua e collabora a tutte le iniziative di teleconsulto e telemedicina 
proposte dall’Azienda ULSS. 

Quota
alberghiera

A carico dell’utente a partire dal primo giorno. Al paziente ed alla famiglia vanno 
fornite adeguate informazioni preventive tramite la carta dei servizi della struttura, con 
la sottoscrizione preventiva di un accordo che impegna entrambe le parti al rispetto degli 
impegni assunti.  

Compartecipazi
one (ticket) 

Tutte le prestazioni ambulatoriali erogate durante la degenza saranno soggette a 
compartecipazione secondo la normativa vigente con esclusione di quelle di 
riabilitazione e di quelle erogate, come completamento diagnostico, entro i 30 giorni 
dalla dimissione dall’ospedale. La struttura si deve dotare di adeguata organizzazione 
per incassare il ticket. 

Nodi invianti I pazienti possono essere inviati sia dall’ospedale che dal territorio dopo la formulazione 
del progetto assistenziale con UVMD distrettuale.  

Strumento di 
ingresso

/dimissione

Protocolli di accettazione rapida per pazienti dimissibili da reparto per acuti/postacuti 
(es. ortopedia) Per questi soggetti, l’UVMD con il progetto assistenziale potrà/dovrà 
essere eseguita entro 7 giorni dall’ingresso in URT. La SVAMA funzionale, mobilità e 
cognitiva dovrà essere eseguita anche alla dimissione (vedi debito informativo). Il 
Barthel index dovrà essere eseguito all’ingresso e alla dimissione. 

Durata del 
ricovero

Non superiore a 8 settimane, tranne casi  particolari che devono essere rivalutati in sede 
di UVMD. 

Responsabilità 
clinica

È del medico responsabile della struttura

Responsabilità 
Gestionale

Il collegamento funzionale tra le strutture sanitarie, igienico organizzativo, socio-
sanitarie distrettuali e di residenzialità è effettuato attraverso la centrale operativa Unica 
che si articola nei Distretto. La responsabilità igienico/sanitaria è così suddivisa: 

Programmazione e periodiche verifiche: Direttore U.O. Cure Primarie 
Applicazione misure igienico/organizzative: Responsabile clinico della struttura 

Raccolta dati e 
debito

informativo

Informatizzata e periodica secondo set minimo di dati clinici e amministrativi. Il 
tracciato record sarà composto da dati anagrafici, di patologia, di valutazione funzionale 
all’ingresso e alla dimissione, di processo, di esito e di follow-up. 

Autorizzazione e 
accreditamento 

Il percorso di autorizzazione/accreditamento dovrà essere caratterizzato dalle consuete 
tappe di richiesta, visita di verifica, valutazione, decreto e verrà codificato in 
provvedimenti ad hoc. 

Partecipazione
della famiglia 

La partecipazione della famiglia al processo di recupero funzionale del paziente è 
auspicabile e facilitato dal libero accesso dei familiari alla struttura ed al suo personale 
senza rigidi vincoli di orario. Tutto il processo di presa in carico, formulazione e 
svolgimento del progetto assistenziale dovrà essere  esplicitato, periodicamente valutato 
e registrato nei suoi esiti con la famiglia o il care-giver del paziente. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2725 del 24 dicembre 2012
Sanità. Aree della dirigenza medica e veterinaria e della dirigenza sanitaria, professionale tecnica e amministrativa. 

Approvazione protocolli di intesa del 29 novembre 2012 e del 6 dicembre 2012. Conferma per l’anno 2013 della disciplina  
regionale in materia di prestazioni aggiuntive ex articolo 55, comma 2, dei CC.CC.NN.LL. delle medesime aree, stipulati  
l’8.06.2000. 
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si intende assicurare anche per l’anno 2013 la possibilità per le aziende sanitarie di acquisire 

dai propri dirigenti medici e sanitari prestazioni aggiuntive volte a rispettare le liste di attesa ed a far fronte alle insufficienze degli 
organici. Sono inoltre previste, previo confronto sindacale, linee di indirizzo per l’utilizzo delle risorse di cui dall’articolo 1, comma 
4, lett. c) della L.120/2007, come integrata dall’articolo 2 del D.L. n. 158/2012, convertito nella L. n. 189/2012.

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
L’articolo 55, comma 2, dei CC.CC.NN.LL. delle aree della dirigenza medica e veterinaria e della dirigenza sanitaria, profes-

sionale, tecnica e amministrativa, stipulati l’8 giugno 2000, integrati dall’articolo 14, comma 6, dei CC.CC.NN.LL del 3 novembre 
2005, consente alle aziende sanitarie, in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell’attività ordinaria, di richiedere presta-
zioni aggiuntive ai propri dirigenti medici, veterinari e sanitari. 

L’istituto di cui trattasi è stato disciplinato, relativamente al triennio 2006-2008, dai protocolli d’intesa sottoscritti l’1 giugno 
2006 dall’Assessore alle Politiche Sanitarie e dalle OO.SS. della dirigenza medica e veterinaria e della dirigenza sanitaria, profes-
sionale, tecnica e amministrativa (di seguito indicate con l’acronimo SPTA) approvati con DGR n. 2464 del 1 agosto 2006. 

Tale disciplina è stata confermata, fino al 31 dicembre 2011, dalle DD.GG.RR. nn. 1667 e 1668 del 9 giugno 2009 e fino al 31 
dicembre 2012 dalla D.G.R. n. 2359 del 29 dicembre 2011.

Con successive disposizioni operative emanate dalla Segreteria Regionale per la Sanità è stato inoltre introdotto un puntuale 
sistema di monitoraggio dell’istituto in parola.

Allo scopo di una sua estensione anche per l’anno 2013, l’Assessorato alla Sanità e gli uffici che allo stesso fanno capo hanno 
sviluppato un confronto con le rappresentanze regionali delle Organizzazioni sindacali della dirigenza medica e veterinaria e SPTA, 
nel rispetto del sistema di relazioni sindacali regionali previsto dai citati Protocolli d’intesa del 1° giugno 2006.

In data 29 novembre 2012 e in data 6 dicembre 2012, l’Assessore alla Sanità e il Segretario Regionale per la Sanità hanno sot-
toscritto, rispettivamente con le OO.SS. della dirigenza medica e veterinaria e con le OO.SS. della dirigenza SPTA, a conclusione 
del confronto, i protocolli d’intesa allegati al presente provvedimento (Allegati A e B).

In particolare tali protocolli prevedono il ricorso alle predette prestazioni aggiuntive da parte delle aziende sanitarie per le 
seguenti finalità:
- consentire il rispetto delle liste di attesa attraverso l’acquisto di prestazioni aggiuntive da dirigenti sanitari dipendenti o il ri-

corso a contratti a tempo determinato. Tale forma di utilizzo deve considerarsi prioritaria;
- remunerare le guardie notturne ai sensi dell’articolo 18 dei CC.CC.NN.LL. del 3.11.2005;
- far fronte ad effettive insufficienze degli organici nelle discipline carenti sul mercato per le quali l’Azienda/Istituto nell’ultimo 

triennio ha indetto normali procedure di reclutamento andate deserte.
L’utilizzo delle risorse da parte delle singole aziende avverrà previa adozione di un piano trimestrale di attività soggetto ad 

approvazione della Segreteria Regionale per la Sanità. Detti piani potranno prevedere, al fine di consentire l’utilizzo ottimale della 
apparecchiature diagnostiche e la possibilità per i cittadini di accedere alle prestazioni ambulatoriali in orari compatibili con l’atti-
vità lavorativa, lo svolgimento delle prestazioni aggiuntive anche nei giorni di sabato e festivi e nelle ore serali dei giorni feriali.

I predetti Protocolli prevedono altresì l’impegno delle parti a definire con successivo accordo, linee di indirizzo circa l’utilizzo 
delle risorse previste dall’articolo 1, comma 4, lett. c) della L.120/2007, come integrata dall’articolo 2 del D.L. n. 158/2012, conver-
tito nella L. n. 189/2012.

La surrichiamata disposizione legislativa stabilisce, in particolare, che una somma pari al 5% del compenso dei professionisti che 
esercitano l’attività libero professionale intramuraria sia trattenuta dal competente ente o azienda del servizio sanitario nazionale, 
quale ulteriore quota, oltre quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per essere vincolata ad interventi di prevenzione 
ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, anche con riferimento alle finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. c), dell’accordo 
sancito il 18 novembre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, concernente l’attività libero-professionale dei dirigenti medici, sanitari e veterinari del Servizio sanitario nazionale.

Al riguardo si dà mandato alla delegazione trattante di concordare con le OO.SS. della dirigenza medica e veterinaria e SPTA 
le linee di indirizzo nei confronti delle aziende ed enti del SSR volte a definire l’utilizzo delle risorse previste dal sopra richiamato 
articolo 1, comma 4, lett c) della L.120/2007, come integrata dall’articolo 2 del D.L. n. 158/2012, convertito nella L. n. 189/2012.

In tale ambito, per le motivazioni già richiamate, tali ulteriori risorse dovranno essere destinate per l’erogazione di prestazioni 
aggiuntive, prioritariamente finalizzate al rispetto delle liste di attesa, da svolgersi nei giorni di sabato e festivi e nelle ore serali 
dei giorni feriali.

Si dà atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.
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La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale

- Richiamati i Protocolli d’intesa tra l’Assessore alle Politiche Sanitarie e le OO.SS. della dirigenza medica e veterinaria e della 
dirigenza SPTA del 1 giugno 2006, approvati con DGR n. 2464 del 1 agosto 2006;

- Viste le DD.GG.RR. nn. 1667 e 1668 del 9 giugno 2009;
- Vista la D.G.R. n. 2359 del 29 dicembre 2011;
- Visto l’art. 55, comma 2, dei CC.CC.NN.LL della Dirigenza medica e veterinaria ed SPTA del 8 giugno 2000;
- Visto l’articolo 1, comma 4, lett. c) della L.120/2007, come integrata dall’articolo 2 de D.L. n. 158/2012, convertito nella L. n. 

189/2012;
- Visto l’accordo sancito il 18 novembre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano concernente l’attività libero-professionale dei dirigenti medici, sanitari e veterinari del Servizio sa-
nitario nazionale.

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;
2. di approvare i Protocolli di intesa, allegati alla presente deliberazione, di cui formano parte integrante e sostanziale (Allegati 

A e B), sottoscritti in data 29 novembre 2012 e 6 dicembre 2012, dall’Assessore alla Sanità, dal Segretario Regionale per la Sanità 
e, rispettivamente, dalle OO.SS. dell’area della dirigenza medica e veterinaria e dell’area della dirigenza sanitaria, professionale, 
tecnica e amministrativa, con i quali, stabilendo alcune prescrizioni a carattere generale, è stata confermata, per l’anno 2013, la 
vigente disciplina regionale dell’istituto dell’acquisto di prestazioni di cui all’articolo 55, comma 2, dei CC.CC.NN.LL delle mede-
sime aree, stipulati l’8 giugno 2000;

3. di dare mandato alla delegazione trattante, per le ragioni indicate nelle premesse, di concordare con le OO.SS. della diri-
genza medica e veterinaria e della dirigenza SPTA le linee di indirizzo nei confronti delle aziende ed enti del SSR volte a definire 
l’utilizzo delle risorse previste dall’articolo 1, comma 4, lett c) della L.120/2007, come integrata dall’articolo 2 del D.L. n. 158/2012, 
convertito nella L. n. 189/2012;

4. di stabilire che tali ulteriori risorse dovranno essere destinate per l’erogazione di prestazioni aggiuntive, prioritariamente 
finalizzate al rispetto delle liste di attesa, da svolgersi nei giorni di sabato e festivi e nelle ore serali dei giorni feriali;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2764 del 24 dicembre 2012
Attribuzione dei quantitativi di riferimento quote latte individuali aggiuntivi in disponibilità della Regione. Art. 3 legge 

30 maggio 2003 n. 119. Assegnazione Campagna 2012/13. Validità quantitativo assegnato 2013/14.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza: 
Per legge l’Amministrazione regionale gestisce la Riserva regionale “Quote latte”. Tale riserva si origina dalle revoche che 

vengono operate ai sensi della normativa nazionale e comunitaria. Con questa DGR viene specificata nelle componenti le quantità 
disponibili nella riserva proponendo per il bacino consegne e vendite dirette, la distribuzione alle aziende di pianura e alle aziende 
di montagna.

L’Assessore Franco Manzato riferisce quanto segue.
Con legge 30 maggio 2003, n. 119, art. 1, sono attribuite alle Regioni le funzioni in materia di quote latte, riservando all’Agenzia 

per le erogazioni in agricoltura (AGEA) i compiti in materia di gestione del Sistema informatico, di riserva nazionale, di compen-
sazione nazionale e di attuazione dei programmi volontari di abbandono.

Nell’ambito di operatività della Regione in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 commi 4, 5, 6 della legge 30 maggio 2003 
n. 119, risulta necessario procedere alla gestione dei quantitativi di riferimento che derivano dalle revoche attuate dalle regioni su 
segnalazione dell’AGEA. 

Più precisamente il regolamento (CE) 1234/07, dispone al paragrafo 1 dell’articolo 72 che la quota assegnata deve essere re-
vocata alle aziende per le quali non sia riscontrata alcuna consegna di latte o alcuna vendita diretta nell’arco di dodici mesi e, al 
paragrafo 2, dello stesso articolo, stabilisce che nel caso in cui in un periodo di dodici mesi, un produttore non utilizzi almeno l’85 
per cento del proprio quantitativo di riferimento individuale, questi decade dalla titolarità del quantitativo non utilizzato. Inoltre al 
comma 3 dell’articolo 7 della Legge Nazionale 30 maggio 2003 n° 119 è previsto che l’omessa dichiarazione di pluralità, da parte 
di un produttore, comporti la revoca di un quinto della sua quota consegne.

Sulla base della comunicazione della Commissione COM (2009) concernente la situazione di crisi del mercato lattiero-caseario 
nell’Unione Europea e in particolare per la necessità di adottare misure per alleviare la situazione ed evitare ulteriori cadute del 
prezzo di mercato del latte, nonché sostenere il processo di ristrutturazione e facilitare l’atterraggio morbido del settore in vista 
dell’estinzione del regime delle quote latte al 1° aprile 2015 e in applicazione del paragrafo 2 dell’articolo 72 del Regolamento (CE) 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 n° 1234, è stato disposto, con Decreto Ministeriale, anche per la campagna 2011/12 (come del resto 
già previsto per le campagne 2009/10 e 2010/11) che i produttori possano mantenere il loro quantitativo di riferimento individuale 
anche nel caso in cui non raggiungano il livello produttivo di almeno l’85% della propria quota individuale di riferimento.

L’attività di revoca, messa in atto dall’amministrazione regionale, definita anche consolidamento delle revoche, si attua, quindi, 
da alcuni anni, sulla base del disposto di cui al comma 3 articolo 7 della Legge nazionale n° 119 e in applicazione dell’articolo 72 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) 1234/2007, attraverso il controllo delle segnalazioni formulate da parte di AGEA, delle aziende 
per le quali non è stata riscontrata alcuna consegna di latte o alcuna vendita diretta nell’arco di dodici mesi, a cui segue l’eventuale 
decretazione della revoca della titolarità della quota. Tali attività di revoca determinano pertanto le disponibilità della riserva regio-
nale, la cui ridistribuzione tra i produttori deve avvenire secondo le modalità e le priorità previste dalla normativa nazionale e nei 
tempi che permettano la corretta comunicazione dei quantitativi di inizio periodo e con validità dell’assegnazione a partire dalla 
campagna successiva a quella di assegnazione.

Ai sensi del Decreto Ministeriale 7 novembre 2012, per la campagna 2012/13 la deroga della revoca, a seguito del non raggiun-
gimento di una produzione pari ad almeno l’85% della quota individuale, è stata concessa solo alle aziende che non ne abbiano già 
usufruito nelle precedenti due campagne. Ai sensi di questo Decreto ministeriale pertanto l’azienda che nella campagna 2012/13 
non raggiungesse una produzione, pari o superiore all’85% del proprio quantitativo di riferimento, potrebbe eventualmente essere 
interessata dalla revoca della quota non prodotta. Tale eventualità, si concretizzerà nel caso in cui l’azienda abbia già usufruito della 
deroga nelle precedenti due campagne.

Relativamente alle modalità con cui procedere alla ridistribuzione dei quantitativi revocati si deve ricordare che la normativa 
nazionale, classifica le aziende in tre zone territoriali: “Pianura”, “Svantaggiata” e “Montagna” in base a quanto definito dall’art. 
2 del decreto ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazione della L. 30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”. La normativa nazionale stabilisce, altresì, ai sensi del comma 2 dell’art. 
3 della legge n. 119/03, che i quantitativi originati da revoche ad aziende ubicate in zone montane e svantaggiate devono essere 
ridistribuiti tra le aziende delle zone da cui provengono.

Relativamente alle priorità da assecondare nella ridistribuzione della disponibilità del bacino regionale tra le aziende, la Legge 
Nazionale 119 del 30 maggio 2003 prevede:
a) produttori che hanno subito la riduzione della quota B ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti del quantitativo ridotto; 
b) giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di quota;
c) i quantitativi eventualmente residui sono assegnati sulla base di criteri oggettivi autonomamente determinati dalle regioni e 

dalle province autonome, che assicurino anche il mantenimento diffuso delle strutture produttive esistenti sul territorio con la 
finalità di riassorbire il fenomeno della sovrapproduzione. 
Per quanto sopra, la disponibilità complessiva della regione, comunicata via fax dal Sistema Informativo nazionale prot. n° 

566.809/600205/04.02 del 13/12/2012, è così definita:
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Origine quantitativi Zona di competenza Consegne Vendite

Revoche da regione

Pianura 1.304.880 35.000 
Svantaggiata - - 

Montagna 531.895 43.235 
Totale 1.836.775 78.235 

Residuo periodi precedenti 1.639.725 24.144 
Totale disponibilità riserva regionale 3.476.500 102.379 

Al fine di proporre l’impiego della riserva regionale devono essere esposte alcune considerazioni.
Relativamente alla disponibilità del bacino consegne, deve essere evidenziato, che:

- la componente del bacino consegne “residui periodi pregressi” che consta di 1.639.725 kg, si è originata principalmente a seguito 
della non assegnazione dei quantitativi relativi alla zona Pianura e Svantaggiata per la campagna 2010/11 e per la campagna 
2011/2012 ed a seguito della non assegnazione dei quantitativi relativi alla zona Montagna per la campagna 2010/11 e rinvenibili 
nelle Delibere di Giunta Regionale n. 2172 del 13/12/2011 e n. 3179 del 14/12/ 2010;

- complessivamente la parte attribuibile alla zona Pianura della componente “residui periodi precedenti” è pari a 1.117.304 kg, la 
parte attribuibile alla zona Montagna è pari a 281.412 kg, la parte attribuibile alla zona Svantaggiata è pari a 23.189 kg ed infine 
la rimanente parte non direttamente attribuibile ad una delle tre zone è pari a 217.820 kg.
Altresì, deve essere evidenziato, che dalla riserva regionale devono essere attinti gli eventuali quantitativi che derivano dal 

riesame dell’attività di consolidamento delle revoche. Infatti questa attività comportando una correzione dei quantitativi revocati 
determina, una modifica dei quantitativi confluiti nella riserva regionale e da questa ridistribuiti tra i produttori. Più precisamente 
l’eventuale riesame di revoche attuate nel corso di una campagna e relative a revoche della campagna precedente comporta il ri-
pristino di una quota che nel frattempo è già stata assegnata. Pertanto nell’eventualità si verifichi la necessità di ricorrere ad un 
riesame che comporti una riassegnazione di quota, l’Amministrazione regionale deve procedere all’utilizzo eventualmente del 
bacino regionale, se questo ha una consistenza sufficiente a coprire la quota necessaria da ripristinare, o richiedere il quantitativo 
necessario alla riserva Nazionale.

Nell’ambito del bacino consegne e tra le attività che ne determinano l’utilizzo, deve inoltre, essere considerata l’assegnazione 
di quota per assicurare la copertura delle produzioni che si originano dalle manifestazioni fieristiche.

Per quanto sopra riportato, relativamente:
- alla ripartizione della componente “residui periodi precedenti” del bacino Consegne,
- alla necessità di mantenere una certa dotazione della riserva per le eventuali attività di riesame che si dovessero verificare nel 

corso della prossima campagna, nonché alle necessità di quota da assegnare per coprire le produzioni che si originano nelle 
manifestazioni fieristiche, nella tabella sotto riportata si riassume la modalità di impiego della riserva regionale a valere dalla 
campagna 2013/14, che si propone di adottare con il presente provvedimento:

Modalità utilizzo Origine Consegne Vendite dirette

1. Assegnazione aziende zona di Pianura
1.1 Revoche 1.304.880 35.000
1.2 Residuo 1.117.304 0
1. 3 Totale 2.422.184 35.000

2. Assegnazione aziende zona Svantaggiata 2.1 Revoche 0 0

3. Assegnazione aziende zona di Montagna
3.1 Revoche 531.895 43.235
3.2 Residuo 281.412 0
3.3 Totale 813.307 43.235

4. Attività di riesame Residuo 241.009 24.144 

Consistenza totale bacino regionale periodo 2013/14 3.476.500 102.379 

Ricostruita la dotazione assegnabile delle componenti dei due bacini della riserva regionale, con il presente provvedimento 
devono essere definite le modalità con cui le disponibilità della riserva regionale verranno ridistribuite tra le aziende aventi diritto 
e che dovranno rispettare le priorità definite dalla normativa nazionale, di cui alle precedenti lettere a), b) e c).

Deve essere innanzitutto considerato che la priorità di cui alla lettera a), prevede la restituzione di una parte della quota, ori-
ginariamente in possesso dei produttori ed a questi tolta per adeguare il quantitativo globale nazionale a quanto concesso dalla re-
golamentazione comunitaria allo Stato membro. In quest’ottica quindi l’assegnazione, secondo questa priorità, costituisce appunto 
una restituzione di quanto originariamente in possesso del produttore e come tale deve essere trattata. Diversamente invece le as-
segnazioni ai sensi delle altre due priorità individuate dalla norma nazionale si ritiene debbano essere dimensionate ad una effettiva 
necessità di quota aggiuntiva di cui l’azienda abbisogna. In questo senso quindi, con esclusione della priorità di cui alla precedente 
lettera a), la definizione delle modalità di assegnazione dovrà prevedere anche una valutazione della necessità di quota aggiuntiva, 
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individuabile nel rapporto tra la quantità prodotta e la disponibilità di quota relativamente a uno o più periodi produttivi. 
Relativamente al bacino consegne, considerato che solo le aziende ubicate nella zona di Pianura hanno subito il taglio di quota 

B, si ritiene di procedere all’assegnazione nel modo seguente:
- alle aziende classificate in zona di “Pianura” l’assegnazione dovrà essere finalizzata al ripristino del taglio di quota B operato 

ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti 
del quantitativo ridotto;

- alle aziende classificate in zona di “Montagna” titolari di quota consegne, condotte da giovani imprenditori o con giovani 
coadiuvanti, che ne faranno richiesta e che abbiano realizzato, in almeno uno dei due precedenti periodi chiusi alla data di 
approvazione della delibera, una produzione non inferiore al 70% del quantitativo di riferimento, per un quantitativo massimo 
assegnabile per azienda di 5.000 kg.
Relativamente al bacino vendite dirette si ritiene di procedere all’assegnazione del relativo quantitativo alle aziende titolari di 

quota vendite dirette, che ne faranno richiesta e che abbiano realizzato, in almeno uno dei due precedenti periodi chiusi alla data 
di approvazione della delibera, una produzione non inferiore al 70% del quantitativo di riferimento, per un quantitativo massimo 
assegnabile per azienda di 2.500 kg.

Nel presente provvedimento è, infine, necessario ricordare alcuni principi nella gestione e nell’assegnazione delle quote di cui 
trattasi:
- l’attribuzione individuale delle stesse può essere successivamente assoggettata a rettifica, positiva o negativa, nel caso di even-

tuali errori od omissioni connessi alla base dati presente nel sistema informatico;
- nell’assegnazione per il ripristino del taglio della quota B, considerato che per alcune aziende tale taglio è stato di lieve entità 

si ritiene conveniente per motivi di economia amministrativa che venga definita, su proposta della Agenzia Veneta per i Paga-
menti in Agricoltura, valutata e confermata dalla Direzione Competitività sistemi agroalimentari, la soglia entro cui procedere 
innanzitutto al totale ripristino del taglio di quota B;

- come previsto al comma 4 art. 3 della L.N. 119/03, sono esclusi dall’assegnazione in parola i produttori che, a partire dal periodo 
1995-1996, abbiano venduto, affittato o comunque ceduto per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, i quantitativi 
di riferimento di cui erano titolari; tale esclusione all’assegnazione non viene applicata alle aziende che hanno ceduto parte del 
loro q.r.i. con contratti di affitto di sola quota in corso di campagna.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’esame della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

Visto il Regolamento (CE) n. 1788/2003 del 29 settembre 2003 che stabilisce un prelievo nel settore del latte e dei prodotti lat-
tiero-caseari;

Visto il Decreto Legge n. 49 del 28 marzo 2003 riforma della normativa in tema di applicazione del prelievo supplementare 
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari convertito con modificazioni in legge con la Legge Nazionale n. 119/2003 del 30 
maggio 2003;

Visto il Decreto Ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazione della L. 30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari.”;

Visto il Decreto Ministeriale n. 2940 del 19 aprile 2011 “Modifiche al DM 31 luglio 2003 Modalità di attuazione della L. 30 
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari.”;

Visto il Decreto ministeriale 10 agosto 2011 recante “Inapplicabilità della procedura di cui all’articolo 72, paragrafo 2, del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, per il settore lattiero-caseario - Periodo di commercializzazione 
2011/2012.”;

Visto il Decreto ministeriale 7 novembre 2012 recante “Inapplicabilità della procedura di cui all’articolo 72, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, per il settore lattiero-caseario - Periodo di commercializzazione 
2012/2013.”;

Preso atto dei quantitativi registrati nel sistema informatico di supporto nel settore delle quote latte comunicati via fax dal Si-
stema Informativo nazionale prot. n° 566.809/600205/04.02 del 13/12/2012;

delibera

1. di prendere atto della consistenza della riserva del bacino regionale, ai sensi del comma 3 articolo 3 della Legge Nazionale 
30 maggio 2003 n° 119, così come definita nelle premesse.

2. di procedere all’assegnazione lineare d’ufficio di quota consegne, alle aziende classificate ai sensi della legge 30 maggio 2003 
n. 119 in zona di pianura, per le quali debba essere ripristinato il taglio della quota B attuato ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 
1994, n. 727, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della quantità ridotta, per il quantitativo 
complessivo di kg 2.422.184;

3. di procedere all’assegnazione di quota consegne, alle aziende richiedenti, titolari di quota consegne, classificate ai sensi 
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della legge 30 maggio 2003 n. 119 in zona di montagna condotte da imprenditori o con coadiuvanti, con meno di quaranta anni al 
momento della domanda e che abbiano realizzato, in almeno uno dei due precedenti periodi chiusi alla data di approvazione della 
delibera, una produzione non inferiore al 70% della relativa quota, per il quantitativo complessivo di kg 813.307;

4. di procedere all’assegnazione di quota vendite dirette, alle aziende richiedenti, titolari di quota vendite dirette, classificate 
ai sensi della legge 30 maggio 2003 n. 119 in zona di montagna e che abbiano realizzato, in almeno uno dei due precedenti periodi 
chiusi alla data di approvazione della delibera, una produzione non inferiore al 70% della relativa quota, per il quantitativo com-
plessivo di kg 43.235;

5. di procedere all’assegnazione di quota vendite dirette, alle aziende richiedenti, titolari di quota vendite dirette, classificate ai 
sensi della legge 30 maggio 2003 n. 119 in zona di pianura e che abbiano realizzato, in almeno uno dei due precedenti periodi chiusi 
alla data di approvazione della delibera, una produzione non inferiore al 70% della relativa quota, per il quantitativo complessivo 
di kg 35.000;

6. di stabilire che il quantitativo massimo assegnabile ai sensi del punto 3) è di 5.000 kg per azienda e che il quantitativo mas-
simo assegnabile ai sensi dei punti 4) e 5) è di 2.500 kg.;

7. di rinviare ad altro atto, l’assegnazione delle disponibilità di quote latte delle altre componenti la riserva regionale alle 
aziende ubicate nella regione Veneto;

8. di incaricare l’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura - AVEPA -, alla gestione tecnica ed amministrativa dei proce-
dimenti discendenti dal presente provvedimento, compresa l’adozione della necessaria modulistica in conformità a quanto stabilito 
dalla delibera del 14 marzo 2003 n° 639;

9. di stabilire che la modulistica predisposta dall’AVEPA sia resa disponibile nel sito web istituzionale dell’Agenzia (www.
avepa.it) e che la domanda dovrà pervenire all’AVEPA entro il termine di 25 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

10. la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero delle politiche agricole e forestali, all’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura e all’Agenzia Veneta per i pagamenti in agricoltura;

11. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
12. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2857 del 28 dicembre 2012
DGR n. 1509 del 31/07/2012 “Disposizioni relative all’anno 2012 per il contenimento della spesa per la specialistica am-

bulatoriale interna”. Conferma per l’anno 2013.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si forniscono alle Aziende UU.LL.SS.SS. indicazioni sulle modalità di gestione della spesa per 

la specialistica ambulatoriale interna di cui alla DGR n. 1509/2012 a valere per l’anno 2013.

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
Con riferimento alla specialistica ambulatoriale interna ed alle altre professionalità sanitarie disciplinate dall’ACN attuativo 

dell’art. 48 della L. n. 833/78 e dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502/1992, la Giunta regionale, con DGR n. 1509 del 31/07/2012, ha stabilito, 
dovendo la spesa relativa alla specialistica ambulatoriale interna risultare compatibile con gli obiettivi di bilancio assegnati dalla 
Regione a ciascuna Azienda sanitaria ed al fine di evitare un ricorso inappropriato alla stessa volto ad eludere i vincoli posti all’as-
sunzione del personale dipendente, di sottoporre al regime autorizzatorio gli specialisti ambulatoriali interni (SAI), cui vengono 
conferiti/rinnovati gli incarichi convenzionali.

A tal fine la Giunta ha impartito alle Aziende, a decorrere dalla data di entrata in vigore della deliberazione citata e per tutto 
l’anno 2012, le seguenti disposizioni:
• le Aziende sanitarie devono programmare annualmente il fabbisogno di monte ore di specialistica ambulatoriale interna con-

formemente alle indicazioni regionali che, con il presente provvedimento, fissano tale fabbisogno a non oltre il limite di monte 
ore annuale e di spesa dell’anno 2010. Pertanto le Aziende devono inviare preventivamente le proprie determinazioni alla Se-
greteria regionale per la Sanità per la verifica di conformità alla programmazione e per la relativa autorizzazione;

• i conferimenti di nuovi incarichi, l’integrazione di quelli già in essere o ogni altro atto che attribuisca compiti disciplinati dal-
l’ACN dell’area in questione, debbono essere preventivamente sottoposti all’autorizzazione della Segretaria regionale per la 
Sanità;

• lo stesso procedimento deve essere espletato nel caso l’Azienda chieda, motivandola, una deroga a quanto sopra a carattere 
eccezionale e, soprattutto, collegata ad effettivi processi di riallocazione di risorse e di sviluppo dell’assistenza territoriale.
Va precisato che il limite del 2010, individuato dalla DGR n. 1509/2012, va inteso in modo coerente con il contesto del progetto 

regionale Cure Primarie. Tale progetto delinea, infatti, un ruolo ben definito dello specialista ambulatoriale interno, prevedendo 
la presenza dello stesso nelle Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT) e nelle Medicine di Gruppo Integrate (MdGI), supporto 
necessario all’attività del medico di famiglia/pediatra di libera scelta. È, pertanto, figura fondamentale operante nei diversi nodi 
della rete assistenziale territoriale.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di adozione del provvedimento citato, le Aziende hanno prodotto i dati richiesti ri-
feriti al monte ore annuale e la spesa di bilancio relativi alla specialistica ambulatoriale interna per l’esercizio 2010 e riguardanti il 
monte ore annuale e la spesa di previsione per l’esercizio 2012, inviando contestualmente alla Segreteria regionale per la Sanità le 
proprie richieste di autorizzazione in deroga.

A seguito di segnalati comportamenti aziendali non omogenei e al fine di fornire delucidazioni in merito, con note regionali 
prot. n. 468952 del 17/10/2012 e prot. n. 484132 del 25/10/2012, a firma del Segretario per la Sanità, sono state fornite alle Aziende 
alcune indicazioni sulle modalità di gestione della spesa per la SAI di cui trattasi.

Stante, però, le diverse interpretazioni fornite dagli uffici aziendali, segnalate dalle Organizzazioni Sindacali di categoria, in 
data 12/11/2012 è stato convocato, con nota del Segretario Regionale per la Sanità prot. n. 495510 del 31/10/2012, il Tavolo Tecnico, 
attivato per un confronto in merito all’applicazione delle disposizioni della DGR n. 1509/2012 e composto, per la parte pubblica, 
dal Responsabile dell’U.C. Cure primarie e Assistenza distrettuale e dalla Direzione Personale Servizio SSR, e, per la parte medica, 
dalle OO.SS. della medicina specialistica, SUMAI ASSOPROF, CISL Medici e Federazione Medici aderente UIL FPL (nota del 
Segretario Regionale per la Sanità prot. n. 449289 del 5/10/2012).

A conclusione dell’incontro, considerate le varie proposte tutte volte a determinare un risultato positivo sia per il sistema che 
per la specialistica, è stata raggiunta la seguente intesa:

<<Fatto salvo il limite del 2010 per il monte ore e per la spesa e nel ribadire quanto precisato nella DGR n. 2338/2011 sul ruolo 
dello SAI, si forniscono i seguenti ulteriori chiarimenti:
a) qualora l’Azienda rispetti il limite del 2010 può procedere autonomamente;
b) nel caso in cui detto limite non sia rispettato, l’Azienda potrà procedere solo previa autorizzazione regionale rilasciata in deroga 

sulla base di criteri organizzativi e assistenziali che valorizzino il ruolo dello specialista;
c) i rapporti in corso prima della DGR n. 1509/2012 non rientrano nei criteri fissati dal provvedimento di cui trattasi;
d) le Aziende che non rispettano il limite del 2010 sono tenute a formulare un Piano di rientro che preveda le modalità per la ri-

modulazione dei livelli d’offerta;
e) al fine di non compromettere la funzionalità dei servizi, i rapporti a tempo determinato in essere alla data di approvazione della 

DGR n. 1509/2012 potranno essere confermati dalle Aziende anche in deroga al limite del 2010.
Quanto sopra andrà applicato anche in relazione alle procedure in essere o da attivare per le pubblicazioni ai sensi dell’ACN 

SAI 23/03/2005 e s.m.i., articoli 22 e 23.
Per il 2013, questo Gruppo tecnico formulerà delle proposte operative per conseguire l’obiettivo previsto dalle DDGR n. 
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2338/2011 e n. 1509/2012; le eventuali richieste di deroghe dovranno esplicitarne i motivi rispetto al quadro complessivo aziendale 
della specialistica ospedaliera e territoriale.>>

Si ritiene, pertanto, di prendere atto dell’intesa raggiunta, la quale prevede in particolare che le aziende, che non sono in grado 
di assicurare - in ragione dei provvedimenti già assunti nella prima parte dell’anno 2012 - l’obiettivo di monte ore annuale e di spesa 
dell’anno 2010, siano autorizzate dalla Segreteria regionale per la Sanità ad allinearsi a tale obiettivo entro il 1° gennaio 2014, data 
di messa a regime del progetto regionale cure primarie, attraverso la predisposizione di uno specifico Piano di rientro.

In attuazione di ciò, le Aziende interessate devono, pertanto, entro 31 gennaio 2013, inviare alla Segreteria regionale per la 
Sanità il proprio Piano di rientro da attuare nell’anno 2013 per la verifica di conformità alla programmazione e per la relativa au-
torizzazione.

Si precisa, infine, che anche l’assegnazione di incarico di responsabile di branca (art. 30, commi 2 e 15, ACN SAI 23/03/2005 
e s.m.i.), in quanto atto che attribuisce compiti disciplinati dall’ACN dell’area in questione, è soggetto a regime autorizzatorio di 
cui alla DGR n. 1509/2012.

Poiché la materia risulta strettamente connessa con le procedure autorizzative da tempo in essere per il personale dipendente 
del SSR nonché con le attività di monitoraggio del costo del personale in essere e che si intende estendere anche al personale in 
parola, si propone di affidare l’esecuzione del presente provvedimento alla Direzione Personale SSR, la quale opererà d’intesa con 
la Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria - U.C. Assistenza Distrettuale e Cure Primarie.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

• Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

• Visto l’accordo collettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei rapporti con i medici specialistici ambulatoriali, medici ve-
terinari, ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’articolo 48 della L. n. 833/78 e 
dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;

• Visto l’articolo 16, comma 2 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111;
• Vista la D.G.R. n. 2338 del 29 dicembre 2011;
• Vista la D.G.R. n. 2358 del 29 dicembre 2011;
• Vista la D.G.R. n. 403 del 16 marzo 2012;
• Vista la D.G.R. n. 1509 del 31 luglio 2012:
• Viste le note regionali prot. n. 468952 del 17 ottobre 2012 e prot. n. 484132 del 25 ottobre 2012, a firma del Segretario per la 

Sanità.

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;
2. di prendere atto dell’intesa raggiunta tra la Regione Veneto e le OO.SS. della medicina specialistica, SUMAI ASSOPROF, 

CISL Medici e Federazione Medici aderente UIL FPL, in data 12/11/2012, il cui testo è di seguito riportato:
<<Fatto salvo il limite del 2010 per il monte ore e per la spesa e nel ribadire quanto precisato nella DGR n. 2338/2011 sul ruolo 

dello SAI, si forniscono i seguenti ulteriori chiarimenti:
a) qualora l’Azienda rispetti il limite del 2010 può procedere autonomamente;
b) nel caso in cui detto limite non sia rispettato, l’Azienda potrà procedere solo previa autorizzazione regionale rilasciata in deroga 

sulla base di criteri organizzativi e assistenziali che valorizzino il ruolo dello specialista;
c) i rapporti in corso prima della DGR n. 1509/2012 non rientrano nei criteri fissati dal provvedimento di cui trattasi;
d) le Aziende che non rispettano il limite del 2010 sono tenute a formulare un Piano di rientro che preveda le modalità per la ri-

modulazione dei livelli d’offerta;
e) al fine di non compromettere la funzionalità dei servizi, i rapporti a tempo determinato in essere alla data di approvazione della 

DGR n. 1509/2012 potranno essere confermati dalle Aziende anche in deroga al limite del 2010.
Quanto sopra andrà applicato anche in relazione alle procedure in essere o da attivare per le pubblicazioni ai sensi dell’ACN 

SAI 23/03/2005 e s.m.i., articoli 22 e 23.
Per il 2013, questo Gruppo tecnico formulerà delle proposte operative per conseguire l’obiettivo previsto dalle DDGR n. 

2338/2011 e n. 1509/2012; le eventuali richieste di deroghe dovranno esplicitarne i motivi rispetto al quadro complessivo aziendale 
della specialistica ospedaliera e territoriale.>>

3. di stabilire che le Aziende, che non sono in grado di assicurare - in ragione dei provvedimenti già assunti nella prima parte 
dell’anno 2012 - l’obiettivo di monte ore annuale e di spesa dell’anno 2010, siano autorizzate dalla Segreteria regionale per la Sa-
nità ad allinearsi a tale obiettivo entro il 1° gennaio 2014, data di messa a regime del progetto regionale cure primarie, attraverso 
la predisposizione di uno specifico Piano di rientro;

4. di stabilire che le Aziende devono inviare, entro 31 gennaio 2013, alla Segreteria regionale per la Sanità il proprio Piano di 
rientro da attuare nell’anno 2013 per la verifica di conformità alla programmazione e per la relativa autorizzazione;

5. di precisare che è soggetto a regime autorizzatorio, come disciplinato dalla DGR n. 1509/2012, anche il conferimento di 
incarico di Responsabile di branca (art. 30, commi 2 e 15, ACN SAI 23/03/2005 e s.m.i.) per i motivi espressi in premessa;
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6. di affidare l’esecuzione del presente provvedimento alla Direzione Personale SSR la quale opererà d’intesa con la Direzione 
Attuazione Programmazione Sanitaria - U.C. Assistenza Distrettuale e Cure Primarie;

7. di inviare il presente provvedimento alle Aziende UU.LL.SS.SS. e ai Comitati Consultivi Zonali;
8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;
9. di pubblicare la presente deliberazione sul bollettino ufficiale della Regione Veneto.

Torna al sommario



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013 �55

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

PARTE TERZA

CONCORSI

COMUNE DI CAVALLINO TREPORTI (VENEZIA)
Avviso di mobilità volontaria esterna tra enti per n. 1 posto di istruttore tecnico - Cat. C

Il Comune di Cavallino Treporti intende verificare la disponibilità di personale interessato al trasferimento mediante mobilità 
volontaria, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001, per la copertura di un posto di Istruttore Tecnico, Cat. C.

Possono presentare domanda coloro che, alla scadenza del presente avviso, sono in servizio a tempo pieno e indeterminato 
presso Enti Pubblici con il profilo sopra descritto.

Il bando e la domanda di partecipazione sono disponibili sul sito internet istituzionale all’indirizzo: www.comune.cavallino-
treporti.ve.it

Scadenza alle ore 13:00 del 30 gennaio 2013.

Il Segretario comunale
Dott. Fabio Olivi

Torna al sommario



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013�56

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

COMUNE DI MESTRINO (PADOVA)
Avviso di mobilità esterna ai sensi art. 30 d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per un posto di istruttore direttivo assistente sociale 

a tempo pieno categoria D1.

Requisiti di ammissione: dipendente di ruolo di altre Pubbliche Amministrazioni, profilo assistente sociale, categoria D1.
Termine di presentazione delle domande: 01/02/2013.
Copia integrale dell’avviso è reperibile nel sito: www.comune.mestrino.pd.it
Per informazioni rivolgersi a: Ufficio Personale Comune di Mestrino - sig.ra Laura Canella - tel. 049 9004532.

Il Responsabile di Area
Antonella Sadocco

Torna al sommario



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013 �57

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO REGIONALE DEL VENETO, JESOLO (VENEZIA)
Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento con contratto a tempo determinato, di n. 7 unità 

di personale, profilo professionale amministrativo contabile, collocato nell’area professionale B posizione giuridica econo-
mica B1.

IL DIRETTORE REGIONALE

RENDE NOTO

che è bandito un concorso pubblico per titoli e colloquio per il reclutamento con contratto a tempo determinato, in regime di 
convenzione, di n. 7 unità di personale, profilo professionale Amministrativo Contabile,- area professionale B - posizione giuridico 
economica B1, disciplinato dal vigente CCNL - Enti Pubblici non economici - personale non dirigenziale - per le esigenze dei ser-
vizi amministrativi dei rapporti in convenzione dei Comitati Provinciali/Locali CRI del Veneto.

Il Bando integrale viene pubblicato sul sito istituzionale della Croce Rossa Italiana affinché chiunque possa prenderne visione 
in tutti i suoi elementi.. (http://www.cri.it)

Le domande di partecipazione dovranno pervenire presso il Comitato Regionale del Veneto, Via Levantina n. 100, 30016 Jesolo 
(VE), entro e non oltre alle ore 12,00 del giorno venerdì 25 gennaio 2013.

Il Direttore Regionale del Veneto
dott. Pietro Pipi

Torna al sommario
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IPAB CENTRO SERVIZI PER ANZIANI “A. MORETTI BONORA”, CAMPOSAMPIERO (PADOVA)
Selezione pubblica per soli esami per la formazione di una graduatoria per il coferimento di incarichi, a tempo determi-

nato, nel profilo professionale di operatore addetto all’assistenza Categoria B posizione economica e giuridica B1.

Requisiti di ammissione: licenza della scuola dell’obbligo e attestato di “operatore socio sanitario” o titolo equipollente
Termine di presentazione delle domande: ore 13.00 del 4.02.2013.
Calendario delle prove: 21.02.2013 e 22.02.2013.
Prima prova scritta: 21.02.2013 ore 9.30 presso sede centro servizi per anziani “A.M. Bonora” - via Bonora 30 Camposampiero 

(Pd).
Prova orale: a seguire dopo la correzione dello scritto il 21.02.2013 ed eventualmente il 22.02.2013
Per informazioni rivolgersi a: Dott.ssa Ferrari Marta - Ufficio Personale 049.9317111 dalle 10.00 alle 12.00 e-mail: personale@

csabonora.it Il bando è interamente reperibile presso il sito dell’Ente: www.csabonora.it.

Dott. Stefano Gallo

Torna al sommario
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IPAB ISTITUTO PER ANZIANI “CASA DE BATTISTI”, CEREA (VERONA)
Avviso pubblico di selezione comparativa per la formazione di un elenco di candidati per il conferimento a tempo deter-

minato per anni tre di un incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 19 comma 6 del d. lgs 165/2001.

Requisiti di ammissione:
a) laurea in economia aziendale o economia delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni internazionali o economia e com-

mercio o economia e finanza o economia e gestione dei servizi o economia politica o giurisprudenza o Scienze dell’Ammini-
strazione o Scienze politiche o a una delle lauree corrispondenti al nuovo ordinamento; 

b) avere maturato almeno 5 anni di anzianità di servizio in funzioni dirigenziali pubbliche o in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza pubblica (cioè in Categoria D del CCNL del comparto Regioni ed Autonomie Locali) in strutture socio 
- sanitarie, che erogano prestazioni di assistenza residenziale a ciclo continuativo e / o diurno nell’area anziani.
Termine di presentazione delle domande: trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 

BUR del Veneto.
Calendario delle prove: la sede, la data e l’ora delle prove verrà comunicata mediante pubblicazione sul sito internet dell’Ente, 

(www.casadebattisti.eu - sezione “Concorsi!”).
Il bando integrale è disponibile sul sito: www.casadebattisti.eu. Per informazioni rivolgersi agli Uffici Amministrativi al 	

n. 0442/80311 (int.14) o all’indirizzo e-mail personale@casadebattisti.eu

Il Presidente Sganzerla
Rag Gianni

Torna al sommario
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PROVINCIA DI PADOVA
Bandi per l’ammissione agli esami di abilitazione alla professione di accompagnatore turistico e di estensione linguistica 

della professione per l’anno 2012/2013.

Requisiti d’ammissione:
- cittadinanza italiana o cittadinanza di Stato membro dell’Unione Europea o cittadinanza extra U.E secondo quanto previsto nel 

bando;
- diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado che consenta l’accesso all’Università;
- iscrizione in un Elenco provinciale del Veneto per coloro che desiderano estendere linguisticamente l’abilitazione già conse-

guita;
Domande di ammissione: le domande dovranno essere compilate secondo lo schema allegato ai relativi bandi e corredate dal 

pagamento di una quota per le spese organizzative di € 164,62 (quota partecipazione esame e imposta di bollo)
Termini presentazione delle domande: 31 gennaio 2013.
Per informazioni e ritiro di copia integrale dei bandi (scaricabili anche dal sito internet della Provincia (www.provincia.padova.

it alla voce “avvisi - bandi”),i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico.
- sede di Piazza Bardella 2, Padova (tel. 049 8201231, e-mail urp@provincia.padova.it);
- sede di Piazza Antenore 3, Padova (tel 049 8201133, e-mail urp@provincia.padova.it).

Il Dirigente servizio turismo
Ing. Massimo Giorgetti
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 7, PIEVE DI SOLIGO (TREVISO)
Bando di pubblico concorso, per titoli ed esami, per n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario cat. D - infermiere 

di cui n. 1 posto riservato ai militari ai sensi del D.leg.vo n. 66 del 15 marzo 2010 artt. 678 e 1014.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale 17 dicembre 2012, n. 1659, è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di:

n. 3 posti di Collaboratore Professionale Sanitario cat. D - INFERMIERE di cui n. 1 posto riservato ai militari ai sensi del D. 
Leg.vo n. 66 del 15 marzo 2010 artt. 678 e 1014

Al predetto profilo è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai CC.CC.NN.LL. del comparto del personale 
del Servizio Sanitario Nazionale in vigore.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al D. Leg.vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal D. Leg.vo 30 marzo 2001 n. 165 e dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 
“Regolamento recante la disciplina concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio Sanitario nazionale” nonché da quanto 
previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.

Ai sensi dell’art. 7, c. 2, del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né 
nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

1) Requisiti per l’ammissione
Premesso che sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro 

(art. 7, 1° comma, D. Leg.vo 30 marzo 2001, n. 165), per l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso dei requisiti 
richiesti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220:

requisiti generali
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti 
civili e politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

b) idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in oggetto. Prima dell’immissione 
in servizio l’Unità Locale Socio-Sanitaria procederà a sottoporre a visita medica il vincitore del concorso, per l’accertamento 
dell’idoneità;
requisiti specifici

c) diploma di laurea di 1° livello (L) di Infermiere (Classe L/SNT1 - Classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche 
e professione sanitaria ostetrica/o) ovvero diploma universitario di Infermiere (D.M. n. 739 del 14.09.1994) o titoli equipollenti 
ai sensi del D.M. Sanità 27.07.2000;

d) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
La titolarità di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato non esime dal possesso dei requisiti specifici richiesti per l’ammis-

sione al concorso.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati 

dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando determinata dalla sua pubblicazione, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda U.L.S.S. 

n. 7 di Pieve di Soligo, devono pervenire entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente 
bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e possono essere:
- presentate all’Ufficio Concorsi o all’Ufficio Protocollo via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV) dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8,30 alle ore 12,00;
ovvero

- inoltrate con raccomandata con avviso di ricevimento; per le domande pervenute oltre il termine, fa fede il timbro a data del-
l’Ufficio Postale accettante;
ovvero

- inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) protocollo@cert.ulss7.it (in tal caso la sottoscrizione avverrà 
con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore accreditato);
ovvero

- inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) protocollo@cert.ulss7.it (in tal caso la sottoscrizione avverrà 
con firma autografa del candidato con scansione del documento di identità).
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Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato 
di casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata alla PEC Aziendale ovvero da PEC non personale.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio di documenti è 
priva di effetto.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati dichiarano sotto la propria responsa-
bilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci:
1. il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o citta-

dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

3. il possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in oggetto;
4. il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o cancellazione;
5. l’aver o il non aver riportato condanne penali;
6. l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli 

stessi sono stati conseguiti;
8. l’iscrizione all’Albo professionale;
9. la lingua straniera scelta: francese, inglese o tedesco, la cui conoscenza, almeno a livello iniziale, sarà oggetto di verifica;
10. i titoli che danno diritto di preferenza o precedenza nella nomina o a riserva di posto;
11. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
12. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
13. il numero di codice fiscale;
14. il candidato portatore di handicap dovrà specificare l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove d’esame (L. n. 104/1992);
15. di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla 

gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
16. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 

la residenza di cui al punto 1;
17. la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, della documentazione unita a corredo della domanda (con 

allegata la fotocopia di un documento di identità valido).
La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art. 39, del D.P.R. n. 445/2000, non deve essere autenticata.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal presente concorso.
Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o recapito.
L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 

recapito da parte del candidato, da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, 
o per eventuali disguidi postali o telegrafici o altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda U.L.S.S.

Data la natura dei compiti previsti per il posto a concorso, agli effetti della Legge 28 marzo 1991, n. 120, la circostanza di essere 
privo di vista costituisce motivo sufficiente per escludere l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego.

3) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti:

a) tutte le certificazioni o autocertificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, etc.); ai fini di una corretta valutazione 
dei titoli presentati, è necessario che dette certificazioni o autocertificazioni contengano tutti gli elementi relativi a modalità e 
tempi dell’attività espletata;

b) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal candidato;
c) ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di partecipazione al concorso, non rimborsabile, di 10,33 Euro, da ver-

sare sul conto corrente postale n. 14922314 - intestato a: U.L.S.S. n. 7 - Servizio Tesoreria - Via Lubin, 16 - 31053 PIEVE DI 
SOLIGO (TV) - precisando la causale del versamento;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina o a riserva di posto;
e) un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati.

Non saranno presi in considerazione riferimenti a documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri avvisi e 
concorsi o altre diverse giacenti presso gli Uffici di questa U.L.S.S.

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.

4) Modalità di presentazione
I titoli possono essere presentati mediante:

a) fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale già inserita nella domanda (ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000), unitamente alla fotocopia semplice di un documento di identità valido;
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oppure
b) dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito riportati:

1. ALLEGATO A (vedasi domanda di partecipazione) per stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del 
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione ecc.;

2. ALLEGATO B per tutti gli stati, fatti e qualità personali (ad es. servizi prestati presso una Pubblica Amministrazione, 
borse di studio, attività di docenza ecc.). Ai fini dell’esattezza di tali dichiarazioni sostitutive, anche relativamente alla 
conseguente responsabilità penale, il dichiarante dovrà indicare con precisione: denominazione e sede degli Enti, periodo 
lavorativo (gg/mm/anno), eventuali periodi di aspettativa (gg/mm/anno) o di part-time (gg/mm/anno), esatta posizione 
funzionale ricoperta ed ogni altro elemento essenziale per una corretta valutazione dei titoli presentati;

3. ALLEGATO C per la partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, seminari ecc.. Il candidato dovrà presentare i 
relativi attestati qualora l’Amministrazione, ai fini del controllo sulla veridicità di quanto dichiarato, ne richiedesse la pre-
sentazione.

I MODELLI A TAL FINE UTILIZZABILI SONO ALLEGATI AL PRESENTE AVVISO.
Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno essere oggetto di valutazione da parte della Commissione Esaminatrice solo nel 

caso in cui vengano effettivamente prodotte, in originale o in fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
di conformità all’originale, già inserita nella domanda, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 unitamente alla fotocopia 
semplice di un documento di identità valido. Non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto delle di-
chiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.

5) Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati dall’apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, 

n. 220.
I punteggi per i titoli e le prove di esame sono complessivamente 100, così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per la valutazione dei titoli, come stabilito con deliberazione 13.03.2002, n. 447, sono così ripartiti fra le seguenti cate-
gorie:
a) Titoli di carriera: punti 15;
b) Titoli accademici e di studio: punti 3;
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) Curriculum formativo e professionale: punti 9.

Prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 20 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Per la valutazione dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e profes-
sionale si applicano i criteri previsti dall’art. 11.

6) Commissione Esaminatrice e prove d’esame
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dal D.P.R. n. 220/2001.
• Prova preselettiva:
L’Azienda si riserva di procedere allo svolgimento di una eventuale prova preselettiva (art. 3 c. 4 D.P.R. 27.03.2001, n. 220), 

mediante appositi quiz a risposta multipla sugli argomenti previsti per le prove scritta e pratica.
I candidati che abbiano presentato la domanda ed ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dei re-

quisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi, muniti di un valido documento di riconoscimento, a sostenere la prova preselettiva nella 
data, ora e luogo che saranno resi noti tramite avviso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” 
del 16 APRILE 2013. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

Il superamento della prova preselettiva costituisce requisito essenziale di ammissione al concorso. La votazione conseguita non 
concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

Il numero dei candidati che saranno ammessi alla prova scritta, in base all’ordine decrescente della graduatoria che scaturirà 
dalla valutazione della prova preselettiva, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” del 16 
APRILE 2013.

• Prove d’esame:
Le prove di esame sono le seguenti:

- prova scritta p. 30:
• concetti generali di infermieristica: identificazione dei bisogni, pianificazione, erogazione e valutazione dell’assistenza;
• applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche;
• principi bioetici e deontologici;
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• responsabilità professionale dell’infermiere;
• elementi di legislazione sanitaria e professionale;
• educazione alla salute e prevenzione.

- prova pratica p. 20:
• individuazione delle modalità specifiche di pianificazione dell’assistenza, in relazione ai principali problemi assistenziali 

infermieristici;
• definizione di problemi assistenziali;
• obiettivi;
• interventi autonomi e di area collaborativa;
• strumenti di pianificazione:
 -  individuazione e descrizione di tecniche/procedure, protocolli;
 -   individuazione e descrizione delle risorse necessarie per l’erogazione dell’assistenza (descrizione di presidi, strumenti e 

loro modalità di utilizzo);
• valutazione dei risultati assistenziali.

- prova orale p. 20:
 vertente le materie oggetto delle prove scritta e pratica; la prova comprenderà oltre che elementi di informatica, anche la verifica 

della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta tra francese, inglese e tedesco.
La prova orale si svolgerà in sala aperta al pubblico.
Il diario e la sede della prova scritta verranno comunicati ai candidati, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, non 

meno di quindici giorni prima della data fissata per la prova medesima.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale verrà data comunicazione con indicazione del voto ripor-

tato nella prova scritta.
L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale verrà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima delle stesse.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini nu-

merici di almeno 21/30.
Il superamento delle prove pratica e orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 

numerici di almeno 14/20.
La valutazione di merito delle prove giudicate sufficienti è espressa da un punteggio compreso tra quello minimo per ottenere 

la sufficienza e quello massimo attribuito per ciascuna prova.
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova scritta; l’ammis-

sione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova pratica.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati 

esclusi dal concorso stesso, quale ne sia stata la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
Al termine delle prove d’esame, la Commissione Esaminatrice formula la graduatoria dei candidati che hanno superato le 

prove.
È escluso dalla graduatoria, il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove d’esame.

7) Graduatoria - Adempimenti del vincitore
La graduatoria finale di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da cia-

scun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487.
In relazione all’art. 2, 9° comma, della L. 16 giugno 1998, n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle Leggi 15 marzo 

1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione 
dei titoli, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gradua-
toria di merito, fatta salva la percentuale da riservare agli appartenenti alle categorie protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre 
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

All’approvazione della graduatoria dei candidati dichiarati idonei, nonché alla dichiarazione del vincitore, provvederà, ricono-
sciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione, il Direttore Generale dell’Azienda U.L.S.S.

La graduatoria degli idonei è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.
La graduatoria rimane efficace per un termine di trentasei mesi dalla data della pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale della 

relativa delibera di approvazione, per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed 
entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula di contratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore del concorso sarà 
invitato dall’Unità Locale Socio-Sanitaria a presentare entro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena di decadenza, i docu-
menti che saranno richiesti dal Servizio Personale.

Le domande di partecipazione ai concorsi pubblici e i documenti allegati alle medesime, non sono soggetti all’imposta di bollo 
(art. 19 L. 28 del 18.02.1999).

Nell’ipotesi di utilizzo della graduatoria per incarichi a tempo determinato, il candidato assunto, in caso di recesso volontario 
anticipato rispetto alla scadenza prevista dal contratto individuale di lavoro, dovrà rispettare il termine di preavviso stabilito dalla 
legislazione vigente. Nel caso di mancato rispetto del preavviso, dovrà essere corrisposta un’indennità sostitutiva pari all’importo 
della retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso.

L’accertamento dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda U.L.S.S. prima dell’immissione in servizio.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013 �65

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

La nomina decorre, agli effetti economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. Il candidato vincitore deve comunicare 
l’accettazione entro i termini stabiliti nella nota di nomina, ancorché l’inizio del servizio venga poi fissato in 30 gg. o concordato, 
eventualmente, in un termine più ampio; entro quest’ultimo deve essere presentata la documentazione richiesta. Colui che, senza 
giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di cui sopra, decade dalla nomina stessa ed è escluso dalla graduatoria.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.
La nomina diviene definitiva con la conferma in servizio dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della 

durata di mesi sei, come previsto dall’art. 15 del C.C.N.L. 1° settembre 1995.
Il periodo di prova deve essere sostenuto per la sua intera durata presso l’Azienda U.L.S.S. n. 7, anche se in precedenza favore-

volmente superato nella medesima qualifica, presso altra Azienda. Dopo la conferma in servizio possono essere presentate ed hanno 
effetto domande di trasferimento ad altre Aziende ed Enti, salvo quanto previsto dall’art. 21 del C.C.N.L. 19.04.2004.

I vincitori del concorso, per esigenze di servizio, devono garantire l’uso del proprio autoveicolo, nel caso in cui l’Azienda 
U.L.S.S. non sia in grado di mettere a disposizione propri mezzi; ciò sarà compensato ai sensi della normativa vigente per i pub-
blici dipendenti.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico 
del personale delle Aziende U.L.S.S.

8) Restituzione dei documenti e dei titoli
I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso non saranno restituiti agli interes-

sati se non una volta trascorsi i termini fissati dalla legge per eventuali ricorsi.
La restituzione per via postale verrà effettuata dall’Azienda solo mediante contrassegno ed a seguito richiesta dell’interessato.
Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

9) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 

l’Azienda U.L.S.S. n. 7 - Ufficio Concorsi, Via Lubin n. 16, Pieve di Soligo, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate 

allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II Parte I del Decreto Leg.vo 30 giugno 2003, n. 196 al quale si rinvia.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Azienda U.L.S.S. n. 7, titolare del trattamento.
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento 

alle norme vigenti per gli impiegati civili dello Stato e ai CC.CC.NN.LL. in vigore.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente bando, qualora ne rilevasse 

l’opportunità, dandone notizia agli interessati.
Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni a favore di determinate categorie, all’interno 

delle percentuali previste dalla relativa normativa; ciò non può valere in caso di unicità di posto. Compete all’interessato formulare 
espressa e puntuale indicazione della normativa di cui intende beneficiare. Nell’utilizzo della graduatoria sarà comunque rispettata 
la previsione di cui all’art. 3 c. 3 del DPR 220/2001.

Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente Responsabile del Servizio Personale e funzionari incaricati a 
ricevere le domande e la documentazione sono gli addetti dell’Ufficio Concorsi del Servizio Personale.

Il bando integrale ed il modello della domanda di partecipazione sono inseriti nel sito aziendale - sezione concorsi: www.ulss7.it.
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del Servizio Personale dell’U.L.S.S. n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 PIEVE DI 

SOLIGO (TV) - Tel. 0438/664303-425-500.

Il Dirigente responsabile del servizio personale
dott.ssa Cristina Bortoluzzi
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(ALLEGATO A)

FAC- SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE
DA COMPILARE IN CARTA SEMPLICE
Al DIRETTORE GENERALE dell’U.L.S.S. n. 7
Via Lubin, 16 31053 PIEVE DI SOLIGO (TV)

_l_ sottoscritt_____ chiede di partecipare al concorso pubblico indetto da codesta Amministrazione con deliberazione n. __ del 
___ per n. __ post_ di ____.

Dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

a) di essere nat_ a ___ il ___ e di risiedere attualmente a ___ in via ___ n. __;
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, o di uno dei Paesi dell’Unione Europea o lo stato di italiano non appartenente 

alla Repubblica. I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e poli-
tici anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) di essere in possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in oggetto;
d) di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune di ____ (1);
e) di avere/non avere riportato condanne penali (2);
f) di avere/non avere procedimenti penali in corso (2);
g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:____ conseguito in data ___ presso ____;
h) di essere iscritto all’Albo professionale di _____;
i) di scegliere come lingua straniera per la prova orale la seguente:

 inglese  francese  tedesco
j) di essere in possesso dei seguenti titoli ___ che danno diritto a preferenza o precedenza nella nomina o a riserva di posto;
k) di avere/non avere diritto all’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi 

per sostenere le prove;
l) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ____;
m) di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni ____ (3) e le eventuali cause di cessazione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego;
n) che il numero di Codice Fiscale è il seguente: ____;
o) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando, e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla 

gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
p) che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: Sig. _____ Via _____ 

C.A.P. ____ Comune _____ Prov. ___Telefono ____

DICHIARA INOLTRE

Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000. A tal fine si allega la fotocopia di 
un documento di identità in corso di validità _______ n. ____ rilasciato in data ____ da _______.

Data, _______ Firma ________ (ai sensi dell’art. 39 D.P.R. n. 445/2000 la sottoscrizione non necessita di alcuna autentica)

(1) in caso positivo, specificare in quale Comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

(2) in caso affermativo, specificare quali;
(3) in caso affermativo, specificare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego.
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(ALLEGATO B)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 DPR n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a ____ nato/a a ___ il ____ residente a ____ via ___ n. __, consapevole delle sanzioni penali previste in caso 
di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000,

DICHIARA

Denominazione Ente

Indirizzo Ente e num. Telefonico

Servizio dal (gg/mm/anno) al (gg/mm/anno)

Profilo

Tempo Determinato o Tempo Indeterminato

Tempo Pieno o Tempo Parziale o Part-Time…..%...... dal (gg/mm/anno).

Periodi di Aspettativa dal (gg/mm/anno) al (gg/mm/anno)

Altro

Letto, confermato e sottoscritto il (data) ____________

IL DICHIARANTE __________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.
Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà relative ai servizi prestati c/o Enti del S.S.N. o c/o Pubbliche Amministrazioni, 
per essere oggetto di valutazione da parte della commissione, devono essere complete di tutti gli elementi ed informazioni relative 
all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETÀ 
RIGUARDANTE LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO E DI FORMAZIONE

(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

In riferimento alla domanda di partecipazione al ________________________________________________________

il sottoscritto/a ________________________________________________ (allegare copia di un documento di identità)
nato/a a ___________________________________________________________, il _______________________,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di di-
chiarazioni non veritiere, di aver partecipato alle seguenti iniziative  di aggiornamento e formazione:

1 Corso di
Aggiornamento convegno congresso seminario meeting altro

(specificare)
Organizzato da: _____________________________ località dove si è svolto: _______________________________

sul tema: ______________________________________________ *con esame finale: SI NO

Periodo: dal _____________ al _____________
per complessive giornate  n. _________
per complessive ore  n. _________

� corso di
aggiornamento convegno congresso seminario meeting altro

(specificare)

Organizzato da: _____________________________ località dove si è svolto: _______________________________

sul tema: ______________________________________________ *con esame finale: SI NO

Periodo: dal _____________ al _____________
per complessive giornate  n. _________
per complessive ore  n. _________

* Barrare la casella che interessa.

Il candidato si impegna a produrre i relativi attestati qualora l’Amministrazione, ai fini del controllo
sulla veridicità di quanto dichiarato, ne richiedesse la presentazione. 

data ____________________     Firma _______________________

Torna al sommario
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 15, CITTADELLA (PADOVA)
Avviso pubblico per l’eventuale assunzione di personale, con profilo professionale di dirigente medico nella disciplina di 

nefrologia, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato. Deliberazione n. 1073 del 28.12.2012.

I candidati devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni in materia e, in particolare, dal D.P.R. 483 del 
10.12.1997 e dal D.P.R. n. 761/79.

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dai documenti prescritti, scade alle ore 
12.00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estratto di bando di avviso pubblico sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto.

Il Bando e il facsimile della domanda di partecipazione sono disponibili sul sito internet www.ulss15.pd.it.
Per ulteriori informazioni, rivolgersi al Dipartimento Risorse Umane e Finanziarie - U.O.C. Programmazione e Acquisizione 

delle Risorse Umane - Sezione Concorsi - dell’ULSS n. 15 - tel. 0499324267 (dal Lunedì al Venerdì - ore 09.00-13.00).

Il Dirigente responsabile
Dott. Tullio Zampieri

Torna al sommario
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 15, CITTADELLA (PADOVA)
Avviso pubblico per l’eventuale assunzione di personale, con profilo professionale di collaboratore professionale sa-

nitario - assistente sanitario - Cat. D, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato. Deliberazione n. 1076 del 
28.12.2012.

I candidati devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni in materia e, in particolare, dal D.P.R. n. 220 del 
27.03.2001.

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dai documenti prescritti, scade alle ore 
12.00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estratto di bando di avviso pubblico sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto.

Il Bando e il facsimile della domanda di partecipazione sono disponibili sul sito internet www.ulss15.pd.it.
Per ulteriori informazioni, rivolgersi al Dipartimento Risorse Umane e Finanziarie - U.O.C. Programmazione e acquisizione 

delle risorse umane - Sezione Concorsi - dell’ULSS n. 15 - tel. 0499324267 (dal Lunedì al Venerdì - ore 09.00-13.00).

Il Dirigente responsabile
dott. Tullio Zampieri

Torna al sommario
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 16, PADOVA
Avviso pubblico conferimento incarico direttore struttura complessa uoc distretto socio-sanitario n. 2 ruolo: sanitario 

profili professionali: medici, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 113 del 29.3.12, modificata con deliberazione n. 964 del 6.12.2012 
è indetto Avviso Pubblico per il conferimento del seguente incarico:

DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA per U.O.C. DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 2
Ruolo: Sanitario Profili Professionali: Medici, Veterinari, Farmacisti, Biologi, Chimici, Fisici e Psicologi
L’incarico ha durata quinquennale, rinnovabile, è disciplinato dall’art. 15 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, come sostituito 

dall’art. 13 del D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484, dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e della Dirigenza Sanitaria del Servizio Sanitario 
Nazionale vigenti.

L’Azienda ULSS 16 garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro, 
ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

1. Requisiti per l’accesso
Gli aspiranti devono essere in possesso dei requisiti generali per l’ammissione ai Concorsi Pubblici di cui all’art. 1 del D.P.R. 

n. 483/1997, nonché dei seguenti requisiti specifici previsti dal D.P.R. n. 484/1997 e successive modificazioni:
a) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente 

la partecipazione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque in una disciplina di cui al D.M. 30.1.98 e s.m.i. o disciplina equipollente, e 

specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente di cui al D.M. 30.1.98 e s.m.i. ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina medesima”.

c) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R n. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale 
ed adeguata esperienza (art. 6).

 Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, per l’incarico di dirigente di struttura complessa si prescinde 
dal requisito della specifica attività professionale.

 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso.

d) attestato di formazione manageriale
Si precisa che ai sensi dell’art. 15, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 484/1997:

 tale attestato deve comunque essere conseguito entro un anno dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, 
attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico di direzione di struttura complessa, determina la decadenza 
dell’incarico stesso (D.Lgs. n. 229/1999).
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione 

delle domande di ammissione all’avviso.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.

2. Presentazione della domanda.
La domanda di ammissione all’Avviso, indirizzata al Direttore Generale ULSS 16, Via E. degli Scrovegni, 14 - 35131 PADOVA 

e redatta su carta semplice e firmata dall’interessato, dovrà essere inoltrata entro il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Si considerano prodotte in tempo 
utile le domande spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il predetto termine; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. Per le domande consegnate a mano al Protocollo Generale dell’ULSS 16 (Via E. degli Scrovegni, 
14 - Padova) farà fede la ricevutarilasciata dall’Ufficio.

Ai fini dell’ammissione, nella domanda di cui si allega schema esemplificativo, i candidati devono dichiarare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevoli delle sanzioni penali previste:
1) il cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti e/o gli eventuali altri requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando;
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
9) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione.

I candidati portatori di handicap devono specificare l’ausilio necessario in relazione al loro handicap nonché l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi ai sensi della legge 5/02/1992, n. 104.

Lo schema di domanda allegato è stato predisposto in modo che contestualmente all’istanza possano essere presentate sia le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione sia le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.
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La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione.
L’Azienda ULSS 16 declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni 

del recapito da parte dell’aspirante e da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella do-
manda, ovvero per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

3. Documentazione da allegare alla domanda.
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti DEVONO ALLEGARE:
¨ il curriculum formativo e professionale debitamente documentato o autocertificato, datato e firmato dal concorrente, redatto 

secondo i principi e le modalità previste dall’art. 8, comma 3, del D.P.R. n. 484/1997.
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, con riferi-

mento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia 

delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di 

autonomia professionale con funzioni di direzione;
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate al candidato;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere 

di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione ovvero 

presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento;
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero,valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 

del D.P.R. n. 484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazionali.
¡ (.....) Le eventuali casistiche operatorie devono far riferimento al decennio precedente alla data di pubblicazione nella G.U. 

della Repubblica dell’avviso e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di II Liv. 
responsabile del competente dipartimento o unità operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera (.....).

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato.
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, 

pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (art. 6 punto 4 DPR 484/97). Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute si 
fa riferimento a quanto previsto dal D.P.R. n. 484/1997. I titoli che i candidati ritengano opportuno presentare nel proprio interesse 
agli effetti della valutazione di merito (certificati di servizio rilasciati prima dell’entrata in vigore della legge 183/11, titoli accade-
mici, scientifici, attestati, pubblicazioni edite a stampa, ecc.) possono essere prodotti in copia autenticata ai sensi di legge. È facoltà 
dei candidati presentare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive in luogo della certificazione 
rilasciata dall’autorità competente. Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare per eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni o altri enti, l’interessato è tenuto a specificare l’esatta denominazione ed indirizzo degli stessi; il rapporto di lavoro; il profilo 
professionale; la posizione funzionale/qualifica; eventuali periodi di interruzione nel rapporto e loro motivo. Ai sensi dell’art. 19 
del predetto decreto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 può riguardare anche il fatto che la copia di 
una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. Le dichiarazioni sostitutive devono 
contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci. A tal fine i candidati possono utilizzare l’allegato schema di domanda.
- un elenco, in carta semplice ed in duplice copia, dei titoli e documenti presentati, numerati progressivamente in relazione al 

corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se fotocopia autenticata o con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà);

- un elenco datato e firmato ed in ordine cronologico dal concorrente, in carta semplice delle pubblicazioni e abstracts di cui il 
candidato risulta essere autore o coautore, numerate progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

- un elenco datato e firmato ed in ordine cronologico dal concorrente, in carta semplice alla partecipazione a corsi, congressi, 
convegni e seminari.
Le pubblicazioni devono essere presentate in fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti 

la conformità all’originale, in sostituzione del documento originale.
Al fine di agevolare le operazioni concorsuali il candidato è invitato a produrre il curriculum professionale anche in formato 

Word su supporto elettronico ovvero inviarlo al seguente indirizzo e-mail: procedure.concorsuali@sanita.padova.it

4. Commissione e prova.
La Commissione costituita come stabilito dall’art. 15-ter comma 2 del D.Lgs. n. 229/1999, e successive modifiche ed integra-

zioni, accerta il possesso dei requisiti specifici richiesti per l’ammissione nonché l’idoneità dei candidati sulla base:
- del colloquio diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche 

alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del 
candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere;

- della valutazione del curriculum professionale.
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinun-

ciatari all’avviso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
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5. Informativa ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 (codice privacy)
L’Azienda ULSS 16, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, nella persona del Direttore Generale pro - tempore, 

La informa che i dati personali ed eventualmente sensibili, raccolti con la domanda di partecipazione al concorso pubblico saranno 
trattati esclusivamente per lo svolgimento delle procedure descritte nel bando, finalizzate alla predisposizione della relativa gradua-
toria, nonché per i controlli, previsti dall’art. 71 del DPR 445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
o di atti di notorietà.

I dati saranno trattati dagli incaricati dell’ufficio responsabile della procedura e dai membri della commissione giudicatrice 
all’uopo nominata, sia su supporto cartaceo che con l’ausilio di strumenti elettronici, nel rispetto delle regole previste dal codice 
privacy.

Nell’evidenziare che il conferimento all’ULSS 16 dei dati personali ed eventualmente sensibili richiesti, ha natura obbligatoria, 
si precisa che il mancato conferimento degli stessi comporterà l’esclusione dal concorso pubblico.

Completata la procedura concorsuale, la documentazione presentata dai candidati potrà essere ritirata, previa richiesta da presen-
tare all’ufficio responsabile della procedura concorsuale, a partire dal centoventunesimo giorno successivo alla pubblicazione della 
graduatoria all’albo dell’ULSS 16, salva l’ipotesi in cui siano stati presentati ricorsi per l’annullamento della procedura stessa.

L’eventuale trattamento di dati idonei a rivelare lo stato di salute potrà avvenire nei casi specifici in cui il candidato presenti 
una causa di preferenza ovvero appartenga a categorie protette o chieda il rispetto delle condizioni sulla parità di accesso ai con-
corsi pubblici.

L’Azienda ULSS 16 informa, infine, che in qualità di interessato al trattamento, potrà esercitare in qualsiasi momento i diritti 
previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, tra i quali: accedere ai propri dati, richiederne la modifica o la cancellazione op-
pure opporsi in tutto o in parte al loro utilizzo per motivi legittimi - presentando apposita istanza al responsabile del trattamento 
dei dati nella persona del Dirigente della Struttura Complessa Interaziendale Amministrazione del Personale.

6. Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale, ai sensi dell’art. 15 ter, II comma, del D. L.gs. 502/92 come modificato e in-

tegrato dal D. L.gs.229/99 e successive modifiche ed integrazioni.
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato dal contratto individuale da stipulare in conformità di quanto previsto dai vigenti 

contratti collettivi nazionali di lavoro per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e della Dirigenza Sanitaria del Servizio Sa-
nitario Nazionale e da ogni altra disposizione legislativa o regolamentare ad essi compatibile.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento al D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997, al D.Lgs. n. 229/1999 nonché alle relative norme di rinvio ed alle vigenti disposizioni 
di legge.

7. Norme finali
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-

zioni mendaci, qualora dal controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera (art. 75).

La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da incaricato munito di delega) solo dopo 120 gg dalla 
data di approvazione della delibera di nomina del vincitore. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima 
del suddetto termine per l’aspirante non presentatosi alle prove. La documentazione, inviata a mezzo del servizio postale, che non 
verrà ritirata dopo 30 gg dal succitato termine, verrà recapitata al domicilio. Trascorsi 10 anni dalla data di approvazione della 
delibera di nomina del vincitore, la documentazione è inviata al macero.

L’Azienda ULSS 16 si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso o parte di esso, qualora ne rile-
vasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni telefonare rivolgersi alla S.C. Amministrazione e Gestione del Personale/Procedure Concorsuali - Via N. 
Giustiniani 2 - 35128 PADOVA: 049/821.8208 - 8207 - 8206 - 3793 - 3938 dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
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FAC-SIMILE DOMANDA
DA SCRIVERE A MACCHINA O IN STAMPATELLO LEGGIBILE IN CARTA SEMPLICE 

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’ULSS 16 DI PADOVA

Il/La sottoscritto/a ......................................................................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso/a all’AVVISO per l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa per il Distretto 
Socio Sanitario n. 2 Profilo Prof.le: ............... .Disciplina ..........……………........ Ruolo Sanitario.
A tal fine, ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

a) di essere nato/a a ............................................... (Prov. di ...) il ........ e di risiedere a .................................. via ............ n. .... (C.A.P.....);
b) di essere cittadino/a (Indicare nazionalità) ...................................................................................................................................................;
c) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ................................................................................................................................... 

(In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi);
d) di non aver riportato condanne penali (In caso contrario indicare le condanne penali riportate ed i procedimenti penali pendenti);
e) di essere in possesso del/i titolo/i di studio richiesto/i per l’accesso alla posizione funzionale cui si ferisce l’avviso e precisamente: 

....................................................................................................................................................................................; (laurea/abilitazione etc.)
f) di essere in possesso degli eventuali ulteriori requisiti specifici di ammissione (specializzazione, iscrizione albo professionale, 

anzianità servizio, ecc.) richiesti dal bando al punto 1 (Indicare quelli previsti);
g) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di ...............................................................................................................;
h) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni/privati (Indicare i servizi prestati e le eventuali cause di cessa-

zione. Ai fini della valutazione allegare i certificati di servizio se rilasciati prima della legge 183/11 o autocertificare in modo 
dettagliato l’esatta denominazione ed indirizzo degli Enti, il profilo professionale, il tipo di rapporto di lavoro, sede, qualifiche 
rivestite con relativa disciplina, data iniziale e finale del servizio reso, aspettative, percentuale del part - time, ecc.

i) di non essere stato/a escluso/a dall’elettorato attivo e di non essere stato/a dispensato/a dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

j) che le seguenti copie di documenti, allegate alla domanda, sono conformi all’originale (Elencare solo le copie dei documenti 
e/o pubblicazioni da autenticare):
1. ______________; 
2. ______________;
3. ______________.

k) di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000.

Ogni comunicazione relativa al presente AVVISO deve essere fatta al seguente indirizzo: ................................................................. 
(Indicare il C.A.P.). Tel. n. ..............................

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 
30/06/2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura.

Data ................................... FIRMA ___________________________

Documenti da allegare alla domanda:
- curriculum formativo e professionale debitamente documentato ovvero autocertificato in modo dettagliato con i titoli oggetto 

di valutazione;
- elenco in duplice copia in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati;
- un elenco delle pubblicazioni e abstracts
- un elenco delle partecipazioni a corsi, congressi, convegni e seminari
- fotocopia del documento di identità personale in corso di validità.

Il Direttore Generale
Dr. Adriano Cestrone

Torna al sommario
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

REGIONE DEL VENETO
Segreteria regionale per la Cultura. Procedura aperta, ai sensi del D.lgs. n. 163/2006, per l’affidamento del servizio di 

assistenza tecnica all’autorità di gestione per il coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sociale  
europeo nell’ambito del Programma operativo della Regione del Veneto, di cui all’obiettivo competitività regionale e occu-
pazione, 2007-2013. C.I.G.: 4618616A7C. Bando e disciplinare di gara.

Art. 1
Oggetto dell’appalto

Il servizio messo a gara ha per oggetto l’attività di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del POR FSE 2007-2013 per il 
coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo della 
Regione Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”, per il periodo 2007-2013 (di seguito POR) approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione C (2007) 5633 del 16 novembre 2007, ai sensi del Reg. (CE)1083/2006.

Per una puntuale descrizione del servizio messo a bando si rinvia al Capitolato speciale prestazionale.

Art. 2
Principale normativa di riferimento per lo svolgimento della gara

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e sue modifiche ed integrazioni (di seguito “Codice”).
Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e sue modifiche ed integrazioni (di seguito “Regolamento”).
Disposizioni contenute nel presente Bando e disciplinare di gara e nel Capitolato speciale prestazionale.

Art. 3
Stazione Appaltante

Regione del Veneto - Giunta Regionale - Unità di Progetto Cabina di Regia FSE (supporto all’Autorità di Gestione del POR 
FSE Veneto 2007.2013) - Rio Tre Ponti, Dorsoduro 3494/A - 30123 Venezia (VE), tel. 041.279 1575, Fax 041 279 1459, e-mail ca-
binadiregia.fse@regione.veneto.it.

Art. 4
Importo a base di gara e costi per i rischi da interferenze

L’importo a base di gara è stabilito in € 810.000,00 (euro ottocentodiecimila,00) al netto di I.V.A.
Data la natura del servizio oggetto dell’appalto e tenuto conto di quanto previsto dal Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e 

dalla Determinazione n. 3 in data 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture non 
sono rilevabili rischi di interferenza per i quali sia necessario adottare apposite misure di sicurezza (nonché redigere il D.U.V.R.I. 
- Documento unico di valutazione dei rischi per le interferenze). Pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero.

Non sono ammesse offerte parziali, condizionate, in variante o in aumento.

Art. 5
Soggetti ammessi a partecipare e requisiti di partecipazione

Possono concorrere all’affidamento dell’appalto i soggetti indicati all’art. 34 del Codice.
Per i raggruppamenti temporanei di impresa ed i consorzi si applicano gli articoli 35, 36 e 37 del Codice.
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ovvero di 

partecipare alla gara sia in forma individuale che in raggruppamento o consorzio.
I concorrenti sopraindicati e quelli per i quali l’Amministrazione accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale saranno esclusi dalla gara.
Ai fini della partecipazione alla gara i soggetti non devono trovarsi in una delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del Codice 

né in qualsiasi altra condizione di impedimento a sottoscrivere contratti con enti pubblici.
Per concorrere all’affidamento dell’appalto, inoltre, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico-

finanziari e tecnico-professionali:
a) aver realizzato, nel triennio 2009-2010-2011, un fatturato specifico, per attività analoghe a quella oggetto della presente gara, non 

inferiore a una volta e mezza l’importo posto a base di gara; (e, pertanto, non inferiore ad euro 1.215.000,00, IVA esclusa); per 
ciascun servizio dovrà essere indicato il soggetto committente, l’oggetto del servizio, la data di inizio e fine incarico, l’importo;
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b) aver svolto, nel triennio 2009-2010-2011 almeno due servizi di assistenza tecnica, di durata non inferiore a 2 anni ciascuno, a 
favore di amministrazioni o enti pubblici, connessi all’attuazione di programmi co-finanziati con fondi strutturali comunitari 
per un importo, al netto dell’IVA, non inferiore complessivamente all’importo a base di gara; per ciascun servizio dovrà essere 
indicato il soggetto committente, l’oggetto del servizio, la data di inizio e fine incarico, l’importo;

c) una consolidata affidabilità finanziaria da dimostrare mediante la produzione di idonee referenze bancarie rilasciate da almeno 
due istituti di credito autorizzati ai sensi del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385.
In caso di raggruppamento di imprese i requisiti di cui ai punto a) e b) dovranno essere posseduti dal soggetto capogruppo 

per almeno il 60%, le mandanti dovranno concorrere singolarmente al possesso del requisito con una percentuale pari almeno al 
15%. Resta inteso che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere complessivamente il 100% del requisito richiesto. 
La ripartizione dei requisiti dovrà essere coerente con le quote di partecipazione al raggruppamento e con le quote di ripartizione 
delle prestazioni oggetto dell’appalto; queste ultime dovranno coincidere. Le referenze bancarie (di cui al requisito c)) dovranno 
riferirsi alla capogruppo.

Il possesso dei requisiti di ordine generale e quelli di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa è dichiarato dal 
concorrente ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 (ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, tramite docu-
mentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza). Le dichiarazioni dovranno avere i contenuti 
esposti nei modelli elencati al successivo articolo 17.

Art. 6
Avvalimento

Qualora il concorrente sia in possesso solo parzialmente dei requisiti di capacità economico-finanziaria o tecnico-professionale 
di cui al precedente articolo 5, potrà integrarli avvalendosi dei requisiti di altro soggetto nella misura massima del 30%.

In caso di avvalimento, la domanda di partecipazione (di cui al modello di “Domanda di partecipazione e dichiarazione per il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale” del successivo art. 17) dovrà contenere la dichia-
razione con la quale il concorrente attesta:
a. quali siano i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali di cui il soggetto concorrente risulta carente e dei quali si 

avvale ai sensi dell’art. 49 del Codice;
b. le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di capacità economica da questi posseduti e messi a disposizione del 

soggetto concorrente ausiliato.
Alla domanda di partecipazione, inoltre, dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a. Dichiarazione (con i contenuti di cui al modello “Dichiarazione del soggetto ausiliario” riprodotto nel successivo art. 17) con 
la quale il soggetto ausiliario attesta:
- le proprie generalità;
- di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e dell’Amministrazione a fornire i propri requisiti di capa-

cità economica e finanziaria dei quali è carente il soggetto concorrente, nonché di mettere a disposizione le relative risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto e rendersi responsabile in solido nei confronti dell’Amministrazione in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto;

- che non partecipa a sua volta alla stessa gara né in forma singola, né in forma di raggruppamento o consorzio, né in qualità 
di ausiliario di altro concorrente;

b. Dichiarazione (con i contenuti di cui al modello di “Dichiarazione per il possesso dei requisiti di ordine generale - Impresa” 
riprodotto nel successivo art. 17) resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, con la quale attesta il possesso dei re-
quisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del Codice;

c. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’offerente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; se l’impresa ausiliaria appartiene al me-
desimo gruppo è sufficiente una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

Art. 7
Subappalto

Il servizio può essere subappaltato entro il limite del 30% (trenta percento) dell’importo complessivo contrattuale.
In caso di subappalto il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione dovrà dichiararne l’intenzione in 

sede di offerta, indicando la parte e la percentuale della prestazione che intende subappaltare.
In caso di subappalto l’aggiudicatario resta responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, dell’adempimento delle prestazioni 

e degli obblighi previsti nel contratto.
Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge n. 646/82, così come 

modificato dall’art. 2 del D.Lgs. 29.04.1995 n. 139, convertito nella Legge 28.06.1995 n. 246.

Art. 8
Presentazione delle Offerte

La domanda di partecipazione, l’offerta tecnica ed economica e tutta la relativa documentazione dovranno essere redatte in 
lingua italiana ed essere inserite in un plico, sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, sul cui frontespizio dovrà essere 
posta la dicitura “Non aprire” “Offerta per l’affidamento del Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione per il coordi-
namento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo della Regione 
Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013”.
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All’esterno del plico dovrà essere riportato, altresì, il nominativo del concorrente con l’indicazione del suo recapito e numero di 
fax. In caso di raggruppamenti temporanei di imprese devono essere indicati i dati di tutti i soggetti facenti capo al raggruppamento 
stesso, iniziando dall’impresa capogruppo.

Il plico dovrà pervenire, a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12.00 del cinquantaduesimo giorno successivo 
alla trasmissione del bando, per via elettronica, alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea al seguente indirizzo: Regione 
del Veneto - Giunta regionale - U.P. Cabina di Regia FSE - Dorsoduro, Rio Tre Ponti, 3494/A - 30123 Venezia (VE).

La data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea sarà resa nota mediante apposita comunicazione sul sito 
internet della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it) sezione “Bandi e Finanziamenti”.

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine prefissato, fa fede unicamente la data di ricezione del plico presso il Protocollo 
generale della Regione del Veneto - Ufficio Posta in arrivo, sito in Venezia, Dorsoduro, Rio Tre Ponti, 3494/A, (indipendentemente 
dalla modalità di consegna prescelta); l’Ufficio è aperto al pubblico dal lunedì al giovedì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 
14.30 alle ore 16.00, e al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00.

Il plico dovrà contenere tre buste separate, non trasparenti, singolarmente sigillate e controfirmate su tutti i lembi di chiusura, 
recanti ciascuna l’indicazione del contenuto con le seguenti diciture:

“A) - Domanda di partecipazione e documentazione amministrativa”;
“B) - Offerta Tecnica”;
“C) - Offerta Economica”;
Busta “A) - Domanda di partecipazione e documentazione amministrativa”:
Nella busta “A - Domanda di partecipazione e documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, 

i seguenti documenti:

1) Istanza di partecipazione alla gara
L’istanza, in carta bollata, dovrà contenere le generalità del concorrente e dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 

dello stesso (o suo procuratore, dotato di idonea procura); nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito l’istanza 
di partecipazione dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i componenti il raggruppamento.

L’istanza va accompagnata da copia semplice di documento di identità personale, in corso di validità, del legale rappresentante 
e dei soggetti firmatari.

L’istanza dovrà avere i contenuti specificati nel modello di “Domanda di partecipazione e dichiarazione per il possesso dei re-
quisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale” di cui al successivo articolo 17.

L’istanza dovrà contenere la dichiarazione con la quale il concorrente, sotto la propria personale responsabilità, dichiara:
- di essere in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali di cui al precedente art. 5;
- di aver preso conoscenza e di accettare le norme che regolano la presente procedura;
- in caso di raggruppamento non costituito: di impegnarsi a costituire il Raggruppamento temporaneo di imprese in conformità 

alla disciplina prevista dal Codice;
- in caso di avvalimento: a) quali sono i requisiti di ordine speciale di cui risulta carente e dei quali si avvale ai sensi dell’art. 49 

del Codice; b) le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-profes-
sionale posseduti dallo stesso e messi a disposizione del soggetto ausiliato;

- in caso di subappalto: la parte di servizio che potrà essere subappaltata e la sua percentuale rispetto all’intero servizio;
- in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia: l’impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui agli 

artt. 17, c. 2 e 53, c. 3, del DPR 633/1972;
- di essere a conoscenza che la dichiarazione sarà sottoposta a verifica e delle conseguenze derivanti da false dichiarazioni;
- i riferimenti per le comunicazioni inerenti la procedura di gara e di aggiudicazione;
- di essere informato sul trattamento dei dati personali e di autorizzare o non autorizzare l’accesso agli atti da parte di terzi in 

relazione all’offerta tecnica;
- di essere consapevole che, accettando il finanziamento, si accetta nel contempo di venir inclusi nell’elenco dei beneficiari pub-

blicato a norma dell’art. 7 par. 2 let. d) del Reg. (Ce) 1828/2006.
L’istanza dovrà elencare la documentazione allegata.

2) Dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale (da allegare all’istanza di partecipazione)
La dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale, da redigere secondo i contenuti di cui al modello “Dichiarazione 

per il possesso dei requisiti di ordine generale” riprodotto nel successivo art. 17, distintamente per la sezione “Impresa” e “Socio 
- Direttore tecnico - Amministratore con poteri di rappresentanza - Procuratore”, dovrà essere presentata da tutti i soggetti richia-
mati dall’art. 38 del Codice, come di seguito specificato.

Relativamente alle imprese (parte “Impresa” del modello citato):
- dall’impresa che partecipa singolarmente;
- da tutte le imprese che partecipano in Raggruppamento temporaneo di imprese o Consorzi non costituiti;
- dalle imprese consorziate che eseguono il servizio;
- dall’impresa ausiliaria, in caso di ricorso all’avvalimento;
- dal socio di maggioranza, qualora lo stesso sia un’impresa (in caso di società con meno di quattro soci)
Relativamente ai soggetti con poteri di rappresentanza (parte “Socio - Direttore tecnico - Amministratore con poteri di rappresen-

tanza - Procuratore” del modello citato):
- dal direttore tecnico;
- da tutti i soci delle società in nome collettivo;
- dai soci accomandatari delle società in accomandita semplice;
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- dal socio di maggioranza, qualora lo stesso sia una persona fisica (in caso di società con meno di quattro soci);
- dal procuratore, se sottoscrive l’offerta in forza di procura;
- dai soggetti sopraindicati, qualora cessati dalla carica in data non antecedente l’anno di pubblicazione del bando.

Con la/le dichiarazione/i citate il concorrente ed i soggetti soprarichiamati, ognuno per la parte di competenza, assumendosene 
la piena responsabilità ai sensi degli articoli 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del DPR n. 445/2000, dovrà dichiarare:
1. i dati dell’iscrizione dell’Impresa al Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. e i soggetti muniti di poteri di rappresentanza 

e direttori tecnici (se presenti);
2. i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e aventi poteri di rappresentanza o qualifica di 

direttore tecnico;
3. di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione delle procedure di affidamento degli appalti pubblici di 

cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006:
a) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un pro-

cedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (lettera a);
b) di non avere procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 

dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (lettera b);
c) di non essere stato destinatario di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irre-

vocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ed in particolare, reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati al-
l’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (lettera c);

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (o il cui accer-
tamento definitivo è avvenuto da oltre un anno e la violazione è stata rimossa) (lettera d);

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo de-
rivante dai rapporti di lavoro (lettera e);

f) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale (con riferimento al quale la stazione 
appaltante potrà esperire accertamenti con qualsiasi mezzo di prova, anche al fine di verificare l’assenza di gravi negligenze 
o malafede nell’esecuzione delle eventuali prestazioni in precedenza affidate) (lettera f);

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita) (lettera g) e l’ufficio/sede dell’Agenzia 
delle Entrate a cui rivolgersi ai fini della relativa verifica;

h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti 
e alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara (lettera h);

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e as-
sistenziali secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui l’impresa è stabilita) (lettera i) e i dati degli Uffici INPS e 
INAIL per i relativi accertamenti;

l) di non aver violato le disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (lettera l) o i motivi della non soggezione, con i riferimenti 
per l’accertamento;

m) di non aver subito alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo del 8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248 (lettera m);

n) di non aver omesso, con riferimento all’anno antecedente la pubblicazione del bando, di denunciare all’autorità giudiziaria 
i fatti per i quali è stato riconosciuto vittima di un reato previsto e punito agli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, (concussione ed estorsione aggravati dal metodo mafioso), salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (stato di necessità o legittima difesa) (lettera m-ter);

o) di non essere in una situazione di controllo e/o collegamento (di cui all’art. 2359 del codice civile) con uno degli altri con-
correnti partecipanti alla gara (lettera m-quater) o, comunque, di aver formulato autonomamente la propria offerta, pur 
trovandosi in una situazione di controllo e/o collegamento (da specificare);

4. di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 (in 
quanto non ha usufruito di piani individuali di emersione del lavoro irregolare o, comunque, il periodo di emersione si è con-
cluso);

5. (eventuale, in caso di Cooperativa o Consorzio di Cooperative) che l’Impresa in quanto costituente cooperativa, è iscritta nel-
l’apposito Albo Nazionale delle Cooperative ovvero in quanto partecipante a consorzio di cooperative, è iscritta nello Schedario 
generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Lo stesso concorrente dovrà dichiarare, inoltre:

1. di essere a conoscenza che la Regione del Veneto procederà a verificare la veridicità delle dichiarazioni e di essere consapevole 
delle conseguenze civili e penali che ne conseguono in caso di accertata falsità;

2. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento in oggetto;

3. (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si uniformerà alla disciplina 
di cui agli artt. 17 comma 2 e 53 comma 3 del D.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Regione del Veneto, in caso di aggiudicazione, 
la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge.
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3) Cauzione provvisoria (da allegare all’istanza di partecipazione)
Cauzione provvisoria dell’importo di € 16.200,00, pari al 2% dell’importo a base di gara, valida per almeno 180 giorni dalla 

data di scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa (rila-
sciata da istituto bancario o assicurativo o intermediario finanziario iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. n. 
385/1993), che preveda espressamente:

la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c.;
la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile.
La cauzione provvisoria dovrà indicare, come contraente:
in caso di R.T.I. costituito, l’impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il raggruppamento;
in caso di R.T.I. costituendo, le imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese raggrup-

pande;
in caso di Consorzio, il Consorzio medesimo;
in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le im-

prese che intendono costituirsi in Consorzio.
L’importo della cauzione provvisoria può essere ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti in possesso, ai sensi delle norme 

europee, di certificazione del sistema di qualità rilasciato da organismi accreditati. Per fruire di tale beneficio dovrà essere prodotta 
in allegato (in originale ovvero in copia con dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità) la 
certificazione di qualità conforme alle norme europee, in corso di validità. In caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario, 
il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano 
in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste.

4) Impegno a prestare cauzione definitiva (da allegare all’istanza di partecipazione)
Dichiarazione, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del Codice dei contratti, con la quale un soggetto fideiussore si impegna a rilasciare 

la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113, in caso di aggiudicazione dell’appalto.

5) Referenze bancarie (da allegare all’istanza di partecipazione)
Due referenze bancarie (in caso di raggruppamento, riferite alla capogruppo) rilasciate da banche o intermediari autorizzati ai 

sensi del D.Lgs n. 385/1993 che attestano la piena solidità finanziaria del concorrente.

6) Attestazione del pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (da allegare all’istanza di partecipazione)

Ricevuta (in originale, o copia autentica della stessa), intestata al concorrente (o alla capogruppo, in caso di raggruppamento) 
attestante il versamento della contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici ai sensi dell’art.1, commi 65 
e 67 della L. 23 dicembre 2005 n. 266.

Detto pagamento dovrà essere effettuato secondo le istruzioni operative pubblicate dalla Autorità sul proprio sito internet.
Ai fini del versamento del contributo, si precisa quanto segue:
Importo da versare: euro 80,00.
Causale: C.I.G. 4618616A7C.

7) Documentazione (in caso di avvalimento) (da allegare all’istanza di partecipazione)
7.1) Dichiarazione (con i contenuti di cui al Modello “Dichiarazione del soggetto ausiliario” del successivo art. 17) resa dal 

legale rappresentante del soggetto ausiliario, con la quale lo stesso attesta:
- le proprie generalità e dell’impresa che rappresenta;
- i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale posseduti dall’impresa ausiliaria, di cui il concorrente risulta 

carente;
- che non partecipa alla gara né in forma singola, né in forma di raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro 

concorrente;
- di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e dell’Amministrazione a fornire i propri requisiti di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale dei quali è carente il soggetto concorrente, nonché di mettere a disposizione le 
relative risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto e rendersi responsabile in solido nei confronti dell’Amministrazione 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto;
7.2) Dichiarazione (con i contenuti di cui al modello di “Dichiarazione per il possesso dei requisiti di ordine generale - Impresa” 

del successivo art. 17) resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario con la quale si attesta il possesso dei requisiti di ordine 
generale prescritti dall’art. 38 del Codice;

7.3) Contratto (in originale o copia autentica) in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del offerente a for-
nire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; se l’impresa ausiliaria appartiene al 
medesimo gruppo è sufficiente una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

8) Documentazione (in caso di R.T.I. o di Consorzi già costituiti) (da allegare all’istanza di partecipazione)
Copia del mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria (in caso di R.T.I. costituiti) o copia dell’atto 

costitutivo del Consorzio (in caso di Consorzio).
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Busta “B) - Offerta tecnica”:
Nella busta “B - Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) Offerta tecnica
 L’offerta tecnica, redatta su fogli di formato A4, stampati avanti e retro con carattere corpo 11 o superiore, rilegati, con una 

numerazione progressiva ed univoca, per un massimo di 40 facciate comprensive di schemi e grafici (ed esclusi i curricula, da 
allegare).

 L’offerta tecnica dovrà, sulla base di quanto previsto nel Capitolato Speciale Prestazionale (al quale si rinvia), contenere la trat-
tazione dei seguenti elementi, secondo lo “Schema per la redazione dell’offerta tecnica” di cui al successivo articolo 17:
1. Frontespizio, con l’oggetto della gara e i riferimenti all’impresa/alle imprese proponenti
2. Indice
3. Introduzione e breve descrizione del proponente, al fine della contestualizzazione dell’offerta tecnica
4. Modello organizzativo, dimensionamento del Gruppo di lavoro e attività proposte in cui dovranno essere illustrati i conte-

nuti dell’offerta tecnica per ogni ambito in cui si articola il servizio, il dimensionamento del Gruppo di lavoro con i ruoli 
previsti, le attività ed i prodotti erogabili sia in termini di quantità che di periodicità, le modalità operative ed il modello di 
interazione sia all’interno del Gruppo di lavoro sia verso l’Amministrazione.

 L’offerta dovrà precisare la composizione del Gruppo di lavoro (esplicitando per ogni soggetto i ruoli ricoperti; per il 
coordinatore e almeno 2 degli esperti con almeno 10 anni di esperienza dovranno essere altresì precisati i ruoli ricoperti 
nell’ambito dei servizi di assistenza tecnica elencati nella domanda di partecipazione); l’indicazione del referente operativo 
dell’Amministrazione (scelto tra gli esperti con almeno 10 anni di esperienza); il bilanciamento di genere nel Gruppo di 
lavoro; il riepilogo dell’impegno lavorativo, espresso in giornate uomo di otto ore

5. Affiancamento di inizio fornitura, con la descrizione delle modalità operative per la presa in carico dei servizi
6. Affiancamento di fine fornitura, con la descrizione delle modalità operative per il trasferimento del know how al personale 

dell’Amministrazione regionale.
 L’offerta tecnica dovrà essere datata, timbrata e sottoscritta (con firma leggibile) dal legale rappresentante.
 In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti, non ancora costituiti, ai sensi del 

comma 8, art. 37, D.Lgs. 163/2006, l’offerta dovrà essere sottoscritta, in solido, anche dai soggetti concorrenti mandanti.
 L’offerta tecnica, al pari di quella economica, vincolerà l’Aggiudicatario per 180 giorni dal termine fissato per la presentazione 

delle offerte.
2) Curricula dei componenti il Gruppo di lavoro (da allegare all’offerta tecnica)
 I curricula dei componenti il Gruppo di lavoro dovranno essere redatti in formato europeo, sottoscritti dagli interessati e cor-

redati di copia del documento di identità degli stessi.

Busta “C) - Offerta economica”:
 L’offerta economica, redatta in conformità ai contenuti del modello “Offerta economica” di cui al successivo art. 17 e regolar-

mente bollata, dovrà essere formulata esprimendo (in cifre ed in lettere) il ribasso percentuale offerto ed il conseguente prezzo 
globale offerto (al netto dell’IVA).

 L’offerta economica dovrà inoltre contenere un prospetto che, per ciascun ambito di attività, di cui al Capitolato Speciale Pre-
stazionale, cui si rinvia, riporti il numero di giornate uomo ed il relativo costo unitario per profilo professionale offerti.

 Con la presentazione dell’offerta il concorrente dichiara di essere consapevole che il costo relativo alla sicurezza per i rischi 
da interferenza, data la natura della prestazione, è di € 0,00 (Euro zero/00), come meglio specificato nel Capitolato Speciale 
Prestazionale.

 L’offerta economica dovrà essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o della capogruppo, 
nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito.

 Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito l’offerta economica dovrà essere sottoscritta dai legali rappre-
sentanti di tutti i componenti il raggruppamento. In tal caso, inoltre, l’impresa dovrà impegnarsi a costituire Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e dichiarare, a 
norma dell’art. 37, comma 11 del Codice, come il servizio sarà ripartito tra le singole imprese costituenti il raggruppamento.

 L’offerta economica, al pari di quella tecnica, è vincolante per il proponente per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del 
bando.

Non sono ammesse, a pena d’esclusione, offerte in aumento, in variante o condizionate.
Per eventuali verifiche dell’anomalia dell’offerta, l’Amministrazione potrà comunque richiedere chiarimenti e ulteriori speci-

ficazioni degli elementi che compongono il prezzo offerto.

Art. 9
Criteri di aggiudicazione

L’aggiudicazione dell’appalto avviene, ai sensi dell’art 83 del Codice, in base al criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, da determinarsi secondo il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato P) del Regolamento, che prevede l’appli-
cazione della seguente formula:
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C(a) = Σn [Wi * V(a) i]
dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);
n = numero totale dei requisiti;
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;
Σn = sommatoria.

I requisiti (i) per la valutazione dell’offerta sono 2, corrispondenti alla qualità del servizio offerto (di cui all’offerta tecnica) e 
al prezzo (di cui all’offerta economica).

I pesi (W) sono così attribuiti: per la qualità del servizio 60/100; per il prezzo 40/100.

I coefficienti V(a)i sono determinati:
a) per quanto riguarda la qualità del servizio (peso ponderale 60):
 mediante la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari procedendo come segue:
 una volta attribuiti discrezionalmente i coefficienti per ogni sub-requisito sottoindicato, si procede a trasformare la media dei coef-

ficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e propor-
zionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate; si procede quindi a definire il punteggio per ogni sub requisito 
moltiplicando la media dei coefficienti per il relativo sub-peso ponderale; il punteggio complessivo per il requisito relativo alla qualità 
del servizio sarà quindi dato moltiplicando la somma dei punteggi rapportata al massimo per il peso ponderale del requisito.

Sub-requisiti Sub-peso ponderale
Grado di adeguatezza delle competenze specialistiche del Gruppo di lavoro 10
Grado di adeguatezza delle modalità di acquisizione ed aggiornamento delle conoscenze delle tematiche 
europee (Fondi strutturali, aiuti di stato, …) e del contesto normativo e amministrativo regionale 6
Grado di affidabilità e validità delle metodologie previste per l’organizzazione e gestione del servizio 10
Grado di adeguatezza delle soluzioni proposte per garantire una sufficiente flessibilità organizzativa ed 
il costante affiancamento all’Autorità di gestione 8
Grado di adeguatezza delle soluzioni proposte per lo sviluppo di procedure informatiche connesse alla 
semplificazione amministrativa 6
Grado di adeguatezza delle modalità previste per il trasferimento delle competenze al personale regionale 4
Possesso di certificazioni di qualità e/o ambientali e loro significatività nell’erogazione del servizio 4
Qualità, completezza e coerenza complessiva del servizio offerto e delle soluzioni proposte 12

L’attribuzione discrezionale dei coefficienti da parte dei singoli commissari sarà effettuata, per ogni sub-requisito sopra indicato, 
sulla base della proposta tecnica ed organizzativa del servizio (di cui allo “Schema per la redazione dell’offerta tecnica”) e la sua 
rispondenza ai contenuti del “Capitolato speciale prestazionale”, secondo la griglia di corrispondenza di seguito riportata:

Giudizio Coefficiente minimo-massimo
Ottimo da 0,81 a 1,00
Distinto da 0,61 a 0,80
Buono da 0,41 a 0,60
Discreto da 0,21 a 0,40
Sufficiente da 0,01 a 0,20
Insufficiente 0,00

b) per quanto riguarda il prezzo (peso ponderale 40):
 mediante l’applicazione della seguente formula, di cui all’allegato P) del Regolamento:

V(a)i  = Ra / Rmax
dove Ra = ribasso percentuale offerto dal concorrente (a)
  Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente

Il punteggio per l’elemento prezzo sarà quindi determinato moltiplicando i coefficienti così ottenuti per il relativo peso ponderale (40).
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Nei calcoli non si procederà ad alcun arrotondamento o approssimazione (per i calcoli saranno usate le impostazioni di default 
del software in uso all’Amministrazione regionale per i fogli di calcolo).

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo più vicino a cento sulla base 
della graduatoria ottenuta seguendo i suddetti criteri.

In caso di parità di punteggio complessivo l’appalto sarà aggiudicato al concorrente con il maggior ribasso offerto sull’importo 
a base d’asta.

La gara sarà ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta, che comunque sarà oggetto di valutazione da parte della Com-
missione, a condizione che la stessa abbia ottenuto, relativamente all’offerta tecnica, un giudizio da “Sufficiente” a superiore.

Art. 10
Nomina della Commissione e svolgimento della gara

Per l’espletamento del procedimento di gara l’Amministrazione nomina, ai sensi dell’art. 84 del Codice, una Commissione di 
valutazione dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte.

Le operazioni di gara avranno inizio il quinto giorno successivo al termine di presentazione delle offerte (o il primo giorno non 
festivo, qualora tale giorno coincida con il sabato o un giorno festivo), alle ore 11:00 presso la sede della Regione Veneto, U.P. Ca-
bina di Regia FSE - Dorsoduro - Rio Tre Ponti, 3494/A - 30123 Venezia (Ve). Tale data sarà comunque resa nota mediante apposita 
comunicazione sul sito internet della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it) sezione “Bandi e Finanziamenti”.

Le operazioni di gara si svolgeranno come di seguito illustrato:
• la Commissione di gara procede - in seduta pubblica - alla verifica di integrità e regolarità dei plichi pervenuti, alla loro apertura 

al fine della verifica che essi contengano le tre buste A, B e C, all’apertura e all’esame della documentazione di cui alla busta 
A, e al sorteggio ai fini del controllo dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale di cui all’arto 48, 
comma 1, del Codice, tra le domande di partecipazione ammesse;

• nella stessa seduta la Commissione comunicherà il calendario delle successive sedute pubbliche, che sarà comunque pubblicato, 
entro il giorno successivo, nel sito internet della Regione del Veneto, sezione “Bandi e Finanziamenti”, alla pagina dedicata al 
bando stesso;

• la Commissione, in seduta riservata, procederà alla verifica della documentazione trasmessa dai concorrenti sorteggiati, pro-
cedendo alle eventuali esclusioni qualora la documentazione non pervenga entro i termini o non confermi le dichiarazioni 
presentate;

• la Commissione - in seduta pubblica - comunicherà l’elenco dei concorrenti ammessi in seguito alle verifiche di cui all’art. 48, 
comma, 1 del Codice dei Contratti e procederà all’apertura delle buste B dei concorrenti ammessi, al fine della verifica della 
presenza e correttezza formale dell’offerta tecnica;

• successivamente la Commissione valuterà, in una o più sedute riservate, le offerte tecniche contenute nelle buste B, attribuen-
done il punteggio sulla base dei criteri indicati al precedente art. 9;

• la Commissione procederà - in seduta pubblica - a dare lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procederà all’aper-
tura delle offerte economiche contenute nelle Buste C, dando lettura del ribasso percentuale offerto;

• la Commissione procederà in seduta riservata all’attribuzione del punteggio e all’individuazione della soglia di anomalia, ai 
sensi dell’articolo 86, comma 2, del Codice e alla verifica dell’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse, nel rispetto 
dei criteri di cui all’articolo 87 del Codice dei contratti. Sono considerate anomale tutte le offerte in cui sia i punti relativi al 
prezzo, sia alla somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispon-
denti punti massimi previsti (art. 86, comma 2, del Codice);

• nel caso di offerte anomale, la Commissione inviterà il concorrente a fornire, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data 
della richiesta, le giustificazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta medesima. Successivamente, ai sensi e con le 
modalità di cui all’art. 88 del Codice, la Commissione, acquisiti i chiarimenti e le giustificazioni, pronuncia l’esclusione dell’of-
ferta o delle offerte ritenute eventualmente non congrue, fino ad individuare la migliore offerta non anomala;

• la Commissione procederà alla formulazione della graduatoria (definita sommando il punteggio della valutazione tecnica ed 
economica) e, sulla base di quest’ultima l’offerta che otterrà il punteggio più elevato sarà selezionata come economicamente 
più vantaggiosa;

• la Commissione - in seduta pubblica - darà atto delle risultanze delle verifiche sulle offerte risultate anomale e procederà a di-
chiarare l’aggiudicazione provvisoria nei confronti dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

• completate le operazioni di gara, la Commissione inoltrerà gli atti e i verbali di gara all’Amministrazione.
Alle sedute pubbliche, ogni concorrente può assistere con non più di un rappresentante, debitamente munito di delega del legale 

rappresentante, accompagnata da copia fotostatica del documento di identità del delegante.

Art. 11
Aggiudicazione

L’Amministrazione, ricevuti i verbali della Commissione e verificata la regolarità della procedura, richiederà al primo e se-
condo classificato (qualora non già ricompresi tra quelle sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice) di comprovare il 
possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-professionale richiesti per la partecipazione alla procedura di 
gara e nell’ipotesi in cui i primi due classificati non forniscano la prova entro il termine di 10 giorni, posto a pena di esclusione, o 
non confermino le dichiarazioni, si provvederà alla rideterminazione della soglia di anomalia e alla conseguente riformulazione 
della graduatoria, nonché alla nuova aggiudicazione provvisoria.
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L’Amministrazione procederà quindi all’aggiudicazione definitiva, condizionandone l’efficacia alla verifica del possesso dei 
requisiti di ordine generale dell’aggiudicatario. Concluse le operazioni di verifica l’Amministrazione dichiarerà l’efficacia dell’ag-
giudicazione definitiva.

Dopo la notifica dell’aggiudicazione della gara l’Amministrazione provvederà a svincolare le polizze fideiussorie delle società 
partecipanti, esclusa l’aggiudicataria.

L’Amministrazione si riserva il diritto di non aggiudicare la gara qualora le offerte venissero considerate non conformi al prin-
cipio di congruità, non confacenti alle proprie esigenze di bilancio e/o per sopravvenute ragioni di carattere pubblico.

Dell’aggiudicazione dell’appalto sarà data comunicazione all’impresa aggiudicataria, a quella che la segue immediatamente in 
graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a mezzo raccomandata o fax.

A seguito dell’aggiudicazione, l’Amministrazione inviterà l’aggiudicatario a produrre la seguente documentazione o altra equi-
pollente, tenuto conto dello Stato in cui ha sede legale lo stesso:
1. cauzione definitiva, nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, costituita nelle forme di legge, ai sensi di quanto di-

sposto dall’art 12 del presente disciplinare;
2. in caso di R.T.I. o di Consorzi non costituiti al momento della partecipazione alla gara, originale o copia conforme del mandato 

collettivo con rappresentanza conferito alla mandataria o copia dell’atto costitutivo del Consorzio;
3. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con i riferimenti al conto corrente dedicato e alle generalità delle persone 

delegate ad operare su di esso, ai fini delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari.
Ove l’aggiudicatario, nel termine di 20 giorni dalla data indicata nel suddetto invito non abbia perfettamente e completamente 

ottemperato senza giustificato motivo a quanto sopra richiesto, o non si sia presentato alla firma del contratto nel giorno all’uopo 
stabilito, l’Amministrazione disporrà la risoluzione per inadempimento, riservandosi di chiedere il risarcimento danni e di attuare 
le procedure previste dalla normativa in vigore.

L’Aggiudicatario è inoltre tenuto alla compilazione del Modello GAP (per il quale si rinvia alla specifica pagina internet del 
Ministero dell’Interno, o alla pagina internet della Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Roma).

Art. 12
Cauzione definitiva

L’aggiudicatario sarà tenuto a prestare, entro la data fissata per la stipulazione del contratto, una fideiussione bancaria o assi-
curativa, ai sensi dell’art. 113 del Codice, per importo pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 
per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento.

L’importo della cauzione definitiva può essere ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti in possesso, ai sensi delle norme 
europee, di certificazione del sistema di qualità rilasciato da organismi accreditati. Per fruire di tale beneficio dovrà essere prodotta 
in allegato (in originale ovvero in copia con dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità) la 
certificazione di qualità conforme alle norme europee, in corso di validità. In caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario, 
il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano 
in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per 
cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare della 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, di copia della fattura 
controfirmata dal Responsabile Unico del Procedimento, a conferma della regolare esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 113 del 
codice. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente.

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dall’affidamento e l’acquisizione della cau-
zione provvisoria di cui all’articolo 75 del Codice da parte dell’Amministrazione, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del cer-
tificato di regolare esecuzione.

Art. 13
Responsabile del procedimento e Direttore dell’esecuzione del contratto

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della Legge n. 241 del 1990 e dell’articolo 10, comma 8, del Codice, è l’Autorità 
di Gestione del POR FSE 2007-2013.

Direttore dell’esecuzione del Contratto, ai sensi dell’art. 299 del Regolamento, è il Dirigente responsabile dell’U.P. Cabina di 
Regia FSE.
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Art. 14
Trattamento dei dati - Accesso agli atti

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che:
- i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti ai soli fini della partecipazione e, qualora aggiudicatario, della stipula del con-

tratto e dell’esecuzione del servizio messo a gara;
- il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante stru-

menti, informatici e telematici, idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza;
- il concorrente potrà dichiarare all’Amministrazione di “non” autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta 

tecnica, che dovranno in tal caso essere indicate in via specifica in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali. In presenza 
di una tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nella forma della “sola visione” delle informazioni che costi-
tuiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo richiedano, in presenza dei presupposti indicati dalla normativa.
In mancanza della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella 

forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica.
Per l’accesso agli atti del presente procedimento si applica quanto previsto dall’art. 13 e dall’art. 79, comma 5 quater del Co-

dice.

Art. 15
Altre Informazioni

Tutti gli atti di gara sono pubblicati nel sito internet della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it) sezione “Bandi e Finan-
ziamenti”.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti i concorrenti potranno inviare i quesiti in forma scritta all’indirizzo di posta elettronica 
cabinadiregia.fse@regione.veneto.it.

L’Amministrazione provvederà a pubblicare, sempre nel sito www.regione.veneto.it alla sezione “Bandi e Finanziamenti” (http://
www.regione.veneto.it/Bandi+Avvisi+Concorsi/Bandi/), in forma anonima, le richieste di chiarimenti, che dovranno pervenire 
entro e non oltre 8 giorni prima della scadenza del bando al fine di consentire all’Amministrazione la pubblicazione nella stessa 
sede, delle risposte entro i termini stabiliti dall’articolo 71, comma 2 del Codice (sei giorni prima del termine per la presentazione 
delle offerte).

Tutte le informazioni riguardanti le modifiche del calendario delle sedute pubbliche della Commissione di gara e l’ammissione alle 
successive fasi di gara, saranno comunicate agli interessati a mezzo di fax, al numero segnalato nella domanda di partecipazione.

Art. 16
Procedure di ricorso

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia. 
La normativa applicabile è il Decreto Legislativo 02.07.2010, n. 104 e sue modifiche ed integrazioni.

Si applica, altresì, l’art. 243 - bis del Codice.

Art. 17
Schemi e modelli

Al fine di agevolare la corretta partecipazione alla procedura di gara e facilitare l’oggettivo esame delle offerte da parte della 
Commissione giudicatrice si riproducono, nella sotto forma di schemi e modelli, i contenuti delle dichiarazioni e della documenta-
zione di cui al precedente articolo 8:

Modello di “Domanda di partecipazione e dichiarazione per il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tec-
nico-professionale

Il modello contiene l’istanza di partecipazione alla gara, da redigere in carta bollata, con le dichiarazioni (nella forma di di-
chiarazioni sostitutive di certificazioni e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 
del 2000), circa il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale e economico-finanziaria, con l’elenco dei relativi allegati, 
da corredare con copia di valido documento di identità.

Modello di “Dichiarazione per il possesso dei requisiti di ordine generale - Impresa” e Dichiarazione per il possesso dei requisiti 
di ordine generale - Socio - Direttore tecnico - Amministratore con poteri di rappresentanza - Procuratore”

Il modello contiene le dichiarazioni (nella forma di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di dichiarazioni sostitutive del-
l’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 2000) circa il possesso dei requisiti di ordine generale (in particolare 
riferiti all’art. 38 del Codice), da utilizzarsi, a seconda dei casi, dalla/e impresa/e o dai soci, dagli amministratori, dai direttori 
tecnici, dai procuratori.

Modello di “Offerta economica”
Il modello contiene lo schema di offerta economica, da redigere in carta bollata, con cui viene espresso il ribasso sul prezzo a 

base di gara.
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Modello di “Dichiarazione del soggetto ausiliario”
Il modello, da compilare in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, contiene le dichiarazioni (nella forma di dichiarazioni 

sostitutive di certificazioni e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 4454 del 2000) 
circa il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale che l’impresa ausiliaria (dichiarante) mette 
a disposizione del concorrente.

“Schema per la redazione dell’offerta tecnica”
Lo schema descrive le modalità con cui presentare l’offerta tecnica, con indicate le componenti in cui la stessa dovrà articolarsi. 

All’offerta tecnica vanno allegati i curricula dei componenti il gruppo di lavoro proposto.

Torna al sommario
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Bollo da euro 
14,62

Alla
Regione del Veneto 
Unità di Progetto Cabina di regia FSE 
Rio Tre Ponti – Dorsoduro 3494/A 
30123 VENEZIA VE 

Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013
C.I.G.: 4618616A7C.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE PER IL POSSESSO DEI  
REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
PROFESSIONALE
(artt. 41 e 42 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006)

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________

nato/a __________________________________________ (_____) il ___________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza ________________________________________ nr ________

in qualità di legale rappresentante del/della ________________________________________________

con sede in _________________________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza _________________________________________ nr _______ 

codice fiscale _____________________________ , partita IVA ________________________________

telefono _______________________________ fax _________________________________

C  H  I  E  D  E 

di essere ammesso/a alla procedura aperta per l’affidamento del servizio in oggetto e di partecipare (barrare

la casella corrispondente alle modalità di partecipazione del soggetto concorrente) in qualità di: 

□ Impresa individuale (lett. a, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 

□ Società (lett. a, art. 34, D.Lgs. 163/2006), specificare tipo 

_________________________________________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (lett. b, art. 34, D.Lgs. 163/2006);

□ Consorzio tra imprese artigiane (lett. b, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 
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Bollo da euro 
14,62

Alla
Regione del Veneto 
Unità di Progetto Cabina di regia FSE 
Rio Tre Ponti – Dorsoduro 3494/A 
30123 VENEZIA VE 

Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013
C.I.G.: 4618616A7C.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE PER IL POSSESSO DEI  
REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
PROFESSIONALE
(artt. 41 e 42 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006)

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________

nato/a __________________________________________ (_____) il ___________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza ________________________________________ nr ________

in qualità di legale rappresentante del/della ________________________________________________

con sede in _________________________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza _________________________________________ nr _______ 

codice fiscale _____________________________ , partita IVA ________________________________

telefono _______________________________ fax _________________________________

C  H  I  E  D  E 

di essere ammesso/a alla procedura aperta per l’affidamento del servizio in oggetto e di partecipare (barrare

la casella corrispondente alle modalità di partecipazione del soggetto concorrente) in qualità di: 

□ Impresa individuale (lett. a, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 

□ Società (lett. a, art. 34, D.Lgs. 163/2006), specificare tipo 

_________________________________________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (lett. b, art. 34, D.Lgs. 163/2006);

□ Consorzio tra imprese artigiane (lett. b, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 

□ Consorzio stabile (lett. c, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 

□ Mandataria di un raggruppamento temporaneo (lett. d, art. 34, D.Lgs. 163/2006) 

□ costituito   □ non costituito; 

□ di tipo orizzontale  □ di tipo verticale; 

con le seguenti imprese (mandanti) 

Denominazione Sede legale Codice Fiscale Partita IVA 

(per ogni impresa dovrà essere allegata la dichiarazione per il possesso dei requisiti di ordine 
generale)

□ Mandataria di un consorzio ordinario (lett. e, art. 34, D.Lgs. 163/2006) 

□ costituito   □ non costituito; 

□ di tipo orizzontale  □ di tipo verticale; 

che intende concorrere alla gara con le seguenti imprese 

Denominazione Sede legale Codice Fiscale Partita IVA 

(per ogni impresa dovrà essere allegata la dichiarazione per il possesso dei requisiti di ordine 
generale)

□ Gruppo Europeo di Interesse Economico - GEIE (lett. f, art. 34, D.Lgs. 163/2006); 

□ Operatore economico costituito secondo le norme di altri stati membri dell’Unione Europea (lett. f-bis, art. 
34, D.Lgs. n. 163/2006). 

A tal fine

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a 

verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

troverà applicazione quanto previsto dall’art. 48 del DLgs n. 163/2006: 
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1. che l’Impresa/Raggruppamento ha realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari 2009-2010-2011, un 

fatturato specifico per servizi analoghi a quello oggetto di gara non inferiore a € 1.215.000,00=, come di 

seguito evidenziato: 

Committente Oggetto del servizio Data inizio e fine 

incarico

Importo (*) Impresa

esecutrice(**) 

Totale

(* in quota parte, qualora il servizio sia stato svolto solo in parte negli esercizi di riferimento) 

(** da compilare in caso di raggruppamento/consorzio) 

2. che l’Impresa/Raggruppamento ha prestato a favore di amministrazioni o enti pubblici, con buon 

esito, almeno 2 servizi di assistenza tecnica, di durata non inferiore a 2 anni ciascuno, connessi all’attuazione 

di programmi finanziati con fondi strutturali comunitari, per un importo complessivo, al netto dell’IVA, non 

inferiore a € 810.000,00, come più sotto evidenziato: 

Committente Oggetto del servizio Data inizio e fine 

incarico

Importo (*) Impresa

esecutrice(**) 

(* in quota parte, qualora il servizio sia stato svolto solo in parte negli esercizi di riferimento) 

(** da compilare in caso di raggruppamento/consorzio) 

DICHIARA 

inoltre:

1. che ha preso piena conoscenza del Bando e disciplinare di gara, del Capitolato speciale prestazionale 

e dello Schema di contratto (di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. ____ del _____) e di accettare 

le norme che regolano la presente procedura; 
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2. (eventuale, da compilare solo in caso di R.T.I. costituendi) 

di impegnarsi a costituire un raggruppamento temporaneo di imprese, conformandosi alla disciplina di cui 

all’art. 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., con la qualifica di capogruppo, alla quale, pertanto, sarà 

conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza (in qualità di mandataria); al fine della 

sottoscrizione, in caso di aggiudicazione, del contratto (in nome e per conto delle mandanti) e della 

conseguente esecuzione del servizio, con la ripartizione tra le imprese riportata nell’offerta economica; 

3. (eventuale, da compilare solo nel caso di avvalimento, allegando la documentazione prevista 

dall’art.49 del D.Lgs. n. 163 del 2006)

che si avvale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., a dimostrazione dei requisiti di carattere 

economico-finanziario e tecnico-organizzativo sotto specificati e previsti dal bando di gara, della seguente 

Impresa: 

Impresa ausiliaria _______________________________________________________

Legale Rappresentante __________________________________________________________

Sede legale in: Via ___________________ Comune __________________ C.A.P. __________ 

Codice Fiscale n. _______________________ Partita I.V.A. n. _________________________; 

iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di _____________________ al n._________________ in data _________________; 

e che i requisiti per i quali si avvale per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 

163/2006, sono i seguenti: 

1) _____________________________________________________________________ ; 

2) _____________________________________________________________________ ; 

3) _____________________________________________________________________ ; 

4 (eventuale, da compilare solo nel caso di subappalto, di cui all’art. 118 del D.Lgs. n. 163 del 2006) 

che la parte del servizio che intende subappaltare, contenuta entro il limite massimo del 30% dell’importo 

contrattuale, è la seguente: 

Descrizione attività Percentuale

5. (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) 

che l’impresa si uniformerà alla disciplina di cui agli artt. 17 comma 2 e 53 comma 3 del D.P.R. 633/1972 e 

comunicherà alla Regione del Veneto, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle 

forme di legge; 
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6. che l’Impresa è a conoscenza che la Regione del Veneto procederà a verificare la veridicità delle 

dichiarazioni e di essere consapevole delle conseguenze civili e penali che ne conseguono in caso di 

accertata falsità; 

7. che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di richieste di 

chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, l’Impresa elegge il seguente domicilio: 

______________________________________, Indirizzo __________________________________ 

telefono _________________, e autorizza le comunicazioni a mezzo fax al numero ___________________; 

8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali 

raccolti  saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa (anche in virtù  di quanto  espressamente specificato nel  

Disciplinare relativo alla presente procedura) e di 

� autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi del D. Lgs. n. 241/90 – la facoltà di 
“accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara
ovvero:
� non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con la 
presentazione della stessa, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale; 

9. di essere, altresì, informato che, qualora risultasse aggiudicatario, sarà inserito nell’elenco dei 

soggetti beneficiari di cui al Reg. (CE) 1828/2006 art. 7 co. 2, lettera d). 

ALLEGA 

[__] la/le seguente/i dichiarazione/i sostitutive attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale per la 

partecipazione alla gara in oggetto, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., 

(dell’impresa concorrente e del suo titolare o legale rappresentante; del direttore tecnico; se RTI: di ognuna 

delle imprese del RTI; se società in nome collettivo: dei soci; se società in accomandita semplice: dei soci 

accomandatari; se altro tipo di società: degli amministratori muniti di rappresentanza e del socio unico 

persona fisica; se società con meno di quattro soci:  del socio di maggioranza; se cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la pubblicazione del bando: dei soggetti sopraindicati; se sottoscrittore della 

domanda di partecipazione: del procuratore) 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________.

(eventuale, da compilare solo in caso di R.T.I. o da Consorzi già costituiti)  
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[__] copia del mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria (in caso di R.T.I. 

costituiti)

(oppure)

[__] copia dell’atto costitutivo del Consorzio (in caso di Consorzio); 

[__] attestazione (in originale) di avvenuto pagamento della contribuzione dovuta all’Autorità di Vigilanza 

sui Contratti Pubblici; 

[__] cauzione provvisoria, nella misura del 2% dell’importo a base d’asta, rilasciata da 

_____________________ con sede in ___________________________________; 

(eventuale, qualora si richieda la riduzione della misura della cauzione provvisoria) 

[__] copia conforme all’originale della certificazione di qualità; 

[__] dichiarazione di impegno, resa ai sensi dell’art. 75, comma 8 del Codice dei contratti, di un soggetto 

fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113, qualora 

il concorrente risultasse affidatario; 

[__] due referenze bancarie (in caso di raggruppamento, riferite alla capogruppo) rilasciate da banche o 

intermediari autorizzati ai sensi del . n. 385/1993, che attestino la piena solidità dell’offerente sul piano 

finanziario:

1) Istituto di credito _________________________________ agenzia di ________________________ 

2) Istituto di credito _________________________________ agenzia di ________________________ 

[__] (eventuale, in caso di avvalimento) 

la seguente documentazione concernente l’impresa ausiliaria: (denominazione impresa)

___________________ 

a. dichiarazione del soggetto ausiliario; 

b. dichiarazione di possesso dei requisiti di ordine generale del soggetto ausiliario; 

c. originale/copia autentica del contratto di avvalimento; 

[__] copia di un documento d’identità , in corso di validità, del/i sottoscrittore/i. 

_________________, li _________________ 

Timbro e firma ____________________________________________ 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013�9�

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

N.B.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti, non ancora 
costituiti, ai sensi del comma 8, art. 37, D.Lgs. 163/2006, la domanda di partecipazione dovrà essere 
sottoscritta anche dai soggetti concorrenti mandanti. 

Timbro e firma ____________________________________________ 

Timbro e firma ____________________________________________ 

N.B.  Allegare copia di un documento d’identità , in corso di validità, dei sottoscrittori. 
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Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013 
C.I.G.: 4618616A7C. 

DICHIARAZIONE PER IL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE  
Impresa
(art. 38 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

nato/a _____________________________________________ (______) il ___________________________ 

residente nel Comune di _________________________________________________________ ( _______ ) 

Stato ___________________Via / Piazza ___________________________________________ nr ________ 

legale rappresentante del/della ____________________________________________________ 

con sede in ____________________________________________________________________ ( ______ )

Stato ____________________Via / Piazza __________________________________________ nr ________ 

codice fiscale _______________________________ , partita IVA __________________________________ 

telefono ______________________________________ fax _______________________________________ 

al fine dell’ammissione alla gara in oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 

della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso 

di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 

dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto 

della presente dichiarazione troverà applicazione quanto previsto dall’art. 48 del DLgs n. 163/2006;  

DICHIARA 

per sé e per l’Impresa che rappresenta, quanto segue: 

1.

che l’Impresa è iscritta al Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di __________________________

al n. _____________, sede legale in ________________________________________________________, 

Via _______________________________________________________________, n. ____________, 

capitale sociale deliberato Euro _________________________, capitale sociale sottoscritto Euro 

_____________________________, capitale sociale versato Euro _____________________________, 

termine di durata della Società ___________________________________________, con oggetto sociale: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013�94

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

e che i soggetti muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici (se presenti) sono i seguenti: 

Cognome e nome 
Luogo e data di nascita 

Residenza
Comune e indirizzo 

Carica ricoperta 

2.

che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando relativo alla gara in oggetto: 

□ – non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o qualifica di direttore tecnico; 

□ – sono cessati dalla carica i soggetti aventi poteri di rappresentanza o aventi la qualifica di direttore 

tecnico, di seguito indicati:  

Cognome e nome 
Luogo e data di nascita 

Residenza
Comune e indirizzo 

Carica ricoperta
Fino alla data del 

3.

di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione delle procedure di affidamento degli 

appalti pubblici di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006: 

a) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (lettera a);
b) di non avere procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575 (lettera b);
c) di non essere stato destinatario di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale ed in particolare, reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18; (lettera c);
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 (o il cui accertamento definitivo è avvenuto da oltre un anno e la violazione è stata rimossa) (lettera 
d);
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (lettera e);
f) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale (con 
riferimento al quale la stazione appaltante potrà esperire accertamenti con qualsiasi mezzo di prova, anche 
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al fine di verificare l’assenza di gravi negligenze o malafede nell'esecuzione delle eventuali prestazioni in 
precedenza affidate) (lettera f);
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita) 
(lettera g); a tal fine si indica l’ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi ai fini della verifica 
ex art. 11, comma 8, D.lgs.163/2006:  

Ufficio di _______________________, via _______________________, città _______________, 

tel. ______________, fax ________________; 

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara (lettera h);
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui l’impresa è stabilita) 
(lettera i); ai fini del relativo accertamento precisa quanto segue: 

INPS:  Ufficio e sede:_______________________________________________________ 

Indirizzo: ___________________________________________________________ 

Matricola Aziendale: _____________________________________ 

INAIL:  Ufficio e sede:_______________________________________________________ 

Indirizzo: ___________________________________________________________ 

Codice Ditta: ____________________________________ 

Posizione Assicurativa Territoriale – PAT: _________________________________ 

Numero totale dipendenti: _______ 

Numero lavoratori dedicati all’esecuzione dell’appalto: _________ (di cui dipendenti: ____ ) 

Contratto collettivo nazionale applicato: ________________________; 

l) di non aver violato le disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (lettera l);
a tal fine dichiara che l’Impresa ha un numero di dipendenti pari a ________ unità ed  

□ è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili  

(oppure)

□ non è assoggettata agli obblighi di assunzione obbligatoria; 

l’ottemperanza alla legge può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di 

__________________________ con sede in Via _______________________________________ 

Tel/Fax ___________________________________; 

m) di non aver subito alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (lettera m);
n) di non aver omesso, con riferimento all'anno antecedente la pubblicazione del bando, di denunciare 
all’autorità giudiziaria i fatti per i quali è stato riconosciuto vittima di un reato previsto e punito agli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, (concussione ed estorsione 
aggravati dal metodo mafioso), salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689 (stato di necessità o legittima difesa) (lettera m-ter);
o) di non essere in una situazione di controllo e/o collegamento (di cui all’art. 2359 del codice civile) con 
uno degli altri concorrenti partecipanti alla gara (lettera m-quater);
(oppure)
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di aver formulato autonomamente la propria offerta, pur trovandosi in una situazione di controllo e/o 
collegamento con i seguenti operatori economici partecipanti alla presente procedura di gara:  

1. _____________________________________________________________ 

2. _____________________________________________________________ 

3. _____________________________________________________________ 

4.
di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 
2001, n. 383 (in quanto non ha usufruito di piani individuali di emersione del lavoro irregolare o, comunque, 
il periodo di emersione si è concluso); 

5. (eventuale, in caso di Cooperativa o Consorzio di Cooperative) 

che l’Impresa in quanto costituente cooperativa, è iscritta nell’apposito Albo Nazionale delle Cooperative al 

n. ____________, ovvero in quanto partecipante a consorzio di cooperative, è iscritta nello Schedario 

generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al n. __________. 

DICHIARA 

inoltre,

1.

che l’Impresa è a conoscenza che la Regione del Veneto procederà a verificare la veridicità delle 

dichiarazioni e di essere consapevole delle conseguenze civili e penali che ne conseguono in caso di 

accertata falsità; 

2.

di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti  

saranno  trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del  procedimento in oggetto; 

3. (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia)

che l’Impresa si uniformerà alla disciplina di cui agli artt. 17 comma 2 e 53 comma 3 del D.P.R. 633/1972 e 

comunicherà alla Regione del Veneto, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle 

forme di legge. 

_________________, li _________________ 

Luogo e data di sottoscrizione 

Timbro e firma  
___________________________________________ 

N.B.  Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia di un documento d’identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore. 

La dichiarazione deve essere prodotta dal concorrente e, qualora capogruppo di un raggruppamento 
temporaneo di imprese o di un consorzio, da parte di tutte le imprese del raggruppamento/consorzio 
costituito/costituendo nonché dall’impresa ausiliaria, in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, e dal 
socio di maggioranza, qualora impresa, in caso di società con meno di quattro soci. 
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Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013 
C.I.G.: 4618616A7C. 

DICHIARAZIONE PER IL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE  
Socio – Direttore tecnico – Amministratore con poteri di rappresentanza - Procuratore 
(art. 38 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

nato/a _____________________________________________ (______) il ___________________________ 

residente nel Comune di _________________________________________________________ ( _______ ) 

Stato ___________________Via / Piazza ___________________________________________ nr ________ 

codice fiscale ____________________________________________________________________________ 

in qualità di  _____________________________________________________________________________ 

dell’Impresa _____________________________________________________________________________ 

con sede in ____________________________________________________________________ ( ______ )

Stato ____________________Via / Piazza __________________________________________ nr ________ 

al fine dell’ammissione alla gara in oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 

della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso 

di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 

dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto 

della presente dichiarazione troverà applicazione quanto previsto dall’art. 48 del DLgs n. 163/2006, 

DICHIARA 

di non trovarsi nelle seguenti cause di esclusione dalla partecipazione delle procedure di affidamento degli 

appalti pubblici di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006: 

b) di non avere procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575 (lettera b);
c) di non essere stato destinatario di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale ed in particolare, reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18; (lettera c);
f) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale (con 
riferimento al quale la stazione appaltante potrà esperire accertamenti con qualsiasi mezzo di prova, anche 
al fine di verificare l’assenza di gravi negligenze o malafede nell'esecuzione delle eventuali prestazioni in 
precedenza affidate) (lettera f);
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h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara (lettera h);
n) di non aver omesso, con riferimento all'anno antecedente la pubblicazione del bando, di denunciare 
all’autorità giudiziaria i fatti per i quali è stato riconosciuto vittima di un reato previsto e punito agli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, (concussione ed estorsione 
aggravati dal metodo mafioso), salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689 (stato di necessità o legittima difesa) (lettera m-ter).

_________________, li _________________ 

Luogo e data di sottoscrizione 

Firma  
___________________________________________ 

La dichiarazione dovrà essere compilata e sottoscritta dai seguenti soggetti interessati: 
il Direttore tecnico; 
i soci per le società in nome collettivo;  
i soci accomandatari per le società in accomandita semplice;  
gli amministratori muniti di potere di rappresentanza; 
il procuratore nell'eventualità che l'offerta sia sottoscritta dallo stesso; 
socio unico persona fisica (o con società con meno di 4 soci). 

N.B.  Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia di un documento d’identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore. 
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Bollo da euro 
14,62

Alla
Regione del Veneto 
Unità di Progetto Cabina di regia FSE 
Rio Tre Ponti – Dorsoduro3494/A 
30123 VENEZIA VE 

Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013
C.I.G.: 4618616A7C.

OFFERTA ECONOMICA

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

nato/a _____________________________________________ (______) il ___________________________

Codice Fiscale ___________________________________________________________________________

residente nel Comune di _________________________________________________________ ( _______ ) 

Stato ___________________Via / Piazza ___________________________________________ nr ________ 

in qualità di legale rappresentante del/della ____________________________________________________ 

con sede in ____________________________________________________________________ ( ______ )

Stato ____________________Via / Piazza __________________________________________ nr ________ 

codice fiscale _______________________________ , partita IVA __________________________________

telefono ______________________________________ fax _______________________________________ 

dichiara

di partecipare alla gara in oggetto come qualificatosi nella Domanda di partecipazione, e di  

offrire

per l’esecuzione del Servizio di assistenza tecnica all'Autorità di Gestione per il coordinamento

dell'attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell'ambito del Programma Operativo

della Regione del Veneto, di cui all'obiettivo "Competitività regionale e occupazione" 2007-2013 (di cui 

alla deliberazione della Giunta regionale n. _______________ del _____________________) il ribasso del 

______,_____% (in cifre), (dicasi ___________________________ virgola _______________ per cento),

sull’importo posto a base di gara, corrispondente al prezzo unico ed onnicomprensivo di euro 

__________________________________________________________ (in lettere: euro 

______________________________________________________ / ___), IVA esclusa. 
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L’offerta è così articolata: 

Coordina-
tore

Esperti
10 anni 

Esperti
5 anni 

Junior TotaleAmbiti di assistenza  
tecnica all’Autorità di 

Gestione gg/uomo per profilo professionale 
1 Programmaz. attuativa 
2 Monitoraggio 
3 Controllo e gestione 
4 Gestione diretta 
5 Attività seminariale 
Totale gg/uomo  
Prezzo offerto per 
professionalità e gg/uomo 
Prezzo complessivo offerto  

L’impegno lavorativo è espresso in giornate uomo di otto ore. 

Dichiara di conoscere che il costo relativo alla sicurezza per i rischi da interferenze, data la natura della 
prestazione, è pari a € 0,00 (Euro zero/00). 

(eventuale, da compilare solo in caso di R.T.I. costituendi) 

Dichiara che l’impresa si impegna a costituire Raggruppamento Temporaneo di Imprese conformandosi alla 

disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., alla quale sarà conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza in qualità di mandataria e che, in caso di aggiudicazione, stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti. 

Dichiara che, a norma dell’art. 37, comma 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il servizio sarà eseguito dalle 

singole imprese costituenti il raggruppamento con la seguente ripartizione: 

Impresa Ambito e attività Percentuale

Dichiara, infine, che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° (centottantesimo) giorno 

dalla data di scadenza del bando. 

Data ___________. 

firma _____________________________ 
(Timbro e firma leggibile) 

N.B.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti, non ancora 
costituiti, ai sensi del comma 8, art. 37, D.Lgs. 163/2006, l’offerta deve essere sottoscritta in solido anche 
dai soggetti concorrenti mandanti. 
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firma _____________________________ 

per l’Impresa _________________________________________ 
(Timbro e firma leggibile) 

firma _____________________________ 

per l’Impresa _________________________________________ 
(Timbro e firma leggibile) 

N.B.  Allegare copia di un documento d’identità, in corso di validità, dei sottoscrittori. 
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Alla
Regione del Veneto 
Unità di Progetto Cabina di regia FSE 
Rio Tre Ponti – Dorsoduro3494/A 
30123 VENEZIA VE 

Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013 
C.I.G.: 4618616A7C. 

DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO AUSILIARIO 
(art. 49 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

nato/a __________________________________________ (_____) il ___________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza ________________________________________ nr ________

in qualità di legale rappresentante del/della ________________________________________________ 

con sede in _________________________________________________________________ ( ______ ) 

Stato __________________Via / Piazza _________________________________________ nr _______

codice fiscale _____________________________ , partita IVA _________________________________

telefono _______________________________ fax _________________________________ 

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a 

verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

troverà applicazione quanto previsto dall’art. 48 del DLgs n. 163/2006: 

1. di possedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 12,04.2006, n. 163, i seguenti requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale prescritti nel bando di gara, oggetto di avvalimento in 

quanto il concorrente risulta carente: 

1) ____________________________________________________________________________ 

2) ____________________________________________________________________________ 

3) ____________________________________________________________________________ ; 
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Alla
Regione del Veneto 
Unità di Progetto Cabina di regia FSE 
Rio Tre Ponti – Dorsoduro3494/A 
30123 VENEZIA VE 

Oggetto: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013 
C.I.G.: 4618616A7C. 

DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO AUSILIARIO 
(art. 49 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

nato/a __________________________________________ (_____) il ___________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ ( ______ )

Stato __________________Via / Piazza ________________________________________ nr ________

in qualità di legale rappresentante del/della ________________________________________________ 

con sede in _________________________________________________________________ ( ______ ) 

Stato __________________Via / Piazza _________________________________________ nr _______

codice fiscale _____________________________ , partita IVA _________________________________

telefono _______________________________ fax _________________________________ 

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a 

verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

troverà applicazione quanto previsto dall’art. 48 del DLgs n. 163/2006: 

1. di possedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 12,04.2006, n. 163, i seguenti requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale prescritti nel bando di gara, oggetto di avvalimento in 

quanto il concorrente risulta carente: 

1) ____________________________________________________________________________ 

2) ____________________________________________________________________________ 

3) ____________________________________________________________________________ ; 

2. di non partecipare alla procedura in oggetto, né in forma singola, né in forma di raggruppamento o 

consorzio, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente. 

DICHIARA 

inoltre, di obbligarsi, in modo incondizionato ed irrevocabile, nei confronti del concorrente e 

dell’Amministrazione, a fornire i sopraindicati requisiti, prescritti nel bando di gara dei quali è carente il 

concorrente, e di mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, rendendosi 

inoltre responsabile in solido con il concorrente nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle 

prestazioni oggetto dell’appalto. 

_________________, li _________________ 

Timbro e firma  

_____________________________________________ 

N.B.  Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia di un documento d’identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore. 
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PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI GESTIONE PER IL COORDINAMENTO 
DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI COFINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  DELLA REGIONE DEL VENETO, DI CUI 
ALL’OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE, 2007-2013 
C.I.G.: 4618616A7C. 

SCHEMA PER LA REDAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica dovrà essere redatta su fogli di formato A4, stampati avanti e retro con carattere corpo 11 o 
superiore, rilegati, con una numerazione progressiva ed univoca, per un massimo di 40 facciate comprensive 
di tavole e grafici (ed esclusi i curricula, da allegare). 
L’offerta tecnica dovrà, sulla base di quanto precisato nel capitolato speciale prestazionale, contenere la 
trattazione dei seguenti elementi e seguire il seguente schema: 
1. Frontespizio (Riportare l’oggetto della gara, la dicitura “Offerta tecnica”, i riferimenti all’impresa/alle 
imprese proponenti. 1 facciata) 
2. Indice (1 facciata)
3. Introduzione e breve descrizione del proponente (Descrivere sommariamente il curriculum del 
proponente al fine di poter contestualizzare l’offerta tecnica. Max 2 facciate)
4. Modello organizzativo, dimensionamento del Gruppo di lavoro e attività proposte (La sezione dovrà 
trattare i contenuti dell’offerta tecnica. Per ogni ambito in cui si articola il servizio va descritto 
sinteticamente il dimensionamento del Gruppo di lavoro e i ruoli previsti, le attività ed  i prodotti erogabili 
sia in termini di quantità che di periodicità, le modalità operative ed il modello di interazione sia all’interno 
del Gruppo di lavoro sia verso l’Amministrazione.  
La sezione dovrà concludersi con: la composizione del Gruppo di lavoro (esplicitando per ogni soggetto i 
ruoli ricoperti; per il coordinatore e almeno 2 degli esperti con almeno 10 anni di esperienza dovranno 
essere altresì precisati i ruoli ricoperti nell’ambito dei servizi di assistenza tecnica elencati nella domanda 
di partecipazione); l’indicazione del referente operativo dell’Amministrazione (scelto tra gli esperti con 
almeno 10 anni di esperienza); il bilanciamento di genere nel Gruppo di lavoro; il riepilogo dell’impegno 
lavorativo, espresso in giornate uomo di otto ore, secondo la seguente articolazione: 

Coordina-
tore

Esperti
10 anni 

Esperti
5 anni 

Junior TotaleAmbiti di assistenza tecnica 

gg/uomo per profilo 
1 Programmaz. attuativa 
2 Monitoraggio 
3 Controllo e gestione 
4 Gestione diretta 
5 Attività seminariale 
Totale gg/uomo  

Complessivamente max 32 facciate) 
5. Affiancamento di inizio fornitura (Descrivere le modalità operative per la presa in carico dei servizi e 
delle attività a inizio fornitura. Max 2 facciate).
6. Affiancamento di fine fornitura (Descrivere le modalità operative per il trasferimento del know how al 
personale dell’Amministrazione regionale. Max 2 facciate). 

All’offerta tecnica dovranno essere allegati i curricula, in formato europeo, dei componenti il Gruppo di 
lavoro, sottoscritti dagli interessati e corredati di copia del documento di identità. 

NB: L’offerta tecnica dovrà essere datata, timbrata e sottoscritta (con firma leggibile) dal legale 
rappresentante.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti, non ancora 
costituiti, ai sensi del comma 8, art. 37, D.Lgs. 163/2006, l’offerta dovrà essere sottoscritta, in solido, anche 
dai soggetti concorrenti mandanti. 

(Il presente bando e disciplinare di gara costituisce parte integrante del Decreto del Segretario Regionale per la Cultura n. 22 del 
24 dicembre 2012 pubblicato in parte seconda - Sezione Prima del presente Bollettino, ndr)
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COMUNE DI VILLAVERLA (VICENZA)
Avviso di vendita n. 4 lotti di terreno edificabile.

Si rende noto che il Comune di Villaverla (VI) intende alienare mediante Asta Pubblica i seguenti n. 4 lotti di terreno edificabile 
siti in via Stadio all’interno della Lottizzazione residenziale denominata “C2/14 Gallo-Maistrello”, con tipologia edilizia unifami-
liare, bifamiliari, schiera, blocco, con possibilità di unire fino a tre lotti:
- Lotto n. 1 di mq.864 - Fg. 9 mappale n. 1619 (cubatura mc.1315,69)
- Lotto n. 13 di mq.826 - Fg. 9 mappali n. 1624 e 1630 (cubatura mc.1257,19)
- Lotto n. 14 di mq.732 - Fg. 9 mappali n. 1625 e 1631 (cubatura mc.1114,38)
- Lotto n. 19 di mq. 871 - Fg. 9 mappali n. 1611 e 1617 (cubatura mc.1325,28)

I prezzi a base d’asta sono i seguenti:
- Lotto n. 1: Euro 143.061,12 (centoquarantatremilasessantuneuro/12).
- Lotto n. 13: Euro 136.769,08 (centotrentaseimilasettecentosessantanoveeuro/08).
- Lotto n. 14: Euro 121.204,56 (centoventunmiladuecentoquattroeuro/56).
- Lotto n. 19: Euro 144.220,18 (centoquarantaquattromiladuecentoventieuro/18).

Possono essere presentate offerte per uno o più lotti entro le ore 13,00 del giorno Lunedì 04.02.2013.
Per informazioni gli interessati potranno visionare il Bando d’Asta integrale pubblicato sul sito internet www.comune.villaverla.vi.it

Il Responsabile del Settore Finanziario
Saccardo Franco

Torna al sommario
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AVVISI

REGIONE DEL VENETO
Avviso pubblico n. 25 del 31 dicembre 2012

Designazione del componente di competenza regionale del Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria In-
tegrata di Verona.

Il Presidente

Visto il D.Lgs. 17 giugno 1999, n. 229 recante “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma del-
l’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419”;

Visto il D.Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 recante “Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed università, a norma 
dell’articolo 6 della L. 30 novembre 1998, n. 419.

Vista la L.R. 14 settembre 1994, n. 55 recante “Norme sull’assetto programmatorio, contabile, gestionale e di controllo delle 
unita’ locali socio sanitarie e delle aziende ospedaliere in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “riordino della 
disciplina in materia sanitaria”, così come modificato dal decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517;

Vista la L.R. 22 luglio 1997, n. 27 recante “Procedure per la nomina e designazione a pubblici incarichi di competenza regionale 
e disciplina della durata degli organi”;

Vista la L.R. 7 agosto 2009, n. 18 recante “Modifiche alla Legge regionale 16 agosto 2007, n. 23 “disposizioni di riordino e sem-
plificazione normativa - collegato alla Legge finanziaria 2006 in materia di sociale, sanità e prevenzione” e alla Legge regionale 14 
settembre 1994, n. 56 “norme e principi per il riordino del servizio sanitario regionale in attuazione del D.Lgs. 30 dicembre 1992, 
n. 502 “riordino della disciplina in materia sanitaria”, così come modificato dal D.Lgs 21 dicembre 1999, n. 517”.

RENDE NOTO CHE

1. La Giunta Regionale per propria competenza deve provvedere alla nomina di un componente del Collegio Sindacale del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Integrata di Verona.

2. La durata dell’incarico è triennale e possono presentare la proposta di candidatura al Presidente della Giunta Regionale entro 
il sessantesimo giorno in cui devono essere effettuate le designazioni e cioè entro il 18 febbraio 2013, i soggetti indicati all’articolo 
6, commi 6 e 7, della L.R. 27/97.

3. I candidati devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia, di cui al 
D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88.

4. Non devono versare nelle condizioni di ineleggibilità ed incompatibilità previste all’articolo 10 della L.R. 22 luglio 1997, n. 27 
recante “Procedure per la nomina e designazione a pubblici incarichi di competenza regionale e disciplina della durata degli organi”;

5. Le proposte di candidatura devono essere indirizzate al Presidente della Giunta Regionale del Veneto, presso Ufficio Pro-
tocollo Generale e Accesso agli Atti - Dorsoduro 3494/a - 30123 VENEZIA - con raccomandata con avviso di ricevimento (a tale 
fine farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante) oppure consegnate a mano (dal lunedì al giovedì dalla ore 10,00 alle 13,00 
e dalle 14,30 alle 16,00; il venerdì dalle 10,00 alle 13,00; sabato e festivi esclusi), oppure inviando una mail all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata della Regione del Veneto, protocollo.generale@pec.regione.veneto.it

6. Relativamente alle proposte di candidatura trasmessa via mail, verranno accettate, in conformità alla normativa vigente, le 
seguenti tipologie di comunicazione:
• comunicazioni e-mail provenienti da caselle P.E.C. di privati cittadini, rilasciate ai sensi del D.P.C.M. 6 maggio 2009 “dispo-

sizioni in materia di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certificata rilasciata ai cittadini”;
• comunicazioni e-mail provenienti da caselle di posta, anche non certificata, nelle quali il messaggio o gli allegati siano stati 

sottoscritti con firma digitale, il cui certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato;
7. La proposta di candidatura dovrà essere redatta in carta semplice e in conformità dell’art. 6 commi 3 e 4 della L.R. n. 27/97 

secondo l’allegato “Modello della proposta di candidatura”, e completata della documentazione prescritta dal sopracitato modello 
allegato al presente avviso;

8. Alla proposta di candidatura dovrà essere allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

9. Il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è effettuato dagli uffici regionali in forma prevalentemente non auto-
matizzata per le finalità previste dalla L.R. n. 27/1997.

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria delle can-
didature. I dati sono oggetto di comunicazione e di diffusione nei limiti previsti dell’art. 19, commi 2 e 3, del D.L.vo n. 196/2003. 
Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del D.L.vo 196/2003.

10. Eventuali informazioni possono essere richieste all’Unità di Progetto Programmazione Risorse Finanziarie SSR Tel. 
041/2793449 - 3450 Fax. 041/2793506.

E-mail: prog.finsanita@regione.veneto.it.

Il Presidente
dott. Luca Zaia
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La presente dichiarazione va sottoscritta dall'interessato unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità  in corso 
di validità (art. 38 DPR 445/2000).

Giunta regionale

PROPOSTA PER LA
CANDIDATURA A COMPONENTE

DI COLLEGI SINDACALI
AUTOCERTIFICAZIONE

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Al Signor Presidente della 
Giunta Regionale del Veneto
Presso Ufficio protocollo Generale e
Accesso agli Atti- Dorsoduro, 3494/a
30123 Venezia

OGGETTO: Presentazione proposta di candidatura per la designazione di un componente nel 
Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Integrata (AOUI) di Verona.

Il/La sottoscritto/a __________________________________nato/a a ______________________

il _______________, residente a _____________________, in Via ________________________

propone
la propria candidatura per la designazione da parte della Giunta regionale di un componente nel 

Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Integrata (AOUI) di Verona.

A tal fine con piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni mendaci

dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000,

dichiara
1. di possedere il seguente titolo di studio: ___________________________________________.

2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: ___________________________.

3. di essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili di cui al D.Lgs. 27/01/1992, n. 88.

4. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della designazione;

5. di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche in forma automatizzata, 

per le finalità previste dalla Legge 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, comma 2 e 3 del D.Lgs. 

196/2003;

6. il recapito dove dovrà pervenire qualsiasi comunicazione relativa alla presente candidatura:

Signor / Dottor / ___________________________________________________________.

Via/Piazza ____________________________ Comune _________________ C.A.P_____

Provincia: ____________________ Telefono ______________  Cell. ________________ .

Allega alla presente proposta di candidatura la seguente documentazione:

- curriculum professionale aggiornato, datato e sottoscritto, attestante la professione o 

l’occupazione abituale;

- elenco degli incarichi professionali ricoperti attualmente presso società pubbliche e/o private e/o 

a partecipazione pubblica:

- elenco degli incarichi professionali ricoperti precedentemente presso società pubbliche e/o 
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La presente dichiarazione va sottoscritta dall'interessato unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità  in corso 
di validità (art. 38 DPR 445/2000).

Giunta regionale

SCHEDA PROPOSTA PER LA
CANDIDATURA A COMPONENTE

DI COLLEGI SINDACALI
AUTOCERTIFICAZIONE

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

- private e/o a partecipazione pubblica

- elenco di eventuali altri titoli che ritiene di segnalare in quanto utile per svolgere l’incarico in 

oggetto.

Luogo e data ________________________

                                                                                          Firma__________________________

Dichiarazione di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.Lgs. 267/2000 o ineleggibilità specifica all’incarico

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________
In relazione alla presente proposta di candidatura per la designazione da parte della Giunta 
regionale del Veneto di un componente nel Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Integrata (AOUI) di Verona,

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 58 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
o di ineleggibilità specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione dell’incarico.

Luogo  e data ________________________

                                                                             Firma __________________________
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Rovigo. Istanza in sanatoria di concessione per derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea 

per mezzo di un pozzo ubicato al Fg. 14 mapp. 37 in località Boara Polesine del Comune di Rovigo presentata dalla ditta  
Soc. Agricola Foglie d’oro srl per mod 0.17 ad uso Irriguo.

La ditta Soc. Agricola Foglie d’oro ha presentato istanza in sanatoria di concessione per derivazione di acqua pubblica da falda 
sotterranea a mezzo di un pozzo ubicato al Fg. 14 mapp. 37 in località Boara Polesine del Comune di ROVIGO per mod 0.17 ad uso 
Irriguo e sulla stessa è in corso la procedura ai sensi della DGR 2100 del 7/12/2011.

Ai sensi del T.U. 1775/1933, art.7, eventuali domande concorrenti e/o opposizioni e osservazioni potranno essere presentate 
all’U.P. Genio civile di Rovigo entro e non oltre 30 gg. dalla data della presente pubblicazione.

Dott. Ing. Adriano Camuffo

Torna al sommario
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Rovigo. Avviso di pubblicazione istanza della ditta Hydrolab S.r.l. per derivazione d’acqua pubblica dal 

fiume Canalbianco in località Bussari nel Comune di Arquà Polesine per la produzione di energia idroelettrica. Pratica 480  
(Art. 7, Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775 e DGR 7/12/2011, n. 2100).

La ditta Hydrolab S.r.l. con sede in Ferrara - Via Mascheraio, 17, ha presentato in data 12.12.2012 domanda per derivazione 
acqua dal fiume Canalbianco in località Bussari nel Comune di Arquà Polesine. Tale domanda prevede di derivare 105,60 moduli 
medi d’acqua ad uso idroelettrico, con restituzione nel medesimo fiume.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del R.D. 1775/1933 e della DGR 2100/2011 è fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, il termine per la presentazione di eventuali domande 
in concorrenza.

Eventuali informazioni possono essere richieste al Genio civile di Rovigo - Viale della Pace, n. 1/d - 45100 Rovigo - tel 0425 
397358.

Dott. Ing. Adriano Camuffo

Torna al sommario
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COMUNE DI FARRA DI SOLIGO (TREVISO)
Avviso di avvenuta approvazione del Piano degli Interventi del territorio comunale - prima fase. Deliberazione Consiglio 

comunale n. 51 del 27 novembre 2012.

Ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale 23/04/2004 n. 11 si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 
27/11/2012 sono state esaminate le osservazioni ed è stato approvato il piano degli interventi, trasposizione su nuova base cartogra-
fica del vigente strumento urbanistico generale e adeguamento alle varianti approvate. Variante normativa all’art. 37 delle N.T.A. 
Controdeduzione all’osservazione.

Il Responsabile dell’Area Tecnica Urbanistica
arch. Elisabetta Trinca

Torna al sommario
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) ANTICO DOGADO, LOVA DI CAMPAGNA LUPIA (VENEZIA)
Avviso di modifica degli importi a bando a valere sulla Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale-

Patrimonio rurale” Azione 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico” e Azione 4  
“Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali” del Programma di Sviluppo Locale del GAL Antico Dogado.

In relazione all’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 46 del 15.06.2012, lo scrivente G.A.L. 
informa che sono stati modificati gli importi a bando a valere sulla Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale-
Patrimonio rurale” Azione 2 da € 560.000,00 a € 773.028,59 e a valere sull’Azione 4 da € 200.000,00 a € 309.129,68.

I bandi sono scaricabili dal sito www.galdogado.it sezione “Bandi scaduti”.
Ogni altra informazione può essere richiesta agli uffici del GAL Antico Dogado in via C. Colombo 4 a Lova di Campagna Lupia 

(VE) cap 30010 (telefono 041 461157, fax 041 5184086, e-mail info@galdogado.it, PEC galdogado@pec.it).
L’attività di sportello informativo viene fornita dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle ore 12.00, previo appuntamento telefonico.

Il Presidente
Iacopo Giraldo

Torna al sommario
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Procedimenti VIA

DITTA BRUSCO RAFFAELLO, LAZISE (VERONA)
Pronuncia di compatibilità ambientale alla Provincia di Verona.

La ditta Brusco Raffaello, con sede in comune di Lazise (VR), ha predisposto la documentazione per la Verifica di Assogget-
tabilità ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs 152/06 e s.m. per “Progetto di modifica di un impianto di trattamento rifiuti sito in Lazise” 
per la quale ha chiesto autorizzazione alla Provincia di Verona, ai sensi del Testo unico ambientale (D. Lgs. 152/06). L’intervento 
in progetto è localizzato in Comune di Lazise, Strada della Croce, 20. Il progetto prevede l’aumento delle potenzialità annue di 
trattamento per un impianto di recupero di rifiuti da costruzioni e demolizioni già autorizzato.

La documentazione inerente il progetto è depositata per la pubblica consultazione presso:
Provincia di Verona - Settore Ambiente - Servizio Difesa del Suolo - Via delle Franceschine, 10 - Verona
Comune di Lazise (VR)
Ai sensi dell’art. 20 comma 3 chiunque abbia interesse può presentare osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 	

all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente annuncio.

Il legale rappresentante

Torna al sommario
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell’Area tecnica e autorizzazione n. 167 del 28 dicembre 2012

Programma di Sviluppo Rurale del veneto 2007-2013. DGR n. 1354/2011. Misura 227 azione 1. Integrazione ai precedenti 
decreti n. 326 del 28 marzo 2012 e n. 597 del 1 agosto 2012 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e  
finanziabili e successiva rettifica ed integrazione della misura 227 az. 1.

Il Dirigente

decreta

1. di integrare la graduatoria di finanziabilità approvata con il decreto n. 326 del 28 marzo 2012 e rettificata con decreto n. 597 
del 1 agosto 2012 limitatamente alle domande di cui all’elenco allegato relativo alla misura 227 azione 1 (allegato A);

2. di stabilire che, a seguito dell’integrazione di cui al punto precedente, l’importo complessivo di contributo impegnato per 
la misura 227 azione 1 - DGR n. 1354/2011 è pari ad euro 1.828.132,69;

3. di stabilire che per le domande di cui al punto 1 i termini da considerare per la realizzazione degli interventi restano inva-
riati;

4. di pubblicare, per estratto, il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Il Dirigente
Luigina Marinello
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 478 del 21 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 3 “Valorizzazione e qualifi-
cazione del patrimonio rurale”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 36 del  
13 ottobre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

Il Dirigente

decreta

1. l’ammissibilità delle domande, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, presentate 
ai sensi del bando n. 36 del 13 ottobre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 3;

2. la finanziabilità delle domande indicate con Stato “F” nell’allegato B, che costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, presentate ai sensi del bando n. 36 del 13 ottobre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 3 ed in 
particolare:
- la finanziabilità integrale delle domande, presentate ai sensi di detto bando, individuate con i progressivi 1 e 2 nell’allegato B 

del presente decreto;
- la finanziabilità parziale della domanda ID 2296125, presentata ai sensi del citato bando, indicata con il progressivo 3 nell’alle-

gato B del presente decreto, per un importo pari ad € 14.863,47, inferiore a quanto ammesso a causa della ridotta disponibilità 
finanziaria del bando;
3. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 

renderne disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
4. la pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati A e B al presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web isti-

tuzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa

Torna al sommario
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 483 del 21 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” AZ. 4 “Interventi per la valoriz-
zazione culturale delle aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43  
del 20 dicembre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

Il Dirigente

decreta

1. l’ammissibilità delle domande, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, presentate 
ai sensi del bando n. 43 del 20 dicembre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 4;

2. la finanziabilità delle domande indicate con Stato “F” nell’allegato B, che costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, presentate ai sensi del bando n. 43 del 20 dicembre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 4;

3. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 
renderne disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

4. la pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati A e B al presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web isti-
tuzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 
coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;

6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 
- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 486 del 21 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca  
Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di 
aiuto.

Il Dirigente

decreta

1. l’ammissibilità delle domande, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, presentate 
ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 2;

2. la finanziabilità delle domande indicate con Stato “F” nell’allegato B, che costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, presentate ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, misura 323 az. 2 ed 
in particolare:

- la finanziabilità integrale delle domande, presentate ai sensi di detto bando, individuate con i progressivi 1-2-3-4-5-6-7-8-9 
nell’allegato B del presente decreto;

- la finanziabilità parziale della domanda ID 2297329, presentata ai sensi del citato bando, indicata con il progressivo 10 nel-
l’allegato B del presente decreto, per un importo pari ad € 73.511,06, inferiore a quanto ammesso a causa della ridotta disponibilità 
finanziaria del bando;

3. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 
renderne disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

4. la pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati A e B al presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web isti-
tuzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 
coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;

6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 
- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 491 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2287366 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del  
patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 
del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 2, della domanda ID 2287366, presentata in data 24/08/2012 dalla ditta Futura 2000 di De Rosso 
Ivana & C. S.A.S. (CUAA 03579620265) in quanto:
- la SCIA relativa ai lavori oggetto di intervento è stata prodotta presso i nostri uffici in data 22/10/2012 prot. 94449 e risulta 

presentata presso il Comune di Farra di Soligo in data 19/10/2012. Tale SCIA non rappresenta titolo abilitativo utile ai sensi di 
quanto richiesto dal Bando in quanto, alla scadenza dei 60 giorni dalla chiusura del Bando (23/10/2012), non risulta maturato il 
periodo del silenzio-assenso. Tra i documenti essenziali da allegare alla domanda di aiuto al punto 6.2.9 viene richiesta copia 
della dichiarazione di inizio attività (DIA/SCIA) che, se non presente al momento della presentazione della domanda, risulta 
integrabile nei 60 giorni successivi la data di chiusura del Bando unitamente alla dichiarazione che sia trascorso il periodo per 
l’eventuale comunicazione di diniego da parte del Comune;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 492 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2295020 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del  
patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 
del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 2, della domanda ID 2295020, presentata in data 24/08/2012 dal Comune di Pieve di Soligo (CUAA 
00445940265)) in quanto:
- nell’allegato alla domanda “Sintesi scopi intervento e future destinazioni d’uso dei locali” è esplicitamente indicato che i locali 

oggetto di intervento saranno sede del “Consorzio per la Tutela del Prosecco Conegliano Valdobbiadene”;
- tra le condizioni di ammissibilità degli interventi previste dal Bando viene indicata la prioritaria funzione pubblica delle strutture 

e fabbricati oggetto d’intervento (punto 3.2.4), che il Consorzio per la Tutela del Prosecco Conegliano Valdobbiadene risulta 
un soggetto privato con una specifica identità giuridica e che di conseguenza la destinazione d’uso dei locali in progetto non 
soddisfa tale requisito;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 493 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296351 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del  
patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 
del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 2, della domanda San Vettor Società Agricola S.S. (CUAA 03963900265) in quanto:
- risulta non essere stato inoltrato, nei termini previsti dal Bando, copia del permesso a costruire, definito dal Bando (punto 6.2.8) 

documento essenziale ai fini dell’ammissibilità;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 494 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296350 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del  
patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 
del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 42 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 2, della domanda ID 2296350, presentata in data 24/08/2012 dalla ditta Villa Premoli di Spagnolo 
Enrico Aldo (CUAA SPGGNCL61E13A703Y) in quanto:
- risulta non essere stato inoltrato, nei termini previsti dal Bando, copia del permesso a costruire, definito dal Bando (punto 6.2.8) 

documento essenziale ai fini dell’ammissibilità;
- tra le condizioni di ammissibilità degli interventi previste dal Bando, al punto 3.2.5 vengono indicati come non ammissibili gli 

interventi riguardanti gli aspetti funzionali alla produzione. Nella relazione tecnico descrittiva allegata alla domanda in oggetto 
viene esplicitata la destinazione agrituristica del manufatto oggetto di ristrutturazione. Tale destinazione è da considerarsi pro-
duttiva e pertanto incompatibile con le finalità del bando. Inoltre si precisa che gli interventi a finalità agrituristica sono oggetto 
di una specifica misura del PSR (Mis. 311 az. 2) e pertanto non inseribili in altre Misure del PSR stesso;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 495 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2297500 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 3 “Valorizzazione e qualificazione del patrimonio  
rurale”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 36 del 13 ottobre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 43 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 4, della domanda ID 2296111, presentata in data 24/08/2012 dalla Parrocchia di S. Andrea Apostolo 
(CUAA 01967170265) in quanto:
- dall’esame della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.), presentata presso lo Sportello unico per l’edilizia del Comune di Vidor 

(Tv) in data 8 agosto 2012 prot. 7801, è emerso che per la stessa il Comune ha inviato alla ditta, in data 06/09/2012 con A.R. 
del 12/09/2012, una richiesta di integrazioni alla quale non ha fatto seguito (da verifica presso l’ufficio preposto) alcuna inte-
grazione da parte del tecnico che ha redatto la D.I.A. Per tale motivo tale documento non costituisce idoneo titolo abilitativo 
alla realizzazione delle opere. Alla luce di quanto sopra riportato la ditta richiedente non risulta in possesso dell’autorizzazione 
prevista dalla legge per i lavori di consolidamento statico del muro di sostegno della chiesa Parrocchiale di S. Andrea Apostolo 
a Colbertaldo;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 496 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2295142 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle  
aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43 del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 43 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 4, della domanda ID 2295142, presentata in data 24/08/2012 dal Comune di Pieve di Soligo (CUAA 
00445940265)) in quanto:
- nell’allegato alla domanda “Sintesi scopi intervento e future destinazioni d’uso dei locali” è esplicitamente indicato che i locali 

oggetto di intervento saranno sede del “Consorzio per la Tutela del Prosecco Conegliano Valdobbiadene”;
- tra le condizioni di ammissibilità degli interventi previste dal Bando viene indicata la prioritaria funzione pubblica delle strut-

ture e fabbricati oggetto d’intervento (punto 3.2.4) e che il Consorzio per la Tutela del Prosecco Conegliano Valdobbiadene 
risulta un soggetto privato con una specifica identità giuridica determinando di conseguenza una destinazione d’uso dei locali 
in progetto non soddisfacente tale requisito;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 497 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296111 alla graduatoria regionale per la finanziabilità 
della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle  
aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43 del 20 dicembre 2011.

Il Dirigente

decreta

1. la non ammissibilità ai benefici previsti ai sensi del bando n. 43 del 20 dicembre 2011 del CdA del GAL dell’Alta Marca 
Trevigiana, misura 323/A azione 4, della domanda ID 2296111, presentata in data 24/08/2012 dal Comune di Valdobbiadene (CUAA 
83004910267) in quanto:
- tra i documenti da allegare obbligatoriamente alle istanze di aiuto al punto 6.2.10 del Bando figura, in presenza di vincoli su 

beni culturali e paesaggistici, la relazione paesaggistica (art. 146, comma 3, del D.L. 22/01/2004 n. 42) finalizzata alla verifica 
delle compatibilità paesaggistica degli interventi. L’Ufficio Urbanistica ed Edilizia privata del Comune di Valdobbiadene ha 
inoltrato, in data 19/09/2012, alla competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, richiesta di Parere (art. 
146 comma 7 D.L. 22/01/2004 n. 42) al fine di poter rilasciare l’Autorizzazione Ambientale Paesaggistica essendo il bene oggetto 
di intervento sottoposto a vincolo ai sensi dell’art. 136 lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004 dichiarato con D. n. 2 del 30/09/2010. 
Tale richiesta non sostituisce né il parere della Soprintendenza nè l’Autorizzazione stessa;
2. di comunicare la non ammissibilità della domanda al soggetto indicato a mezzo raccomandata A.R.;
3. la pubblicazione del presente decreto, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
4. la pubblicazione del presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);
5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 

coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;
6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 

- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 498 del 27 dicembre 2012

PSR del Veneto 2007-2013. Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche” az. 4 “Informazione”. Bando approvato con  
delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 7 del 2 aprile 2012. Approvazione delle graduatorie di ammis-
sibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

Il Dirigente

decreta

1. l’ammissibilità della domanda, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, presentate 
ai sensi del bando n. 7 del 2 aprile 2012 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, Misura 313 az. 4;

2. la finanziabilità della domanda indicate con Stato “F” nell’allegato B, che costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, presentate ai sensi del bando n. 7 del 2 aprile 2012 del CdA GAL dell’Alta Marca Trevigiana, Misura 313 az. 4;

3. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 
renderne disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

4. la pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati A e B al presente decreto nella sezione “LEADER” del sito web isti-
tuzionale dell’AVEPA (www.avepa.it);

5. la comunicazione del presente decreto alla Macrofunzione interventi strutturali ed immateriali e al Settore monitoraggio e 
coordinamento controlli secondo le modalità stabilite dal decreto del Direttore n. 29/2011;

6. la trasmissione di copia del presente decreto al GAL dell’Alta Marca Trevigiana con sede in Villa Brandolini - Solighetto 
- via Roma, 4 - 31010 Pieve di Soligo (Tv).

Il Dirigente
Francesco Rosa
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Ambiente e beni ambientali

COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
Decreto n. 17 del 10 dicembre 2012

Decreto del Sindaco di approvazione dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 D.Lgs n. 267 del 2000 e s.m.i. tra i  
Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro e Portogruaro per la realizzazione dell’itinerario “GiraLemene” nell’am-
bito del Programma di Sviluppo Locale “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra” di VeGAL (PSR 2007/13 della Regione  
Veneto - Misura 313, Azione 1).

Il Sindaco

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 184 del 4.12.2012 del Comune di PortogruaroVista la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 234 del 29.11.2012 del Comune di Caorle

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 20.11.2012 del Comune di Concordia Sagittaria
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 26.11.2012 del Comune di Gruaro
con le quali è stato approvato l’accordo di programma tra i Comuni succitati per la realizzazione dell’itinerario “ GiraLemene” 

nell’ambito del programma di sviluppo locale “itinerari, paesaggi e prodotti della terra” di VeGAL (PSR 2007/13 della Regione 
Veneto - Misura 313, Azione 1)

Visto l’accordo di programma sottoscritto tra questo Comune e i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria e Gruaro in data 
06.12.2011

Visto l’art. 34 del D.lgs 267/2000

decreta

Di approvare l’Accordo di Programma tra i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro e Portogruaro sottoscritto in data 
04.12.2011

Dispone la pubblicazione del presente atto con l’allegato Accordo di Programma nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto

Il Sindaco
Antonio Bertoncello

Allegato

Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 D.Lgs n. 267 del 2000 e s.m.i. tra i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro	
e Portogruaro per la realizzazione dell’itinerario “GiraLemene” nell’ambito del Programma di Sviluppo Locale	

“Itinerari, paesaggi e prodotti della terra” di VeGAL (PSR 2007/13 della Regione Veneto - Misura 313, Azione 1).

Premesso che:

- con D.G.R. del 13 novembre 2007, n. 3560, la Regione del Veneto ha approvato il testo del PSR 2007 - 2013 che definisce 
obiettivi, strategie ed interventi, compresa la relativa pianificazione finanziaria per anno, per Asse e per Misura, nonché la classi-
ficazione dei comuni del Veneto;

- il Programma di Sviluppo Locale “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra” predisposto da VeGAL ai sensi dell’Asse 4 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/13 della Regione Veneto è stato approvato con Deliberazione della Giunta regionale del Veneto 
del 10 marzo 2009, n. 545;

- con Deliberazione n. 4083 del 29.12.2009 la Giunta regionale ha approvato l’allegato A “indirizzi procedurali” ed ha disposto 
le condizioni per l’accesso ai benefici previsti da alcune misure degli Assi 1 e 3;

- con Decreto del Dirigente Piani e Programmi del settore primario n. 23 del 23 dicembre 2010 la Regione Veneto ha approvato 
le linee guida (Allegato A) per l’attuazione delle Misure e Azioni del PSR applicabili dai GAL veneti, tra le quali quelle relative 
alla misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche”, azione 1 “Itinerari e certificazione”; tali linee guida prevedono, al par.5, 
che la realizzazione di percorsi ciclabili o cicloturistici avvenga esclusivamente con la formula a gestione diretta o con la formula 
a regia; inoltre il paragrafo 8 delle linee guida della misura 313/1 (Allegato A al Decreto n. 23 del 23.12.2010) prevede che il livello 
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di aiuto sia fino al 70% della spesa ammissibile, mentre il punto 6 del paragrafo 5 delle stesse linee guida precisa che gli interventi 
devono avere una dimensione sovracomunale;

- in data 19.1.2011, 21.3.2011 e 18.4.2011 si sono tenuti degli incontri di concertazione coordinati da VeGAL ed aperti agli Enti 
Locali, nell’ambito del quale sono stati presi in esame gli opportuni itinerari/percorsi di valorizzazione delle risorse dell’area ambito 
del PSL;

- con delibera n. 62 del 14.07.2011 il CdA di VeGAL ha preso atto e recepito le prescrizioni fornite dalla Regione Veneto con 
nota prot. 327295 del 8.7.2011, e approvato, nell’ambito dei fondi assegnati con il PSR 2007/2013 Asse 4 Leader, gli interventi a 
regia relativi agli itinerari “GiraLagune”, “GiraLemene” e “GiraTagliamento”;

- in data 06.12.2011 è stato sottoscritto un accordo di programma tra i Comuni interessati dall’itinerario “GiraLemene”;
- con delibera n. 85 del 19.12.2011 il CdA di VeGAL ha annullato la sopraccitata delibera n. 62/2011;
- con delibera n. 72 datata 01.10.2012 il CdA di VeGAL ha preso atto e recepito le prescrizioni fornite dalla Regione Veneto con 

nota prot. 427457 del 24.09.2012, e riapprovato, nell’ambito dei fondi assegnati con il PSR 2007/2013 Asse 4 Leader, gli interventi 
a regia relativi agli itinerari “GiraLagune”, “GiraLemene” e “GiraTagliamento”;

- la delibera n. 72/2012 del CdA di VeGAL è stata pubblicata all’Albo della Provincia di Venezia in data 09.10.2012 e pertanto 
i termini per la presentazione della domanda di aiuto da parte dei soggetti richiedenti (Comuni capofila) sono fissati al 07.12.2012 
(60 giorni a decorrere dalla pubblicazione della citata deliberazione e dei relativi allegati all’Albo della Provincia di Venezia);

- i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro e Portogruaro hanno manifestato la volontà che il Comune di Portogruaro 
assuma il ruolo di capofila dell’itinerario “GiraLemene” e per tale motivo si è reso necessario disciplinare mediante accordo di 
programma i rapporti tra gli interessati;

- i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro e Portogruaro sono soci di VeGAL;
- il Comune di Caorle con Deliberazione di Giunta Comunale n. 234 del 29.11.2012 ha approvato il presente accordo di pro-

gramma;
- il Comune di Gruaro con Deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 26.11.2012 ha approvato il presente accordo di pro-

gramma;
- il Comune di Concordia Sagittaria con Deliberazione di Giunta Comunale n. 121 del 20.11.2012 ha approvato il presente ac-

cordo di programma;
- il Comune di Portogruaro con Deliberazione di Giunta Comunale n. 184 del 4.12.2012 ha approvato il presente accordo di 

programma.

Tutto ciò premesso tra i Signori:

- Luciano Striuli, Sindaco del Comune di Caorle, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 
dell’Amministrazione che rappresenta, codice fiscale 00321280273, a ciò autorizzato con la sopra citata deliberazione di Giunta 
Comunale n. 234/2012;

- Giacomo Gasparotto, Sindaco del Comune di Gruaro, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’in-
teresse dell’Amministrazione che rappresenta, codice fiscale 00311380273, a ciò autorizzato con la sopra citata deliberazione di 
Giunta Comunale n. 73/2012;

- Marco Geromin, Sindaco del Comune di Concordia Sagittaria, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e 
nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta, codice fiscale 00576720270, a ciò autorizzato con la sopra citata deliberazione 
di Giunta Comunale n. 121/2012;

- Antonio Bertoncello, Sindaco del Comune di Portogruaro, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nel-
l’interesse dell’Amministrazione che rappresenta, codice fiscale 00271750275, a ciò autorizzato con la sopra citata deliberazione di 
Giunta Comunale n. 184/2012;

si conviene e stipula:

Art. 1 - Obiettivi della accordo di programma

Il presente accordo di programma è finalizzato all’attuazione del progetto riportato nella scheda progetto relativa al “GiraLe-
mene”, allegata alla sopra citata deliberazione n. 72/2012 del CdA di VeGAL, che prevede:

Dai Molini di Stalis al Molino di Boldara in Comune di Gruaro
Il percorso parte dal sito dei Molini di Stalis al confine con la Regione Friuli Venezia Giulia (Comune di Sesto al Reghena), 

ove esiste già un’area di sosta attrezzata. La prima parte del tracciato prevede l’utilizzo della viabilità esistente (via Bagnarola e 
Via Manzoni), da nord verso sud, fino alla Piazza di Bagnara (Piazza A.Moro), congiungendosi con l’esistente pista ciclopedonale 
della Strada Provinciale n. 76.

Proseguendo ancora verso sud, lungo via Bagnara e Via Lemene, l’itinerario si inserisce nella strada comunale denominata 
Via Boldara.

Attraverso la pista ciclopedonale di Via Boldara, che costeggia il fiume Lemene, si raggiunge il Molino di Boldara.
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Infine, attraverso un sentiero da sistemare lungo il fiume Lemene in fregio a un’area di interesse naturalistico, il percorso pro-
segue fino al confine con il Comune di Portogruaro in corrispondenza di un piccolo canale, da attraversare mediante la realizza-
zione di un’apposita passerella.

Dal Molino di Boldara al “Ponte Rosso” fino a Concordia Sagittaria in Comune di Portogruaro
Il tratto di intervento individuato in Comune di Portogruaro comprende la realizzazione di una pista ciclopedonale in località 

di Portovecchio, dal confine nord con il Comune di Gruaro, in prossimità del Molino di Boldara, fino al ponte di Santa Maria in 
centro frazione. Per tale tratto verrà utilizzato una strada vicinale, costeggiante il fiume Lemene, con sistemazione del fondo esi-
stente. Il tratto si inserisce nel percorso del “Gira Lemene” quale elemento di congiunzione tra i tracciati ciclopedonali in Comune 
di Gruaro e quelli in Comune di Portogruaro. Nell’ambito del progetto generale il percorso infatti prosegue verso sud attraverso 
via Venerio e via Ponte di Covra, passando a lato della Strada Provinciale n. 463 in accordo con la Provincia stessa, fino a connet-
tersi in via San Martino con il sistema delle piste del Capoluogo e collegarsi attraverso il tratto lungo l’argine del fiume Lemene 
al tracciato in Comune di Concordia. L’intervento prevede la sistemazione del percorso arginale dal “Ponte Rosso” sino alla pista 
della Strada Provinciale n. 68.

Da Concordia Sagittaria a Marango in Comune di Concordia Sagittaria
Il percorso “Gira Lemene” prosegue dal Comune di Portogruaro in Comune di Concordia Sagittaria, passando dal tratto lungo 

l’argine sinistro del Lemene al tratto, in parte realizzato e in parte in corso di realizzazione, della pista ciclabile della Provincia 
di Venezia lungo la Strada Provinciale n. 68 fino in località Cavanella. Qui il percorso devia dalla Strada Provinciale n. 68 su via 
Bonatta e Via Giovane Italia, per ritornare sulla suddetta Strada Provinciale n. 68 all’altezza del ponte sul Canale Cavanella. Nel 
nuovo tratto il traffico veicolare è solo locale, per cui si prevede l’allargamento della piattaforma stradale e la sua sistemazione.

Il percorso prosegue poi, passando il ponte della Franzona, lungo via Frattuzza e via Lame fino a Sindacale. Superata la Strada 
Provinciale n. 42, il percorso attraversa il bosco delle Lame, prosegue verso una zona umida di interesse naturalistico e risalito sulla 
strada arginale del canale Maranghetto arriva al confine del Comune di Caorle sul ponte in località Marango.

Dal ponte sul canale “Del Maranghetto” alla Litoranea Veneta in Comune di Caorle
L’ingresso del percorso in Comune di Caorle avviene dal ponte sul canale “Del Maranghetto” per proseguire in via Durisi fino 

all’area del monastero di Marango e continuare poi fino al ponte girevole sul fiume Lemene. L’itinerario svolta quindi a sinistra, 
utilizzando la strada parallela all’argine del fiume per giungere in località San Gaetano. Continuando a percorrere la strada lungo 
l’argine del fiume il tracciato raggiunge l’intersezione tra il fiume Lemene e la Litoranea Veneta. Qui è prevista la realizzazione di 
un approdo che insieme a quello esistente, con un traghetto a motore, permetterà di attraversare il corso d’acqua raggiungendo un 
agriturismo e l’imboccatura al percorso ciclabile lungo la Litoranea Veneta che porta a Caorle in direzione sud - ovest.

Art. 2 - Comune capofila

I Comuni Caorle, Gruaro, Concordia Sagittaria e Portogruaro individuano quale Comune capofila il Comune di Portogruaro, 
il quale accetta.

Il Comune capofila è autorizzato e delegato a presentare la domanda di aiuto ad AVEPA, a realizzare gli interventi nel territorio 
di competenza dei Comuni deleganti, a presentare la domanda di pagamento, a riscuotere gli aiuti e i cofinanziamenti a carico di 
ciascun Comune interessato, a seguire l’intera attuazione del progetto (progettazione, esecuzione opere, direzione lavori, collaudo 
e rendicontazione), a tenere i rapporti con AVEPA (anticipo, acconti e saldo) e con VeGAL (stati di avanzamento e monitoraggio). 
Il Comune capofila assume di fronte ad AVEPA e alla Regione Veneto tutti gli impegni e gli obblighi previsti per la misura 313/1 
e connessi alla presentazione della domanda di aiuto.

Per quanto riguarda il progetto definitivo, una volta redatto, il Comune Capofila provvederà ad inviarlo ai Comuni interessati 
per le autorizzazioni/approvazioni di competenza.

Art. 3 - Impegni dei Comuni

I Comuni si impegnano a collaborare con il Comune capofila per la riuscita del progetto, messa a disposizione di informazioni 
e dati per una corretta attuazione del progetto, rilasciare eventuali autorizzazioni e collaborare in tal senso con gli Enti preposti, 
mantenere la destinazione delle opere finanziate, cofinanziare il progetto, mettere a disposizione le aree necessarie all’esecuzione 
dell’intervento.

Art. 4 - Cofinanziamento del progetto

I Comuni interessati dall’itinerario partecipano al cofinanziamento del progetto per la parte non coperta dal contributo Asse 
4 Leader (misura 313/1 del PSR 2007/13) e di ogni eventuale ulteriore somma stabilita e necessaria per la completa realizzazione 
del progetto.

La ripartizione della spesa totale prevista del progetto di complessivi Euro 800.000,00 è così stabilita:
- Comune di Caorle Euro 107.000,00
- Comune di Concordia Sagittaria Euro 224.000,00
- Comune di Gruaro Euro 224.000,00
- Comune di Portogruaro Euro 245.000,00
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La ripartizione del finanziamento previsto di complessivi Euro 560.000,00 è così stabilita:
- Comune di Caorle Euro   74.900,00
- Comune di Concordia Sagittaria Euro 156.800,00
- Comune di Gruaro Euro 156.800,00
- Comune di Portogruaro Euro 171.500,00

La ripartizione del cofinanziamento a carico dei Comuni previsto di complessivi Euro 240.000,00 è così stabilita:
- Comune di Caorle Euro 32.100,00
- Comune di Concordia Sagittaria Euro 67.200,00
- Comune di Gruaro Euro 67.200,00
- Comune di Portogruaro Euro 73.500,00

Tutte le spese dovranno essere sostenute dal Comune capofila, al quale andranno pertanto intestati i relativi titoli di spesa e di 
pagamento.

I versamenti relativi alla quota parte di cofinanziamento, verranno richiesti dal Comune Capofila ai singoli Comuni in propor-
zione all’avanzamento del progetto e al grado di realizzazione dei vari tratti. Tali versamenti dovranno essere effettuati al Comune 
Capofila entro 40 giorni dal ricevimento della richiesta corredata dalla relativa documentazione.

Il saldo del cofinanziamento per ciascun Comune verrà richiesto sulla base della documentazione contabile e amministrativa 
finale e delle spese effettivamente sostenute nei vari tratti.

Per l’incarico della progettazione definitiva dell’intero itinerario, della documentazione prevista dal paragrafo 5.2 “Documen-
tazione da allegare alla domanda di aiuto” dell’Allegato “Scheda intervento” alla delibera n. 62/2011 del CdA di VeGAL nonché 
della presentazione della domanda di aiuto ad AVEPA, Sportello Unico Agricolo di Venezia, si prevede una spesa di circa Euro 
18.000,00 (contributo integrativo e IVA compresi) da suddividersi in proporzione come sopra indicato, da sostenersi successiva-
mente alla presentazione della domanda di aiuto da parte del Comune Capofila.

Art. 5 - Definizioni di maggior dettaglio, aggiornamenti e integrazioni dell’accordo di programma

Eventuali definizioni di maggior dettaglio, aggiornamenti e integrazioni agli articoli del presente accordo di programma ver-
ranno regolati, a seconda della rilevanza, con appositi successivi accordi di programma integrativi, conferenze di servizio o altri 
tipi di provvedimento.

Art. 6 - Modalità operative, gestionali e finanziarie dell’itinerario e durata del vincolo

Le modalità operative, gestionali e finanziarie dell’itinerario verranno definite nella relazione tecnica progettuale allegata alla 
domanda di aiuto. In linea generale ciascuno Comune provvederà alla manutenzione delle opere realizzate nell’ambito del proprio 
territorio. Gli investimenti finanziati verranno mantenuti e non subiranno modifiche sostanziali per un periodo successivo alla 
pubblicazione del decreto di finanziamento sul BUR di almeno 7 anni.

Art. 7 - Durata della accordo di programma

Il presente accordo di programma ha durata fino alla completa esecuzione del progetto e rendicontazione ad Avepa da parte 
del Comune capofila.

Art. 8 - Controversie

Tutte le controversie che insorgessero in dipendenza della presente accordo di programma saranno possibilmente definite in 
via amministrativa.

Nel caso di esito negativo del tentativo di composizione in via amministrativa, dette controversie saranno deferite ad una Com-
missione di Vigilanza, nel termine di trenta giorni da quello in cui fu abbandonato il tentativo di definizione pacifica.

La Commissione di Vigilanza sarà costituita da:
- un rappresentante per ciascuno dei Comuni convenzionati;
- un rappresentante per il GAL Venezia Orientale.

Il Presidente della Commissione sarà il membro designato dal Comune capofila. La Commissione di Vigilanza, alle cui even-
tuali spese provvederà la parte soccombente, giudicherà secondo le regole del diritto.

Si dà atto che, ai sensi dei commi 3 e 6 dell’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, il presente accordo è stato approvato con atto 
formale del Sindaco o della Giunta Comunale da ciascun Comune interessato.

Si dà atto che, ai sensi del comma 6 dell’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, il presente accordo comporta, per le opere in esso 
previste la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza.

Per le previsioni che comportano variazione allo Strumento Urbanistico Generale, il presente accordo sarà ratificato, a pena di 
decadenza, dal Consiglio Comunale dei rispettivi comuni ai sensi del comma 5 dell’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Il Comune Capofila provvederà alla pubblicazione del presente Accordo di Programma sul B.U.R. del Veneto, così come previsto 
dall’art. 34, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. Le relative spese di pubblicazione saranno anticipate dal Comune Capofila, sud-



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 3 del 11 gennaio 2013330

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

� Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

divise in proporzione agli importi per i vari tratti riportati nel progetto definitivo e versate in occasione del trasferimento al Comune 
Capofila da parte degli altri Comuni della quota relativa alle competenze professionali del progetto definitivo stesso.

Letto, approvato e sottoscritto presso la sede municipale di Portogruaro il 04.12.2012

Il Sindaco protempore di Caorle
Luciano Striuli F.to Luciano Striuli
Il Sindaco protempore di Concordia Sagittaria
Marco Geromin F.to Marco Geromin
Il Sindaco protempore di Gruaro
Giacomo Gasparotto  F.to Giacomo Gasparotto
Il Sindaco protempore di Portogruaro
Antonio Bertoncello F.to Antonio Bertoncello

Torna al sommario
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Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù

AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA S.P.A., VERONA
Decreto n. 4 del 31 dicembre 2012

Nuova autostazione di Montecchio Maggiore. Comune di Montecchio Maggiore. Espropriazione per pubblica utilità. Estratto 
di decreto di esproprio.

Ai sensi e per gli effetti dell’art 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001, si rende noto a chi può averne interesse che la Concessionaria 
Autostradale Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A., in qualità di promotore, beneficiario ed autorità espropriante, in 
virtù della delega di pieni poteri espropriativi ricevuta, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) e dell’art. 6 commi 1 e 8 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., dalla sua Concedente Anas S.p.A. - Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali - con provvedimento IVCA/
avc/uai/Prot. CDG-0029976-P del 27.02.2009 in merito alla realizzazione della Nuova autostazione di Montecchio Maggiore, 
in estensione e completamento dei poteri già delegati alla medesima Concessionaria con precedente provvedimento DAT/seam/
Prot. n. 10434 del 18.01.2005 dell’Anas S.p.A. - Direzione Centrale Autostrade e Trafori -, con provvedimento Decr. Espr./Autos. 
Montecchio/Prot. n° 004/2012-g del 31.12.2012 ha pronunciato l’espropriazione degli immobili posti nel territorio del Comune di 
Montecchio Maggiore, necessari per realizzare la nuova autostazione di Montecchio Maggiore, di proprietà delle ditte riportate di 
seguito dove pure sono indicate le aree espropriate dalla Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. per realizzare le sud-
dette opere, e le indennità condivise dalle ditte espropriande le quali, ai sensi dell’art. 45 D.P.R. 327/2001 e s.m.i., hanno offerto in 
cessione volontaria gli immobili di loro proprietà.

P.P. 06 - DANUSO GIANCARLO nato a Vicenza il 27.10.1958, C.F. DNSGCR58R27L840N, URBANI CRISTINA nata a 
Vicenza il 31.05.1964, C.F. RBNCST64E71L840C.Gli immobili espropriati sono censiti nel N.C.T. di Montecchio Maggiore Fg 21 
con il m. n. 608.

La superficie espropriata misura complessivamente m2 1.874.L’indennità concordata a titolo di espropriazione ammonta a € 
20.745,18.

P.P. 41 - MONTAGNA GABRIELLA nato a Montecchio Maggiore (VI) il 22.09.1949, C.F. MNTGRL49P62F464B.
Gli immobili espropriati sono censiti nel N.C.T. di Montecchio Maggiore Fg. 21 con i mm. nn. 562 - 565.
La superficie espropriata misura complessivamente m2 2.975.L’indennità concordata a titolo di espropriazione ammonta a € 

40.020,00
P.P. 46 - PERON MARIANGIOLA nata a San Vito di Leguzzano (VI) il 20.02.1946, C.F. PRNMNG46B60I401N, PERON 

PIERLUIGI nato a San Vito di Leguzzano (VI) il 06.02.1943, C.F. PRNPLG43B06I401F.Gli immobili espropriati sono censiti nel 
N.C.T. di Montecchio Maggiore Fg 10 con il m. n. 2049.

La superficie espropriata misura complessivamente m2 750.L’indennità concordata a titolo di espropriazione ammonta a € 
35.002,50. Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto.

Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella somma suindicata.

Il Direttore generale
Dott. Bruno Chiari

Torna al sommario
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AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA S.P.A., VERONA
Decreto n. 5 del 31 dicembre 2012

Nuova autostazione di Montecchio Maggiore. Comune di Montecchio Maggiore. Espropriazione per pubblica utilità. Estratto 
di decreto di esproprio.

Ai sensi e per gli effetti dell’art 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001, si rende noto a chi può averne interesse che la Concessionaria 
Autostradale Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A., in qualità di promotore, beneficiario ed autorità espropriante, in virtù 
della delega di pieni poteri espropriativi ricevuta, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) e dell’art. 6 commi 1 e 8 del D.P.R. 327/2001 
e s.m.i., dalla sua Concedente Anas S.p.A. - Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali - con provvedimento IVCA/avc/uai/Prot. 
CDG-0029976-P del 27.02.2009 in merito alla realizzazione della Nuova autostazione di Montecchio Maggiore, in estensione e 
completamento dei poteri già delegati alla medesima Concessionaria con precedente provvedimento DAT/seam/Prot. n. 10434 del 
18.01.2005 dell’Anas S.p.A. - Direzione Centrale Autostrade e Trafori -, con provvedimento Decr. Espr./Autos. Montecchio/Prot. n° 
005/2012-g del 31.12.2012 ha pronunciato l’espropriazione degli immobili posti nel territorio del Comune di Montecchio Maggiore, 
necessari per realizzare la nuova autostazione di Montecchio Maggiore, di proprietà delle ditte riportate di seguito dove pure sono 
indicate le aree espropriate dalla Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. per realizzare le suddette opere, e le indennità 
provvisorie di espropriazione determinate dall’autorità espropriante medesima ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

P.P. 06 - ALLEGRI CARLO nato a Arzignano (VI) il 10.09.1956, C.F. LLGCRL56P10A459G, BESCHIN GIANNA nata a 
Brendola (VI) il 24.02.1959, C.F. BSCGNN59B64B143H.Gli immobili espropriati sono censiti nel N.C.T. di Montecchio Maggiore 
Fg 21 con il m. n. 604.

La superficie espropriata misura complessivamente m2 934.L’indennità provvisoriamente determinata a titolo di espropriazione 
ammonta a € 12.461,20.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono proporre opposizione entro trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto.

Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella somma suindicata. Laddove intervenga la condivisione dell’indennità offerta, 
entro 30 giorni dalla data d’immissione nel possesso, verranno applicate le maggiorazioni pari ad € 1.772,80.

Il Direttore generale
Dott. Bruno Chiari

Torna al sommario
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COMUNE DI AGNA (PADOVA)
Decreti dal n. 1458 al n. 1459 del 3 dicembre 2012

Lavori di sistemazione e arredo del centro urbano terzo stralcio - 1° lotto. Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 
23 comma 1 del d.p.r. 327/2001.

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con decreti dal Rep. n. 1458 al 
Rep. n. 1459 del 3/12/2012 sono stati espropriati i seguenti immobili:
A) Comune di Agna: CT: fgl 12 part. 1735 di ha 00.00.22; LONGO EMANUELA, prop. per 1/6; LONGO SANDRO, prop. per 1/6; 

MENEGHINI SILVANA, prop. per 4/6;
B) Comune di Agna: CT: fgl 12 part. 1737 di ha 00.01.52; ROMANIN JACUR EVA, prop. per 1/1.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale 
termine l’indennità resta fissata nella somma suindicata.

Il Responsabile ufficio espropri
Arch. Meneghesso Paolo

Torna al sommario
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COMUNE DI AGNA (PADOVA)
Decreti dal n. 1460 al n. 1461 del 3 dicembre 2012

Lavori di sistemazione e arredo del centro urbano terzo stralcio - 2° lotto. Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 14, dell’art. 
20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 del d.p.r. 327/2001.

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con decreti dal Rep. n. 1460 al Rep. 
n. 1461 del 3/12/2012 è stata pronunciata, a favore del comune di Agna, l’espropriazione degli immobili di seguito elencati:
A) Comune di Agna: CT: fgl 12 part. 1754 di ha 00.00.04; CT: fgl 12 part. 1756 di ha 00.00.04; Enel Distribuzione S.P.A., prop. per 

1/1;
B) Comune di Agna: CT: fgl 12 part. 1758 di ha 00.00.12; CT: fgl 12 part. 1759 di ha 00.01.51; Martellato Luciano, prop. per 1/2; 

Gambalunga Nadia, prop. per 1/2;
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale 

termine l’indennità resta fissata nella somma suindicata.

Il Responsabile ufficio esproprio
Arch. Meneghesso Paolo

Torna al sommario
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Statuti

COMUNE DI CREAZZO (VICENZA)
Modifica statuto comunale con delibere Consiglio comunale n. 56/27.09.2012-62/25.10.2012-70/29.11.2012.

STATUTO

Approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale:
 “ n. 149 del 1 agosto 1991
 “ n. 200 del 14 novembre 1991
Modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale:
 “ n. 643 del 20 febbraio 1995
 “ n. 647 del 23 febbraio 1995
 “ n. 7 del 15 giugno 1995
 “ n. 424 del 23 dicembre 1999
 “ n. 82 del 9 dicembre 2004
 “ n. 50 del 30 giugno 2009
 “ n. 56 del 27 settembre 2012
 “ n. 62 del 25 ottobre 2012
 “ n. 70 del 29 novembre 2012

Principi fondamentali

Art. 1 - Finalità

1. Il Comune di Creazzo rappresenta la comunità locale e il suo territorio, ne garantisce la tutela e uno sviluppo sostenibile e 
ne promuove la crescita economica.

Art. 2- Tutela del territorio e politica ecologica

1. Ai fini indicati all’ art. 1, il Comune, nell’esercizio delle proprie funzioni, è garante della corretta amministrazione e ge-
stione delle risorse ambientali; il territorio, l’acqua e le altre risorse naturali sono considerate “ bene comune” e ne va garantita la 
tutela l’accesso e il mantenimento anche per le generazioni future, eliminando o limitando le fonti di inquinamento e assicurando, 
in questo ambito, una migliore qualità della vita.

2. All’interno di questi principi il Comune prevede un pianificato e sostenibile sviluppo degli insediamenti umani e delle in-
frastrutture, attraverso iniziative e risorse pubbliche e private.

3. Il Comune tutela inoltre i valori storici del paesaggio e del patrimonio naturale, con particolare riguardo per la salvaguardia 
e l’ utilizzo del centro storico, la salvaguardia dell’area collinare e dei suoi percorsi, le aree verdi in pianura e il recupero degli edifici 
rurali.

Art. 3 - Attività produttive

1. Il Comune, nell’ambito di un progetto di sviluppo sostenibile delle attività produttive, siano esse agricole, artigianali, com-
merciali, industriali e dei servizi, sostiene e promuove la presenza di tali attività.

2. Organizza in modo razionale il sistema di distribuzione commerciale, anche ai fini di tutela del consumatore; agevola l’in-
terazione tra imprese.

Art. 4 -Servizi sociali

1. Il Comune promuove per tutti i cittadini il godimento dei servizi sociali, con particolare riguardo alla salute, alla tutela 
della maternità, alla assistenza al mondo giovanile e degli anziani, ai portatori di handicap, nonché all’istruzione, ai trasporti, alle 
attività sportive e ricreative; tutela e sostiene l’ istituto familiare; può assumere iniziative idonee a tutelare particolari situazioni 
e fasce di cittadini particolarmente disagiati. Agevola il rientro e il reinserimento degli emigrati, favorisce l’ integrazione degli 
immigrati nella comunità locale.

Art. 5 - Patrimonio storico, artistico, culturale

1. Il Comune tutela il patrimonio storico, artistico e culturale, favorisce il progresso della cultura e le iniziative idonee a va-
lorizzare le specificità linguistiche e l’appartenenza culturale alla comunità locale e veneta.
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Art. 6 - Programmazione

1. Per il conseguimento delle proprie finalità, il Comune assume la programmazione come metodo di intervento e definisce 
gli obiettivi della propria azione mediante piani, programmi generali e programmi settoriali coordinati con gli strumenti program-
matori della Regione e della Provincia.

Art. 7 - Partecipazione, informazione e accesso alle strutture

1. Il Comune favorisce la partecipazione dei cittadini e delle associazioni all’amministrazione locale, considerando questo un 
valore, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia dell’ azione amministrativa.

2. Il Comune assicura a tutti i cittadini la più ampia informazione sulla propria attività, con le modalità di cui alla vigente 
normativa e fatte salve esclusivamente specifiche limitazioni imposte dalla legge.

3. Il Comune rende pubblici gli atti attraverso gli strumenti che garantiscono maggiore diffusione e facilità di consulta-
zione.

4. Il Comune favorisce l’accesso di cittadini e associazioni alle proprie strutture, anche mediante la modulazione dell’ orario di 
apertura degli uffici e l’istituzione di uno sportello informatico per l’orientamento e la guida dei cittadini nell’accesso ai servizi.

Art. 8 - Collaborazione con gli altri enti

1. Il Comune promuove e favorisce la collaborazione in tutte le forme previste per legge con altri Comuni, la Regione e la 
Provincia, con l’obiettivo di ottimizzare e razionalizzare costi e servizi.

Art. 9 - Stemma e gonfalone

1. L’ uso dello stemma e del gonfalone del Comune sono disciplinati dalle normative vigenti in materia.

Titolo I - Istituti di partecipazione

Capo I - Rapporti con la comunità locale

Art. 10 - Rapporti tra Comune e associazioni

1. Il Comune riconosce nella dimensione associativa dei cittadini, in qualunque forma essa si svolga, un elemento di qualità per 
la vita della comunità locale; in questo contesto, favorisce con appositi interventi e contributi, nei limiti e con le modalità stabilite 
dal regolamento di cui all’art. 12 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, le associazioni, le organizzazioni di 
volontariato, gli enti morali, nonché le società cooperative iscritte alle associazioni cooperative nazionali riconosciute dalla Legge, 
che operano, nell’ ambito territoriale del Comune, nei settori dell’ assistenza, della cultura, dello sport, delle attività ricreative, dell’ 
istruzione pubblica e privata, della tutela dell’ambiente.

2. Il Comune può stipulare, con gli organismi di cui al comma 1, convenzioni per una migliore e coordinata gestione dei ser-
vizi Comunali.

3. Il Comune consulta gli organismi di cui al comma 1, come pure altre associazioni operanti nell’ambito territoriale del 
Comune, attraverso audizioni dei loro rappresentanti o per il tramite di apposite consulte, la cui composizione è disciplinata dal 
regolamento di ogni singola consulta.

4. Un apposito albo, distinto per categorie, individua le associazioni, le organizzazioni di volontariato e le cooperative che il 
Comune tiene presenti al fine di erogare contributi, a fini di consultazione e a fini di convenzionamento con il Comune stesso.

Art. 11 - Consulta giovanile

1. Il Comune riconosce nella Consulta giovanile un istituto di partecipazione democratica ed un suo organo consultivo per-
manente; essa collabora nella programmazione delle iniziative riguardanti le politiche giovanili, presentando proposte e fornendo, 
se richiesta, parere non vincolante.

Art. 12 - Partecipazione alla formazione di atti

1. Le modalità di partecipazione degli interessati al procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giu-
ridiche soggettive sono le seguenti: questionari, audizioni, assemblee, consulte ed ogni altra modalità prevista dalla Legge.

Art. 13 - Disciplina dei procedimenti

1. Con modalità da rendere note al pubblico nella forma più ampia e diretta possibile, il regolamento del procedimento am-
ministrativo determina, per ciascun tipo di procedimento: i criteri per l’individuazione delle unità organizzative responsabili del-
l’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale; le forme di pubblicità del procedimento; i criteri, le forme e i tempi relativi 
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alle comunicazioni ai soggetti interessati previste dalla Legge; le modalità di intervento nel procedimento dei soggetti interessati; 
i termini per l’acquisizione dei previsti pareri; i termini e le modalità per l’adozione del provvedimento finale.

Art. 14 - Consultazione dei cittadini

1. Il Comune può procedere alla consultazione della popolazione anche attraverso questionari o indagini, che coinvolgono, 
secondo la natura della richiesta, l’intera cittadinanza o parte di essa.

2. La consultazione di cui al comma 1 non si attua nell’ adozione di atti relativi a tributi e ad atti per i quali la Legge preveda 
specifiche forme di consultazione.

Art. 15 - Assemblee generali della popolazione

1. Il Comune può indire, per dibattere problemi di propria competenza, pubbliche assemblee di cittadini. Tali assemblee pos-
sono essere indette anche su richiesta di un adeguato numero di elettori, stabilito dal regolamento degli istituti di partecipazione 
popolare, nel qual caso sono tenute alla presenza del Sindaco o di un rappresentante della Giunta Comunale.

2. Il luogo, la data, l’ora dell’assemblea e l’oggetto del dibattito sono comunicati ai capigruppo consiliari e alla cittadinanza 
con le modalità previste dallo stesso regolamento.

Art. 16 - Assemblee di zona della popolazione

1. Pubbliche assemblee possono essere indette dal Sindaco, anche su richiesta di un adeguato numero di elettori di ciascuna 
zona, stabilito dal regolamento degli istituti di partecipazione popolare, per dibattere problemi riguardanti ciascuna zona.

2. Si applicano le disposizioni di cui all’ art. 14.

Art. 17 - Istanze, petizioni e proposte

1. Le istanze, petizioni e proposte di cittadini, singoli o associati, finalizzate alla migliore tutela degli interessi collettivi, vanno 
rivolte al Sindaco, che ne promuove il tempestivo esame da parte dei competenti organi e uffici.

2. Entro novanta giorni il Sindaco, comunica ai cittadini interessati gli esiti dell’istruttoria, esplicitando in ogni caso i motivi 
degli eventuali dinieghi.

Nel caso di più firmatari, la comunicazione è fatta al primo di loro.
3. Nel caso in cui le istanze, petizioni e proposte provengano da un numero di firmatari pari ad almeno il 15% dei cittadini 

aventi diritto di voto, le stesse otterranno risposta al primo Consiglio Comunale utile, rispettati i termini di istruttoria di cui al 
comma 2.

Art. 18 - Difensore civico

1. Il Comune, fatta salva la possibilità di nominare un difensore civico comunale o nell’ambito di convenzioni, associazioni, 
unioni di comuni o consorzi, fino a quando non si verificherà l’ipotesi di cui sopra, si avvale del difensore civico regionale previsto 
dalla Legge della Regione Veneto con la quale stipula la convenzione prevista dalla Legge stessa.

2. La competenza ed i poteri esercitati dal difensore civico regionale nei confronti dell’ordinamento regionale sono esercitati 
nei confronti dell’ordinamento comunale con le modalità stabilite dalla convenzione.

Capo II - Referendum consultivo e propositivo

Art. 19 - Titolarità e ambito di esercizio

1. L’ indizione di referendum consultivi e propositivi, su materie nelle quali il Consiglio Comunale ha competenza deliberativa 
esclusiva e riguardanti gli interessi dell’ intero Comune, può essere richiesta dal quindici per cento dei cittadini iscritti nelle liste 
elettorali del Comune.

2. È inammissibile il referendum nelle seguenti materie:
a) elezioni, nomine, designazioni, revoche, dichiarazioni di decadenza, e in generale deliberazioni o questioni concernenti per-

sone;
b) personale del Comune, delle istituzioni, delle aziende speciali;
c) regolamento del Consiglio Comunale;
d) istituzione e ordinamento dei tributi, disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi;
e) bilanci annuali e pluriennali, conti consuntivi;
f) materie sulle quali il Consiglio Comunale deve esprimersi entro termini stabiliti dalla normativa in vigore;
g) pareri richiesti da disposizioni di Legge;
h) oggetti sui quali sono stati assunti provvedimenti deliberativi di impegno di spesa che hanno già dato luogo a rapporti negoziali 

con terzi;
i) localizzazione di opere, servizi, infrastrutture, quando la scelta possa comportare conflitti di interessi fra cittadini residenti in 

diverse zone del Comune.
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3. Nel caso in cui debba essere programmata un’opera pubblica d’importo superiore al diecipercento del totale generale del 
bilancio, la procedura deve iniziare con proposta approvata con deliberazione di Giunta comunale che rimane ferma venti giorni al 
fine di dare la possibilità di presentare eventuali quesiti referendari. Nel caso in cui, però, detta procedura non dovesse in sintonia 
con termini e tempi per l’ottenimento del finanziamento dell’opera, sarà il Consiglio comunale a decidere definitivamente se per-
seguire l’iniziativa referendaria oppure farne a meno ed approvare, comunque, la proposta di deliberazione avanzata dalla Giunta 
comunale.

4. Non possono essere svolti referendum su materie o oggetti sui quali si sia tenuto in precedenza altro referendum, se non 
siano trascorsi almeno cinque anni.

5. La deliberazione o la richiesta di promozione del referendum contiene l’indicazione dei quesiti che si intendono sottoporre 
alla consultazione, formulati in termini chiari e intelligibili e in modo tale da consentire la scelta tra due o più alternative relative 
alla medesima materia.

Art. 20 - Comitato promotore

1. Al fine di raccogliere le sottoscrizioni necessarie, i promotori del referendum, in numero non inferiore a dieci, devono pre-
sentarsi, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle liste elettorali del Comune, al segretario Comunale, per depositare 
la richiesta di promozione del referendum, che ne dà atto a verbale, che viene rilasciato in copia ai promotori.

Art. 21 - Giudizio preventivo di ammissibilità

1. Una commissione, nominata dal Consiglio Comunale e composta dal Segretario Generale e da due esperti scelti con le mo-
dalità stabilite dal regolamento degli istituti di partecipazione popolare, giudica la ammissibilità del referendum ai sensi dell’articolo 
19, entro venti giorni dal deposito della richiesta di cui all’art. 20.

2. Qualora la formulazione dei quesiti non sia conforme a quanto disposto dall’art. 19, comma 5, la commissione invita il co-
mitato promotore a riformularli entro sessanta giorni.

3. La commissione comunica la propria decisione sull’ammissibilità o l’inammissibilità del referendum al Sindaco ed al co-
mitato promotore.

Art. 22 - Raccolta delle sottoscrizioni

1. Qualora la decisione della commissione di cui all’art. 21 sia di ammissibilità, il comitato promotore deve provvedere alla 
raccolta delle sottoscrizioni, con le modalità stabilite dal regolamento degli istituti di partecipazione popolare, entro il termine di 
tre mesi.

2. La commissione di cui all’art. 21 verifica se il numero delle sottoscrizioni sia superiore o eguale a quello stabilito all’art. 
19, comma 1, e lo comunica al Sindaco nei termini stabiliti dal regolamento sopra citato.

Art. 23 - Svolgimento del referendum

1. Qualora il numero delle sottoscrizioni sia eguale o superiore a quello stabilito all’art. 19, comma 1, il Sindaco indice il re-
ferendum, fissando la data della sua effettuazione.

2. Il referendum si tiene nel mese di maggio o nel mese di ottobre immediatamente successivo alla raccolta, sempre che siano 
trascorsi almeno due mesi dal ricevimento degli atti della commissione, di cui al comma 2 dell’art. 22.

Art. 24 - Modalità per lo svolgimento del referendum

1. Il regolamento degli istituti di partecipazione popolare disciplina, facendo riferimento alle disposizioni stabilite per lo svol-
gimento dei referendum nazionali o regionali, in quanto compatibili, e attenendosi a criteri di semplificazione ed economicità del 
procedimento:
a) l’ ipotesi di accorpamento di più referendum, anche prescindendo dai termini di cui all’art. 23, comma 2;
b) la pubblicità e la propaganda;
c) le modalità di accertamento dell’identità dei votanti, restando esclusa la consegna dei certificati elettorali;
d) le caratteristiche della scheda elettorale;
e) la composizione e i compiti della commissione chiamata a verificare l’esito del referendum, nella quale deve essere presente 

almeno un rappresentante del comitato promotore;
f) il numero e la formazione delle circoscrizioni elettorali e la composizione dei seggi;
g) le modalità della consultazione, da tenersi nell’arco di una sola giornata, le operazioni di voto, gli adempimenti materiali, i 

termini, le modalità e le garanzie per la regolarità dello scrutinio.

Art. 25 - Effetti del referendum

1. Qualora al referendum abbia partecipato più del cinquanta per cento degli aventi diritto e se propositivo, la proposta abbia 
ottenuto la metà più uno dei voti espressi, il Sindaco, entro trenta giorni dalla proclamazione del risultato, iscrive all’ordine del 
giorno del Consiglio Comunale il dibattito relativo.
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Titolo II - Organi del Comune

Capo I - Consiglio Comunale

Sezione 1 - Organi del Consiglio

Art. 26 - Organi del Consiglio Comunale

1. Sono organi del Consiglio Comunale: il Presidente e i gruppi consiliari.

Art. 27 - Consigliere anziano

1. Ad ogni fine previsto dallo Statuto, è Consigliere anziano colui che ha ottenuto la cifra elettorale più alta, costituita dalla 
somma dei voti di lista e dei voti di preferenza con esclusione del Sindaco e dei candidati alla carica di Sindaco; in caso di parità 
di voti, l’ anzianità è determinata dalla maggiore età anagrafica.

2. In ogni caso di assenza o impedimento del Consigliere anziano, è considerato tale il Consigliere presente che sia in possesso 
dei requisiti indicati al comma 1.

Art. 28 - Presidenza delle sedute

1. Il Sindaco presiede il Consiglio Comunale. In caso di sua assenza o impedimento, il Consiglio Comunale è presieduto dal 
Vice Sindaco, e, in caso di assenza o impedimento anche di questi, dagli altri assessori, secondo l’ordine di priorità stabilito dal 
Sindaco nell’atto di nomina purché eletti.

2. Qualora non siano presenti in aula il Sindaco e gli altri assessori che abbiano titolo per presiedere il Consiglio Comunale, 
quest’ultimo è presieduto dal Consigliere anziano.

3. Gli assessori non consiglieri non possono presiedere il Consiglio Comunale.

Art. 29 - Compiti del Presidente

1. Il Presidente rappresenta il Consiglio Comunale, ne dirige i dibattiti, ne fa osservare il regolamento interno, concede la 
parola, giudica la ricevibilità dei testi presentati, annuncia il risultato delle votazioni, assicura l’ordine della seduta e la regolarità 
delle discussioni, può sospendere e sciogliere la seduta e ordinare l’espulsione dall’aula dei consiglieri che, richiamati tre volte, 
reiteratamente violino il regolamento del consiglio comunale impedendo lo svolgimento dei lavori, e di chiunque del pubblico sia 
causa di disturbo al regolare svolgimento della seduta.

Art. 30 - Composizione dei gruppi consiliari

1. Ciascun gruppo deve essere composto da almeno due consiglieri.
2. Il Sindaco non può appartenere ad alcun gruppo consiliare.
3. Un gruppo può essere composto anche da un solo consigliere, purché questi sia l’unico rappresentante di una lista che ha 

ottenuto un solo seggio.
4. Ciascun gruppo designa un capogruppo e ne da comunicazione alla prima riunione utile del Consiglio comunale, successiva 

a quella di insediamento.
5. Eventuali variazioni intervenute nelle dette designazioni devono essere comunicate al Consiglio comunale nella prima se-

duta utile successiva.

Art. 31 - Conferenza dei capigruppo

1. Il regolamento del consiglio comunale può prevedere che il Sindaco convochi in apposita conferenza i capigruppo consi-
liari, per sentirne il parere sui tempi e sull’ordine di esame di proposte di iniziativa consiliare, di interrogazioni, di interpellanze, 
di mozioni, di petizioni popolari di cui all’art. 17.

Art. 32 - Commissioni consiliari, permanenti e speciali

1. Il regolamento del Consiglio Comunale può prevedere commissioni consiliari permanenti e speciali, per l’ esame di parti-
colari proposte o problemi di interesse dell’amministrazione.

2. Il regolamento del Consiglio Comunale disciplina la composizione e i poteri delle commissioni.

Sezione 2 - Funzionamento del Consiglio comunale

Art. 33 - Adempimenti preliminari dopo le elezioni

1. Nella prima seduta successiva alle elezioni, il Consiglio Comunale, quale primo adempimento, esamina le condizioni di 
eleggibilità degli eletti, con l’osservanza delle modalità previste dalla legge.
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Art. 34 - Dimissioni e decadenza dei consiglieri

1. Le dimissioni dei consiglieri comunali sono disciplinate dalla legge.
2. Il Consigliere comunale deve comunicare e giustificare adeguatamente la sua assenza alla seduta del Consiglio Comunale 

al Sindaco o al Segretario Comunale.
3. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive, ovvero a cinque sedute nell’anno solare, senza giustificato motivo, dà 

luogo all’inizio del procedimento per la dichiarazione della decadenza del consigliere.

Art. 35 - Regolamento del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale adotta il proprio regolamento interno a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Art. 36 - Convocazione del Consiglio Comunale

1. Il Sindaco convoca il Consiglio Comunale, fissando il giorno e l’ ora della seduta, o di più sedute qualora i lavori del Con-
siglio Comunale siano programmati per più giorni.

2. L’ avviso di convocazione con l’ordine del giorno è portato a conoscenza dei singoli consiglieri e degli assessori non con-
siglieri nei termini e secondo le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio comunale.

3. Il Consiglio Comunale si riunisce nella sede municipale, salvo diversa decisione del Sindaco per altra sede nell’ ambito del 
territorio comunale, debitamente pubblicizzata.

Art. 37 - Ordine del giorno

1. L’ordine del giorno è predisposto dal Sindaco, che prima di stilarlo può consultare i capigruppo, quando lo reputi opportuno, 
per stabilire l’ordine di trattazione di proposte di iniziativa consiliare, di mozioni, di interrogazioni, di petizioni popolari.

2. Il regolamento del Consiglio Comunale riserva apposite sedute, o frazioni di sedute, alla discussione su proposte di iniziativa 
consiliare. È data comunque priorità agli oggetti proposti dal Sindaco, in attuazione di obblighi di legge o inerenti alla program-
mazione comunale.

3. Il regolamento del Consiglio Comunale riserva apposite sedute, o frazioni di sedute, alle interrogazioni, alle interpellanze, 
alle mozioni.

Art. 38 -Pubblicazione dell’ordine del giorno e deposito delle proposte

1. L’elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze ordinarie e straordinarie è pubblicato all’albo comunale rispettivamente 
nei cinque giorni e nei tre giorni lavorativi precedenti la riunione. L’elenco degli argomenti da trattare nelle riunioni convocate 
d’urgenza e quelli relativi ad argomenti aggiunti all’ordine del giorno delle adunanze ordinarie e straordinarie, sono pubblicate 
all’albo comunale almeno 24 ore prima della riunione.

2. Le proposte di deliberazione consiliare e le mozioni iscritte all’ ordine del giorno sono depositate presso la segreteria co-
munale o in altro ufficio indicato nell’avviso di convocazione con la relativa documentazione, nei tempi stabiliti dal regolamento 
del Consiglio Comunale e comunque almeno 24 ore prima dell’apertura della seduta.

3. Il regolamento del Consiglio Comunale determina i tempi di deposito degli emendamenti e stabilisce le eventuali eccezioni 
all’ obbligo di deposito.

4. Gli emendamenti che comportano un aumento delle spese, o una diminuzione delle entrate, sono sempre depositati entro 
termini tali da consentire l’apposizione dei pareri e delle attestazioni previsti dalla legge.

5. Il presidente può porre in votazione emendamenti depositati dopo la scadenza dei termini di cui ai commi 3 o 4, se il Se-
gretario esprime parere favorevole; può comunque rinviare ad altra data la discussione o la votazione dell’ oggetto.

Art. 39 - Sessioni ordinarie, straordinarie e di urgenza

1. Sono sessioni ordinarie quelle nelle quali sono posti in discussione i bilanci annuali e pluriennali, relazioni previsionali 
programmatiche, rendiconti della gestione, linee programmatiche di mandato.

2. Sono, invece, sessioni straordinarie tutte la altre, ad eccezione di quelle convocate in via d’urgenza.

Art. 40 - Pubblicità e validità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento del Consiglio Comunale.
2. Qualora la seduta non possa aver luogo per mancanza del numero legale, nel verbale devono risultare i nomi dei presenti e 

degli assenti, giustificati e non giustificati.
3. Ai fini della validità delle sedute, nella determinazione del numero legale, ai sensi di legge, è computato anche il Sindaco.
4. Gli assessori non consiglieri non concorrono a rendere valida la seduta.
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Art. 41 - Diritti dei consiglieri

1. Ciascun consigliere ha diritto di avere la più ampia informazione sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno, secondo quanto 
stabilito dalla legge e dal regolamento del Consiglio Comunale.

2. Ciascun consigliere ha diritto di prendere visione degli atti del Comune, delle aziende speciali, delle istituzioni, con i limiti 
e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.

3. Ciascun consigliere ha altresì diritto di intervenire nelle discussioni, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento 
del Consiglio Comunale. Tale diritto è riconosciuto anche agli assessori non consiglieri.

4. Il regolamento del Consiglio Comunale prevede strumenti di garanzia per l’esercizio dei diritti dei consiglieri.

Art. 42 - Votazioni

1. Le votazioni sono palesi, salvo quanto stabilito al comma 3.
2. Le votazioni palesi avvengono per alzata di mano, salvi i casi in cui la legge, lo statuto o il regolamento del consiglio co-

munale prevedano la votazione per appello nominale.
3. Con l’eccezione dei casi disciplinati espressamente dalla legge, dallo statuto e dal regolamento del Consiglio comunale, le 

votazioni concernenti persone avvengono a scrutinio segreto.
4. Gli assessori non consiglieri non hanno diritto di voto.

Art. 43 - Validità delle deliberazioni

1. Le deliberazioni sono valide quando ottengono il voto della maggioranza dei consiglieri votanti, salve speciali maggioranze 
previste dalla legge o dallo statuto.

2. I consiglieri che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero 
dei votanti.

3. Le schede bianche e nulle si computano per determinare la maggioranza dei votanti.

Art. 44 - Obbligo di astensione

1. Il Sindaco, gli assessori e i consiglieri devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere nei 
casi di incompatibilità con l’oggetto in trattazione previsti dalla legge.

2. Il comma 1 si applica anche agli Assessori non Consiglieri, al Segretario Comunale ed al Vice Segretario Comunale, che 
vengono sostituiti nella loro funzione di verbalizzanti da un consigliere scelto dal presidente.

Art. 45 - Elezioni di persone

1. Qualora la legge o lo statuto non prevedano maggioranze speciali, nelle elezioni di persone in seno ad organi interni o esterni 
al Comune risultano eletti colui o coloro che hanno raggiunto il maggior numero di voti, sino a coprire i posti previsti.

2. Qualora la legge, lo statuto o il regolamento del Consiglio comunale prevedano la rappresentanza di minoranze, le candi-
dature sono proposte da ogni capogruppo consiliare per il proprio gruppo e se nella votazione non siano eletti i previsti rappresen-
tanti della minoranza, sono dichiarati eletti, in sostituzione dell’ultimo o degli ultimi eletti della maggioranza, colui o coloro della 
minoranza che hanno ottenuto il maggior numero di voti, sino a coprire i posti previsti.

Art. 46 - Partecipazione alle sedute

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del Consiglio Comunale con il compito di garantire il processo verbale della 
seduta e di stendere il processo verbale di ogni deliberazione, intervenendo su richiesta del Presidente o di un consigliere per fornire 
informazioni e chiarimenti al fine di facilitare l’esame dell’argomento in discussione, oppure per esprimere, sempre su richiesta, il 
suo parere di conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

2. In caso di assenza o di impedimento del Segretario, lo sostituisce il Vice Segretario.
3. Nel caso in cui il Segretario debba astenersi, in relazione a singoli oggetti, e non sia presente o a sua volta impedito il Vice 

Segretario, lo sostituisce un consigliere scelto dal presidente.

Art. 47 - Verbalizzazione delle sedute

1. Delle sedute del Consiglio Comunale è redatto processo verbale integrale, consistente nella registrazione integrale della 
seduta, che viene conservata agli atti della Segreteria comunale a disposizione di chi ne faccia legittima richiesta.

Sezione 3 - Attività deliberativa del Consiglio Comunale

Art. 48 - Iniziativa delle proposte di deliberazione

1. L’iniziativa delle proposte di deliberazione spetta al Sindaco, alla Giunta Comunale, a ciascun consigliere, ai cittadini, nel 
numero e con le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio Comunale.
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2. L’iniziativa del bilancio annuale, del bilancio pluriennale, del conto consuntivo, dei piani e dei programmi, spetta alla Giunta 
Comunale.

3. Le proposte di deliberazione sono presentate per iscritto dai titolari del diritto di iniziativa e devono indicare i mezzi per 
far fronte alle spese eventualmente previste, nonché ogni altro requisito previsto dalla legge, dallo statuto o dal regolamento del 
Consiglio comunale.

4. I consiglieri o il comitato di cittadini, promotore della proposta, hanno diritto di farsi assistere dagli uffici del Comune nella 
redazione del testo, per quanto riguarda gli aspetti di legittimità e contabili delle proposte.

Art. 49 - Esame di fattibilità

1. Ai piani e ai programmi presentati al Consiglio Comunale possono essere allegate una o più relazioni tecniche, predisposte 
dal personale comunale o da esperti, che illustrano la fattibilità dei piani o dei programmi, in ordine agli obiettivi, alle risorse fi-
nanziarie previste e ai tempi necessari per la loro realizzazione.

Art. 50 - Votazione delle proposte

1. Le proposte di deliberazione sono votate nel complesso, o per articoli e nel complesso, secondo quanto stabilito dal regola-
mento del Consiglio Comunale.

2. Quando lo richieda la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale si pronuncia con un unico voto sull’intero testo o su parte 
di esso, compresi gli emendamenti che la Giunta stessa abbia dichiarato di accogliere.

Art. 51 - Verbale di deliberazione

1. Di ciascuna deliberazione del Consiglio Comunale è redatto verbale, contenente: la relazione introduttiva e la proposta del 
titolare dell’iniziativa; gli emendamenti e gli ordini del giorno presentati, con l’esito delle votazioni; i nomi degli intervenuti nella 
discussione; il numero dei voti favorevoli, di quelli contrari e di quelli di astensione; le dichiarazioni di voto, ove rese.

2. Il verbale è sottoscritto da colui o coloro che hanno presieduto la seduta durante la trattazione e il voto della proposta, e dal 
Segretario Comunale o da colui che lo ha sostituito.

3. Il Consiglio comunale approva i processi verbali delle deliberazioni nei tempi e con le modalità stabiliti dal proprio regola-
mento.

Sezione 4 - Attività di indirizzo e di controllo del Consiglio Comunale

Art. 52 - Discussioni varie

1. Fatta salva la priorità degli oggetti proposti dal Sindaco o dalla Giunta Comunale, il Consiglio Comunale può discutere su 
temi che interessano l’amministrazione comunale nei limiti di tempo e con le modalità stabiliti dal proprio regolamento.

Art. 53 - Interrogazioni, interpellanze

1. Ciascun consigliere può presentare interrogazioni a risposta immediata o a risposta scritta, e interpellanze, la cui disciplina 
è dettata dal regolamento del Consiglio comunale.

Art. 54 - Mozioni

1. La mozione consiste in una proposta sottoposta al Consiglio Comunale riferita alle funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, alla promozione di iniziative e di interventi da parte del Consiglio o della Giunta nell’ambito dell’attività del Comune.

2. La mozione si conclude con una risoluzione approvata dal Consiglio Comunale nelle forme previste per la votazione delle 
deliberazioni.

Art. 55 - Elezioni o nomine

1. Le nomine o le designazioni di rappresentanti del Comune presso Enti o organi interni o esterni al Comune sono di compe-
tenza del Consiglio comunale ogni qualvolta la legge preveda la rappresentanza anche delle minoranze, o disponga espressamente 
che si proceda alla nomina o alla designazione di rappresentanti del Consiglio Comunale.

2. Le persone nominate o designate sono tenute a dichiarare, di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità o di incom-
patibilità prevista dalla legge, dallo statuto o dalla deliberazione del Consiglio Comunale contenente gli indirizzi per le nomine. Il 
Consiglio dà atto dell’avvenuta verifica.

3. La presentazione di candidature da sottoporre al Consiglio deve essere accompagnata da un curriculum dei candidati, con 
le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio Comunale, il quale disciplina altresì le modalità del dibattito relativo.

4. Le dimissioni dei rappresentanti di cui al comma 1 sono irrevocabili dalla data di acquisizione delle stesse al protocollo del 
Comune, non necessitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta adottata dal Consiglio Comunale la relativa sostituzione.
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5. La revoca dei rappresentanti di cui al comma 1 è approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati, espresso in forma palese.

6. Quando il Consiglio Comunale deve procedere all’elezione di persone deve rispettare il principio di pari opportunità tra 
i sessi, salvo che la candidatura provenga da soggetti esterni al Comune, ovvero si debba procedere nel rispetto del principio di 
proporzionalità tra i gruppi consiliari oppure infine nel rispetto del principio di rappresentanza delle minoranze.

Art. 56 - Controllo sull’attività svolta dai rappresentati del Comune in altri enti

1. I rappresentati del Comune presso enti, associazioni, organi, su richiesta del Consiglio comunale, presentano una relazione 
sull’attività svolta.

2. Il regolamento del Consiglio Comunale disciplina le modalità del dibattito relativo e determina i casi in cui esso può con-
cludersi con un voto.

Sezione 5 - Rapporti del Consiglio e della Giunta Comunali con il Sindaco

Art. 57 - Discussione programma di governo e verifica periodica sua attuazione

1. Entro tre mesi dalla prima seduta del consiglio, il sindaco, sentita la giunta, consegna ai capigruppo consiliari il testo con-
tenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

2. Entro il mese successivo il consiglio esamina il programma di governo che viene sottoposto a votazione finale.
3. Il consiglio definisce annualmente l’attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco e dei singoli assessori con 

l’approvazione della relazione previsionale e programmatica, del bilancio preventivo e del bilancio pluriennale che nell’atto delibe-
rativo sono espressamente dichiarati coerenti con le predette linee.

4. La verifica da parte del consiglio dell’attuazione del programma avviene nel mese di settembre di ogni anno, contestual-
mente all’accertamento del permanere degli equilibri generali di bilancio previsto dell’art. 193 del TUEL, approvato con decreto 
legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.

Art. 58 - Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni del Sindaco vanno presentate al Consiglio Comunale. La comunicazione viene fatta per iscritto e le dimissioni 
divengono irrevocabili trascorsi 20 giorni dalla loro presentazione al Consiglio.

Art. 59 - Cessazione di componenti della Giunta Comunale

1. La decadenza dei singoli assessori, nei casi previsti dalla legge, è dichiarata dalla Giunta Comunale su proposta del Sin-
daco.

2. Le dimissioni degli assessori sono presentate per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili e producono ogni effetto di legge 
qualora, entro il termine di dieci giorni dalla loro acquisizione al protocollo del Comune, il Sindaco non le respinga; indi le comu-
nica al consiglio comunale contestualmente alla comunicazione delle nuove nomine.

3. Qualora le dimissioni vengano respinte, la loro reiterazione entro cinque giorni produce effetti immediati dalla data della 
protocollazione.

4. La revoca di ciascun assessore, disposta dal Sindaco, è comunicata al Consiglio Comunale contestualmente alla comuni-
cazione delle nuove nomine.

Capo II - Sindaco

Art. 60 - Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco, oltre alle funzioni attribuitegli dalla legge, esercita le seguenti:
a) indirizza agli assessori le direttive politiche ed amministrative in attuazione delle deliberazioni assunte dalla giunta comunale, 

nonché quelle connesse alla propria responsabilità di direzione della politica generale del Comune;
b) concorda con gli assessori le dichiarazioni che questi intendano rendere, impegnando la politica generale del Comune;
c) distribuisce tra i membri della giunta gli affari sui quali la giunta comunale deve deliberare, in relazione alle funzioni assegnate 

e alle deleghe rilasciate;
d) convoca periodicamente in apposite conferenze interne di servizio gli assessori delegati ai vari settori, il segretario comunale, 

il responsabile del servizio finanziario e gli impiegati interessati per la verifica dello stato di attuazione del documento conte-
nente gli indirizzi generali di governo e dei programmi approvati dal consiglio comunale;

e) rappresenta il Comune in giudizio e firma il mandato di lite;
f) adotta gli atti di richiesta di finanziamento, sovvenzioni, contributi rivolti allo Stato, alla Regione ed ad altri enti, che la legge, 

lo statuto ed i regolamenti non attribuiscono alla competenza del segretario comunale o dei responsabili di area;
g) opera le nomine e le designazioni, diverse da quelle attribuite alla competenza del consiglio comunale;
h) impegna e ordina spese su fondi appositamente indicati in bilancio, con i limiti e secondo le modalità stabilite dal regolamento 

di contabilità;
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i) adotta gli atti di classificazione, le ingiunzioni, le sanzioni, le ordinanze, i decreti, le autorizzazioni, le licenze, le abilitazioni, 
i nulla osta, i permessi, altri atti di consenso comunque denominati, comprese le concessioni in uso di beni demaniali o patri-
moniali, che lo statuto e i regolamenti attuativi non attribuiscono alla competenza del segretario comunale o dei responsabili 
di area;

l) indirizza ai consiglieri delegati, di cui al successivo art. 62, comma 4, le direttive politiche ed amministrative in attuazione di 
atti e provvedimenti comunali, nonché quelle connesse alla propria responsabilità di gestione della politica generale del Comune 
e li può convocare periodicamente, singolarmente o in apposite conferenze interne di servizio.

Art. 61 - Vice sindaco e Assessore Anziano

1. Il Sindaco nomina un assessore quale vice sindaco, che lo sostituisca in via generale nei casi previsti dalla legge.
2. Salve diverse disposizioni della legge o dello statuto, in caso di dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sospen-

sione, decesso, assenza, del vice sindaco, il sindaco è sostituito dall’assessore anziano.

Art. 62 - Deleghe del Sindaco quale capo dell’amministrazione ed autorità locale

1. Il sindaco può delegare ai singoli assessori funzioni di sovrintendenza sugli uffici e sui servizi individuati sulla base della 
struttura organizzativa del Comune.

2. Il sindaco può delegare ai singoli assessori, al segretario generale, ai responsabili dei settori/incaricati di posizione orga-
nizzativa, la trattazione di affari e l’adozione degli atti nelle materie attribuite alla sua competenza, anche quale autorità locale, 
fermo restando il suo potere di avocazione in ogni caso in cui ritenga di dovere provvedere, motivando la riassunzione del provve-
dimento.

3. Il Sindaco, ferma restando la disciplina dei singoli enti, può delegare agli assessori, ai consiglieri comunali la propria par-
tecipazione, in quanto rappresentante legale del Comune, in assemblee e organi di società e di altri enti partecipati.

4. Il sindaco può delegare uno o più consiglieri comunali all’assolvimento di compiti specifici, diversi da quelli indicati al 
comma 3, che non abbiano rilevanza esterna.

Art. 63 - Deleghe del sindaco quale ufficiale del governo

1. Il sindaco può delegare l’esercizio di funzioni di ufficiale del governo agli assessori, ai consiglieri comunali, al segretario 
generale, a impiegati del Comune, nei limiti consentiti dalla legge.

2. L’atto di delega è comunicato al Prefetto.

Art. 64 - Efficacia delle deleghe

1. Le deleghe di cui al presente capo conservano efficacia sino alla vacanza della carica di Sindaco.
2. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso del Sindaco, le deleghe di cui al presente 

capo sono rilasciate dal vice sindaco.

Art. 65 - Nomine o designazioni da parte del Sindaco

1. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, il Sindaco provvede alla nomina o alla designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni, non di competenza del Consiglio Comunale ai sensi della legge e dello Statuto, 
e ne dà comunicazione al Consiglio Comunale.

2. Le persone nominate o designate sono tenute a dichiarare, di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità o di incom-
patibilità prevista dalla legge, dallo statuto o dal provvedimento del consiglio comunale contenente gli indirizzi per le nomine. La 
Giunta Comunale dà atto dell’avvenuta verifica.

3. La cessazione dalla carica del Sindaco per qualsiasi causa comporta l’automatica decadenza delle nomine o designazioni 
di cui al comma 1.

4. Le dimissioni delle persone di cui al comma 1 diventano irrevocabili e sono efficaci trascorso il termine di venti giorni dalla 
loro presentazione al Sindaco. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale le sostituzioni.

Capo III - Giunta comunale

Art. 66 - Composizione

1. La giunta comunale è composta dal sindaco e da un numero variabile di assessori sino al massimo consentito dalla legge 
in base ad autonoma determinazione del sindaco.

2. Possono essere nominati assessori cittadini non facenti parte del Consiglio.
3. Nella prima seduta, prima di ogni altro adempimento, la giunta comunale esamina le condizioni di eleggibilità e di compa-

tibilità degli assessori, invitando il Sindaco, se del caso, a provvedere ad eventuali revoche e sostituzioni.
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Art. 67 - Assessore anziano

1. È assessore anziano, ad ogni fine previsto dallo statuto, l’assessore designato come tale, secondo l’ordine di priorità stabilito 
dal Sindaco nell’atto di nomina.

2. In caso di assenza o impedimento dell’assessore anziano, è considerato tale l’assessore presente che segue nell’ordine di 
priorità di cui al comma 1.

Art. 68 - Competenze

1. Spetta alla giunta comunale l’adozione degli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge alla competenza del 
consiglio comunale e che non rientrino nelle competenze, previste dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti attuativi dello statuto, 
attribuite al Sindaco o al segretario comunale o, ove la legge lo consenta, agli impiegati responsabili di uffici e servizi.

2. Nell’ambito degli atti di amministrazione riservati dalla legge alla competenza della giunta comunale, spetta a questa deli-
berare:
a) l’approvazione dei progetti preliminari di opere pubbliche;
b) l’approvazione delle perizie di variante e suppletive nei limiti previsti dal codice dei contratti e relativo regolamento di attua-

zione;
c) le locazioni attive e passive;
d) l’accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni di beni mobili;
e) le transazioni ed ogni altro contratto che la legge o lo statuto non riservi alla competenza del Consiglio Comunale;
f) i prelevamenti dal fondo di riserva, in base a quanto previsto dal regolamento comunale di contabilità;
g) la programmazione generale annuale delle contribuzioni ad associazioni o enti;
h) le indennità, i compensi ed i rimborsi, ad eccezione di quelli che la legge riserva alla competenza del Consiglio Comunale;
i) le azioni e i ricorsi amministrativi e giurisdizionali da proporsi dal Comune o proposti contro il Comune davanti al Presidente 

della Repubblica, ad autorità amministrative, ai giudici, ordinari o speciali, di ogni ordine e grado, comprese le transazioni che 
non impegnino il Comune per gli esercizi successivi;

l) gli atti deliberativi in materia di toponomastica.
3. Nei casi consentiti dalla legge, spetta alla Giunta adottare le deliberazioni in via d’urgenza da sottoporre alla ratifica del 

Consiglio Comunale entro sessanta giorni.

Art. 69 - Convocazione e ordine del giorno

1. La Giunta Comunale si riunisce, prescindendo da qualsiasi formalità di convocazione, su avviso del Sindaco o di chi lo 
sostituisce.

2. Il Sindaco può ordinare che in caso di sua assenza o impedimento la convocazione possa essere disposta anche dal Segre-
tario o dal Vice Segretario.

Art. 70 - Presidenza

1. La Giunta Comunale è presieduta dal Sindaco o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Sindaco.
2. Qualora non siano presenti il Sindaco o il Vice Sindaco, la Giunta Comunale è presieduta dall’assessore anziano.

Art. 71 - Pubblicità delle sedute

1. Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliche.
2. La Giunta Comunale, su invito del Sindaco, può comunque ammettere alle proprie sedute persone non appartenenti al col-

legio.

Art. 72 - Validità delle sedute

1. Le sedute della Giunta Comunale sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti; la maggioranza non è 
richiesta quando non si tratti di assumere provvedimenti deliberativi.

Art. 73 - Partecipazione alle sedute

1. Alle sedute della Giunta Comunale partecipa il Segretario Comunale o, in caso di sua assenza o impedimento, il Vice Se-
gretario.

2. Il Segretario ha il compito di rendere pareri tecnico-giuridici su quesiti posti dalla Giunta Comunale, nonché di stendere il 
processo verbale delle deliberazioni.

Art. 74 - Verbalizzazione delle deliberazioni

1. Il processo verbale delle deliberazioni della Giunta comunale contiene: l’oggetto; la premessa introduttiva e normativa; la 
proposta ed il dispositivo delle deliberazioni; il numero dei voti favorevoli, dei voti contrari e di quelli di astensione.
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2. Il processo verbale della deliberazione è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 75 - Presentazione delle proposte di deliberazione

1. La Giunta Comunale adotta le proprie deliberazioni su proposta del Sindaco o di ciascun assessore.
2. Ogni proposta di deliberazione deve essere accompagnata dai pareri e dalle attestazioni richieste dalla legge.

Art. 76 - Votazioni e validità delle deliberazioni

1. Le votazioni delle proposte sono sempre palesi.
2. Le deliberazioni sono valide se ottengono la maggioranza dei votanti.

Art. 77 - Obbligo di astensione

1. Il Sindaco e gli assessori devono astenersi dal prendere parte alle deliberazioni e allontanarsi dall’aula nei casi di incompa-
tibilità con l’oggetto in trattazione previsti dalla legge.

2. Il comma 1 si applica anche al Segretario e al Vice Segretario, che vengono sostituiti nella loro funzione di verbalizzazione 
da un assessore scelto dal presidente.

Titolo III - Organizzazione del Comune

Capo I - Erogazione dei servizi e forme associative

Sezione 1 - Principi generali

Art. 78 - Erogazione dei servizi

1. Il Comune promuove e favorisce, anche partecipando a forme associative e a modelli organizzativi di tipo privatistico, la 
collaborazione con soggetti pubblici o privati per l’erogazione di servizi o per la realizzazione di iniziative in campo economico o 
sociale.

2. Il Comune, oltre ai servizi riservatigli in via esclusiva dalla legge, può assumere l’esercizio diretto di tutti i servizi pubblici 
relativi agli ambiti di propria competenza.

3. Il Comune può gestire direttamente i servizi pubblici nelle forme previste dalla legge e dallo statuto che assicurano la mi-
gliore efficienza, in relazione alla natura e alle caratteristiche del servizio.

4. La deliberazione di concessione a terzi di servizi pubblici è corredata da un capitolato per la disciplina dei rapporti contrat-
tuali fra il Comune e il concessionario, delle procedure per l’affidamento in concessione e dei poteri di sorveglianza e di controllo 
riservati al Comune.

5. Le deliberazioni relative all’assunzione di servizi e alla partecipazione in società, a richiesta del Sindaco, sono corredate 
da una relazione del responsabile del settore economico-finanziario che illustra gli aspetti economici e finanziari della proposta.

Art. 79 - Forme associative

1. Per perseguire scopi di pubblica utilità, e per erogare i servizi in modo ottimale, il Comune può costituire società, parte-
cipare a consorzi o unioni, stipulare convenzioni, approvare accordi di programma con i soggetti, le modalità ed i limiti previsti 
dalla legge.

2. Il Comune negli organismi di cui al comma 1 è rappresentato dal Sindaco o da suo delegato.

Art. 80 - Controllo sulla partecipazione a forme associative o societarie

1. Il Sindaco o chi è da esso delegato a rappresentarlo negli organismi di cui agli articoli 78 o 79 riferisce, a richiesta del Con-
siglio comunale, sull’andamento degli stessi organismi cui il Comune partecipa.

Art. 81 - Controllo di qualità

1. Il Comune può svolgere indagini sulla qualità dei servizi erogati, anche stipulando a tal fine apposite convenzioni con esperti 
o società specializzate.

Sezione 2 - Aziende

Art. 82 - Costituzione di aziende

1. Per la gestione di servizi pubblici che presentano le caratteristiche previste dalla legge, il Comune può valersi di aziende 
speciali.
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Art. 83 - Consiglio di amministrazione

1. Lo statuto dell’Azienda stabilisce il numero di componenti del Consiglio di Amministrazione che non può essere superiore 
a cinque, compreso il Presidente e dura in carica quanto il Consiglio Comunale.

2. Si applica l’art. 65.
3. Le proposte di nomina degli amministratori sono corredate da un curriculum, dal quale risultano la specifica competenza 

e la professionalità del candidato.
4. Non possono ricoprire la carica di componente del Consiglio di Amministrazione coloro che sono in lite con l’azienda, 

nonché i titolari, i soci illimitatamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza e di coordinamento 
di imprese esercenti attività concorrenti o connesse ai servizi dell’azienda.

Art. 84 - Nomina del direttore

1. Il direttore è nominato in base alle disposizioni dello statuto dell’azienda, che può prevedere la figura del vice direttore.

Art. 85 - Revoca del presidente e dei membri del Consiglio di Amministrazione

1. Il Sindaco può revocare il presidente e gli amministratori, o taluno di essi, in caso di gravi irregolarità nella gestione o di 
contrasto con gli indirizzi degli organi di governo del Comune o di documentata inefficienza, o di pregiudizio degli interessi del 
Comune o dell’azienda.

2. Del provvedimento di revoca viene data motivata comunicazione al Consiglio Comunale.

Art. 86 - Rapporti con il Comune

1. Sono atti fondamentali dell’azienda il piano programma, il bilancio pluriennale, il bilancio preventivo economico annuale, 
la relazione previsionale annuale, il conto consuntivo.

2. Gli atti di cui al comma 1 sono approvati dal Consiglio Comunale, che ne valuta la conformità agli indirizzi da esso dettati, 
nelle sezioni rispettivamente dedicate all’approvazione del bilancio e del conto consuntivo del Comune.

3. Lo statuto dell’azienda disciplina le modalità per il coordinamento della presentazione dei documenti contabili e program-
matori dell’azienda con quelli del Comune.

Art. 87 - Approvazione dello statuto

1. Lo statuto dell’azienda deve uniformarsi ai principi di unitarietà con gli indirizzi generali del Comune, assicurata dal presi-
dente dell’azienda, di separazione tra i poteri di indirizzo e di controllo attribuiti agli organi elettivi, e i poteri di gestione attribuiti 
al direttore e ai dirigenti, di responsabilità e di gerarchia nell’organizzazione dell’azienda.

2. Lo statuto dell’azienda è approvato dal Consiglio Comunale con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri in 
carica.

Sezione 3 - Istituzioni

Art. 88 - Costituzione delle istituzioni

1. Per la gestione di servizi pubblici che presentano le caratteristiche previste dalla legge, il Comune si può valere di istitu-
zioni.

2. Ciascuna istituzione è disciplinata da un regolamento, approvato unitamente all’atto costitutivo dell’istituzione stessa.
3. Non possono essere costituite più istituzioni la cui competenza si estenda su materie tra loro affini.

Art. 89 - Consiglio di Amministrazione

1. Il regolamento dell’istituzione stabilisce il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
2. Per la rimozione delle cause di incompatibilità si applicano le norme stabilite dalla legge per i consiglieri comunali.
3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 65, 83, comma 3 e 85.

Art. 90 - Nomina del direttore

1. Il direttore è nominato con le modalità previste dal regolamento dell’istituzione.

Art. 91 - Rapporti con il Comune

1. Sono atti fondamentali dell’istituzione il piano-programma, il bilancio annuale, la relazione previsionale annuale, il conto 
consuntivo.
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2. Gli atti di cui al comma 1 sono approvati dal Consiglio Comunale, che ne valuta la conformità agli indirizzi da esso dettati, 
nelle sessioni rispettivamente dedicate all’approvazione del bilancio e del conto consuntivo del Comune.

Art. 92 - Regolamento dell’istituzione

1. Il regolamento disciplina le competenze degli organi, le caratteristiche del servizio sociale, e le prestazioni da rendere, i 
criteri relativi all’eventuale quota partecipativa dell’utente, il conferimento di beni immobili e mobili e del personale e quant’altro 
concerne la struttura e il funzionamento dell’istituzione.

2. Il regolamento disciplina altresì le modalità per il coordinamento della presentazione dei documenti contabili dell’istituzione 
con quelli del Comune.

3. Il regolamento, garantendo l’autonomia gestionale dell’istituzione, disciplina l’esercizio sulla stessa della vigilanza del Co-
mune e la verifica dei risultati della gestione.

Capo II - Organizzazione del personale

Art. 93 - Principi organizzativi

1. L’organizzazione degli uffici del Comune si informa a criteri di buon andamento, imparzialità, economicità, efficacia ed 
efficienza degli uffici e dei servizi.

2. Il principio di responsabilità degli impiegati è assicurato dall’organizzazione gerarchica degli uffici e dei servizi del Comune, 
al cui vertice è posto il Segretario comunale.

3. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario e lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza o impedimento.
4. Il Comune promuove programmi di formazione, di aggiornamento, di addestramento del personale al fine di assicurare il 

costante adeguamento delle capacità e delle attitudini professionali alle esigenze di efficienza e di economicità dell’amministra-
zione.

5. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi prevede strumenti per la verifica e valutazione della produttività degli 
uffici e dei dipendenti comunali.

Art. 94 - Organizzazione

1. La struttura organizzativa del comune è articolata in aree, servizi ed unità operative autonome individuate e normate nel 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Il sindaco nomina i responsabili delle aree; attribuisce e definisce gli incarichi di alta specializzazione, sentito il parere del 
segretario comunale, in base a criteri di professionalità e di esperienza acquisita.

3. Quando non sia possibile avvalersi di personale alle dipendenze dell’ente, l’attribuzione delle funzioni di cui al 2 comma 
può avvenire a soggetti esterni ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 267/2000 mediante contratto a tempo determinato 
utilizzando professionisti che siano in possesso delle caratteristiche richieste per la copertura del posto.

Art. 95 - Responsabilità

1. Il Segretario e i responsabili delle aree funzionali rispondono dell’attuazione degli obiettivi individuati dagli organi del 
Comune e dei programmi da questi approvati.

2. Il responsabile di ciascuna area funzionale può individuare un responsabile vicario.

Art. 96 - Responsabile del procedimento

1. Il regolamento dei procedimenti amministrativi individua per ciascun tipo di procedimento l’area funzionale, il responsabile 
della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché il responsabile dell’adozione del provvedimento finale.

Art. 97 - Competenze del Segretario

1. Il segretario generale esercita le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti, ovvero conferitegli in via 
temporanea dal Sindaco.

2. Il segretario generale svolge, inoltre, le seguenti funzioni:
a) può partecipare, come componente esperto, alle commissioni di reclutamento del personale, alle commissioni giudicatrici di 

appalti di lavori, forniture e servizi;
b) fornisce supporto giuridico - amministrativo alla dirigenza e alle strutture organizzative per l’emanazione degli atti di compe-

tenza, anche con pareri scritti e può formulare osservazioni in merito alla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 
delle proposte di provvedimenti di competenza degli organi di governo, su richiesta di questi ultimi o di sua iniziativa;

c) sovrintende alla stesura dello statuto comunale e dei regolamenti e alle relative modificazioni;
d) sovrintende allo svolgimento dei compiti dei responsabili di area e ne coordina la relativa attività;
e) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente;
f) provvede all’emanazione di direttive ed ordini;
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g) partecipa e sottoscrive i verbali delle sedute degli organi rappresentativi;
h) svolge le funzioni di presidente dell’ufficio per i procedimenti disciplinari.

Art. 98 - Competenze dei responsabili di area

1. Ai responsabili di area spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa del comune, compresa l’adozione di tutti gli 
atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo, con potere di delega di atti e/o attività nei confronti del personale della propria area.

2. Gli atti adottati dai responsabili di area, che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, prendono il nome di determina-
zioni e devono essere corredate dal parere di regolarità tecnica da parte di colui che ne ha curato l’istruttoria, tranne il caso in cui 
questi coincida con il responsabile di area, e, dietro specifica richiesta, del parere di conformità da parte del segretario generale.

3. Le determinazioni comportanti spese devono altresì riportare il visto di regolarità contabile attestante la copertura finan-
ziaria, che le rende in tal modo esecutive.

4. Le determinazioni devono essere pubblicate all’albo pretorio per 15 giorni e sono comunicate, ad ogni seduta, alla giunta 
comunale.

5. In particolare, i responsabili di area svolgono funzioni e compiti così come previsti nel regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e servizi.

Capo III - Controlli

Art. 99 - Controllo Interno

1. Il controllo di gestione è esercitato dal responsabile dell’area economico finanziaria, con riferimento al raggiungimento 
degli obbiettivi programmati nei modi e con le forme di cui al regolamento di contabilità.

2. Lo stesso regolamento disciplina la rilevazione dei costi degli uffici e dei servizi e definisce modelli di scritture contabili 
che possono affiancare quelle previste dalla legge in materia di contabilità dei Comuni.

3. La rilevazione dei costi prevede la raccolta dei dati gestionali imputabili ad ogni centro di responsabilità, onde pervenire alla 
valutazione della efficienza, della efficacia ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione degli obbiettivi programmati.

Art. 100 - Funzioni e poteri del revisore dei conti

1. Compete al revisore dei conti il controllo sulla gestione contabile, finanziaria ed economica dell’ente.
2. Nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dalla legge o dallo statuto, il revisore dei conti può disporre ispezioni, acquisire 

documenti, disporre l’audizione di impiegati del Comune, delle aziende e delle istituzioni, che hanno l’obbligo di rispondere, sentire 
il Sindaco e gli assessori, sentire rappresentanti del Comune presso gli organi di qualsivoglia ente, istituto o consorzio.

3. Può presentare relazioni e documenti al Consiglio Comunale, e, se richiesto, ha l’obbligo di collaborare con questo e con la 
Giunta Comunale.

4. Il revisore ha diritto di assistere alle sedute del Consiglio Comunale e, in relazione a singoli oggetti per i quali faccia richiesta, 
della Giunta Comunale. Può, su richiesta indirizzata al presidente di ciascun collegio, prendere la parola per dare comunicazioni e 
fornire spiegazioni inerenti alla propria attività.

Art. 101 - Trasmissione elenco delle deliberazioni della Giunta comunale ai capigruppo consiliari

1. Il Segretario è responsabile della trasmissione dell’elenco delle deliberazioni della Giunta comunale ai capigruppo consi-
liari.

Titolo IV -Revisione dello statuto, disposizioni transitorie e finali

Art. 102 - Revisione dello statuto

1. Le proposte di revisione o modifica dello statuto sono di competenza del Consiglio Comunale che le approva con le mag-
gioranze previste per legge.

2. L’iniziativa della revisione dello statuto appartiene a ciascun consigliere comunale ed alla Giunta comunale.
3. Almeno una volta nel corso del mandato amministrativo il consiglio comunale verifica l’attuazione dello statuto, nonché i 

problemi posti dall’applicazione dello stesso, proponendo eventuali modifiche ed integrazioni.

Art. 103 - Vigore dei regolamenti vigenti

1. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti dallo statuto, e di quelli comunque necessari a darne attuazione, restano 
in vigore i regolamenti vigenti, in quanto compatibili con la legge e lo statuto.
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Art. 104 - Revisione dei regolamenti vigenti

1. Una commissione tecnica, presieduta dal Segretario comunale, è nominata dal Sindaco, all’inizio di ogni mandato ammini-
strativo, col compito di formulare proposte di modifica dei regolamenti vigenti, alla luce di mutamenti legislativi o giurisprudenziali, 
o ai fini di coordinamento con altri regolamenti, o per ragioni di opportunità.
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79. Forme associative.
80. Controllo sulla partecipazione a forme associative o societarie.
81. Controllo di qualità.

Sezione 2 - Aziende

82. Costituzione di aziende.
83. Consiglio di amministrazione.
84. Nomina del direttore.
85. Revoca del presidente e dei membri del Consiglio di Amministrazione.
86. Rapporti con il Comune.
87. Approvazione dello statuto.

Sezione 3 - Istituzioni

88. Costituzione delle istituzioni.
89. Consiglio di Amministrazione.
90. Nomina del direttore.
91. Rapporti con il Comune.
92. Regolamento dell’istituzione.

Capo II - Organizzazione del personale

93. Principi organizzativi.
94. Organizzazione.
95. Responsabilità.
96. Responsabile del procedimento.
97. Competenze del Segretario.
98. Competenze dei responsabili di area.

Capo III - Controlli

99. Controllo Interno.
100. Funzioni e poteri del revisore di conti.
101. Trasmissione elenco delle deliberazioni della giunta Comunale ai capigruppo consiliari.

Titolo IV Revisione dello Statuto, disposizioni transitorie e finali

102. Revisione dello statuto
103. Vigore dei regolamenti vigenti.
104. Revisione dei regolamenti vigenti.

Il Sindaco
Giacomin Stefano
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COMUNE DI SPRESIANO (TREVISO)
Modifiche allo Statuto Comunale approvate con deliberazione consiliare n. 46 del 30.10.2012.

ART. 14 - COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA
(comma 1)

La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero minimo di 2 Assessori, tra cui un Vicesindaco, con un nu-
mero massimo pari a quello previsto dalla normativa vigente, nominati dal Sindaco anche al di fuori del Consiglio Comunale, tra 
cittadini che, oltre ad essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale, abbiano 
specifiche professionalità o competenze utili per l’amministrazione del Comune. Il possesso dei predetti requisiti deve risultare 
nella determinazione di nomina del Sindaco.

ART. 16 - FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA
(comma 2)

Per la validità della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti.

Torna al sommario
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Urbanistica

PROVINCIA DI TREVISO
Deliberazione Giunta provinciale n. 523 del 17 dicembre 2012

Comune di Mogliano Veneto. Variante parziale al Piano Regolatore Generale n. 87 per completamento della tangenziale 
nord di Mogliano Veneto ai sensi art. 24 della L.R. n. 27/2003.

Vista la lettera del Comune di Mogliano Veneto (prot. n. 30767 del 5/11/2012 ns. prot. n. 122780 del 6/11/2012) di trasmis-
sione degli elaborati della variante in oggetto, per la conclusione dell’iter di approvazione della stessa, ai sensi dell’art. 19 del DPR 
327/2001 e dell’art. 24 della L.R. 27/2003;

Ricordato che:
• il Comune di Mogliano Veneto è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Delibera di GRV n°317 del 27/01/1993 

e successivamente adeguato con varianti regolarmente approvate;
• con Deliberazione n. 19 del 8/05/2012 il Consiglio Comunale ha approvato la Variante Tecnica n. 84 ai sensi della L.R. 11/04 

che racchiude tutte le variazioni cartografiche introdotte al PRG vigente dalle varianti parziali che si sono susseguite fino al 
05/05/2012;

• con nota prot. 10398 del 19/04/2012 la Provincia di Treviso ha trasmesso il progetto preliminare dell’opera in oggetto approvato 
con D.G.P. n. 141/43561/2012 del 16/04/2012 “Completamento della Tangenziale nord di Mogliano Veneto. Approvazione progetto 
preliminare”;

• con decreto n. 7/2012 del 25/06/2012 del Dirigente del Settore Ecologia e Ambiente, a seguito parere espresso dalla Commis-
sione VIA nella seduta del 14/06/2012, il progetto è stato escluso dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 20 c. 5 del D.Lgs. 152/06 
con prescrizioni;

• il Comune ai sensi dell’ex artt. 10 e 11 del D.P.R. 327/2001 ha comunicato ai proprietari, come indicato nel piano particellare 
di esproprio, l’avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;

• a seguito della comunicazione ai proprietari dell’avvio del procedimento espropriativo sono pervenute n. 13 osservazioni;
• con delibera del CC n. 51 del 19/07/2012 è stata adottata la variante parziale al P.R.G., identificata dal n. 87, per il completa-

mento della tangenziale nord di Mogliano Veneto ai sensi dell’art.24 della L.R. 27/03 e s.m.i.;
• la procedura di pubblicazione e deposito della variante è regolarmente avvenuta ed a seguito di essa sono pervenute n. 5 os-

servazioni;
• con deliberazione di Consiglio n. 75 in data 23/10/2012, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha controdedotto sia alle osser-

vazioni pervenute a seguito dell’avvio del procedimento espropriativo che per la variante urbanistica complessivamente, quindi a 
18 osservazioni;

Visti gli elaborati e i documenti trasmessi:
1. Relazione tecnico illustrativa;
2. Norme tecniche di attuazione - vigente e variante;
3. Tavola 1 Z.T.O. E vincoli scala 1:5000 - vigente e variante;
4. Tavola 2 - 13.3.5 scala 1:2000 - vigente e variante;

Visti i seguenti PARERI:

Compatibilità idraulica
Il Genio civile di Treviso, con nota n. 515163/63.05 in data 12/11/2012, ha espresso parere favorevole di compatibilità idraulica 

alla variante al P.R.G. del Comune di Mogliano Veneto ai sensi dell’art. 13 della Legge 2-02-1974 n. 64 e D.G.R. 3637/02 e s.m.i.;
Il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive - Unità locale di Venezia, con nota n. 7330/DS/CC/DD del 15/10/2012, esprime nulla 

osta sul progetto preliminare e rimane in attesa di visionare il Progetto Definitivo dell’intervento in oggetto, al fine dell’espressione 
del parere idraulico di competenza;

Compatibilità ambientale
Il Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Azienda ULSS 9 di Treviso, con nota n. 102532 del 29/08/2012 ha 

espresso parere favorevole con le seguenti indicazioni: “ Si ritiene utile, siano previste nei tratti di strada prospicienti alle abitazioni 
già esistenti delle idonee quinte arboree di protezione da eventuali agenti inquinanti atmosferici(chimico-fisici / gas-rumori) degli 
abitanti residenti nelle sedette abitazioni”;

Beni Ambientali e Paesaggistici
Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto, con nota 

Prot. n. 5223 del 27/02/2012, ha espresso parere favorevole alla realizzazione dell’intervento;
Richiamato che il Comitato Tecnico Provinciale (C.T.P.), previsto con Delibera di Giunta Provinciale n. 184 del 11/07/2011, 

ha esaminato in data 05.12.2012 la variante parziale n. 87 al P.R.G. vigente del Comune di Mogliano Veneto, esprimendo “la non 
sussistenza di motivi di dissenso ai contenuti urbanistici della variante parziale del P.R.G. del Comune di Mogliano Veneto di cui 
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all’oggetto, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. DCC n. 51 del 19/07/2012, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001 
e dell’art. 24 L.R. 27/2003 e pertanto di ritenerla meritevole di approvazione”;

Richiamato altresì che tale parere è stato fatto proprio dalla Valutazione Tecnica Provinciale (V.T.P.) del Dirigente del Settore 
Urbanistica e Nuova Viabilità, come da “allegato A”, al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Visto che la procedura indicata dall’art.24 della L.R. 27/2003 (applicativa del D.P.R. 327/2001) non esclude la possibilità di ap-
provare da parte di questo Ente la variante parziale al P.R.G. con la modalità di cui all’art. 50 della L.R. 61/85;

Visto il vigente statuto della Provincia di Treviso;
Dato atto che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Provinciale ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs. 18.08.2000, 

n. 267;
Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, 

n. 267;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ed all’impegno di spesa espresso dal responsabile di ragioneria ai 

sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;
Dato atto che il Segretario Generale ritiene che il provvedimento rientri in una attività amministrativa conforme alla Legge, 

allo Statuto ed ai Regolamenti;
Ritenuto di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, 

stante l’esigenza all’approvazione della Variante per dar seguito alla realizzazione dell’opera pubblica di cui all’oggetto;
Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1. di approvare la variante parziale al P.R.G. vigente del Comune di Mogliano Veneto di cui all’oggetto, adottata con delibe-
razione di Consiglio Comunale n. DCC n. 51 del 19/07/2012, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 24 L.R. 27/2003, 
per le motivazioni di cui al parere del Comitato Tecnico Provinciale (C.T.P.), in data 05/12/2012, fatto proprio dalla Valutazione 
Tecnica Provinciale (V.T.P.) del Dirigente del Settore Urbanistica e Nuova Viabilità, come da “allegato A”, al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in base ai disposti 
dell’art. 51 della L.R. 61/85;

3. di dichiarare la presente deliberazione, stante l’urgenza, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Allegato (omissis)

Il testo integrale, comprensivo di allegati, è consultabile nell’Albo Pretorio on-line della Provincia di Treviso: 
www.provincia.treviso.it
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PROVINCIA DI TREVISO
Deliberazione Giunta provinciale n. 524 del 17 dicembre 2012

Comune di Villorba. Piano di Assetto del Territorio. Ratifica ai sensi dell’Art. 15 c. 6 - L.R. n. 11/2004.

Premesso che:
• In data 29/07/2008 è stato sottoscritto l’Accordo di Pianificazione per la redazione del PAT tra il Comune di Villorba, la Pro-

vincia di Treviso e la Regione Veneto;
• Con deliberazione di Consiglio n. 8 in data 24/03/2011, il Comune ha adottato il PAT;
• La procedura di pubblicazione e deposito del PAT è regolarmente avvenuta; sono pervenute complessivamente n. 42 osser-

vazioni, esaminate dal Consiglio Comunale che ha formulato una proposta di controdeduzione da sottoporre alla Conferenza dei 
Servizi decisoria con deliberazione n. 7 del 6/02/2012;

• In merito al PAT di cui all’oggetto sono stati acquisiti i seguenti pareri:
• parere sulla Valutazione di Compatibilità Idraulica rilasciato dal Genio civile di Treviso (prot. 336217/52.73 del 17/06/2010 e 

prot. 237384/63.05 del 17/05/2011);
• parere della Commissione Regionale VAS (Provvedimento n. 22 del 22/03/2012);
• Decreto di validazione del Quadro Conoscitivo rilasciato dal Dirigente della Direzione regionale Urbanistica (Provvedimento 

n. 105 del 20/11/2012);
• Il Piano di Assetto del Territorio, ai sensi della DGP n. 184/2011, è stato sottoposto alla Valutazione Tecnica Provinciale in 

data 11/07/2012, con parere n. 29.
• In data 05/12/2012, ai sensi dell’art. 15 c. 6 L.R. 11/2004, si è riunita presso gli Uffici della Provincia di Treviso la Conferenza 

di Servizi che ha approvato il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Villorba, adottato con deliberazione di Consiglio Co-
munale n. 8 in data 24/03/2011, facendo proprie le conclusioni di cui alla Valutazione Tecnica Provinciale n. 29 del 11/07/2012 ed 
agli atti in essa richiamati. Per quanto riguarda le osservazioni pervenute, la Conferenza dei Servizi si è conformata integralmente 
al parere della VTP. Il giudizio favorevole è stato espresso sugli elaborati, adottati con DCC sopraccitata, da aggiornare a seguito 
dell’accoglimento delle osservazioni pervenute e delle modifiche e/o integrazioni da apportare a seguito del parere della VTP e del 
parere del Consorzio di Bonifica “Piave” prot. n. 1919/8/VIII/08/100 del 5/12/2012. La Conferenza ha pertanto demandato al Sin-
daco l’onere di produrre copia degli elaborati aggiornati alle decisioni assunte, per la ratifica di cui all’art. 15, c. 6 L.R. 11/2004.

Considerato che ai sensi dell’art. 48 c. 4 L.R. 11/2004 la Provincia di Treviso ha assunto le competenze in materia urbanistica 
a partire dall’approvazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, avvenuta con DGR n. 1153 del 23/03/2010;

Considerato che il Comune di Villorba, con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 11/03/2011, ha espresso la volontà 
di portare avanti con la Provincia di Treviso l’Accordo di pianificazione concertata già sottoscritto con la Regione Veneto.

Dato atto che, affinché il PAT del Comune di Villorba sia definitivamente approvato, risulta necessario procedere alla ratifica 
delle decisioni della Conferenza dei Servizi del 5/12/2012 ai sensi dell’art. 15, c. 6 L.R. 11/2004;

Visto che il Comune di Villorba ha trasmesso la documentazione modificata conseguentemente alle decisioni assunte dalla 
Conferenza di Servizi del 5/12/2012, come di seguito elencata:

• Elab. 25 Tav. 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione territoriale scala 1:10.000
• Elab. 26 Tav. 2 Carta delle Invarianti scala 1:10.000
• Elab. 27 Tav. 3 Carta delle Fragilità scala 1:10.000
• Elab. 28 Tav. 4.1 Carta delle Trasformabilità scala 1:10.000
• Elab. 29 Tav. 4.2 Rete ecologica scala 1:10.000
• Elab. 30 Tav. 4.3 Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) scala 1:15.000
• Elab. 31 Tav. 5.1 Riqualificazione della S.S. 13 Pontebbana scala 1:8.000
• Elab. 32 Tav. 5.2 Riqualificazione ambientale del Torrente Giavera scala 1:8.000
• Elab. 33 Tav. 5.3 Il Parco commerciale, la “Fabbrica parco” e la viabilità scala 1:15.000
• Elab. 34 Dossier partecipazione
• Elab. 35 VAS Rapporto Ambientale + Tavole allegate
• Elab. 36 VAS Sintesi non tecnica
• Elab. 37 Valutazione di Incidenza + Tavole allegate
• Elab. 38 Relazione geologica
• Elab. 39 Relazione sullo stato agroambientale del paesaggio
• Elab. 40 Compatibilità idraulica + Tavola allegata
• Elab. 41 Relazione tecnica
• Elab. 42 Relazione di progetto
• Elab. 43 Norme Tecniche
• Elab. 44 Dimensionamento
• Elab. 45 Quadro conoscitivo su supporto digitale
Per detta documentazione, depositata agli atti presso il Settore Urbanistica e Nuova Viabilità, si precisa che, a fronte di eventuali 

incongruenze, è da considerarsi prevalente la volontà espressa dalla Conferenza dei Servizi del 5/12/2012.
La documentazione è corredata dalla Dichiarazione di Sintesi di cui all’art. 17 del D.Lgs. 152/2006.
Vista la L.R. n. 11/2004 e s.m.i.;
Visto il vigente Statuto della Provincia di Treviso;
Dato atto che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Provinciale ai sensi dell’art. 48 D.Lgs. n. 267/2000;
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Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il parere in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile di ragioneria ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 

267/2000;
Dato atto che il Segretario Generale ritiene che il provvedimento rientri in una attività amministrativa conforme alla legge, 

allo Statuto ed ai Regolamenti;
Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge;

delibera

1. di ratificare, ai sensi dell’art. 15, c. 6 L.R. n. 11/2004, l’approvazione del Piano di Assetto del Territorio del Comune di Vil-
lorba a seguito degli esiti della Conferenza dei Servizi del 5/12/2012 il cui verbale è Allegato A alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in base ai disposti 
dell’art. 15 c. 7 L.R. n. 11/2004;

3. di specificare che, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., può essere presa visione del Piano approvato e della docu-
mentazione oggetto di istruttoria presso:

• l’Ufficio Tecnico del Comune interessato;
• la Provincia di Treviso - Settore Urbanistica e Nuova Viabilità, Via Cal di Breda, 116 - 31100 Treviso;
• la Regione Veneto - Unità di Progetto Coordinamento Commissioni; Via Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE).

Allegato (omissis)

Il testo integrale, comprensivo di allegati, è consultabile nell’Albo Pretorio on-line della Provincia di Treviso: 
www.provincia.treviso.it
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	Nomina del dott. Bortolo Simoni a Commissario dell’Azienda Ulss n. 2 Feltre - L.R. n. 56/1994, art. 13, comma 8 duodecies.
	[Designazioni, elezioni e nomine]


	DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 243 del 31 dicembre 2012
	Gestione liquidatoria dell’Agenzia regionale socio sanitaria. Disposizioni.
	[Designazioni, elezioni e nomine]



	DECRETI DEL SEGRETARIO DELLA SEGRETERIA REGIONALE PER LA CULTURA
	DECRETO DEL SEGRETARIO DELLA SEGRETERIA REGIONALE PER LA CULTURA n. 22 del 24 dicembre 2012
	Gara d’appalto per l’affidamento del Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione per il coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo della Regione del Veneto, di cui all’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013. (D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, art. 55, c. 5 “Procedura aperta”). DGR n. 2137 del 23.10.2012. Approvazione atti di gara. Codice Identificativo Gara 4618616A7C.
	[Appalti]




	Sezione seconda
	DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2563 del 11 dicembre 2012
	Legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”, art. 10. Razionalizzazione e riordino degli Enti strumentali della Regione del Veneto. DGR 1841 del 8 novembre 2011 e DGR 769 del 2 maggio 2012. Determinazioni.
	[Enti regionali o a partecipazione regionale]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2701 del 24 dicembre 2012
	Bando di partecipazione per l’ottenimento di aiuti agli investimenti delle PMI POR-CRO parte FESR 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza. Linea di intervento 1.3 “Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditorialità”. Azione 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche”. Contributi per interventi innovativi delle PMI titolari che gestiscono piccole sale cinematografiche. Codice azione SMUPR 2A135.
	[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2715 del 24 dicembre 2012
	Aggiornamento delle Linee Guida per la compilazione della scheda di dimissione ospedaliera (SDO).
	[Sanità e igiene pubblica]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2718 del 24 dicembre 2012
	Legge regionale 29 giugno 2012 n. 23, art. 10. Definizione delle tipologie di strutture di ricovero intermedie e approvazione dei requisiti di autorizzazione all’esercizio dell’Ospedale di Comunità e dell’Unità Riabilitativa Territoriale ai sensi della Legge regionale 16 agosto 2002 n. 22.
	[Sanità e igiene pubblica]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2725 del 24 dicembre 2012
	Sanità. Aree della dirigenza medica e veterinaria e della dirigenza sanitaria, professionale tecnica e amministrativa. Approvazione protocolli di intesa del 29 novembre 2012 e del 6 dicembre 2012. Conferma per l’anno 2013 della disciplina regionale in materia di prestazioni aggiuntive ex articolo 55, comma 2, dei CC.CC.NN.LL. delle medesime aree, stipulati l’8.06.2000. 
	[Sanità e igiene pubblica]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2764 del 24 dicembre 2012
	Attribuzione dei quantitativi di riferimento quote latte individuali aggiuntivi in disponibilità della Regione. Art. 3 legge 30 maggio 2003 n. 119. Assegnazione Campagna 2012/13. Validità quantitativo assegnato 2013/14.
	[Agricoltura]


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2857 del 28 dicembre 2012
	DGR n. 1509 del 31/07/2012 “Disposizioni relative all’anno 2012 per il contenimento della spesa per la specialistica ambulatoriale interna”. Conferma per l’anno 2013.
	[Sanità e igiene pubblica]





	PARTE TERZA
	CONCORSI
	COMUNE DI CAVALLINO TREPORTI (VENEZIA)
	Avviso di mobilità volontaria esterna tra enti per n. 1 posto di istruttore tecnico - Cat. C
	COMUNE DI MESTRINO (PADOVA)
	Avviso di mobilità esterna ai sensi art. 30 d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per un posto di istruttore direttivo assistente sociale a tempo pieno categoria D1.

	CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO REGIONALE DEL VENETO, JESOLO (VENEZIA)
	Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento con contratto a tempo determinato, di n. 7 unità di personale, profilo professionale amministrativo contabile, collocato nell’area professionale B posizione giuridica economica B1.

	IPAB CENTRO SERVIZI PER ANZIANI “A. MORETTI BONORA”, CAMPOSAMPIERO (PADOVA)
	Selezione pubblica per soli esami per la formazione di una graduatoria per il coferimento di incarichi, a tempo determinato, nel profilo professionale di operatore addetto all’assistenza Categoria B posizione economica e giuridica B1.

	IPAB ISTITUTO PER ANZIANI “CASA DE BATTISTI”, CEREA (VERONA)
	Avviso pubblico di selezione comparativa per la formazione di un elenco di candidati per il conferimento a tempo determinato per anni tre di un incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 19 comma 6 del d. lgs 165/2001.

	PROVINCIA DI PADOVA
	Bandi per l’ammissione agli esami di abilitazione alla professione di accompagnatore turistico e di estensione linguistica della professione per l’anno 2012/2013.

	UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 7, PIEVE DI SOLIGO (TREVISO)
	Bando di pubblico concorso, per titoli ed esami, per n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario cat. D - infermiere di cui n. 1 posto riservato ai militari ai sensi del D.leg.vo n. 66 del 15 marzo 2010 artt. 678 e 1014.

	UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 15, CITTADELLA (PADOVA)
	Avviso pubblico per l’eventuale assunzione di personale, con profilo professionale di dirigente medico nella disciplina di nefrologia, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato. Deliberazione n. 1073 del 28.12.2012.

	UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 15, CITTADELLA (PADOVA)
	Avviso pubblico per l’eventuale assunzione di personale, con profilo professionale di collaboratore professionale sanitario - assistente sanitario - Cat. D, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato. Deliberazione n. 1076 del 28.12.2012.

	UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 16, PADOVA
	Avviso pubblico conferimento incarico direttore struttura complessa uoc distretto socio-sanitario n. 2 ruolo: sanitario profili professionali: medici, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi.


	APPALTI
	Bandi e avvisi di gara
	REGIONE DEL VENETO
	Segreteria regionale per la Cultura. Procedura aperta, ai sensi del D.lgs. n. 163/2006, per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica all’autorita’ di gestione per il coordinamento dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo nell’ambito del Programma operativo della Regione del Veneto, di cui all’obiettivo competitivita’ regionale e occupazione, 2007-2013. C.I.G.: 4618616A7C. Bando e disciplinare di gara.

	COMUNE DI VILLAVERLA (VICENZA)
	Avviso di vendita n. 4 lotti di terreno edificabile.


	AVVISI
	REGIONE DEL VENETO
	Avviso pubblico n. 25 del 31 dicembre 2012
	Designazione del componente di competenza regionale del Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Integrata di Verona.

	REGIONE DEL VENETO
	Genio civile di Rovigo. Istanza in sanatoria di concessione per derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al Fg. 14 mapp. 37 in località Boara Polesine del Comune di Rovigo presentata dalla ditta Soc. Agricola Foglie d’oro srl per mod 0.17 ad uso Irriguo.

	REGIONE DEL VENETO
	Genio civile di Rovigo. Avviso di pubblicazione istanza della ditta Hydrolab S.r.l. per derivazione d’acqua pubblica dal fiume Canalbianco in località Bussari nel Comune di Arqua’ Polesine per la produzione di energia idroelettrica. Pratica 480 (Art. 7, Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775 e DGR 7/12/2011, n. 2100).

	COMUNE DI FARRA DI SOLIGO (TREVISO)
	Avviso di avvenuta approvazione del Piano degli Interventi del territorio comunale - prima fase. Deliberazione Consiglio comunale n. 51 del 27 novembre 2012.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) ANTICO DOGADO, LOVA DI CAMPAGNA LUPIA (VENEZIA)
	Avviso di modifica degli importi a bando a valere sulla Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale-Patrimonio rurale” Azione 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico” e Azione 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali” del Programma di Sviluppo Locale del GAL Antico Dogado.


	Procedimenti VIA
	DITTA BRUSCO RAFFAELLO, LAZISE (VERONA)
	Pronuncia di compatibilità ambientale alla Provincia di Verona.




	PARTE QUARTA
	ATTI DI ENTI VARI
	Agricoltura
	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dell’Area tecnica e autorizzazione n. 167 del 28 dicembre 2012
	Programma di Sviluppo Rurale del veneto 2007-2013. DGR n. 1354/2011. Misura 227 azione 1. Integrazione ai precedenti decreti n. 326 del 28 marzo 2012 e n. 597 del 1 agosto 2012 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili e successiva rettifica ed integrazione della misura 227 az. 1.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 478 del 21 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 3 “Valorizzazione e qualificazione del patrimonio rurale”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 36 del 13 ottobre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 483 del 21 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” AZ. 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43 del 20 dicembre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 486 del 21 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 491 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2287366 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 492 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2295020 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 493 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296351 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 494 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296350 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 42 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 495 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2297500 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 3 “Valorizzazione e qualificazione del patrimonio rurale”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 36 del 13 ottobre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 496 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2295142 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 497 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Non ammissibilità della domanda ID 2296111 alla graduatoria regionale per la finanziabilità della Misura 323/A “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” az. 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 43 del 20 dicembre 2011.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 498 del 27 dicembre 2012
	PSR del Veneto 2007-2013. Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche” az. 4 “Informazione”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana n. 7 del 2 aprile 2012. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.


	Ambiente e beni ambientali
	COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
	Decreto n. 17 del 10 dicembre 2012
	Decreto del Sindaco di approvazione dell’ accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 D.Lgs n. 267 del 2000 e s.m.i. tra i Comuni di Caorle, Concordia Sagittaria, Gruaro e Portogruaro per la realizzazione dell’itinerario “GiraLemene” nell’ambito del Programma di Sviluppo Locale “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra” di VeGAL (PSR 2007/13 della Regione Veneto - Misura 313, Azione 1).


	Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù
	AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA S.P.A., VERONA
	Decreto n. 4 del 31 dicembre 2012
	Nuova autostazione di Montecchio Maggiore. Comune di Montecchio Maggiore. Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di esproprio.

	AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA S.P.A., Verona
	Decreto n. 5 del 31 dicembre 2012
	Nuova autostazione di Montecchio Maggiore. Comune di Montecchio Maggiore. Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di esproprio.

	COMUNE DI AGNA (PADOVA)
	Decreti dal n. 1458 al n. 1459 del 3 dicembre 2012
	Lavori di sistemazione e arredo del centro urbano terzo stralcio - 1° lotto. Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 del d.p.r. 327/2001.

	COMUNE DI AGNA (PADOVA)
	Decreti dal n. 1460 al n. 1461 del 3 dicembre 2012
	Lavori di sistemazione e arredo del centro urbano terzo stralcio - 2° lotto. Esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 14, dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1 del d.p.r. 327/2001.


	Statuti
	COMUNE DI CREAZZO (VICENZA)
	Modifica statuto comunale con delibere Consiglio comunale n. 56/27.09.2012-62/25.10.2012-70/29.11.2012.

	COMUNE DI SPRESIANO (TREVISO)
	Modifiche allo Statuto Comunale approvate con deliberazione consiliare n. 46 del 30.10.2012.


	Urbanistica
	PROVINCIA DI TREVISO
	Deliberazione Giunta provinciale n. 523 del 17 dicembre 2012
	Comune di Mogliano Veneto. Variante parziale al Piano Regolatore Generale n. 87 per completamento della tangenziale nord di Mogliano Veneto ai sensi art. 24 della L.R. n. 27/2003.

	PROVINCIA DI TREVISO
	Deliberazione Giunta provinciale n. 524 del 17 dicembre 2012
	Comune di Villorba. Piano di Assetto del Territorio. Ratifica ai sensi dell’Art. 15 c. 6 - L.R. n. 11/2004.





